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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Sempre più tesa la situazione in Urss. Il presidente giudica incostituzionale l'Unione slava 
Al vertice dei Dodici passa la linea italo-francese: la terza fase slitta ma è irreversibile 

«Eltsin, ora fermati» 
Gorbaciov contrattacca e convoca il Congresso 
Accordo a Maastricht: moneta unica nel 1999 
Tremando per Mosca 
sperando nell'Europa 
GIAN QIACOMO MIOONB 

E un fatto importante e positivo che la prima 
giornata del vertice di Maastricht abbia avuto 
come fulcro la questione dell'Est. Anche la 
decisione di inviare un emissario a Mosca, a 

• M a » Kiev e a Minsk indica la consapevolezza del
l'urgenza e dell'estrema drammaticità di 

quanto sta avvenendo in quella che era la seconda po
tenza mondiale. Vedremo se il documento ieri discusso 
a questo proposito sarà all'altezza della gravità dei pro
blemi o se conterrà soltanto delle necessarie, ma del tut
to insufficienti, richieste di garanzie sul controllo delle 
armi nucleari e sul consolidamento del debito sovietico. 
Soprattutto, vedremo se l'Europa emergerà dal vertice 
come un soggetto politico sufficientemente coeso, sul 
piano economico come su quello istituzionale e politi
co, per riempire il vuoto di iniziativa politica nei con
fronti di una parte cospicua del mondo che, se fosse ab
bandonata a se stessa, potrebbe trascinare anche l'Eu
ropa occidentale in una crisi di dimensioni oggi difficili 
da misurare. In questo senso, la concretezza di un per
corso che, sia pure con gradualità, porti l'Europa verso 
la moneta unica, lo sviluppo di comuni istituzioni demo
cratiche, una politica estera e di sicurezza sempre più 
coesa è direttamente connesso con uno sbocco demo
cratico della catena di eventi messa in moto dal crollo 
del muro di Berlino. 

li tentativo dj gpjps di agosto, significativamente suc
cessivo al ritorno a mani pressoché vuote di Gorbaciov 
dal vertice di Londra, costituiva già un segnale di allar
me che avrebbe pure dovuto sortire qualche effetto ad 
Occidente. Era chiaro allora, come lo e oggi, che il futu
ro della democrazia ad Oriente era strettamente legato 
al suo sviluppo In tutto il continente. Perché, allora, non 
vi è stata, fino ad oggi, una reazione adeguata all'aggra
varsi della crisi? Egoismo e miopia sono certo parte della 
risposta a tale interrogativo, anche se non costituiscono 
categorie adeguate per spiegare un problema di dimen
sioni storiche. 

I l fatto è che gli Stati Uniti, condizionati da se
ri problemi intemi, alla vigilia di una scaden
za elettorale più incerta del previsto, non di
spongono dei mezzi finanziari e politici per 

^ esprimere una leadership propria, a questo 
fine, ma nemmeno vedono di buon occhio 

che un'Europa più forte si assuma pienamente gli oneri, 
ma anche le prospettive egemoniche che la piena as
sunzione di una responsabilità principale nei confronti 
dell'Est comporta. Soprattutto, l'azione di freno esercita
ta nei confronti del processo di unificazione europea 
dalla Gran Bretagna - purtroppo assecondata da un go
verno italiano verbalmente europeista, ma in realtà 
preoccupato dall'attuale incompatibilità del nostro si
stema politico ed economico con direttive coerente
mente europee - ha fatto deragliare la politica federali
sta e socialmente impegnata di Jacques Delors. 

In queste condizioni la stessa Germania, area forte 
della Cee, storicamente sensibile all'evoluzione di una 
politica paneuropea, rischiava di pagare con la passività 
il timore di scatenare riflessi difensivi di altre potenze 
dell'Europa occidentale, sospettose di un'iniziativa te
desca troppo autonoma. Da qui una situazione di stallo 
che fa drammatico contrasto con il succedersi sempre 
più caotico degli eventi nell'ex Unione Sovietica che, al
ia vigilia dell'inverno, appare priva di una bussola oltre 
che di timoniere. 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

SKRGIO SERGI MARCILLO V I L U M I 

M MOSCA. Gorbaciov non se ne va, anzi ri
lancia la sfida alle tre Repubbliche slave che 
domenica hanno «apertamente dichiarato la 
cessazione dcll'Urss». E avanza due proposte: 
lo svolgimento di un referendum-plebiscito e 
la convocazione di una seduta straordinaria 
del Congresso dei deputati del popolo. In 
una dichiarazione fatta leggere al tg della se
ra Gorbaciov accusa i presidenti di Russia, 
Ucraina e Bielorussia di avere imboccato una 
strada illegale, non costituzionale: «Ogni Re
pubblica ha diritto di uscire dall'Unione, ma 
il destino dello Stato plurinazionale non può 
essere deciso dai dirigenti di tre Repubbli
che». Il presidente ha anche nominato un uo
mo di sua fiducia a capo della guardia del 
Cremlino. In mattinata Eltsin, parlando anche 
a nome di Kravciuk e Shushkevich aveva in
contrato Gorbaciov, cercando di convincerlo 
a rassegnarsi alla sconfitta. Al colloquio era 
presente il presidente del Kazakistan, Nazar-
baev, alleato di Gorbaciov. Intanto in altre se
di gli uomini di Eltsin proseguivano decisi 
nell'offensiva. Il ministro degli Esteri russo 
Kozyrev. «Gorbaciov non ha una malattia 
contagiosa. Troveremo un lavoro anche per 
lui». Enorme attenzione, ma anche incertezza 
e preoccupazione a Washington. 

JOLANDA BUFALINI ALLE PAGINE 3 • 4 

DAI NOSTRI INVIATI 
A.POLLIOSALIMBINI SILVIO TREVISANI 

• • MAASTRICHT. La data è fissata nero su 
bianco. Dal primo gennaio del 1999 scatterà 
la terza fase che porterà la moneta unica nel
le tasche degli europei. Nella prima giornata 
del vertice Cee, al termine di una faticosissi
ma trattativa, è stato raggiunto l'accordo che 
fa compiere ai Dodici il primo passo avanti 
nel processo di unificazione. L'Intesa è a «Un
dici»: la Gran Bretagna ha espresso una riser
va generalizzata che però non è un veto. Per 
chi crede nell'Unione europea è una prima 
vittoria, anche se restano ancora molti nodi 
da sciogliere per il Trattato di Unione politi
ca. Oggi il rush finale: restano sul tappeto i 
dossier più spinosi quali quello sociale, i po
teri del Parlamento di Strasburgo, l'amplia
mento delle competenze comunitarie, la po
litica estera e di difesa comune. Sul tavolo 
dello storico summit olandese ieri si è pianta
to come un macigno il drammatico sfalda
mento dell'Urss dopo l'intesa panslava tra 
Ucraina, Russia e Bielorussia. I Dodici hanno 
deciso di inviare giovedì prossimo un emissa
rio speciale a Kiev. Christian Koener dovrà 
raccogliere informazioni dalle autorità della 
Repubblica indipendente e poi riferire lunedi 
prossimo al Consiglio dei ministri della Cee. 

A PAGINA S 
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Tragedia alle porte di Varese 
Il ragazzo è ricercato dalla polizia 

Prende i soldi 
per la droga 
poi strangola 
madre e padre 
Sconvolgente delitto venerdì a Ferrera (Varese). Un 
giovane tossicodipendente, Corrado Ferioli di 21 
anni, ha ucciso, strangolandoli, i genitori. A quanto 
successivamente ha raccontato ad un amico (che 
poi si è rivolto alla polizia), ha trasportato e nasco
sto i corpi in una grotta. Poco dopo è fuggito a bor
do dell'auto paterna. Il giovane era in licenza pre
mio dalla comunità di recupero che frequentava. 

GIAMPIERO ROSSI 

• i VARESE. Ferrera, una tren
tina di chilometri da Varese, è 
scossa da uno sconvolgente 
delitto compiuto venerdì. Un 
giovane tossicodipendente, 
Corrado Ferioli, di 21 anni, ha 
ucciso, strangolandoli con un 
filo d'acciaio i propri genitori. 
Le vittime sono Fioravanti Fe
rioli, di 47 anni, operaio, e Gi
gliola Fomasiero, 41 anni, in
serviente in un educandato. 
Secondo la ricostruzione della 
polizia ecco come si sono svol
ti i fatti. Venerdì poco dopo le 
19 Corrado è tornato a casa. 
Avrebbe chiesto al padre soldi 

per acquistare droga. Sembra 
ci sia stalo un alterco. Comun
que il genitore ha dato al figlio 
un assegno. Dopo di che Cor
rado lo avrebbe ucciso. Stessa 
sorte, di 11 a poco, per la madre 
al suo rientro a casa. Il giovane 
avrebbe quindi trasportato i 
cadaveri dei genitori con l'auto 
patema in una grotta. Prima di 
abbandonare il paese ha con
fidalo il crimine e il nascondi
glio ad un amico che ha prov
veduto ad avvertire la polizia. 
Nel corso della notte gli agenti 
hanno rinvenuto i corpi. 
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Il presidente della Repubblica: resto e non sciolgo le Camere prima del 14 gennaio 

La De prepara a suo processo a Cossiga 
Occhetto propone una fase costituente 
Occhetto ribadisce il valore delibali» al ruolo desta
bilizzante di Cossiga e rilancia l'idea di una «nuova 
fase costituente». In gioco è lo sbocco democratico 
della crisi della prima Repubblica. Nella De cresce il 
malumore per il Quirinale: la Direzione di giovedì 
sarà un «processo» al capo dello Stato? Dal Colle ieri 
è giunto un nuovo avvertimento: «Decidete quello 
che volete, tanto non me ne vado». 

P.CASCELLA A . L I I S S P.RONDOUNO 

• 1 ROMA. Il Pds è «la più 
coerente forza di garanzia 
democratica e per il rinnova
mento». Occhetto alla Dire
zione della Quercia lancia un 
allarme: Cossiga incarna il 
pericolo di una risposta 
•neoautoritaria» alla crisi del
la prima Repubblica, mentre 
De e Psi non hanno ancora 
reagito come forze responsa
bili e nazionali. Il leader del
l'opposizione rilancia l'idea 
di una «costituente di massa» 

rivolgendosi a tutte le forze di 
opposizione. Intanto la De 
prepara quello che potrebbe 
essere un «processo» al capo 
dello Stato nella riunione di 
Direzione di giovedì. Ma il 
Quirinale avverte: «Decidete 
quello che volete, tanto non 
me ne vado». E ripete di ave-

, re intenzione di sciogliere il 
" Parlamento, ma non prima 

del 14 gennàio, per non bloc
care la campagna dei refe
rendum. 
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Così Arnaldo Forlani 
da coniglio mannaro 
diventò tigre furiosa 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA. «Don Antonio ha 
parlato...». E se don Antonio 
(nel senso di Cava) parla, an
che «il coniglio mannaro» For
lani ne deve tener conto. È sta
to l'intervento del potente ca
po doroteo a spingere il segre
tario de alle prese di posizione 
contro Cossiga del fine setti
mana. Dichiarazioni, rettifiche, 
smentite, aggiunte e correzio
ni: giorni turbolenti, quelli del 
cauto Arnaldo, ex pompiere 
per vocazione. «Don Antonio 

ha parlato...», ed insieme Gava 
e De Mila (che è un pezzo che 
parla contro Cossiga) raggiun
gono i due terzi della De. «E 
che poteva fare? E se qualcuno 
durante la prossima Direzione 
si alzava per dire: "Tu non ci 
rappresenti più"?». Racconta il 
direttore del Popolo, Sandro 
Fontana: «Arnaldo lo dice 
spesso: "Fare il mediatore è la 
più grande seccatura del mon
do"». Da coniglio mannaro a ti
gre feroce? 

Trasporti 
Settimana 
a rischio 
prima di Natale 

Raffica di scioperi nei trasporti pubblici da oggi fino alla 
tregua per le feste di fine anno. Compresi bus e metro: 
sconsigliato lunedi prossimo lo shopping natalizio nelle 
città paralizzate dalla protesta di tre ore contro la Finan
ziaria. Per il resto, i vari Cobas renderanno difficile ogni 
giorno usare il treno o l'aereo. Tuttavia Alitalia e Ati assi
curano tutti i voli di oggi e domani dopo la precettazio
ne di hostess e steward dei comitati di base. 

A PAGINA 12 

Muoiono di fame 
in Brasile 
mille bambini 
al giorno 

In Brasile la fame uccide 
ogni giorno mille bambini 
ai di sotto del primo anno 
di età. Un bilancio terrifi
cante, tracciato da una 
commissione di esperti in
caricata dal parlamento 
del paese di individuare le 

cifre della miseria. Conti drammatici: su una popolazio
ne di 150 milioni di abitanti, più della metà soffrono per 
denutrizione. E la situazione economica segna una stasi 
preoccupante. Oggi in Italia per una visita di tre giorni il 
presidente Fernando Collor. A PAGINA 6 

«Argomentazioni 
inaccettabili»: 
Rognoni censura 
il generale Canino 

Il ministro della Difesa Ro
gnoni risponde allo «sfo
go» del generale Goffredo 
Canino, capo di Stato 
maggiore dell'Esercito. 
«Le sue sono argomenta-

_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ zioni inaccettabili», ha det
to ieri il ministro riferendo

si alle «esternazioni» del generale sul malessere dei mili
tari. Il Pds porterà la questione in Parlamento. PcrCer-
vetti la sortita di Canino suscita «interrogativi inquietan-
''"• A PAGINA 9 

Maltempo 
Tre morti 
Naufragio, 
10 dispersi 

11 maltempo che in questi 
giorni ha stretti in un mor
sa gelida tutta l'Italia, ha 
provocato ieri una vittima 
a Lecce e due nel Napole
tano. Una nave romena e 
naufragata. Diciassette 
uomini dell'equipaggio 

sono stati salvati; dieci mancano ancora all'appello 
Ore di paura anche per una nave honduregna in grave 
difficoltà per le cattive condizioni del mare Adriatico. I 
meteorologi parlano di «temperature al disotto della 
media stagionale», ma promettono un miglioramento 
per il fine settimana. A PAGINA 1 3 

A PAQINA 7 

In Italia a marzo. Prezzo top secret 

Ecco la nuova 
«Cinquecento» 

SERVIZI A PAGINA 1 5 

Omicidi di Padova: aggravate tutte le pene in appello 

Concorso morale: 16 anni 
per Curdo e Mario Moretti 

Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
16 dicembre 
con 

Giornale 

+ libro Lire 3.000 

GIANNI CIPRIANI 

• I Pena aumentata per Re
nato Curdo e per gli altri briga
tisti imputati per l'omicidio dei 
due missini assassinati a Pado
va nel 1974. Al processo di ap
pello di Venezia, il leader stori
co ha avuto una condanna a 
16 anni, rispetto ai 12 del pri
mo grado. Insieme con Alberto 
Franceschini e Mario Moretti è 
stato ritenuto colpevole di con
corso morale. In realtà I due 
capi storici e Mario Moretti 
avevano saputo dell'omicidio 
solo leggendo i giornali. «È una 
lezione per chi voleva la gra
zia» ha commentato il figlio di 
una delle due vittime. Una sen
tenza «emergenziale» che ri
propone un nodo di cui si sta 
dibattendo anche al processo 
d'appello del Moro ter. 

A PAGINA 1 1 

;ante malato, hai vinto ancora 
• I Faceva stringere il cuo
r e - m a contemporanea
mente infondeva sentimenti 
di solidarietà genuina verso 
tutti gli uomini - quel Cassius 
Clay che domenica sera, dal 
video di Raiuno, parlava sol
tanto con lo sguardo, perché 
la malattia gli impedisce di 
articolare parole. Anche dal
le pupille Intense il messag
gio era intermittente, perché 
il morbo di Parkinson co
stringe il cinquantenne gi
gante nero - pugile insupera
to - a chiudere sovente gli 
occhi, come a ricaricare le 
batterie logore di una vita 
che va spegnendosi. Eppure 
la sua stessa presenza - a 
Stupinigi, nel progiamma te
levisivo in cui si raccoglieva
no (ondi per combattere un 
male, la distrofia, demolitore 
quanto quello che lo sta uc
cidendo - era eloquente più 
di uno sguardo sicuro, più di 
un commosso discorso 
fluente. Di ciù che pensa -
da sotto la quotidiana fatica 
della malattia - ci è stata letta 
una frase: «Dio mi ha dato 
molto nella prima parte della 

mia vita, ora mi sta togliendo 
molto; tutto sommato, mi 
sento in pareggio». 

Sarebbe davvero sciocco 
rovinare un'affermazione 
tanto semplice, coraggiosa, 
ironica, saggia, con l'enfasi 
della retorica. Averlo chia
mato Cassius Clay e una 
scorrettezza di cui chiedo 
scusa, suggeritami dal desi
derio di richiamare con im
mediatezza il ricordo mitico 
delle sue vittorie e del suo 
impegno civile. Quando la 
stella della sua popolarità di 
campione era all'apice, Cas
sius Clay rifiutò le generalità 
che gli aveva dato il mondo 
vincente dei bianchi, e otten
ne di tarsi chiamare Muham-
mad Ali, ostentatamente vo
lendo recuperare la propria 
identità di musulmano nero 
solidale con la sua gente 
emarginata. 

Anche quanti contestano il 
pugilato, giudicandolo, di 
tutti gli sport, il solo mirante 
alla demolizione fisica del-

SERGIOTURONK 

l'avversario, non potevano 
che ammirare la sua boxe fe
lina, felpata, fatta non di ag
gressività né di carica musco
lare, ina di eleganti schivate 
a guardia bassa, che lo face
vano apparire leggero nono
stante la stazza vigorosa del 
peso massimo. Diciannoven
ne vinse a Roma le Olimpia
di, nel 1960, e quattro anni 
dopo divenne campione 
mondiale dei professionisti. 
La sua lunga carriera sportiva 
s'incrociò con la guerra nel 
Vietnam. Chiamato alle armi, 
Muhammad Al! rifiutò la car
tolina, si fece disertore per 
scelta politica, fu incrimina
to, suscitò scandalo e vitupe
rio, venne privato del titolo 
mondiale. Quando, molti an
ni dopo, risali sul ring per ri
prenderselo, aveva un'età in 
cui già la maggior parte dei 
pugili ha lasciato l'attività. 
Ma era integro, e ottenne tut
te le sue rivincite, anche so 
probabilmente fu proprio 
l'eccezionale protrarsi di una 
carriera sfiancante a insinua

re nel suo fisico le piaghe mi
steriose poi sfociate nella tre
menda malattia. 

Cos'è che ora induce l'ex 
campione infermo a girare il 
mondo per prendere parte a 
manifestazioni di solidarietà 
dirette a mobilitare l'opinio
ne pubblica sui temi della 
lotta contro certe malattie? Il 
gigante nero non vuole mo
rirsene in solitudine passiva. 
C'è in lui sempre il gusto del
la schivata in agilità, e vor
rebbe trasmetterlo ad altri, 
perché ritrovino, se li hanno 
perduti, i sapori della vita. La 
rassegnazione gli ha manda
to la cartolina precetto e Ali 
l'ha respinta. 

C'è una differenza abissale 
fra il silenzioso messaggio di 
resistenza al male diffuso do
menica dal campione e il fa
zioso argomentare di quanti 
- dalla nicchia privilegiata 
del loro star benone - lancia
no anatemi furiosi a chi vor
rebbe: che fosse rispettato, ol
tre al coraggio di vivere, an
che quello di morire. Saccen

ti politici, disprezzando le 
sofferenze fisiche di cui non 
hanno esperienza dolorosa, 
indicano per esempio nelle 
proposte di regolamentazio
ne dell'eutanasia un abomi
nio delittuoso, e negano che 
in taluni casi quella scelta 
meditata - in primo lugo dal
l'interessato - possa diventa
re un alto gesto di solidarietà 
ed amore. Ne hanno fatto (si 
veda il discorso di Andreotti 
al recente congresso Acli) 
un elemento della propagan
da neoclericale. Quando le 
esortazioni alla vita assumo
no invece la nitida onestà 
dell'esempio (ornilo dal 
campione Muhammad Alt, 
cade ogni sospetto di stru
mentale intolleranza ideolo
gica, e il messaggio arriva 
limpido a chi può coglierne il 
valore d'impegno umano e 
politico. Musulmano o catto
lico od ateo, nero, bianco od 
altro, la malattia non fa diffe
renze: combatterla, come 
singoli e tutti insieme, è la più 
saggia e pacifica delle guer
re. Caro AH, quale pareggio? 
Tu hai vinto. 

Casa brucia 
in Germania 
Uccisi madre 
e sette figli 

DAL CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. La brace di 
una sigaretta fumata a letto. 
È bastata per far divampare 
un incendio violento e rapi
dissimo. Un'intera famiglia è 
stati» sterminata dal fuoco al
l'alba di ieri, a Duisburg, in 
Germania. Una madre e sette 
figli di età compresa tra i due 
e i venti anni sono stati uccisi 
dal fumo e dalle fiamme, che 
hanno avvolto in pochi mi
nuti un intero edificio nel 
sobborgo industriale di Bruc-
khausen, dove vivono e lavo
rano soprattutto turchi e stra
nieri. Un'altra donna è riusci
ta a salvarsi dopo aver getta
to il nipote di tre anni dalla fi
nestra. Il piccolo, afferrato al 
volo dai vicini di casa, si è fe
rito solo leggermente. 

A PAGINA S 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Scienza e potere 
FRANCO FERRAROTTI 

ra facile prevederlo. Le dichiarazioni del no
vantenne epistemologo Karl Popper a carico 
dell'Illustre premio Nobel Andrei Sacharov 
hanno sollevato un vespaio. Secondo Popper, 
Sacharov è da considerarsi colpevole d'aver 
collaborato alla bomba atomica a suo tempo 
destinata a distruggere gli Stati Uniti. Puritani-
camente inflessibile, il critico acerrimo della 
•società chiusa» non concede il beneficio del 
dubbio, non crede alla conversione, tanto me
no prende nota della natura ferrea dei tempi. 

Le sue dichiarazioni sono apparse «molto av
ventate» e mollo giudiziosamente si è fatto no
tare che non è quasi mai il caso di ridiscutere la 
storia. Giancarlo Bosetti che ha aperto il caso 
con la sua intervista a Popper ne l'Unità del 5 
dicembre scorso trova necessario giustificare la 
sua iniziativa: «Abbiamo ritenuto nostro dovere 
di giornalisti pubblicare questa intervista per
che in ogni caso il giudizio di questo filosofo 
non è improvvisato, ma è il frutto di una sofferta 
ricerca, alla quale, a 90 anni, egli vuole dare 
una forma ancora più documentala e comple
ta attraverso un libro. Solo il lavoro di storici e 
di esperti di fisica nucleare e di armamenti ato
mici potrà consentire un giudizio certo sulle ac
cuse di Popper». La discussione non si è fatta 
attendere: da Norberto Bobbio a Lucio Colletti, 
da Carlo Bernardini a Gianni Vattimo le accuse 
di Popper sono state attentamente vagliate e 
soppesate, generalmente invocando il condi
zionamento storico dell'epoca. 

A mio sommesso parere, la questione può 
essere correttamente impostata e discussa solo 
in termini più ampi. Evidentemente non si tratta 
di dar corso ad un sommario processo allo 
scienziato sovietico scomparso - processo che 
potrebbe alla fine tradursi in un lamentevole e 
oltre tutto inutile linciaggio morale. Ho l'im
pressione che sarebbe assai più istruttivo inter
rogarsi sul rapporto che oggi intercorre fra 
scienziati e potere. Anni fa. CP. Snow, nel suo 
famoso opuscolo su «le due culture e la rivolu
zione scientifica», scioglieva una sorta di peana 
a favore degli scienziati che a suo giudizio sa
rebbero più Internazionali e «naturalmente de
mocratici» mentre gli umanisti, storicamente 
radicati e sensibili, sarebbero più portati al na
zionalismo esasperto e alle chiusure elitarie. 

y è da temere che anche qui il problema sia 
mal posto. Non bisognerebbe, in primo luo
go, dimenticare che lo scienziato di oggi non 
ha più nulla in comune con lo scienziato-stre-
none solitario che ancora vive nell'immagina
rio, collettivo. Lavora in gruppo: è occupato in 

progetti che durano anni, che hanno bisogno 
di grandi finanziamenti costanti e continuativi. 
La scienza a misura d'uomo ha fatto il suo tem
po. Oggi c'è la bi£soi<?noeJlraBPorto tra scien
za e potere politico, per non parlare di quello 
economico, finisce per indicare un nesso ne
cessario. In questo sen*o, la figura dello scien
ziato dell'epoca classica e stata completamen
te rovesciata. Archimede brucia i suoi taccuini 
scientifici applicativi, una volta difesa Siracusa. 
Il telegramma inviato da Enrico Fermi al presi
dente Roosevelt dopo resperimento positivo 
nello scantinato del campo sportivo dell'Uni
versità di Chicago non gli sarebbe neppure ve
nuto alla mente. 

È vero che lo sviluppo scientifico dell'antichi
tà classica è stato probabilmente bloccato da 
una situazione sociale specifica, vale a dire dal
l'esistenza di quelle «macchine animate», come 
le chiamava Aristotele, oppure da quei «piedi 
d'uomo», come li definitiva Platone, che erano 
gli schiavi. E però anche vero, come è stato os
servato da Giorgio Colli (in Dopo Nietzsche, 
Adelphi, 1974), che gli scienziati di oggi sem
brano del tutto inconsapevoli di ciò che era ov
vio per gli antichi: che bisogna tacere le cono
scenze destinate ai pochi, che le formulazioni 
astratte, capaci di sviluppi fatali, pericolosi, ne
fasti nelle loro applicazioni, devono essere va
lutale in anticipo in tutta la loro portata: in par
ticolare, che bisogna diffidare del potere, che 
non si può aver fiducia nei politici, troppo lega
ti agli Interessi contingenti e settoriali per porsi 
seriamente gli interessi a lunga scadenza del
l'umanità. 

Lo scienziato replicherà che a lui interessa 
solo la conoscenza, che la sua impresa è «neu
tra», Né di destra né di sinistra. Ma oggi dovreb
be essere chiaro che l'apparente neutralità po
litica e sociale dello scienziato, la sua ostentata 
indifferenza morale possono avere un prezzo 
mollo alto. Le prove per questa affermazione 
non mi sembra che siano da ricercarsi troppo 
lontano. Abbondano anche nella storia recen
te, dalle teorie biologiche e genetiche - scienti-
llcamente insostenibili, ma imposte pervia po
litica - di Lysenko, pupillo di Stalin, al brutale 
utilizzo della scienza da parte dei nazisti. Para
dossalmente è questa presunta neutralità a fa
re, oggi, dello scienziato una specie di santo 
laico, campione della tolleranza ed eroe di ab
negazione, se non addirittura dello spirito de
mocratico. 

.Intervista ad Alessandro Natta 
I comportamenti disdicevoli di Cossiga 
«La regina Elisabetta non fa la repubblicana» 

La Lega degli onesti? 
C'era, si chiamava Pei 
••IMPERIA. Dopo Rimini, 
dice Alessandro Natta, era 
giusto rinunciare «ma non 
per segnare una sconfitta o 

Cer fastidio verso la politica, 
a politica, correttamente in

tesa, è una delle professioni 
più alte dell'uomo». 

Tuttavia politica si fa, con 
l'eccezione del movimento 
delle donne, nei partiti. E1 

Krtttl non se la passano 
ne. Non danno un buon 

esemplo. Hanno tirato 
troppo la corda della parti
tocrazia? 

Tra i partiti, degenerazioni e 
deformazioni ce ne sono, pe
rò anche diversità. Guai a chi 
non ha capito che quella di
versità di cui parlava Berlin- . 
guer, e prima Togliatti citan
do la giraffa, era l'identità, 
l'anima del Pei. 

Alla fine, contro degenera
zioni e deformazioni, al 
dovrà pur procedere. Ma
gari a picconate? 

Il presidente della Repubbli
ca ritiene che prendere a pic
conate sia un esercizio pro
duttivo. Saltano su i carabi
nieri: Presidente, abbiamo 
imparato da lei. Chi di picco
ne ferisce, di piccone peri' 
sce. 

Berllnger parlava di diver
sità. Ma le grandi narra
zioni collettive, quella del
la rivoluzione ad esemplo, 
sembrano travolte da una 
tempesta che non ha ri
sparmiato niente e nessu
no. DI fronte a dò che è ac
caduto, il gesto di trasfor
mare U PcTln Pds, non ac-

VccMflna»" 

Per Alessandro Natta, il congresso di 
Rimini segna la conclusione dell'im
pegno politico pieno. Da parte di chi 
era stato segretario del Pei dal 1984 al 
1988. «Alla fine del congresso di Rimi
ni ci siamo trovati un po' come dopo 
l'8 settembre. C'è stato, allora, chi ha 
rotto con il Pds per fare un altro parti

to. Non ho condiviso né condivido 
quella scelta, ma la capisco. A quel 
punto tornavamo a essere dei singoli e 
in quanto singoli si doveva prendere 
posizione. Secondo coscienza». Ora 
ha in corso d'opera la ricerca sul lega
me sentimentale di Sibilla Aleramo 
con il poeta Giovanni Boine. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

«runa « inni 
tro senso? 

rSarò -ostinato ,q non. mt-
' preoccupa- df-apparire-'-tìn- • 
conservatore. L'errore dell'o
perazione della svolta, resta 
per me quello del "comples
so del Muro", cioè la paura di 
restarci sotto. Noi dal Muro 
eravamo lontani, da tempo. 

L'errore di omologazione 
al partiti del socialismo 
reale, non si può allonta
nare dicendo: noi non 
c'entriamo. E poi, l'unità, 
la forma che si era dato il 
Pel non era giunta a un 
punto critico? 

Lo so, tutti mi mettevano in 
croce. Volevano le scelte, I 
punti di vista, le correnti. Ep
pure, quella del Pei fu una 
costruzione straordinaria, 
sorprendente. Nel momento 
in cui, di fronte a ciò che è 
avvenuto, dici che bisogna fi
nirla, come puoi pensare che 
quel corpo, che era una 
composizione di idee conflit
tuali, in dialettica, sopravvi
va? 

Il pluralismo è una ric
chezza. Adesso le Idee 
conflittuali si esprimono 
liberamente; anche attra
verso la dissociazione In 
Parlamento. 

Non è che Napolitano, nel 
'68, quando fu coordinatore 
del Partito, avesse altre idee 
da quelle che esprime nel 
1991. Nell'84, ero presidente 
della Commissione di con
trollo, arriva una lettera di 
Napolitano che pone il pro
blema della sua linea coliti
ca, delle sue opzioni. Berlin
guer rinvia la discussione: c'è 

la campagna elettorale. Do
po la morte del segretario, a 
Padova, io mi sono preoccu
pato di preservare e difende
re l'unità del partito. Perciò 
quella lettera l'ho messa da 
parte. 

Poi c'è il congresso di Fi
renze, il diciassettesimo, 
ed evidentemente in quel
la sede Natta trova una me
diazione con Napolitano. 
Ma veniamo alle polemi
che di oggi: le proposte di 
un partito, di una lega de-

9li onesti (lanciata anche 
al direttore della «Repub

blica»), se non sono fatte 
per giocare a guardie e la
dri, hanno una qualche se
rietà? 

Per l'opinione pubblica ita
liana, un partito degli onesti, 
una lega, esisteva gi.i; si chia
mava Pei. Mi insospettiscono 
le intese confuse. Non sono 
cose che si imp-owisano 
scrivendo degli articoli e 
pensando un giorno di diri
gere la De, l'altro il Pei con 
un giornale-partito. Peraltro, 
non di un partito organico 

ÌMnnovo, 1 partili. Eppure 
non sono più, come al tem-

'.'"«pl' dP-Sramsdv 'nomencla
tura delle classi. 

Comunque possiedono, in 
partenza, un radicamento 
sociale. E sono una costru
zione storica faticosa; quan
do togli un mattone, poi un 
altro e un altro ancora, non 
puoi pretendere che l'edifi
cio resti in piedi. Anche i re
ferendum non mi convinco
no. La gente capisce soltanto 

LETIZIA PAOLOZZI 

che, da una democrazia fon
data sui partiti, passa a una 
democrazia dei notabili. 

E la riforma del collegio 
uninominale? 

Non rappresenta un progres
so tornare a ciò che esisteva 
prima del 1913, con il giolitti-
smo. D'altronde, io non vo
glio un partito-macchina o 
macchina elettorale. Il guaio 
maggiore è che oggi tutto vie
ne visto in termini di crisi isti
tuzionale, senza raccordo 
con i problemi di questa so
cietà. Lega degli onesti, pre
sidente della Repubblica, pa
pa Wojtyla lanciano denun
ce di carattere generale sulla 
crisi del nostro paese che si 
trasformano in denunce ge
neriche con due bersagli: i 
partiti, appunto, e l'ordina
mento dello Stato. 

Ma senza un Parlamento 
che funzioni, senza rifor
mare lo Stato, la crisi mar
cisce. 

Non mi si vorrà dire che la 
questione fiscale, la crisi del
la legalità democratica, le 
difficoltà ncll'rvr-iipa^innr» 
dipendono dal fatto che c'è 
la proporzionale? Il guasto 
vero dell'Italia sta nella man
canza di alternativa o di ri
cambio effettivo. Una stroz
zatura nella democrazia ita
liana. 

Come deve comportarsi 
una forza di sinistra di 
fronte al patto Craxl, An-
dreottJ, Formili, Cossiga? 

Ci sono ancora un po' di ore, 
per ritentare un grande sfor
zo. Questo paese vive una 

crisi profonda, non solo isti
tuzionale e io capisco perché 
tanti, strumentalmente o 
schiettamente, cercano di 
riempire quel vuoto. Noi ave
vamo un patrimonio (nono
stante ciò che pensano i 
compagni del Pds) che sta 
nel fatto di essere gli eredi, 
tutti, del Pei. Dobbiamo ri
proporci con una fisionomia, 
con una identità forte. Ma oc
corre essere credibili. La cre
dibilità sta nell'unione, non 
nella divisione. 

E l'unità socialista di Cra
xl? 

La discussione con il Psi risa
le, addirittura, al 76. Anche 
nel nostro partito circolava 
quella sciocchezza che, per 
fare l'unità con i socialisti, 
dovevamo diventare più de
boli, con meno voti, lo prefe
risco la strada di unire quanti 
hanno gravitato nell'arca co
munista. 

E la proposta di andare a 
un governlssimo, a una 
grossa coalizione, per 
condurre Analmente in 
porto le riforme? _ 

Il metodo dei costituenti, là 
Costituzione si cambia attra-

' verso delle regole, dei patti, :,;. 
- fu saggissimo. L'articolo"138 • 
esprime lo spirito di quella 
procedura. Certo, la Costitu
zione è andata avanti mentre 
le riforme non si sono volute 
fare. 

E' su questo che si appun
tano molte delle esterna
zioni di Cossiga. 

Nel suo comportamento non 
va quello che non è confor-

ELLBKAPPA 

60RBACIOV 
I IL PRIMO 6fc4Mfc£ {.£*£££ j 
\A non ESSERE nesso 
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me, con il ruolo che deve 
svolgere. È questo che è di
sdicevole. Ha fatto litigare i 
magistrati; adesso ha messo 
nei guai i carabinieri. Sono 
lieto che si sia posta la que
stione del Cocer perché è la 
manifestazione tipica di 
quanto può accadere quan
do, ai vertici dello Stato, si da 
un simile esempio. 

Allora, è fondata o no la 
messa in stato d'accusa di 
Cossiga? 

L'articolo 90 della Costituzio
ne parla di attentato alla Co
stituzione. L'articolo 91 di os
servanza della Costituzione. 
E Cossiga non l'ha osservata. 
Afferma che non può essere 
garante di una "Costituzione 
imbalsamata". Sarebbe co
me se la regina d'Inghilterra 
andasse in giro dicendo: ma 
quando vi decidete a fare la 
Repubblica? L'attentato alla 
Costituzione sta nel fatto che 
viene meno, con il compor
tamento di Cossiga, un punto 
di riferimento. Per Scalfaro 
bisogna cercare la medicina; 
qualche volta, però, serve an
che la chirurgia. 

Tu sei responsabile dell'e
lezione di Cossiga, nell'85, 
con 1 voti comunisti. Te ne 
penti? 

Io avevo avvertito De Mita, al
lora segretario democristia
no: Se proponete Zaccagni-
ni, vi rispondo subito che va 
bene. Non lo proposero, co
me nessuno ripropose Perti-
ni. La questione fondamen
tale, per noi, era l'imposta
zione di quella elezione: un 
UrHWlèTIIB'WBHo "'dal1'" con
fronto con tutte le forze de
mocratiche. Questo aveva-

* mo sempre rivendicato; ... 

Tu sei sempre stato un al-
ternativista di sinistra. 
NeU'83 scegliesti la posi
zione più defilata della 
Commissione di Controllo. 
Ma 1 fatti andarono in altro 
modo. Perché? 

La Commissione di controllo 
fu un po' una finzione. Ber
linguer, in quella fase, aveva 
bisogno di aiuto. Sono stato 
coinvolto nella battaglia per 
la Scala Mobile perché ne 
ero convinto. La consideravo 
una battaglia giusta. In una 
riunione di segreteria mi bat
tei per lanciare il ."Referen
dum. 

Non sei pentito di essere 
comunista. Ma che cosa è 
stato per te il partito comu
nista? 

Ho sempre inteso il Pei con 
spirito laico. Mai avute infa
tuazioni. I carismatici mi 
hanno sempre fatto venire 
un po' freddo; si chiamasse
ro Stalin o Che Guevara. Di
fendo l'autonomia di Cuba 
benché di Castro non me ne 
importi niente. In fondo, so
no stato meno comunista di 
tanti di questi compagni, co
me Macaluso o Reichlin, ai 
quali mi lega l'affetto e la sti
ma, che ora non lo sono più. 
E sono più comunista di altri 
perché, rispetto a loro, avevo 
idee diverse su che cosa do
vesse essere il comunismo. 
lo non mi sono mai sentito 
parte di una chiesa ma sem
pre di un grande movimento 
laico. 

Se La Malfa e Occhetto 
ascoltassero , 

la gente comune... 

TONI MUZI FALCONI * 

ulto lascia prevedere che: si andrà al voto in 
marzo, la campagna si giocherà a colpi di 
dossier, il presidente aggiungerà confusione 
e il risultato somiglierà a quello che gli anali
sti si aspettano: una ulteriore frammentazio
ne e l'impossibilità di governare con un mini
mo di efficacia. 1 ben noti fenomeni econo
mici, politici e socio-culturali che impedisco
no al nostro paese di essere Europa e ai suoi 
cittadini di avere una qualsivoglia fiducia 
nelle istituzioni, non potranno che aggravar
si. Qual è la risposta dell'opposizione demo
cratica? La Malfa promette di non andare al 
governo con «questa De» e probabilmente 
prenderà un bel po' di voti in più: ma con 
quale sbocco? Occhetto dice che non è di
sponibile ad alcun «governissimo», che starà 
all'opposizione fino a quando non mature
ranno le condizioni per l'alternativa e certa
mente perderà un bel po' di voti: ma con 
quale sbocco? Rispetto alla gravità della si
tuazione, sono due posizioni egualmente 
deboli e perdenti: dal punto di vista culturale 
prima ancora che politico. 

Stando dietro ai tavolini referendari non ci 
nascondiamo che una parte di coloro che 
firmano lo fanno a puro titolo di protesta an
tipartitica e che se non sono leghisti, poco ci 
manca. Ma sono anche tanti, tantissimi che 
chiedono di capire. E non solo il senso lette
rale dei quesiti. Chiedono di capire cosa suc
cederà dopo la raccolta delle firme. Ti rin
graziano e ti chiedono di partecipare, di col
laborare. Quando diciamo loro che, se la 
Corte considererà ammissibili i quesiti, si an
drà a votare nel '93, vedi nei volti la grande 
delusione. Tanto dobbiamo aspettare per
ché le cose cambino? E riusciremo ad arri
varci con uno Stato democratico? Se La Mal
fa e Occhetto si fermassero qualche ora die
tro i tavoli e ascoltassero la gente comune 
capirebbero assai meglio di quanto non pos
sa fare un modesto articolo che... non c'è 
tempo da perdere, non si può rinviare a do
po il voto. 

opo il voto saranno soltanto macerie, Milano 
e Roma dovranno confrontarsi con Lagos e 
Nuova Delhi, le nostre industrie saranno ta
gliate fuori, il livello di vita di ciascuno calerà 
subito non appena saremo costretti da altri a 
mettere mano al debito pubblico. Michele 
Salvali dice aìVEspresso che il Pds dovrà es
sere molto rigoroso, che la discriminante fra 
destra e sinistra esiste, eccome, ed è nella 
decisione suchf Sovrà'sacnficàiii Hi" più' per 
avviare la ricostruzione. Perché, per chi, per 
cosa gli italiani, e soprattutto le giovani'gene-

• razionfcdovrebbero accettare sacrifici essen
do a tutti chiaro che la criminale dissipazio
ne degli anni Ottanta ha visto pienamente 
coinvolti, sia pure a titolo diverso, sia i repub
blicani che i comunisti, sia i commercianti 
che gli imprenditori, sia i lavoratori del pub
blico impiego che i rampanti del terziario 
avanzato? 

Non so, onestamente, se la lega dei demo
cratici o il partito degli onesti o la Ioga nazio
nale, se insomma uno schieramento trasve-
rale possa essere, ora e subito, l'unica rispo
sta credibile. Condivido l'opinione di coloro 
che affermano che è una risposta insufficien
te. E tuttavia, non vedo altre vie praticabili 
per intercettare, per attirare, per capitalizza
re l'unico movimento democratico e riformi
sta che in queste settimane mobilita decine 
di migliaia di volontari e centinaia di migliaia 
di cittadini verso le sole proposte riformiste 
sul campo (anche se inevitabilmente roz
ze). Anche Mario Segni, Bartolo Ciccardini, 
Gianni Rivera, Alfredo Biondi e gli altri rispet
tabili esponenti moderati di questo movi
mento dovrebbero capire che la loro è ormai 
una credibilità «a tempo» e che se non si de
cidono a schierarsi rischiano di essere le ulti
me vittime di una stagione che si chiude an
ziché i protagonisti di una nuova fase costi
tuente. Fase che potrà (forse) esservi soltan
to se le prossime elezioni non produrranno 
ulteriore frammentazione e ulteriore paralisi. 

Chiunque per lavoro o per svago si avven
turi fuori d'Italia in queste settimane sa bene 
i sorrisini, i compatimenti e la sincera preoc
cupazione dei nostri amici e colleghi euro
pei nel vedere un paese come l'Italia alla de
riva. È una sensazione intollerabile, che ci 
violenta e alla quale non può esservi alcun ri
medio «esterno». Tocca a noi rimediare, ma 
come?, se anche i leader più sensibili paiono 
non rendersi conto dell'abisso e si abbando
nano a improbabili quanto cinici calcoli po-
stelettorali? 
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CcttHlGrto 
n. 1874 del 14/12/1990 

• • Pensierini della setti
mana per il tema della do
menica. Torna insistente il 
ricordo: «Mamma, non ho 
più fogli di protocollo, e il 
compito lo devo portare do
mani a scuola!» E lei, mila
nese Doc: «Te set semper in 
giardini Possibile che il sa
bato non guardi se hai quel 
che ti occorre?» «Essere in 
giardin» significava pensare 
al dilettevole invece che al
l'utile, fare il poeta tra le nu
vole invece che sbrigarsela 
con l'organizzazione quoti
diana. Perché mai, povera 
donna, le era capitata una fi
glia cosi svanita? Pazienza, 
bene o male sono cresciuta, 
con la milanesità alle costo
le, e ho imparato che la pap
pa fatta non la trova nessu
no e, poesia o no, la prima 
cosa è guadagnarsi il pane. 

Gli anni passano, e le ra
dici nel luogo natale diven
tano sempre più forti e vitali. 
C'è stato un tempo, nei de
cenni appena trascorsi, che 
pareva provinciale rifarsi al

la cultura delle orìgini: con
tava l'intemazionale, e ci si 
sentiva cittadini del mondo. 
Recepire i messaggi dell'Est 
e dell'Ovest, del Nord e del 
Sud, era d'obbligo. Poi, chis
sà, il mondo era davvero 
troppo grande, le genti trop
pe e diverse, e ci si è rifugiati 
nel grembo del luogo natale. 
Magari per constatare che 
non era più quello di una 
volta, e non forniva più le 
rassicurazioni che conforta
no l'identità di ciascuno, e 
del gruppo etnico. E cosi, 
noi v a n o o fomo di rìaootituir 
ne la compattezza, ci si divi
de, e perfino ci si fa la guer
ra, come accade ai nostri vi
cini jugoslavi. Deve per forza 
passare dall'odio contro l'al
tro il ritrovamento delle pro
prie radici? 

Dove abito ora è un vec
chio quartiere milanese. 
Due volte la settimana ci 
fanno il mercato, bello e 
grande, come quando ero 
bambina e ci venivo con il 
nonno. Non è granché diver
so. Allora gli ortolani ti dava-

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Come è cambiato 
il luogo natale 

no la frutta e la verdura den
tro i coni di carta, fabbricati 
con i giornali vecchi. E mio 
nonno, lombardo anche lui, 
i m p r e c a v a r e g o l a r m e n t e , 
ogni volta che, a casa, sco
priva sul fondo del cartoccio 
un frutto malandato. «Quel 
malnati» diceva. «Mi ha im
brogliato». Un vero milanese 
non si fa raggirare. E adesso? 
Adesso ti danno i sacchetti 
di plastica, e tu vedi quello 
che ci mettono. E vedi an
che tante facce color cacc
iatte, o nere nere. Ieri matti
na c'erano due ragazzi in
diani, con le borse colme di 
cibo, che mi venivano in
contro parlando fitto l'uno 

con l'altro, allegri e ridenti. 
Che ne sarebbe stato di loro 
se non fossero nusciti a ve
nirsene via? Due scampati, 
pensavo. ruise piupflucidila 
fame. E uno spilungone ne
ro, taglia Sidney Poitier, mi 
vende un accendino. Poi mi 
si piazza davanti lento e di
stratto. «Non lasci passare la 
signora?» lo rimprovera be
nevolo un lombardo. «Scu
sa, marna», dice dolcissimo 
il ragazzo nero. E ci sono 
perfino le donne nordafrica
ne, le facce chiuse nelle 
sciarpe nere, le gonne lun
ghe sotto il cappotto occi
dentale. Solamente al mer

cato si vedono sole, o tra di 
loro, senza gli uomini. Se no 
stanno sempre tappale In 
casa. 

Un v e c c h i o Quartiere mi 
lanese, dove in certi negozi 
si parla ancora dialetto, le 
donne dal macellaio chie
dono una carne «mistina, 
che la sia bela mustusa», dai 
prestinaio dicono «le mi
chette», e dall'ortolano com
prano la «verza frasa», quella 
che il gelo ha reso tenera, da 
affettare per l'insalata. E, in
sieme, c'è il ferramenta me
ridionale che ti aggiusta an
cora una lampada alla quale 
si è rotto il sostegno, e il ma
terassaio che ti scarda la la

na. Vecchie case di ringhie
ra sono state restaurate, e di
pinte di un bel rosa lombar
do, o giallo zafferano. Altre, 
liberty, ripulite, mostrano fa
sce di fregi a fiori e nastri. 
Qua e là edifici mezzi diroc
cati, ufficialmente vuoti, 
ospitano forse i clandestini. 
E tra i due grattacieli post
moderni e la piattaforma 
che funziono da stazione-
centro per gli elicotteri c'è 
una discarica di rottami e ro
ba vecchia a cielo scoperto 
che mi fa vergogna, ogni vol
to che la guardo. C qncoto il 
mio luogo natale? 

Certo, meglio qui che in 
un casermone di un quartie
re dormitorio. Qui ci sono 
due belle piazze alberate 
dove d'estate il bar e la piz
zeria mettono fuori i tavolini, 
per stare seduti all'aperto a 
chiacchierare, e nemmeno 
si è travolti dal traffico o sof
focati dallo smog. Nelle case 
restaurate hanno aperto ne
gozi luccicanti ricolmi di 
ogni ben di Dio. Gli estremi 
convivono: la bella signora 

in pelliccia e il balordo che 
si buca, l'intellettuale con 
barba in eskimo e l'anziana 
meridionale che trascina la 
spesa, gli uomini di mezza 
età che passano il tempo da 
un bar all'altro e la quaran
tenne energica, sempre in
daffarata tra lavoro e casa, 
«lo non guardo in faccia nes
suno», dicono certi milanesi, 
«e mi faccio i fatti miei». Inve
ce si finisce sempre per 
guardarsi in faccia, e arriva il 
momento che i fatti degli al
tri ti toccano: se non altro 
quando c'è sporcizia davan
ti alla tua porta. Un vecchio 
quartiere di Milano come ce 
n'è a Parigi, Londra e New 
York, dove il luogo natale si 
è arricchito e imbastardito di 
mille presenze di regioni, 
classi .sociali, razze diverse. 
Cosi si scopre che il luogo 
natale è dentro di noi, come 
un'indicazione al vivere 
quotidiano, uno stimolo alla 
memoria e al confronto, ma 
in nessun modo si può farne 
una bandiera di parte. 
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Drammatico braccio di ferro tra il leader sovietico 
e le Repubbliche slave: «Facciamo decidere tutto il paese» 
La Russia già chiede il controllo delle armi nucleari 
Sobchak e Travkin prendono le distanze dal presidente russo 

Una coda 
nei pressi 

di un negozio 
a Mosca. 

In alto: ! 
' Gorbaciov 

Gorbaciov: «L'Urss esiste, io resto» 
Anche il Kazakhstan scende in campo contro Eltsin 
A Mosca si è aperto un drammatico confronto fra 
Mikhail Gorbaciov e le repubbliche ribelli. Gli uomi
ni di Eltsin hanno chiesto un rapido passaggio dei 
poteri del presidente alla nuova Comunità. Ma Mi
khail Sergheevic ha reagito all'ultimatum, convo
cando un congresso straordinario. Importanti diri
genti democratici, come Sobchak e Travkin, pren
dono le distanze da Eltsin. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLO VILUMI 

WM MOSCA. Un drammatico 
braccio di ferro fra Gorbaciov e 
i capi delle tre repubbliche sla
ve, firmatarie della condanna 
a morte dell'Unione Sovietica, 
e in corso in queste ore a Mo
sca. Come aveva promesso, il 
presidente sovietico non ha 
ceduto a quella che giudica 
una iniziativa personale di Elt
sin, Kravchuk e Shushkevic e 
ha lanciato ai tre ribelli una sfi
dar discutiamo pure della vo
stra «variante», insieme al testo 
attuale del nuovo Trattato del
l'Unione, ma l'eventuale disso
luzione dell'Urss deve avvenire 
in forme costituzionali. Per 
questo Gorbaciov ha chiesto la 
convocazione immediata di 
un Congresso del popolo (il 
massimo organismo istituzio

nale del paese) e, eventual
mente, un nuovo referendum 
popolare sul destino dell'Unio
ne. 

Fin dal mattino era apparso 
chiaro che Michail Sergheevic 
non aveva alcuna intenzione 
di fare le valigie, cosi come vo
luto dai firmatari della «dichia
razione di Brest», bensì di re
stare al suo posto e di respin
gere l'ultimatum. 

La giornata e stata cosi do
minata dalle continue mosse e 
contromosse delle due princi
pali forze in campo: da una 
parte Eltsin - Kravchuk e Shu
shkevic non sono venuti a Mo
sca e hanno delegato a rappre
sentarli il leader russo - dall'al
tra Gorbaciov e il presidente 
del Kazakhstan, Nursultan Na-

zarbaev, suo allealo, Eltsin e la 
sua squadra hanno comincia
to a muoversi in tre direzioni: 
delegittimazione immediata 
delle rimanenti strutture del
l'Unione - presidenza dell'U
nione, ministero degli Esteri e 
controllo dell'esercito e delle 
armi nucleari - per costringere 
Gorbaciov a cedere, in tempi 
abbastanza stretti, i suoi poteri 
alla nuova .Comunità: conse
gna alla «Comunità a tre» del 
ruolo di erede dell'Urss, con 
proposta di allargamento alle 
altre repubbliche (e infatti ieri 
l'Armenia ha annunciato la 
propria intenzione di aderire) ; 
offerta a Gorbaciov di rimane
re come presidente della Co

munità in una qualche forma, 
in ogni caso senza più alcun 
potere. Nell'ora e venti di col
loquio fra Gorbaciov. Eltsin e 
Nazarbaev, il presidente sovie
tico 0 stato messo di fronte al
l'alternativa: prendere o lascia
re. È stato appunto alla fine 
dell'incontro - al quale succes
sivamente si sono aggiunti il 
presidente azerbaigiano, Mu-
talibov, quello del Tagikistan, 
Nabieve il turkmeno, Nijazov-
che il portavoce di Gorbaciov, 
Andrei Graciov, ha comunica
to la decisione di inviare il te
sto di Brest ai dirigenti dello al
tre repubbliche, in modo che 
esso venisse preso in conside
razione come variante alterna

tiva al Trattalo proposto da 
Gorbaciov, attualmente in esa
me presso i parlamenti repub
blicani. 

In altre sedi, intanto, era co
minciata l'offensiva degli uo
mini di Eltsin. Il rappresentante 
russo nel «Comitato economi
co interstatale», presieduto da 
Ivan Silaev, riunito per discute
re il bilancio straordinario per 
il quarto trimestre dell'anno, 
chiedeva che i lavori del Comi
tato, date le circostanze, venis
sero interrotti. 

Ma il più attivo era il ministro 
degli Esteri di Eltsin, Kozyrev, 
che con un linguaggio sprez
zante confermava che nell'in
contro al Cremlino si stava di

scutendo di un possibile ruolo 
di Gorbaciov nella nuova Co
munità: «Gorbaciov non ha al
cuna malattia contagiosa, tro
veremo un lavoro anche per 
lui». Il problema in questa fase, 
ha detto Kozyrev, è il «trasferi
mento dei poteri che gli (a 
Gorbaciov) sono rimasti alla 
Comunità di stati indipenden-
ti»,compreso quello sull'eserci
to e sulle armi nucleari. Il mini
stro di Eltsin non ha voluto ri
sparmiarsi nemmeno una ve
lata minaccia: «vogliamo che 
questo trasferimento avvenga 
in forme civili, noi respingiamo 
ogni sviluppo violento (degli 
avvenimenti)». Parole incredi
bilmente irrispettose nei con

fronti di Gorbaciov, seguite po
co dopo da dichiarazioni al
trettanto pesanti di un consi
gliere di Kravchuk, Kravchen-
ko: «Penso che a lui (Gorba
ciov) molto probabilemente 
piacerebbe vedere lo scoppio 
di una guerra, perchè questo 
giusti'icherebbe l'esistenza del 
centro». 

Se Kozyrev dava per immi
nente - «questione di giorni». 
ha detto - il passaggio del 
«bottone nucleare» sotto il con
trollo della nuova Comunità, il 
portavoce di Eltsin, Voshanov 
annunciava che sia il ministero 
degli Esteri dell'Unione, sia il 
governo provvisorio pansovie-
tico avevano cessato di esiste-

Propone un referendum-plebiscito 
e la convocazione dei deputati 

Il presidente lancia 
Fultima sfida: 
«Siate democratici» 
Gorbaciov: «Non escludo un referendum-plebisci
to». Dopo la sfida di Russia, Ucraina e Bielorussia, il 
presidente contrattacca. Vogliono una «diversa sta
tante»? Ciascuna repubblica ha il diritto di uscire 
dall'Unione ma deve seguire la strada costituziona
le. Proposta la convocazione del Congresso dei de
putati e la discussione in tutti i parlamenti sia del 
suo Trattato sia della «variante slava». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIOSIROI 

• i MOSCA. No, Gorbaciov 
non se ne va. Anzi, rilancia la 
sfida agli Eltsin e ai Kravciuk e 
Il pone davanti ad una scelta 
non da poco. È la sua ultima 
carta? Può darsi ma che non 
porrà essere facilmente strap
pata. Gorbaciov ieri sera, dopo 
un'intera giornata di attesa 
spasmodica sul tono della ri
sposta da dare alle Ire repub
bliche slave che «hanno di
chiarato apertamente la cessa
zione dell'Urss come Stato», ha 
gettato sul tavolo due propo
ste: lo svolgimento di un refe
rendum-plebiscito e la convo
cazione di una seduta straordi
naria del Congresso dei depu
tati del popolo, organismo che 
sembrava ormai già morto e 
sepolto. Nel corso del telegior

nale della sera uno speaker ha 
letto una dichiarazione del 
presidente che riconosce «al
cuni aspetti positivi» della di
chiarazione firmata da Eltsin, 
Kravciuk e Shushkcvich in Bie
lorussia ma che, nello stesso 
tempo, accusa i tre dirigenti di 
aver imboccato una strada 
non legale, non costituzionale. 
Gorbaciov ha scritto senza 
mezzi termini: «L'accordo di
chiara la fine dell'Urss e, certa
mente, ogni repubblica ha il 
diritto di uscire dall'Unione ma 
il destino dello Stato plurina
zionale non può essere deciso 
dai dirigenti di tre repubbli
che». La risposta non lascia 
spazio a diverse interpretazio
ne se non quella, l'unica, r.he 
Gorbaciov ha deciso di oppor

si all'accordo siglato nella da
cia di Brest, un accordo sulla 
cui natura tutti erano stati la
sciati all'oscuro (Nazarbaiev 
ha lamentato di non essere 
stato informato da Eltsin e 
Kravciuk) e che e vizialo di un 
umore anticostituzionale. 

Cosa, infatti, ha sostenuto 
ieri Gorbaciov? Ha detto che 
l'uscita dall'Unione «deve esse
re risolta esclusivamente per 
via costituzionale», con la par
tecipazione «di tutti gli Stati so
vrani e considerando la volon
tà dei popoli». È, questa, la pre
messa che consente a Gorba
ciov di avanzare la proposta 
principale, che «non esclude», 
quella del referendum-plebi
scito, cosi l'ha chiamato. Una 
necessità che si renderà im
prorogabile perchè la propo
sta delle repubbliche slave 
marcia verso la «formazione di 
una diversa statalità» che, pe
raltro, rientra nelle competen
ze dell'ormai dimenticato 
Congresso dei deputati, le 
grandi assise che si riunirono 
dopo il golpe e tutti, compreso 
Gorbaciov, pensavano che fos
sero le ultime. Gorbaciov ha 
avanzato un altro interessante 
rilievo ai Ire presidenti: perche 

non è stata discussa dai parla
menti delle repubbliche la pro
posta della nuova «Comunità»? 
Gorbaciov ha espresso la pro
pria «perplessità» sulla fretta 
con cui e stato elaborato il do
cumento e ha proposto che 
siano i parlamenti a valutare. 
Tutti i parlamenti delle repub
bliche. I quali sono chiamati a 
discutere sia il progetto di Trat
tato dell'Unione,' che il Cremli- • 
no ha provveduto già a meapi-
tare nella varie capitali, sia il 
documento degli slavi. Per 
Gorbaciov 6 necessario che 
ciò avvenga., ,. 

Il Gorbaciov che non si ar
rende ha scelto di mettere 1 ,. 
suoi avversari di fronte ad una 
prova, per cosi dire, di demo
crazia. Essi potranno rifiutarsi 
di far discutere i deputali? E, in 
ultima analisi, potranno nega
re alla gente di pronunciarsi in 
un referendum sull'uscita dal
l'Unione? Si dirà: l'Unione, di 
fatto, non esiste. È vero ma 
Gorbaciov non rinuncia, evi
dentemente, a compiere sino 
in fondo quel che gli impongo
no le leggi che nessuno ha an
cora abrogato. E, soprattutto, 
lo fa perche conosce le diffi
coltà di rapporto che alcuni 
presidenti, non ultimo Eltsin. 

hanno con i rispettivi parla
menti. Che non avesse affatto 
alcuna intenzione di lasciare 
era apparso sempre più chiaro 
nelle ultime settimane. L'altro 
ieri ai telespettatori ucraini, nel 
corso della sua accorata e 
drammatica intervista, disse 
una frase che è forse quella 
simbolo dell'uomo Gorbaciov, 
dell'«uomo nuovo» tornato dal
la dacia di Foros a golpe fallito: 
•Tutto questo l'ho cominciato 
io, e ne porto l'intera respon
sabilità». E. dunque, altro che 
la resa, sebbene non vi sia da 
dubitare sul fatto che l'invento
re della perestrojka e del «nuo
vo pensiero politico» che han
no «sconvolto il mondo», sia 
pienamente cosciente e non 
da avant'icri, domenica 8 di
cembre, che non ci sia più nul
la da fare. Gorbaciov non può 
non averlo capito. Ma si 6 eret
to quasi a martire della pere
strojka. S'è detto già tanto, ben 
prima di vederlo uscire dal 
Cremlino (e, poi, quando?), 
della sua figura tragica. Ma 
può davvero comportarsi di
versamente una personalità 
che sente, terribile e angoscio
so, tutto il peso degli arsenali 
militari? È concesso ad un pre
mio Nobel per la pace? Qual

cuno lo ha scordato ma Gor
baciov porta con so le insegne 
di Oslo ed, evidentemente, 
non ha Intenzione di ammai
narle, cosi come la bandiera 
rossa con falce e martello che 
sventola sulla cupola del 
Cremlino, se prima non ha 
compiuto sino ir» fondo il suo 
tentativo. 

Al di là delle scelte annun
ciate ieri sera, in un altro stori
co pronunciamento, ci sono 
tanti scenari che possono deli
nearsi in questi giorni di fine 
anno. Scartata la possibilità 
imminente di dimissioni di 
Gorbaciov, potrebbe delinear
si una «variante asiatica» con
trapposta alla «variante slava». 
La presa di posizione del presi
dente del Kazakhstan, Nursul
tan Nazarbaiev, schieratosi a 
fianco di Gorbaciov, ha assun
to un significato particolare e 
aperto interrogativi sulla riser
va di forza su cui può coniare 
ancora il presidente dell'ex 
Urss. Il Kazakhstan, non va di
menticato, e detentore dell'ar
ma nucleare e questo vuol dire 
già molto visto che tutti sino ad 
ieri hanno sostenuto che il 
controllo della «stanza dei bot
toni» è ancora nelle mani di 

Gorbaciov. Asiatici contro sla
vi? È una delle ipotesi avanzate 
ieri dall'autorevole Izvestija 
che attribuisce a Gorbaciov 
due possibilità: soccombere e, 
come gli suggerisce il ministro 
degli Èsteri della Russia, An
drej Kozirev, cedere il control
lo nucleare in «maniera civiliz
zata», oppure resistere e fare 
una Unione con chi ci sta an
cora. 

Altro scenario: chi può dire 
cosa stanno decidendo in que
ste ore i più alti vertici militari? 
Sono loro che potranno garan
tire lo svolgimento di un even
tuale referendum? Come inter
pretare la destituzione da capo 
di Stato maggiore del generale 
Lobov, già capo delle truppe 
del Patto di Varsavia? 1 fermen
ti non mancano e in uno sce
nario dei più tragici è da mette
re nel conto il destino delle ar
mi nucleari una volta che gli 
eserciti si spezzettano e co
minciano a confrontarsi per la 
spartizione dell'immenso pa
trimonio della Difesa. Che non 
è fatto solo di caserme. Ma 
Gorbaciov ha anche avvertito: 
•Solo io posso scatenare la 
guerra nucleare». Come a dire: 
il potere più serio è ancora nel
le mie mani. Sino a quando? 

Il portavoce di Bush: «Eltsin dice che sono sviluppi positivi, ma chissà come andrà poi a finire» 

Casa Bianca spiazzata: «Cambia tutto in fretta...» 
«Le cose si stanno muovendo con rapidità straordi
naria, Eltsin ci dice che si tratta di uno sviluppo posi
tivo...». Ma al di là di questo e un'infilata di «non sap
piamo» e «stiamo a vedere» da parte del portavoce 
di Bush. Non c'è in particolare una risposta agli in
terrogativi di fondo: come reagirà l'Armata rossa, e 
che fine farà Gorbaciov? Di lui, nella gran confusio
ne, si ricorda solo la first lady Barbara. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZBIRO 

M NEW YORK. Tutti guarda
no a Bush. È a lui che domeni
ca, appena firmato il docu
mento che proclama un Com
monwealth delle tre Repubbli
che slave e proclama la morte 
dell'Urss, si e affrettalo a telefo
nare Eltsin, anche a nome del
l'ucraino Kravciuk e del bielo
russo Shushkevich. Ha voluto 
informarne il presidente Usa 
prima ancora di informarne 
Gorbaciov, che dopotutto era 
ancora il presidente della de

funta Urss, hanno confermato 
a Mosca i suoi stessi portavoce, 
non senza qualche imbarazzo. 
La Casa Bianca è in contato 
continuo con l'Urss. C e una 
«linea rossa» estesa, un sistema 
di comunicazioni fantascienti
fico che consente di entrare 
immediatamente in comuni
cazione non solo col Cremli
no, ma con chiunque il presi
dente ed il suo stafl vogliano 
parlare. È quasi una telefonata 
continua con Mosca, tre-quat-

tro conversazioni al giorno, ha 
rivelato Filzwater. Ma ancora 
ieri mattina Bush non aveva 
parlato con Gorbaciov e, quel 
che ò peggio, né 11 suo porta
voce né quella di Baker al Di
partimento si Stato sembrava
no avere una percezione esat
ta di quel che stava succeden
do, sulla direzione degli eventi 
che, secondo le parole dello 
stesso Filzwater. «si stanno 
muovendo con straordinaria 
rapidità». «Siamo pronti a lavo
rare con qualunque governo 
emerga o qualunque forma di 
confederazione emerga», ha 
detto il portavoce di Bush. 
Confessando però allo stesso 
tempo che non sanno ancora 
affatto come andrà a finire. 

«La discussione tra Eltsin e 
Bush ò durata circa mezz'ora. 
In sostanza Eltsin gli ha detto 
che si trattava di uno sviluppo 
molto positivo. E ha insistito 
che avrebbe continuato a te
nerlo informato.,.», aveva detto 

ieri ai giornalisti il portavoce 
Fitzwater, quando ancora non 
si conosceva l'esito dell'incon
tro Eltsin-Gorbaciov, né il con
tenuto del messaggio che il 
leader sovietico avrebbe indi
rizzalo al Paese in tv. né i parti
colari del più clamoroso «no» 
al nuovo Commonwealth, 
quello di Nazarbaiev, il presi
dente del Kazakhstan, che con 
i suoi 1(M mìssili intercontinen
tali e le sue 1690 testate nu
cleari è di fallo una delle mag
giori potenze nucleari al mon
do. 

Positivo in che cosa? «Perché 
il comunicato riflette i 5 princi
pi enunciati da Baker lo scorso 
4 settembre. E cioè, primo, che 
tocca ai popoli sovietici deter
minare Il futuro dell'Urss; se
condo, che ogni mutamento 
dei confini debba avvenire le
gittimamente, con mezzi paci
fici e consensuali; terzo, che 
siamo per la democrazia e la 
legalità; quarto, che siamo por 
il pieno rispetto degli individui. 

minoranze comprese: e, quin
to, che siamo per il rispetto 
delle leggi e degli obblighi in
temazionali». 

E Gorbaciov? «È II presidente 
del centro,..». I>residente di co
sa? «Ebbene, li punto è che 
non lo sappiamo.,.», aveva ri
sposto imbarazzato Fitzwater. 
Ci si attendeo che si dimetta? 
«Non sappiamo quel che suc
cederà...Certamente non vo
gliamo speculare su quel che 
fanno internamente. Sono af
fari loro...». Si può immaginare 
che il grado di controllo del
l'Urss sia a questo punto non 
dissimile da quel che era dopo 
il golpe di agosto? «Non sap
piamo. Dobbiamo stare a ve
dere cosa viene fuori...». 

Fitzwater ha detto che gli 
Usa sono stati rassicurati sulle 
armi nucleari. Ma quel che 
Gorbaciov aveva detto a Bush 
nella loro ultima conversazio
ne telefonica, otto giorni fa, 
proprio sul nucleare, i confini, 

la violenza che può scoppiare, 
non deve essere slato proprio 
tanto rassicurante se Baker ne 
ha tratto la conclusione che 
c'è il rischio di una guerra civi
le nucleare. 

Nell'incertezza che aleggia
va ieri alla Casa Bianca, solo 
Barbara Bush ha voluto mette
re una buona parola. Anche se 
un po' come si parla di una ca
ra persona scomparsa. «Spero 
che la gente si ricordi che sen
za Gorbaciov molte delle cose 
buone che sono successe nel 
mondo non sarebbero acca
dute. Non per niente, dico, gli 
hanno dato il Nobel per la pa
ce», ha detto accompagnando 
un gruppo di giornalisti a vede
re le decorazioni natalizie nel
la residenza presidenziale. 

L'interrogativo forse più as
sillante che si pongono tutti gli 
«addetti ai lavori» è cosa farà a 
questo punto l'Armata rossa. 
«Non dimenticate che Gorba
ciov è ancora il comandante in 
capo della forze armate del 

paese, che lo si voglia chiama
re Urss o ex-Urss...», ha ricor
dato, intervistato dalla Cnn il 
consigliere di Eltsin. Andrei) 
Fiodorov. «Il fattore più impor
tante è l'establishment milita
re-industriale. Per quanto si sa 
prende ancora ordini dal go
verno centrale», osserva Vadim 
Medish, il coordinatore del 
progetto di studi russi all'Ame-
rican university a Washington. 
«C'è il pericolo che i militari si 
schierino contro Eltsin, con o 
senza il consenso di Gorba
ciov», dice l'ex consigliere per 
la Sicurezza nazionale Brze-
zinsky. Secondo il professor 
Henry Brandon della Broo-
kings Institution, «ovviamente 
chi comanda ora 6 Eltsin e si
gnifica che è con lui che dovre
mo trattare». Ma alla domanda 
se ciò sia peggio o meglio di 
prima, la sua risposta 0: «Es
senzialmente peggio, perché 
Gorbaciov era relativamente 
prevedibile e Eltsin non lo è». 

re. L'attacco era, dunque, par
tito, massiccio, martellante, di 
chi è sicuro che lo sfondamen
to delle posizioni dell'avversa
rio è già in corso. Da Minsk e 
Kiev, intanto, i presidenti di 
Bielorussia e Ucraina non re
stavano in silenzio. «Era neces
sario trovare, dopo aver otte
nuto la sovranità, una strada in 
grado di non separare le fron
tiere, per portare avanti una 
politica autonoma, ma con
cordata con i vicini... l'accordo 
infatti prevede la conservazio
ne di forze armate unite (fra le 
tre repubbliche), un'unica di
mensione militare e strategi
ca», ha detto Shushkevic. A 
Kiev, Kravchuk teneva una 
conferenza stampa, ma le sue 
dichiarazioni apparivano più 
restrittive. L'accordo non pre
vede nessuna struttura di ge
stione unificata, se non il co
mando collettivo delle forze 
strategiche, ha detto, facendo 
quindi intendere che ognuno 
si farà il proprio esercito nazio
nale. Sul relerendum proposto 
da Gorbaciov, ha subito detto 
che in Ucraina non si farà e ha 
aggiunto: «Non credo che Gor
baciov ricorrerà alla pressione 
militare, lui è il padre della pe
restrojka e, in fondo, non è Ja-
naev». E ancora sulle armi nu

cleari1 «Sino ad oggi il bottone 
era in mano al presidente del
l'Urss, adesso per far volare i 
missili sarà necessano Ghiac
ciare contemporaneamente 
tre bottoni, ognuno dei quali è 
sotto il controllo di uno dei 
membri della Comunità» 

Come dicevamo ieri si è 
aperto il braccio di ferro, per
chè Gorbaciov non ha abban
donato il campo. Con lui si è 
schieralo Nursultan Nazar
baev, che ha delto chiaramen
te che, secondo lui, la funzio
ne di Gorbaciov «in questi tem
pi difficili non si è esaurita» e 
ha sostenuto la proposta della 
convocazione di un Congresso 
del popolo straordinario. Ma 
c'è un'altra incognita sullj 
strada dei protagonisti della 
«dichiarazione di Bresl», o al
meno sulla strada di uno di es
si: Boris Eltsin. Ieri personaggi 
autorevoli del campo demo
cratico, da Sobchak a Travkin, 
hanno criticato o preso le di
stanze dal presidente ITJSSO. 
Ciò significa che per Boris Ni-
kolacvtc potrebbe aprirsi un 
fronte interno. Forse per que
sto ieri il presidente russo ha 
detto: «Sono stato di buon 
umore per due giorni ma 
adesso non lo sono più». 

Faccia a faccia Mitterrand-Major 
Anche Londra invia un osservatore 

Europa in allarme 
Giovali a Kiev 
l'emissario Cee 
L'Europa è in allarme. Il definitivo sfaldamento del
l'ex Urss ieri si è piantato come un macigno sul ta
volo dello storico summit di Maastricht dove i Dodici 
tentano di far decollare la nuova Comunità. Arsena
le atomico, accordi sul disarmo, debito estero, diritti 
umani e delle minoranze, le quattro incognite che 
l'emissario Cee, l'olandese Kroener, giovedì tenterà 
di fugare incontrando i leader di Kiev. 

M ROMA Chi gestirà l'arse
nale nucleare ereditato dal 
nuovo «impero» panslavo? Che 
fine faranno gli accordi sul di
sarmo siglati da Gorbaciov? 
Chi onorerà il debito estero 
contratto dall'ex super poten
za sovietica? Saranno garantiti 
i diritti umani e delle minoran
ze? A ventiquattro ore dal col
po mortale infetto al «centro» 
sovietico da Ucraina, Russia e 
Bielorussia, i Dodici sono in al
larme. Riuniti a Maastncht per 
gettare i pilastri dell'Europa 
politica ed economica unita, 
ieri i partners della Cee hanno 
dovuto fare i conti con la disin
tegrazione finale dell'ex po
tenza mondiale. Pesante come 
un macigno, quasi un monito 
per quanti si ostinano a rallen
tare il processo di urgente coe
sione dell'Europa, la fine del
l'Urss si è prepotentemente 
imposta nell'agenda politica 
dell'attesissimo vertice olande
se. Per ottenere una risposta 
chiara alle domande che han
no inquietato il summit dei Do
dici, giovedì partirà per Kiev un 
emissario della Comunità eu
ropea, l'olandese Christian 
Koener, vice direttore degli af
fari politici. In tasca avrà un 
mandato per «interrogare» i 
leader dell'Ucraina indipen
dente e raccogliere cosi tutti gli 
clementi indispensabili per 
tranquillizzare, o meno, l'Euro
pa. Un contatto rapidissimo, 
quattro giorni di tempo per 
mettere nero su bianco il bi
lancio della sua missione, poi 
l'emissario comunitario dovrà 
rendere conto al Consiglio dei 
ministri degli Esteri che si riuni
rà lunedi prossimo a Bruxelles. 

Quella comunitaria non sa
rà l'unica missione in terra 
ucraina. Anche Londra ha de
ciso di inviare un proprio rap
presentante a Kiev e nelle altre 
due capitali delle repubbliche-
slave. Giovedì, in concomitan
za con la missione Cee. il diret
tore politico del Forcign Office, 
Len Appelyard, sbarcherà in 
Ucraina per poi proseguire per 
Mosca e Minsk. Ix' autorità 
ucraine hanno già scritto una 
lettera alla presidenza olande
se per rassicurare la Cee sulla 

disponibilità a rispettare gli ac
cordi intemazionali siglati dal 
«centro» ora disconosciuto. Ma 
l'Europa chiede garanzie pre
cise, impegni irreversibili. E 
tenta di dotarsi di una bussola 
che possa aiutarla ad orientar
si nei convulsi movimenti sieri
ci che stanno trasformando 
vertiginosamente, soprattutto 
dal golpe dell'agosto in poi, 
l'ex impero sovietico, una vol
ta regno immobile. Per questo i 
Dodici hanno deciso di mette
re a punto una dichiarazione 
comune sulla crisi dell'Est eu
ropeo, un «corpo di dottrina 
comune» capace di fissare le 
coordinate del futuro atteggia
mento comunitario di fronte 
alla fortissima e inarrestabile 
spinta indipendentista. 

Ai margini del summil di 
Maastncht, Francois Mitterrand 
e John Major, hanno deciso di 
incontrarsi faccia a faccia p«?r 
valutare insieme le conseguen
ze dell'ultima, bruschissima 
accelerata nel processo di di
sintegrazione dell'Urss. Al cen
tro dei colloqui bilatelari. le 
quattro domande che assilla
no l'Europa dopo la line dal
l'Unione Sovietica. Ma, soprat
tutto, la proposta Irancese di 
un vertice delle quattro poten
ze nucleari presenti in Europa 
(Francia, Gran Bretagna, Usa e 
Urss) utile, sostiene la Francia, 
propno per verificare la .sorte 
dell'arsenale nucleare sovieti
co. Ma chi sarà l'interlocutore 
dei tre paesi occidentali' 

«Ci vorrà del tempo per ve
dere emergere tutte le conse
guenze» dello sfaldamento del 
vecchio Stato socialista sovieti
co, ha detto il portavoce ingle
se sottolineando positivamen
te però il fallo che i tre Stati sla
vi si sono già impegnati a ri
spettare la carta dell'Onu e i 
trattati internazionali in mate
ria di disarmo. L'Europa non 
può attendete passivamente 
gli eventi. Il crollo del gigante 
sovietico rende ancora più ur
gente il decollo dell'Europa 
unita II ministro degli Esteri 
italiano. Gianni De Michel s. 
non lia usato mezzi termini 
una sconfitta a Maastricht «sa
rebbe un segnale devastante 
per tutta l'Europa dell'Est». 

ì> 
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Dopo il golpe il profilarsi di una potenza russa ha evocato 
l'indipendentismo ucraino. Leonid Kravciuk, prudente sino 
al giorno prima, si è immediatamente alleato con il Rukh 
Flebile la voce dei democratici a favore dell'Unione 

Il Trattato che nessuno voleva 
Contro la nuova Urss un putsch e i nazionalismi 
La stona del nuovo Trattato comincia il 23 aprile di 
quest'anno quando, a sorpresa, Gorbaciov e Eltsin 
firmano a Novo Ogariovo un documento che segna 
l'inizio dell'alleanza fra il presidente russo e quello 
sovietico. Le forze della conservazione del Pcus ten
tano il tutto per tutto contro l'ipotesi federale, sino al 
golpe d'agosto. La prospettiva di una potenza russa 
levatnce del nazionalismo ucraino. 

JOLANDA BUMLINI 

• I La sera del 23 aprile 199 ! 
il consigliere di Gorbaciov 
Georgyj Shakhnazarov corre 
trafelato alla Pravda, dove le 
rotative sono ^usualmente 
ferme, per consegnare un bre
ve comunicalo firmato da Gor
baciov e da nove presidenti re
pubblicani Fra le firme c'è an
che quella di Boris Eltsin È 
l'accordo dei -nove più uno» 
che i membri del comitato 
centrale, inferociti e pronti a 
dar battaglia fino alle dimissio
ni del segretario generale, si 
trovano, ancora fresco di stam
pa sui banchi del ce la mattina 
dopo. £ a parure da questa da
ta che si snoda la stona con 
vulsa del nuovo trattato dell'U
nione sino al drammatico epi
logo scritto in una dacia nei 
pressi di Brest Dopo mesi di 
furibonda contrapposizione 
fra Pcus (sostenuto dal Kgb e 
da una parte dell'esercito; e 
movimenti democratici e na
zionali, le forse conservatrici 
sembrano detcrminate a dare 
Il colpo finale L'accordo di 
Novo Ogariovo scompiglia in 
extremis il piano con il repenti
no cambiamento di alleanza 
politica del presidente II ban-
centro dello scontro si trasferi
sce sul terreno Istituzionale É 
chiaro «IndaU-inWo che nella 
nuova Unione dovranno con
tare di più le Repubbllche-so- _ 
vrane ma sino a che punto? Ci. 
sarà ancora il Congresso del 
popolo deU'Urss, il Soviet su
premo deU'Urss, farraginose e 
elefantiache camere legislative 
create e dominate dal loro pre
sidente, Anatoiyj Lukianov' 11 
punto e importante perché da 
quelle assemblee facilmente 
guidabili dall alto dipende l'e
sistenza e il controllo dei po
tenti ministeri economici, la ra
tifica delle cariche di presiden

te del Kgb, di ministro degli In
terni, dei vertici della difesa La 
disputa sulla struttura della 
nuova Unione investe l'intero 
sistema di potere del partlto-
-stato L'opzione unitana e 
quella federale (o confedera
le) si intrecciano con la que
stione della natura del regime 
Proprio sui potcn dell'Unione, 
intesa come piramide centra
lizzata, si ordiscono due colpi 
di Stato 11 primo, all'inizio di 
giugno, abortisce In una riu
nione a porte chiuse del Soviet 
supremo deU'Urss il premier 
Pavlov, sostenuto dai ministri 
militari Krjuchkov, Pugo e Ja-
zov, chiede poteri eccezionali 
L'ammutinamento è sedato 
con una visita di Lukjanov a 
Novo Ogariovo che ottiene da 
Gorbaciov garanzie sulla so
pravvivenza politica sua e del 
Centro dell'Unione Poi il falli
to putch d'agosto Secondo 
una testimonianza recente i 
golpisti si sarebbero decisi al
l'azione sulla base della regi
strazione di una conversazio
ne segreta fra Gorbaciov e Elt
sin Sul balcone della dacia di 
Novo Ogariovo il presidente 
sovietico e quello russo avreb
bero discusso di nomi, di inca
richi 11 fragile tessuto della 
nuova Unione sarebbe dun
que stalo strappato per i gretti 
interessi d! un potente gruppo 
di potere La voce di coloro 
che sostengono da un punto di 
vista democratico la necessità 
di mantenere una struttura uni
taria riformata si fa sempre più 
flebile 11 sindaco di Leningra
do Anatoiyj Sobciak conduce 
quasi isolato una battaglia 
contro 1 innalzamento di bar-
nere doganali artificiose, con
tro la lacerazione di legami 
economici vitali È la posizione 

che assume il Movimento delle 
nforme di Shcvardnadze, se
condo cui la democrazia 6 po
sta in pericolo anche dai movi 
menti autoritari nelle repubbli
che Lo stesso atteggiamento 
ha Nursultan Nazarbajev, im
pegnalo a governare una re
pubblica asiatica, il Kazakh-
stan, dove I gruppi etnici mag
gioritari sono slavi (russi, 
ucraini e bielorussi) Ma la di
namica dei nazionalismi ha le 
caratteristiche di una reazione 
a catena La Russia di Eltsin si 
Immette abbastanza tardi sulla 
via nazionale (risale al 29 
maggio del '90 la dichiarazio
ne di sovranità con la quale si 
rivendica il controllo sulle n-
sorse dell'immensa federazio
ne) ma l'indipendenza russa 
chiama quella Ucraina Nella 
importante repubblica occi
dentale il nazionalismo rima
ne a lungo un fenomeno i n 
centrato nelle regioni •polac
che» della repubblica Persino 
nel referendum del 17 marzo 
di quest'anno, oltre il 70 per 
cento degli ucraini votano a 
stragrande maggioranza a fa
vore della conservazione del
l'Unione, pur accompagnando 
quel voto con un altro a soste
gno della dichiarazione d'indi
pendenza È un voto anticen-
tralistico che dà forza all'ipote
si di una «federazione con ele
menti confederali», secondo la 
definizione di Leonid Krav
ciuk. Ma quanto più si configu
ra all'orizzonte la potenza rus
sa, tanto più l'Ucraina, che nel
l'Unione fondata nel 1922 ha 
sempre avuto un ruolo partico
lare (due segretari del Pcus, 
Khrusciov e Brezhnev, erano 
ucraini) si definisce come sta
to indipendente Kravciuk ca
pisce al volo la situazione 
quando a Mosca crollano i po
teri centrali, il parlamento vota 
compatto il testo della dichia
razione di indipendenza pre
sentato dalla minoranza na
zionalista I deputati cantano 
l'inno nazionale intomo alla 
bandiera nazionale, un atto 
considerato illegale solo pochi 
giorni pnma quando le forze di 
polizia avevano prontamente 
cacciato dalle balconate del 
Soviet Supremo un gruppo in
dipendentista che sventolava il 
vessillo 

Boris Eltsin 
Amico-nemico di Gorbaciov 
«Kamikaze» della perestroika 
Dopo il golpe arbitro assoluto 
M Boris Eltsin 60 anni, siberiano, pupillo di Gorbaciov al suo 
esordio sulla scena politica ma col tempo sempre più distante 
dalle posizioni del presidente sovietico, membro dell ufficio po
litico fino ali 88 anno in cui fu espulso per avercnticalo i "tempi 
lunghi» della perestroika Torna protagonista con le elezioni 
dell'anno successivo con le quali entra a far parte del congresso 
dei deputati del popolo Eletto nel giugno del 1991 presidente 
della federazione russa, capofila della resistenza al golpe di 
agosto, è diventato da allora sempre più arbitro della situazione 
politica 

Stanislav Shushkevic 
Da poco presidente bielorusso 
sostenitore dell'autonomia 
ma anche della nuova Unione 
• • Stanislav Shushkevic, 57 anni, ex-fisico nucleare, è stato no
minato nel settembre di quest'anno presidente del Parlamento 
della Bielorussia, del quale era stato in passato vicepresidente Al 
momento della sua elezione si è subito espresso a favore dell'e
conomia di mercato, della propneta privata, della sovranità della 
Bielorussia e del mantenimento dell'Unione -Anche se dovesse 
consistere di sole quattro repubbliche» - ha detto di recente Ha 
generalmente appoggiato Gorbaciov sul trattato dell'Unione, pur 
premendo per una maggiore autonomia della repubblica che 
rappresenta 

Leonid Kravciuk 
Capo del partito in Ucraina 
nemico degli indipendentisti 
si «converte» dopo trent'anni 
• • Leonid Kravciuk, 57 anni, ha scalato i verici del partito co
munista ucraino diventando dapprima secondo segretano re
sponsabile della commissione ideologica La sua popolanti sali 
alle stelle quando il partito lo inviò ai dibattili televisivi con i lea
der del movimenti indipendentista Rukh tra la fine dcll'88 e gli 
inizi dell'89 Dopo trent'anni di camera nell'apparato comunista, 
quest'anno ha mutato radicalmente posizione e, dopo il fallito 
golpe, è uscito dal partito sposando le tesi degli indipendentisti, 
agli eletton la sua «conversione' e parsa sincera Presidente dal 
primo dicembre 

V, 
Estonia 

Lettonia 

Lituania 
Bielorussia 

Moldova 

Uzbekistan \ 

Kirghizistan 

Tagikistan 

Nursultan Nazarbajev 
Il riformatore asiatico 
combattivo e schierato 
sulla soluzione federale 
M* Gli occhi a mandorla che 
svelano 1 origine onentale I a-
na timida, Nursultan Nazarba
jev, presidente di un immenso 
s'alo che dai confini con la 
Russia raggiunge la Cina ricco 
di deserti e di carbone, e una 
delle figure di maggior spicco 
nella tormentata stona della 
perestroika Al grande pubbli
co (almeno sovietico) diventa 
familiare nel dicembre del 
1990 quando, ad apertura del 
Congresso dei deputati del po
polo deU'Urss, è uno dei più 
accreditati candidati alla vice-
presidenza deU'Urss Per que
sto sorprende il suo primo in
tervento da quella tribuna Di 
fronte al possente attacco del

la destra il kazakho mena fen
denti contro il centralismo le 
sue parole suonano cnuca 
contro Gorbaciov di cui è ap
parso sinora un alleato costan
te Quando però dalla "guerra 
di posizione» si passa a deci 
sioni che potrebbero mettere 
in discussione la leadership 
del presidente, si schiera con 
fermezza E il momento della 
bocciatura di Ghennadyj Ja-
naev alla canea di vice presi
dente Nazarbajev va alla tnbu-
na per dire poche parole «For
se non a tutti è chiaro che con 
questa votazione e in gioco 
Gorbaciov Per questo io voto a 
favore della candidatura pre
sentata » 

Moldavia 
Il candidato 
nazionalista 
miete il 98% 
• V K1SHINIOV Un plebiscito 
per Mircea Snegur nelle presi
denziali della Moldavia, la re
pubblica dell'ex Urss, più 
grande solo dell'Armenia e in
castonala fra l'Ucraina indi
pendente e la Romania llcan 
didato unico, ex comunista 
che ha assunto la guida del 
movimento indipendentista, 
ha raccolto, secondo la com
missione elettorale centrale il 
92,17 per cento dei voti L af
flusso alle urne è stato pan 
ali 82 9 per cento degli aventi 
dintto Cifre da epoca brezh 
neviana, tanto più che I indi
pendentismo moldavo incon
tra una forte resistenza nella 
consistente minoranza che vi
ve sulle nve del Dniesir Si trai
la di russi, ucraini turchi ga-
gauzi che si sono opposti al 
processo di indipendenza 
creando a loro volta due mi
croscopiche repubbliche che 
probabilmente si sono astenu
te dal voto La tensione fra et
nie diverse ha dato spesso luo
go a scontri armati Pnma delle 
elezioni le autontà di Ktshiniov 
avevano denunciato 1 attività 
intimidatoria dell'esercito so
vietico in quella regione Sne 
gur nell ultimo periodo ha pre
so le distanze dai nazionalisti 
che vorrebbero 1 unificazione 
con la Romania sperando di 
ottenere il consenso delle mi
noranze 

? Mani sporche? 
Quando il sapone non basta 

ci vuole Cyclon. 
Cyclon Lavamani pasta al 
limone per il lavoratore e 
chi si dedica al fai-da-te. 
Elimina tutte le macchie 

ed i grassi più ostinati. 

Cvclon Lavamani liquido 
al profumo di limone per 
la cucina e il fai-da-te. 
Pulisce a fondo, ma deli

catamente, el iminando 

gli odori più persistenti. 

Cvclon Lavamani senza 
acqua per l'automobili
sta ed il campeggiatore. 
Rimuove ogni t ipo di 

sporco anche sen/'acqua. cyclon 
LAVAMANI 

A i 
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Nella prima giornata del summit di Maastricht i Dodici trovano 
l'accordo suirunificazione monetaria, riserva della Gran Bretagna 
Tempi accelerati anche in politica estera sull'onda del caos russo 
Oggi ci sarà il rush finale con gli inglesi in disaccordo su tutto 

Primo passo, moneta unica dal 1999 
Ma sulla via del compromesso ancora molti i dossier caldi 
L'Europa si muove e nella prima giornata del verti
ce, pur dibattuta ancora tra mille problemi, decide 
che, comunque, dal 1° gennaio 1999 si aprirà la fase 
che porterà alla moneta unica e alla banca centrale 
europea. Anche sulla politica estera si accelerano i 
tempi e questa volta la spinta forse arriva dalle tragi
che notizie sovietiche: per i «Dodici» diventa essen
ziale presentare un'immagine non lacerata. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SILVIO TREVISANI 

• • MAASTRICHT. La notizia è 
arrivala durante la conferenza 
stampa del portavoce di An
dreotli, Pio Mastrobuoni, che 
spiegava ai giornalisti i termini 
del dibattito sulla politica este
ra comune. Una telefonata: i 
ministri finanziari avevano tro
vato un accordo sulla data d'i
nizio della fase finale dell'U
nione economico monetaria. 
Quella che porterà l'Europa a 
dotarsi di una moneta unica e 
di una banca centrale. Qua
lunque cosa succeda sarà al 
più tardi il primo gennaio 
1999. Se l'intesa arriverà pri
ma, tanto meglio. L'accordo 
sulla moneta in ogni caso e a 
11 : la Gran Bretagna ha espres
so una riserva generalizzata, 
che pero non e un veto, men
tre oggi i capi di stato e di go
verno decideranno se la clau
sola di esenzione (il famoso 
opling-out) dovrà essere riser
vata solo a Londra o messa nel 

trattato in forma generalizzata. 
E ormai certo che si adotterà 
una dichiarazione ad uso e 
consumo solo degli inglesi. Per 
chi crede nell'Unione europea 
e una vittoria. Le date certe 
hanno sempre favorito e accel
erato il processo di integrazio
ne. Fu cosi per il mercato uni
co e probabilmente sarà lo 
stesso per l'Ecu. Eppure la 
giornata non era iniziata sotto i 
migliori auspici. Aveva comin
ciato il presidente del parla
mento di Strasburgo Baron 
Crespo: per ripetere che il pro
getto di trattato non gli piaceva 
e che se i «Dodici» avessero 
continuato ad ignorare i poteri 
dell'europarlamento, sarebbe 
stata guerra. Subito dopo, tan
to per far capire che aria tira, 
arriva una agenzia di stampa 
che rilcnsce le parole di Dou
glas Hurd: «se non troveremo 
t'accordo a Maastricht non sa
rà una catastofe, ina una delu

sione. La vita della Cee conti
nuerà». E in rapida succesione 
ecco Major squadernare sul 
grande tavolo della Provin-
ciehuis tutti i dossier contro
versi. Nessuno escluso, quasi a 
dire: -Siamo qui, non siamo 
d'accordo e non ci caccerete 
via». Sull'Unione economico 
monetaria il successore della 
Thatcher aveva riproposto pa
ri, pari, la lunga lista di obie
zioni scritta da Londra in que
sti mesi. No alla moneta unica, 
clausola di esenzione (dalla 
moneta unica) prevista per 
tutti e 12, non coesione econo
mico e sociale, no dimensione 
sociale. Tono gentile ma fer
mo. Al punto che dopo due 
ore di discussione tutto è rin
viato ai ministri finanziari, con 
l'aggiunta però di una nuova 
proposta avanzata da An
dreotli e Mitterrand: stabiliamo 
subito la data d'inizio della ter
za fase e su quella non si di
scuta più. La discussione però 
rendeva furibondo il Cancellie
re Mclmuth Kohl, il quale, per 
almeno dieci volte aveva ripe
tuto che il processo poteva an
che essere più lento ma dove
va essere assolutamente irre
versibile, 

Inoltre sul vertice slava pla
nando il fantasma della trage
dia sovietica. Inglesi e francesi 
erano diventati iperattivi: Ma
jor annunciava viaggi di Inviati 
e riunioni le più disparate. Mit

terrand chiedeva un incontro 
immediato delle potenze nu
cleari e i due nel primo pome
riggio si vedevano per un bila
terale sull'argomento. Il peri
colo che l'Urss si mangiasse il 
vertice e tutta l'Europa si stava 
facendo reale, finche il presi
dente olandese Lubbers di
chiarava: «Non permetteremo 
che Maastricht venga preso in 
ostaggio dalle vicende sovieti
che». Era la svolta. 1 capi di sta
to e di governo decidevano di 
discutere del problema a cena 
e ripartiva il negoziato con 
Kohl e Gcnscher scatenati a ti
rare il gruppo. Politica estera e 
di sicurezza comune: Lubbers 
introduceva ricordando che 
una grande maggioranza di 
paesi membri chiedevano il 
voto a maggioranza per le 
«azioni comuni». Gli risponde 
Major: «votare a maggioranza è 
un errore perchè facendo cosi 
si valorizzano anche le posi
zioni della minoranza, mentre 
a noi conviene presentarci al
l'esterno con un'intesa com
pleta. Il consenso rafforza e 
non indebolisce l'Unione». Il 
tono, come si vede, ò già cam
biato. Poi arrivano Lussembur
go, Olanda e Spagna: voto a 
maggioranza. Mitterrand e ov
viamente d'accordo ma sposta 
il tiro sulla politica di difesa e 
ribadisce l'esigenza che l'Eu
ropa abbia autonomia di deci
sione (dalla Nato). L'Irlanda 

Dall'asse Mitterrand-Andreotti 
la svolta sull'unione economica 
Sarà un meccanismo «irreversibile». Dal primo gen
naio 1999 i paesi dalle economie convergenti si riu
niranno sotto l'emblema della moneta unica. L'ac
cordo è stato sancito nonostante la riserva inglese. 
Si potrebbe partire già dal 1996, ma dovrebbero es
sere in regola almeno 7 paesi su 12. Dal 1999 partirà 
chi ha l'economia a posto. È l'Europa a velocità dif
ferenziate. L'Italia comincia a temere. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO POLLIO SALIMBRNI 

••MAASTRICHT. Già si è 
aperto il gioco sui vincenti e i 
perdenti. Un perdente c'è e si 
chiama Major anche se alla fi
ne avrà la sua clausola di esen
zione: alle soglie del secolo la 
sterlina dovrà fare i conti con 
l'Ecu correndo il rischio di do
versi associare quando sarà 
forse troppo tardi come è suc
cesso per l'adesione allo Sme. 
Ma può darsi che il paradosso 
di un paesechc vuol guidare la 
politica estera europea, produ
ce petrolio, smista due terzi dei 
capitali in Europa, concorda 

fin nei minimi particolari sulla 
filosofia della «convergenza» 
tra le economie europee e poi 
si chiama fuori al momento di 
decidere, possa saltare molto 
prima. Un vincente sicuro c'è e 
si chiama Germania perchè 
nell'Europa prossima ventura 
moneta unica e banca centra
le unica saranno modellate sul 
marco e sulla Bundesbank. Ma 
vincono anche i francesi che 
hanno sempre creduto alla 
«politica dei vincoli», gli italia
ni. E vince anche Dclors, pessi
mista fino all'ultimo. Alla fine 

partiranno solo quei paesi che 
avranno le carte in regola, che 
non succideranno nsparmio 
per finanziare il deficit pubbli
co, che riusciranno a domare 
l'inflazione, che rispetteranno i 
rigidi vincoli del cambio fisso. 
Se saranno in sette partiranno 
in sette. Se saranno In cinque o 
sei partiranno in cinque o sei. 
Nasce l'Europa a velocità diffe
renziate ma con l'obiettivo 
preciso di lame prima o poi 
una sola. Non sarà il gruppo 
dei migliori (capeggiati dalla 
Germania) a diventare il tribu
nale che emetterà la sentenza 
sugli indisciplinati perchè a 
decidere chi fa parte del primo 
gruppo e chi farà parte del se
condo sarà la maggioranza 
qualificala (8 su 12) elei mini
stri finanziari e poi dei capi di 
stalo e di governo. Tutti avran
no interesse a mettersi in rego
la. Vale per la Gran Bretagna 
che a Maastricht riesce ad otte
nere la clausola dcll'«opting 
out» e vale per i paesi deboli 
anche se per loro il prezzo sarà 
enorme. Se la Germania sorri

de più degli altri, è stato però il 
tandem Andrcotti-Mitterrand 
ad aprire la strada al compro
messo. Si partiva dall'idea del
le due tappe: fine 1996 si deci
de il passaggio alla moneta 
unica, se non c'è unanimità si 
aspettano due anni e si passa 
alla moneta unica con una 
maggioranza di 7 su 12. Trop
po poco per garantire Kohl, la 
Bundesbank e Parigi sull'affi
dabilità dei paesi deboli (Gre
cia, Portogallo, Irlanda, Spa
gna) e dei paesi in bilico (l'Ita
lia), troppo poco per dare il 
segnale ai mercati che si vuole 
davvero una moneta unica e 
per costringere a un percorso 
preciso chi ha le finanze disse
state (ancora l'Italia). E allora 
partono insieme Mitterrand e 
Andreotti: dal vertice si deve 
uscire con un impegno sulla 
data di avvio della fase 3. Non 
basta «decidere soltanto di de
cidere in un certo giorno». Un 
alto diplomatico britannico 
commenta subito: «Potrebbe 
essere solo un cache-sex». Per i 
britannici gli spazi si chiudo-

L'Italia media tra Londra e Parigi 
«Difesa europea ma con la Nato» 
Unione monetaria vincolante e non rinviabile. Politi
ca di difesa in sintonia con la Nato, ma con un anco
raggio che deve restare europeo. Voto a maggioran
za per la politica estera. Nuovi poteri al Parlamento 
di Strasburgo. Con la Spagna per difendere i paesi 
più deboli dai costi pesanti della moneta unica. An
dreotti ricopre come al solito il ruolo di gran media
tore e si allea con Kohl e a metà con Mitterrand. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • MAASTRICHT. Non è diffi
cile sbarazzarsi dal fardello dei 
problemi di casa: Cossiga, la fi
nanziaria, gli industriali in ri
volta, lo scontro sul costo del 
lavoro con i sindacati. Più di 
tutto le elezioni alle porte. Nes
suno al vertice ha tempo di oc
cuparsi di tutto questo. Ognu
no se guarda a casa propria si 
ritrova immerso nei guai. Chi è 
senza peccati? Neppure la 
stampa intemazionale si per
mette di ironizzare su questo o 
quello. Non c'è neanche Mar-
garetti Thatcher a far divertire i 
cronisti. Resta immortalata in 
una gigantografia del vertice 
europeo di dieci anni fa, a fian
co della vetrata che dà accesso 
all'immensa sala stampa. Non 
circolano neppure vignette. 
Andreotti, con De Michclis e 
Carli, non vuol ricoprire il ruo
lo di comparsa. E insieme a 

Mitterrand prepara la soluzio
ne chiave che con molte diffi
coltà passa prima tra i ministri 
finanziari e poi tra i capi di sta
to e di governo: è il vincolo sul
la data di partenza della fase 3, 
primo gennaio 1999. Da que
sta data non si torna indietro. 
Un'anticipazione della posi
zione italiana c'era stala qual
che giorno fa a Bruxelles quan
do il ministro del tesoro Carli 
aveva chiesto che la frusta del
la convergenza cominciasse a 
schioccare già dal 1996 e non 
dall'inizio della fase 3. Le ma-
lelinguc avevano subito |>ensa-
to che si trattasse di una sem
plice manovra di immagine. 
Carli non poteva non sapere 
che gli altri non sarebbero mai 
stati d'accordo in mancanza di 
un quadro di riferimento preci
so sul passaggio alla moneta 
unica e alla banca centrale. Ie

ri l'Italia del deficit, dell'infla
zione e dei tassi di interesse da 
capogiro ha fatto un altro 
strappo: Andreotti sa bene che 
i guai italiani sono arrivati al 
punto che o si ricorre ad 
un'autorità europea legittima
ta democraticamente o il ser
batoio italiano salta. Meglio al
linearsi. L'intesa franco-italia
na, d'altra parte, è nelle tradi
zioni di entrambi i «partner»: è 
l'idea comune di un percorso 
europeo che indichi con preci
sione le tappe, con modi e 
tempi scritti nero su bianco, 
con la convinzione che chi 
non è in regola oggi può essere 
facilitato dalla decisione politi
ca. È la storia del sistema mo
netario europeo e della libera
lizzazione del movimento dei 
capitali a dimostrarlo. L'intesa 
con Mitterrand si spezza quan
do si passa al tavolo della poli
tica di difesa. Mitterrand ha fir
mato con Kohl il progetto di 
una forza militare franco-tede-
.>ca, ma il vertice Nato di un 
mese fa ha scello scelto l'asse 
anglo-italiano (su cui aveva 
puntato molto il ministro degli 
esteri De Michclis) decisa
mente filoatlantico. Cosi An
dreotti si schiera quasi in mez
zo a Maior e Mitterrand: va be
ne il riferimento alla Nato per 
le scelte di sicurezza e dilesa 
comune, ma queste devono 

anche avere una identità euro
pea attraverso l'Uco, organi
smo che è e resta europeo. 
Non semplice ponte verso la 
Nato, come vorebbe Londra, 
ma struttura che rifletta soprat
tutto l'Europa. E della politica 
estera, ricorda Andreotti, deve 
anche occuparsi direttamente 
il Parlamento di Strasburgo. 
Voce discorde l'Italia, tra i 
Grandi d'Europa, sul sostegno 
alla Spagna che chiede si 
spenda di più per i paesi debo
li. Premono Grecia, Portogallo, 
Irlanda. Carli non è molto 
d'accordo, ma la posizione ita
liana è quella espressa dal pre
sidente del Consiglio: «Stiamo 
con la Spagna». Infine la vec
chia questione del modo in cui 
nella Comunità si prendono le 
decisioni. Se sull'unione mo
netaria il diritto di veto britan
nico è stato sciolto nel diritto 
all'esenzione, clausola che ri
guarderà però la sola l.ondra, 
l'unanimità resta necessaria 
per prendere decisioni rilevan
ti (ad esempio sui diritti socia
li), Su questo Andreotti ha ri
badito che l'Europa non può 
esistere come attore politico 
ed economico se non vengono 
modilicate le procedure, se 
cioè non si vota a maggioran
za. Vale per la moneta unica 
come per la politica estera, di 
difesa e sociale, l'ÌAJ'.S. 

,che è neutrale, ch iede mode
razione soprattutto per quan to 
riguarda la difesa c o m u n e ma 
non si o p p o n e alla prassi del 
voto maggioritario. Tocca ad 
Andreotti: «dobbiamo miglio
rare le procedure e senza il vo
to a maggioranza sarà difficile 
fare progressi importanti. Al 
vertice di Roma ci s iamo as
sunti degli impegni, d o b b i a m o 
rispettarli». 11 presidcnlc del 
consiglio italiano allarga il di
scorso: ch iede rispetto per le 
preoccupazioni di Dublino, in
siste pe rchè il par lamento eu
ropeo venga associato negli 

orientamenti di politica estera. 
Genscher si associa. A quel 
punto, con Londra in un ango
lo, l 'olandese Lubbers chiude 
il dibattilo e invita i colleghi a 
considerare seriamente le pro
poste di Andreotti per arrivare 
ad un accordo. A Major giunge 
notizia dell 'intesa raggiunta 
dai ministri finanziari, e il peri
colo di isolamento cresce. Og
gi è il giorno del rush finale: re
s tano sul tavolo dossier caldi 
c o m e il sociale, i poteri del 
parlamento, l 'ampliamento 
delle compe tenze comunitari 

equcllo della coesione econo
mica. Senza dimenticare che 
bisognerà trovare un compro
messo sulla politica estera e 
sulla difesa. Su tutto, la Gran 
Bretagna è in di.sjccordo. Non 
sarà quindi facile. In ogni caso 
è stato escluso, dal ministro 
Van Den Broek, il prolunga
mento del vertice ed è già stata 
trovata la nuova formulazione 
che sostituirà la frase: «voca
zione federale». Eccola: «Un'U
nione sempre più stretta tra i 
popoli d 'Europa e un'ammini
strazione sempre più vicina ai 
cittadini». 

Jacques Oelors, presidente della Commissione europea 

no, il tandem franco-italiano 
ì ottiene il risultalo: Maior avari- '. 
za una «riserva generale» e dice 
no, gli altri 11 dicono si, due 
dei quali con qualche perples
sità. E la Spagna a sollevare 
sempre la questione dei fondi 
strutturali a sostegno dei più 
deboli come contropartila di 
lungo periodo per II prezzo sa
lato che questi devono pagare 
per l'unione monetaria. Ma se 
Gonzalcz non si è allineato 
con Major allora vuol dire che 
qualche cosa si sta sbloccando 
anche su quel versante. Il mec
canismo che sarà scritto nero 
su bianco nel trattato è abba
stanza semplice. A fine 1996 i 
12 (la Gran Bretagna conti
nuerà a partecipare a pieno ti
tolo alla fase 2) si riuniranpo 
per verificare se almeno sette 
paesi si trovano sulla stessa li
nea, se la loro inflazione non 
supera l'I,5% della media dei 
tre paesi che hanno la migliore 
•performance», se il disavanzo 
pubblico non supera il 3% e 
l'indebitamento il 60% del pro
dotto lordo, se i tassi di interes

se non superano del 2% la me
dia degli stessi tra paeslad alto 
rendimento, se - infine - risul
tano disciplinati nei cambi. Si 
tratta di condizioni monetarie 
molto stringenti, tanto che 
neppure la stessa Germania 
oggi come oggi sarebbe in gra
do di farcela. Fra cinque anni 
per decidere sarà necessaria la 
maggioranza qualificata. Se 
non sarà possibile, perchè non 
c'è accordo nel giudizio sullo 
stato delle economie o non ci 
sono le condizioni «obiettive» 
per spiccare il salto, la decisio
ne sarà rinviata di due anni, 
ma già oggi si precisa che in 
ogni caso l'avvio della fase 3 
sarà «irreversibilmente» dal pri
mo gennaio 1999. Si può dire 
che l'ultimo anno del secolo 
sarà l'anno della moneta unica ' 
e della banca centrale: per la 
verità le cose non sono cosi 
scontale, poiché dall 999 co
mincerà la realizzazione con
creta della fase 3. Quando fini
rà l'Europa sarà diversa. Il gior
no in cui gli italiani avranno 
nel portafoglio una banconota 

con Caravaggio da una parte e 
il simbolo europeo dall'altra 
parte, dipenderà anche da ciò 
che faranno negli anni prece
denti i mercati: stati, banchieri, 
imprenditori. E cosi vale per il 
riferimento al costo del dena
ro, al livello dei salari, dei servi
zi, delle imposte: è impensabi
le possa avvenire dall'oggi al 
domani, ma la fase 2 dovrebbe 
servire proprio a questo. Fatta 
salva la data, che non può es
sere più messa in discussione, 
la procedura por la fase 3 non 
sarà automatica: entro il primo 
luglio 1998 i ministri finanziari 
valuteranno di nuovo lo stato 
delle economie e decideranno 
(minimo 8 voti su 12) chi può 
partire e chi no per il viaggio 
verso la moneta unica, Questa 
volta, non ci sarà più il vincolo 
dei «magnifici sette», scattano i 
paesi in grado di scattare. Peg
gio per chi sta fuori, Un vincolo 
stretto per tutti a cominciare 
dai paesi che da anni sono in 
bilico tra l'area forte e l'area 
debole dell'Europa, come l'Ita
lia. 

Messaggio del Sinodo: 
«I popoli vogliono l'unità» 
Messaggio del Sinodo ai governanti europei e a 
quelli riuniti a Maastricht perché sia trovata «una so
luzione politica» per Croazia e Slovenia, che hanno 
diritto all'indipendenza, e perché «cessi la guerra 
che disonora la nostra Europa». Ribadito dal Papa 
l'impegno per un «continente unito e rinnovato nel
le strutture politiche». Il vescovo di Mosca: «Il nostro 
referente è Eltsin». 1121 sarà in Vaticano. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. In 
un messaggio rivolto, ieri, a 
tutti i governanti dell'Europa 
e, in particolare, a quelli riu
niti a Maastricht, i padri sino
dali chiedono che sia ricer
cata, prima di tutto, «una so
luzione politica» per la Croa
zia e la Slovenia che hanno 
diritto all'indipendenza. I ve
scovi, anzi, fanno conoscere 
tutta la loro «indignazione» 
per il fatto che le aspirazioni 
di questi popoli siano state, 
(inora, disattese e che si sia 
rimasti quasi inerti di fronte 
alle «atrocità, alla violenza e 
alla guerra» che hanno inve
stito tutta la Jugoslavia pro
vocando tante vittime inno
centi. Nel sottolineare che 
tutto questo «disonora la no
stra Europa e compromette 

la fiducia dei popoli in essa 
riposta», i vescovi fanno ap
pello ai principi sanciti nel-
YAtlo Finale di Helsinki del 
1975, ripreso dalla Carta di 
Parisi nel 1990, perchè sia ri
portata la pace in tale area. 

Allargando lo sguardo a 
tutto il continente, nel mes
saggio si afferma, inoltre, che 
«i popoli dell'Europa deside
rano l'unità ed aspirano a 
riunirsi in strutture politiche 
nuove», esortando quanti 
hanno la responsabilità degli 
Stati a prendere atto dei mu
tamenti geopolitici in atto e 
promettendo che «i cristiani 
vogliono essere, oggi, servito
ri e testimoni dell'unità». Ma, 
a tale proposito, non si può 
non osservare che proprio i 

cristiani continuano ad esse
re divisi ed il Sinodo in corso 
in Vaticano ha evidenziato 
con chiarezza i contrasti, an
cora esistenti per varie ragio
ni, tra cattolici e ortodossi, tra 
cattolici ed anglicani. Tanto 
che Giovanni Paolo II, in oc
casione della «preghiera co
mune» del 7 dicembre, ha 
detto che «sarebbe uno degli 
scandali più grandi del no
stro tempo» se dovessero 
permanete gli attuali «fattori 
di disunione e eli discordia». 

Lo stesso vescovo di Mo
sca, mons. Tadeusz Kondru-
siewicz, ha dichiarato, ieri in 
una conferenza stampa, che 
solo alla vigilia di Natale avrà 
un incontro con il Patriarca 
ortodosso, Alessio II, speran
do che esso sia «chiarificato
re», per riaprire il dialogo e 
per trattare del viaggio di 
Giovanni Paolo 11 a Mosca 
nel pross.mo futuro. Ha ag
giunto, significativamente, 
che, ormai, il nostro referen
te politico 6 Eltsin. dato che 
l'Urss non esiste più», dando 
per scontata l'uscita di scena 
di Gorbaoiov. Otsin 6 atteso 
in Vaticano in (occasione del 
suo viaggio in Italia il 21 pros
simo. 

l-,i f,imiRli.i Amiiro rinprnzia. nel-
l'impossibiliti di farlo personalmen-
li- lutti qu.inli hanno voluto espri
mere l,i loropnr'.eupdiizioneul lulto 
i he l'Ilei i olpil.i per la scomparsa di 

ANGELO AMARO 

kiima. IO dicembre ISSI 

P. deceduto il compagno 

LUIGI CENNAMO 
di anni 82. attivista da sempre ha 
contribuito a costruire il Partito a 
Ponticelli dopo la Liberazione. La 
l-'edera/.ione Pds di Napoli e le Se
zioni di Ponticelli nel porgere le più 
sentite condoglianze ai figli, ai fra
telli e ai parenti tutti, lo ricordano 
con immutalo affetto e rimpianto 
Napoli, I0dicembrel991 

Il giorno 0/12/1991 è mancato al
l'affetto dei suoi can il compagno 

MAURIZIO TREV1SIOL 
ne danno il doloroso annuncio la 
mamma, le sorelle, i cognati e i ni
poti. I funerali avranno luogo il gior
no 11 c.m alle ore 11 muovendo 
dall'abitazione di via Giovanni Batti
sta Scozza. 5 

Ag. Funebre Natangell R. 
ViaVanvitcllll9 

Koma, lOdiccmbre 1991 

I compagni dell'unità di baie Giu
seppe Di Vittorio di Rozzano, addo
lorati per la scomparsa del caro 
compagno 

ALBERTO RIVA 
si sinnfiono con affetto alla famiglia. 
I funcr.ili avranno luogo oggi alle 
ore 10 partendo dall'abitazione di 
via Primula 8. per il cimilcro di Ponte 
Sesto - Ro/.zai.o. 
Ro7.zano (Milano), 10 dicembre 
1391 

I98f> 1991 
ANTONIO CARENZK) 

i tuoi can ti ricordano sempre e in 
tua memoria sottoscrivono per IV 
tutù 
Tonno, lOdicembre 1991 

I compagni e le compagne del Pds 
dell'Alfa di Are.se hanno appreso 
con dolore che è scomparso il 

PAPÀ 
della car i sma compagna Mara 
Riondo. A lei e alla sua lamiglia van
no le più sentite condoglianze 
Arese. lOdicembre 199) 

La moglie, i figli, zie e cugini tutti an
nunciano con dolore la prematuri! 
scomparsa del compagno 

FRANCO TAVACCA 
I funerali avranno luogo mercoledì 
II dicembre alle ore .0.30 partendo 
dall'ospedale S. Raffaele. Si migra-
ziano vivamente ì dottori Colombi e 
Bolognesi ed il personale paramedi
co per !a grande professionalità ed 
umanità che ebbero a prestargli per 
alleviare le sue sofferenze. 
Milano, lOdkceinbre 1991 

Nel 10* anniversario delta scompar
sa del compagno 

MAM0AZZAL1 
Mari uccia e Maurizio lo ricordano 
con immutato affetto. 
Milano, lOdicembre 1991 

Nel 7° anniversario delta scomparsa 
del compagno 

GIUUOIVALDI 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
afferlo a parenti, amici e compagni 
In sua memoria sottoscrivono per 
rUnità. 
Genova. lOdicembre 1991 

Gruppi parlamentari comunistl-Pds 
l deputati del gruppo oomonr*ta*Pda sorto tenuti ad Msore 
ZONE ALCUNA alte sedute anttmendian» {ore 12) e 
lOdicembre. 

:l SENZA ECCE-
di oggi, martedì 

i deputati del gruppo comunt«a*Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di domani, mercoledì 11 
e giovedì 12 dicembre 
Il Comitato direttivo dei gruppo comunista-Pds della Camera è convocato pa*-
domani, mercotedì 11 dicembre atto ore 15. 

I senatori del gruppo comunleta-Pdi sono tenuti ad essere presenti senza «ocezio* 
ne alia seduta pomeridiana di oggi, martedì 10 e a quelle di domarrf, mereoledì 11 
dicembre. 
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E' Associazione Crs 

LA RESPONSABILITÀ POLITICA E PENALE 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

introducono i professori 
Lorenza Carlassarc e Giuseppe Ugo Rescigno 

partecipano 

Anzon, Azzariti, Barbera, Barile, Bassanini, Berretta, 
Chiola, Cocozza, Cotturri, D'Albergo, Ferrajoli, 

Ferrara, Luciani, Onorato, Pace, Pcdrazza Gorlero, 
Pizzorusso, Rodotà, Salvi, Silvestri, Sorrentino 

presiede 

Pietro Ingrao 

Roma, venerdì 13 dicembre 1991, ore 16.30 
Sala del Refettorio, Biblioteca della Camera dei Deputati 

Via del Seminario 76 

Martedì 10 dicembre ore 17 - Hotel Mediterraneo (Napoli) 

«Dopo la SpA una banca nel Mercato 
Per l'Europa e per il Mezzogiorno» 

Introduzione: 
VITTORIO LOMBARDI Seg. Sex. Credito Pda 

Comunicazioni: 
Prof. UGO MARANI Doc Po). Ecco. Univ. di Napoli 

Prof. ADRIANO GIANNOLA Eooo. Base Univ. di Napoli 
Conclusioni: 

OD. Giorgio NAPOLITANO 
Intervengono; prof. Ricdotti Aminoli! (ooon. poi. Univ. di Napoli); OR. 
Antonio Bellocchio (capog, oomm. Finanze Cameni); don. Gennaio Cortuod 
(CDA Banco di Napoli); prof, Mariano D'Antonio (poi. ooon. Univ. di 
Napoli); acn. Carlo Fermaiiello (ama. Cam.); don. Mario Hors (prea. Unione 

S'ovani induatriali); doti. Bauo Quietino foni*, rag. Unione industriali); prof. 
nino Ioua (diedpL eoonotniebo univomU di Napoli); don. Amedeo Lepore 

(rosp. eoonom. Pda Napoli), prof, Franooeco Lucarelli (preaide eoooom. e 
oomm. univeraita di Napoli); doc. Antonio Napoli (eegr. rag. Pda Campania); 
prof. Nello Polese («ÙKUOO di Napoli); prof. Giovanni Soroogy (CDA Bmeo 
di Napoli); don. Salvatore Vozza (aegr. prov. Pda Napoli); prof. Ferdinando 
Ventaglia (amm. deleg. Banco di Napoli) 

Fed. Prov. Pd* - Napoli - Sex. Credito Pds 

PDS e GOVERNO OMBRA 
INCONTRANO 
I LAVORATORI 

OLIVETTI 
Giovedì 12 dicembre, ore 11 

Sede GOVERNO OMBRA 
Vicolo Valdina - Piazza Campo Marzio 

Partecipano: 

Umberto MINOPOLI 
Alfredo REICHLIN 
Silvano ANDRIANI 
Gianni PELLICANI 

http://Are.se
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Conclusa la «guerra delle date» da oggi si entra nel vivo 
della trattativa per il Medio Oriente. Tel Aviv annuncia 
un piano per l'autonomia dei territori occupati, ma insiste 
nel proseguire gli insediamenti dei coloni in Cisgiordania 

Arabi e israeliani di fronte 
nel «momento della verità» 

Una ragazza con la bandiera palestinese a Washington 

Da stamani si fa sul serio. Conclusa la «guerra delle 
date» arabi e israeliani si troveranno faccia a faccia 
per discutere sul futuro del Medio Oriente. Tel Aviv 
preannuncia un piano per l'autonomia dei territori 
occupati, ma ribadisce che non porrà fine agli inse
diamenti dei coloni ebrei. Dal Cairo un appello alla 
comunità intemazionale affinché intensifichi le 
pressioni su Shamir in questo «momento decisivo». 

UMBWCTO DB QIOVANNANQKLI 

• i Da oggi, dunque, si fa sul 
serio. Dalle 10 di questa matti
na (le 16 in Italia) la «guerra 
delle date» ingaggiata da arabi 
e israeliani, sotto lo sguardo 
nervoso degli Stati Uniti, entra 
a far parte della storia sofferta 
della regione più tormentata 
del mondo. L'immediata vigi
lia dei colloqui bilaterali 6 stata 

utilizzata dalle varie delegazio
ni per frenetiche consultazioni 
con le rispettive «case-madri», 
allo scopo di definire gli ultimi 
dettagli delle proposte che da 
stamane saranno al centro del
le trattative. «Se l'incontro di 
oggi dovesse fallire - ha am
monito la portavoce del pale
stinesi, Hanan Ashrawi - si cor

rerà Il rischio di una nuova 
esplosione di violenza in tutta 
la regione». Quella espressa 
dalla leader palestinese e una 
preoccupazione condivisa dal
lo slesso segretario di Stato 
americano, James Baker, oltre
ché da tutte le rappresentanze 
arabe presenti a Washington. 
E, in qualche modo, essa è 
condivisa dallo stesso governo 
israeliano. Accusalo dagli ara
bi di aver sabotato il processo 
di pace boicottando la sessio
ne del "1 dicembre, Yitzhah 
Shamir ha cercalo ieri di recu
perare terreno, annunciando 
la disponibilità dello Stalo 
ebraico ad affrontare subito la 
questione decisiva dell'auto
nomia per i palestinesi di Gaza 
e della Cisgiordania. «Presente
remo - ha dichiarato l'amba
sciatore di Tel Aviv, Zalman 

Shoval - proposte che cambie-
ranno l'80 per cento della vita 
dei palestinesi». Naturalmente, 
l'esponente israeliano si è 
guardato bene dal rivelare nel 
dettaglio questo «sconvolgen
te» piano. Tuttavia, succose in
discrezioni sono trapelate da 
fonti della delegazione ebrai
ca, stando alle quali Israele of
frirebbe ai palestinesi l'autogo
verno per quanto concerne 
economia, tasse, amministra
zione della giustizia, sanità, 
Istruzione, agricoltura, com
mercio con l'estero ed enti lo
cali. Aperture indubbiamente 
significative, che non investo-

• no però il nodo delia coloniz
zazione in atto del territori oc
cupati. Su questo punto Shaval 
da Washington e Shamir da 
Gerusalemme sono stati pe
rentori: «Gli insediamenti non 
sono in discussione». Un'affer

mazione ritenuta inaccettabile 
da arabi e palestinesi. «La base 
del negoziato - ha ribadito Ha
nan Ashrawi - e la pace in 
cambio dei territori, come pre
visto dalle risoluzioni 242 e 338 
dell'Onu. Finora abbiamo cer
cato di intavolare un discorso 
di pace e abbiamo finito per li
tigare sulle date e sui locali in 
cui ci si deve riunire». Di una 
cosa la signora Ashrawi sem
bra essere assolutamente con
vinta: «Israele e gli arabi dopo 
40 anni non possono arrivare 
alla pace senza una terza parte 
neutrale e capace di mediar», 
cioè gii Stati UniU. Ma è pro-

' prio il ruolo americano nel ; 

processo di pace a rappresen
tare l'altro elemento di conten
zioso tra arabi e israeliani. A 
rammentarlo è stato ieri l'invia
to speciale di Tel Aviv a Wa

shington, Benjamin Neta-
nyahu: «L'unica volta che in 
Medio Oriente abbiamo avuto 
la pace - ha affermato l'emi
nenza grigia di Shamir - è stato 
quando Anwar Sadat ha preso 
un aereo per Gerusalemme. Se 
gli arabi assumeranno lo stes
so atteggiamento possiamo 
progredire In fretta, senza me
diatori». 

Un'invito al «fai da te» che 
non sembra però incontrare il 
favore della controparte. Dal 
Cairo, infarti, il segretario gene
rale della Lega araba, Esmat 
Abdel Meguld, ha nella tarda 
serata di ieri sollecitalo la Co-
munita internazione e in parti
colare le grandi potenze, ad in
tensificare le pressioni su 
Israele affinchè «smetta di ter
giversare e si impegni real
mente nei negoziati per ripor
tare la pace nella regione», 

«cessi di praticare la violenza 
in Cisgiordania e a Gaza», e 
«ponga fine alla costruzione di 
insediamenti e al saccheggio 
permanente delle nsorse natu
rali (soprattutto l'acqua) nei 
temton arabi occupati». 

Territon che ieri sono stati 
completamente paralizzati 
dallo sciopero generale indet
to per commemorare il quarto 
anniversario dell'lnufada. La 
popolazione di Gaza e Cisgior
dania ha raccolto l'appello di 
Yasser Arafat ad «intensificare 
la resistenza», in chiave nuova, 
però, come ha sottolineato il 
leader palestinese Feisal Hus-
seini che ha parlato proprio di 
un'lntifada dal nuovo volto. 
«Al posto delle pietre - ha sot
tolineato Husseini -dobbiamo 
cominciare a lanciare ramo
scelli d'olivo» 

Germania, tragedia per una sigaretta fumata a letto 

Duisburg, madre e sette figli 
uccìsi dal fuoco nella loro casa 
Una sigaretta fumata a letto, un attimo di distrazione 
e scoppia un incendio che distrugge una famiglia 
intera. Otto persone, una donna, tre bambini e quat
tro ragazzi, sono stati soffocati dal fumo, all'alba di 
ieri, in una casa di Duisburg trasformata in una trap
pola micidiale. Un'altra donna ha potuto salvarsi 
dopo aver gettato il nipote da una finestra. La città è 
sotto choc e s'interroga sulle cause della tragedia. 

, "" ' " ' " DAL NOSTRO CORRISPÓNDENTE ' 
PAOLO SOLDINI , , 

M BERLINO. La vecchia casa 
è ancora in piedi, proprio sotto 
la ciminiera della fonderia Au-
gust Thyssen, ai numero 46 
della Kaiser-Wllhelm-Strasse 
nel quartiere operaio di Dui-
sburg-Bruckhausen. Sopra 11 
caffè «AI Diamante nero» le fi
nestre del secondo e del terzo 
plano mostrano appena i se
gni dell'incendio. Ma dentro 
non c'è più nessuno: delle un
dici persone che abitavano nei 
due appartamenti sopra il lo
cale, solo due si sono salvate, 
una donna e il suo nipotino di 
tre anni che lei, con 11 coraggio 
della disperazione, era riuscita 
a gettare da un abbaino nelle 
braccia dei vicini, che dalla 
strada assistevano attoniti alla 
tragedia. Tutti gli altri sono 

morti. I bambini e I ragazzi, 
due gemelli di 2 anni, un bim
bo di tre, un tredicenne, un 
quindicenne e due giovani di 
19 e 20 anni, soffocati nei loro 
letti dal fumo. La madre di 
quattro di loro, 44 anni, è mor
ta in ospedale, dove il suo or
ganismo non ha resistilo alle 
terribili ustioni che aveva ripor
tato, forse nel tentativo di apri
re ai figli una strada attraverso 
le fiamme. 

L'incendio è scoppiato ver
so le 4 del mattino di ieri ed è 
divampato violentissimo. «C'è 
stata un'esplosione, e poi delle 
grida come non ne avevo mal 
sentite nella mia vita», dice Mu-
stafa Kemal Selman. un turco 
che fa il minatore e a quell'ora 
era ancora davanti alla tv, pro

prio nella casa accanto. «Tutti i 
vicini son corsi sotto la casa e 
io - racconta ancora Selman -
ho cercato di entrare da una 
porta che dà sul solaio. Ma il 
fumo era troppo denso. Poi ho 
visto una donna che si affac
ciava dalla finestra accanto e 
non riusciva a raggiungere la 
scala. Allora l'ho tirata con tut
te le mie forze: era pallida co
me un cadavere,, ma, v;va». La 
donna, pochi istanti prijna, 
aveva avuto il coraggio difet
tare giù il nipote, un bimbo di 
tre anni, nelle braccia della 
gente che si era radunata sotto 
la casa. Il bimbo se l'è cavata 
con qualche ferita leggera. 

In quel momento ancora 
non si conosceva il destino de
gli altri otto occupanti della ca
sa, si sperava che avessero po
tuto trovar scampo in qualche 
angolo non raggiunto dal fuo
co e dal fumo soffocante. Ma 
quando 1 pompieri, dopo nep
pure mezz'ora, son riusciti ad 
aver ragione delle fiamme, la 
dimensione della tragedia si è 
rivelata senza pietà. I bambini 
e i ragazzi giacevano ancora 
sui loro letti, tra il secondo e il 
terzo piano, lutti soffocati dal 
fumo. Soltanto l'altra donna 

che era in casa aveva avuto il 
tempo di tentare la fuga ed era 
ancora in vita, con ustioni su 
tutto il corpo. Portata in ospe
dale, è morta qualche ora più 
tardi. 

Per tutta la giornata la casa 
sulla Kaiser-Wllhelm-Strasse è 
stata circondata da una folla 
ammutolita, composta in larga 

•wmràrpirchl «dtotmnlerf che 
abitano e lavorarlo nel sobbor-

, cadere, tutto cosi rapidamente 
\ e senza che nessuno potesse 

far nulla per salvare quella po
vera gente. Dalle prime indagi
ni della polizia pare accertato 
che a far divampare le fiamme 
sia stata una sigaretta che 
qualcuno stava fumando a let
to: forse una distrazione, forse 
un'imprudenza oppure il son
no arrivato all'improvviso e il 
fuoco dal letto si è propagato 
alla stanza e poi a tutta la casa. 
Ma ci si interroga anche sulle 
condizioni di sicurezza di que
sti vecchi edifici in un quartiere 
da sempre degradato. Nello 
stabile non c'erano scale d'e
mergenza e la rapidità con cui 
l'Incendio si è consumato la
scia pensare ad altre carenze. 

Oggi in Italia il presidente Collor 

Brasile, la fame uccide 
1000 bambini al giorno 

GIANCARLO SUMMA 

• • SAN PAOLO. Ogni giorno, 
in Brasile, mille bambini al di 
sotto del primo anno di età 
muoiono di fame. Su una po
polazione di 150 milioni di 
persone, 80 milioni sono de
nutriti. Il tasso di mortalità in
fantile è dell'87 per mille, una 
cifra che da sola èun indice di 
sottosviluppo. Un bilancio 
drammatico emerso in un rap
porto di una cornmistìone di ' 
esperti incaricata dal parla
mento di individuare le cifre 
della miseria e della fame. Con 
questo bagaglio sulle spalle, il 
presidente Fernando Collor ar
riva oggi in Italia, per una visita 
che si concluderà giovedì 
prossimo. 

Sono passati 35 anni dall'ul
tima volta che un presidente 
brasiliano è stato ricevuto uffi
cialmente in Italia e l'acco
glienza sarà all'altezza dell'oc
casione: ospitalità nel palazzo 
del Quirinale e agenda del 
massimo livello (Cossiga, Ari-
dreottl, i presidenti di Camera 
e Senato, e tutti i nomi che 
contano nell'imprenditoria 
pubblica e privata). Giovedì 
pomeriggio Collor sarà anche 

ricevuto dal papa. 
Con credibilità ed appoggi 

in declino negli Stati Uniti, il 
presidente brasiliano punta al 
miglioramento delle relazioni 
cor. i paesi europei. Concreta
mente, il viaggio servirà a for
malizzare un accordo di coo
perazione economica bilatera
le tra Italia e Brasile firmato nel 
1989 e rimasto a .bagnomaria 
per più di due anni. In cambio 
di grosse facilitazioni fiscali 
per gli investimenti italiani, il 
Brasile riceverà in tutto 950 mi
lioni di dollari, di cui meno di 
200 per una quindicina di pro
getti «di sviluppo con contenu
to sociale» (risanamento di fa
velas, costruzione di ospedali, 
telerilevamento del disbosca
mento in Amazzonia ecc.), ed 
il resto quasi tutto in crediti 
commerciali. Sono, insieme ai 
250 milioni di dollari che il G-7 
ha alla fine concesso per la 
•preservazione dell'Amazzo-
nia», gli unici finanziamenti 
stranieri che il governo del pre
sidente Collor è riuscito a por
tare a casa, in quasi due anni 
di sforzi in nome dell'«apertura 
dell'economia» e dell'«ingresso 
del Brasile nel primo mondo». 

«Marketing» a parte, le scelte 
del governo hanno fatto solo 
peggiorare la situazione eco
nomica e soc lale del maggiore 
paese latino americano, che 
vive oggi il penodo di maggior 
recessione della sua storia 
(nel 1990 il Pil è diminuito del 
4.6% e quest'anno dovrebbe 
crescere meno dell'1%). Le 
autorità, .bracane hanno già 
praticamente chiuso un accor
do col fondo monetario inter
nazionale (F'mi) che, in cam
bio di un prestito di 2 miliardi 
di dollari f di cui il 25% destina
lo a pagare parte degli interes
si del debito estero), prevede 
almeno altri due anni difficili 
per la società brasiliana (bloc
co del credito, ulteriore reces
sione, privatizzazioni selvagge 
delle imprese statali). Difficile 
dire, però, se Collor - sempre 
più isolato politicamente, con 
popolarità in caduta libera e 
senza maggioranza nel Con
gresso - sarà in grado di rispet
tare gli impegni presi con l'F-
mi. A livello intemazionale, 
Collor affronta anche gravi 
problemi di immagine per il si
stematico sterminio di ragazzi 
di strada nelle città brasiliane: 
oltre 7000 assassinati negli ulti
mi quattro anni. 

Nelle udienze contro il nipote dei Kennedy, si fronteggiano il «grande difensore» e l'«implacabile accusatrice» 
Roy Black si mostra affabile, capace di conquistare la benevolenza dei giurati. Moira Lasch più dura e precisa 

Sfida tra toghe al processo di Palm Beach 
Lui è affabile, forbito, un incantatore capace di con
quistare la benevolenza d'ogni giurato. Lei, invece, è 
dura come uno stoccafisso, implacabile e precisa, 
ma incapace di mostrare l'ombra di un sorriso. Non 
vi è dubbio: se quella di Palm Beach fosse una gara 
di simpatia, la difesa la vincerebbe a mani basse. 
Roy Black e Moira Lasch: ecco come due personaggi 
agli antipodi si muovono sulle scene del processo. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Di quale pasta 
fossero fatti i due grandi 
maleuti di questo processo, lo 
si era visto fin dalle primissime 
battute: lui amabile, alla ma
no, pronto a portare nell'aria 
tetra dell'aula 401 quello che 
un vecchio slogan pubblicita
rio definiva - ad uso di una 
marca di thè - «la forza dei ner
vi distesi»; lei scontrosa ed 
ìnawicinabilc, fredda come un 
ghiacciolo e, insieme, tesa co
me una corda di violino. Lui in 
grado di porsi in gioviale sinto
nia con le mille, umanissime 
debolezze che albergano nel
l'animo di ciascuno, sempre 
abilissimo a suscitare In chi l'a
scolta - domanda dopo do
manda e considerazione dopo 
considerazione - un gradevole 
e rassicurante senso di compli
cità; lei, invece, capace soltan
to di ispirare - foss'anche in 
un'asceta in preghiera nel de
serto - un angosciosa sensa
zione di colpa e di peccato. 

Pochi sembrano dubitarlo: 
se quello che si svolge a Palm 
Beach non fosse il «processo 
del secolo» ma, al contrario, 
un concorso di simpatia libero 
dal tormento dei suoi molti ri
svolti politici e morali, la difesa 
già l'avrebbe stravinto nelle fa
si preliminari. Ed un fatto è più 
che certo: quando l'avvocato 
Roy Black appare sul prosce
nio di questo «Stato della Flori
da contro William Kennedy 
Smith» un'aura gentile di can
dore e di comprensione sem
bra diffondersi tra le austere 
pareti del tribunale: quando, 
rigida come uno stoccafisso, è 
invece Moira Lasch a prendere 
la parola, pare calare in cia
scuno, pesante come un maci
gno, l'opprimente impressione 
di trovarsi braccati in un vicolo 
cieco. Di fronte a Black, insom
ma, tutti - tranne ovviamente 
gli accusatori - si sentono in
nocenti. Di fronte a Moira La
sch ciascuno, quali che siano 
le sue colpe, pare invece resta li procuratore del processo Kennedy, Moira Lasch. A destra, William Kennedy 

re in affannosa balla d'un pen
siero fisso: capitassi un giorno 
tra le sue grinfie, va ripetendoti 
l'inconscio, non riuscirci ad 
evitare l'ergastolo. 

Non è facile dire quanto, al
la fine, peseranno sul piatto 
della bilancia questi contrap
posti grovigli di impalpabili 
sentimenti. Forse molto, essen
do quello di Palm Beach - co
me in queste ore va ricordan
do la tediosa ed inutile sfilata 
degli «esperti» - un giudizio es
senzialmente fondato sulla pa
rola dei due protagonisti. Ma 

certo è che le due personalità 
di Roy Black e di Moira l.asch 
hanno arricchito di due impor
tantissimi stereotipi cinemalo-
gralici - quello del «grande di
fensore» e quello della «impla
cabile accusatrice» - la già so
vraccarica collezione di questo 
processo. Né vi è dubbio alcu
no che - insieme alle lacrime 
dell'accusata ed alle digrazie 
della famiglia Kennedy (a pro
posilo: ieri un lascivo tabloid il 
National Enquirer, ha scoperto 
che anche Patrick, il figlio di 
Ted, ha avuto problemi con la 

cocaina), proprio lo scontro 
Black lasch abbia (mito per di
ventale, dal punm di vista dei 
medici, uno dei più intriganti 
motivi di att-azionc. 

Di lui - del «grande difenso
re» - si sa praticamente tutto. 
Nato a New York 46 anni orso-
no, ILI passalo gran parte del
l'infanzia e dell'adolescenza in 
Cnamaica. E sembra che la sua 
passione per la legge - aned
doto o verità? - nasca dai rac
conti di Perry Mason che, an
cora bambino, la madre avida
mente gli leggeva. Certo e, co-

L'Albania 
in piazza 
Crisi di governo 
ancora aperta 

Oltre 50 000 persone si sono radunate ieri nella piazza della 
Democrazia di Tirana, per una manifesta/ione di proietta 
contro i rincari e la scarsità dei «eneri alimentali menlrc 
non si è ancora risolta la crisi di governo aperta dall'opposi
zione il 6 dicembre, e culminata con le dimissioni del prò 
mier Bufi (nella foto) 1 manifestanti si sono diretti davanti 
alla sede del Partito democratico (Pd ), il cui presidente Sa
lili Berisha ha spiegalo le ragioni della dee isione presa dal 
Pd di ritirare dal governo di coalizione cui aderiva insieme ai 
socialisti (gli ex comunisti 1, aprendo la crisi di governo Da
vanti a migliaia di sostenitori che scandivano a gran voce h 
suo nome, Benslia ha ribadito che il prossimo febbraio si 
svolgeranno le elezioni anticipate 

Ottanta Nobel 
per un appello: 
«Il mondo fermi 
la guerra 
in Jugoslavia» 

Ottanta premi Nobel radu
nati a Stoccolma per il no
vantesimo anniversario del
la istituzione dei prestigiosi 
ncono.se imenti hanno lan 
ciato un appello per un in
tervento internazionale nel 
conflitto jugoslavo «La guer

ra in Croazia - ha detto lo scrittore Joseph Brodsky illustran
do l'appello a una conferenza stampa - non e una guerra et
nica nò una guerra civile. L'esercito iugoslavo ha perso la te
sta e sta sparando indiscnminatamente su popolazioni, citta 
e monumenti». L'appello, redatto su proposta del Nobel per 
la Pace Linus Pauling e del Nobel per la Chimica Robert Hu-
ber, chiede ai «governi occidentali e orientali di fermare l'ag
gressione dell'esercito iugoslavo in Croazia» 

Imelda Marcos 
in tribunale 
respinge l'accusa 
di frode fiscale 

Imelda Marcos, vedova del
l'ex presidente filippino Fer
dinand Marcos, ha respinto 
l'accusa di evasione fiscale 
al processo apertosi oggi a 
suo carico a Manila, il primo 
da quando è tornata volon-

•««••••^i»»^»»"»»»"— tanamente in patna dall'esi
lio negli Stati Uniti. La signora Marcos deve rispondere di 
sette casi di evasione fiscale tra 80 diverse imputazioni, sia 
penali sia civili, alle quali è chiamata a rispondere e che in 
teoria potrebbero condurre ad una condanna, qualora fosse 
ritenuta colpevole di lutti i reati di cui fi imputata, supenon-
ai 400 anni di detenzione. 

Per la Stasi 
ora si indaga 
anche dentro 
la Chiesa tedesca 

L'influenza della Stasi, la po
lizia politica della ex-Rdt, 
non si fermava nemmeno 
davanti alle porte delle chie
se. ! responsabili della Chie
sa evangelica di Berlino e 
del Brandeburgo hanno an-

^•»»»»•»»»»»»»»»»»»»»" nuncialo ieri nella capitale-
tedesca l'istituzione di una commissione d'inchiesta e di un 
gruppo di consulenti cui demandare eventuali casi di com
promissione di funzionari ecclesiastici con l'apparato re
pressivo dell'ex-regime di Honecker. La commissione d'in
chiesta interrogherà tutti i dipendenti dell'organizzazione 
ecclesiastica locale circa loro eventuali contatti con la Stasi. 
11 gruppo di consulenti - fi stato inoltre reso noto - ha l'incan-
co di ascoltare entro febbraio i dipendenti della Chiesa 
evangelica che ammetteranno di aver svolto funzioni dela-
toric o altri incarichi per conto flella,polizia segreti tedesco 
orientale. „ ,.<.. ., u . > , ̂ , >\ ; , , ; u , ; , , . ' ) , , , . - . 

Il referendum 
in Romania 
approva la nuova 
costituzione 

L' ufficio elettorale centrale 
romeno ha reso noto che la 
prima costituzione romena 
post-comunista sta ottenen
do una massiccia approva
zione. In 33 distretti elettorali 
su 41, che rappresentano 

'™'—"^^,~~™™™™^—~" circa l'80 per cento degli 
eletton, i «si» sono stati 4.689.000 (76,5 per cento), i «no» 
1.301.000 (21,3 percento) e i voti nulli 135.000 (2,2 per 
cento). Non ci sono daU sulle astensioni, che tuttavia sem
brerebbero in numero notevole, se - sempre stando ai dati 
parziali - su oltre 15 milioni e mezzo di votanti si sarebbero 
recati alle urne in questi 33 distretti regionali poco più di 6 
milioni di elettori. Dai pnmi risconta appare che la minima 
affluenza di votanti in assoluto sia avvenuta nelle due regio
ni a maggioranza etnica ungherese : hargita (14,3 per cen
to) ecovasna (22 percento). 

VIRGINIA LORI 

munque, che di una tale pas
sione, nonché di grande talen
to, egli ha saputo dar prova 
una volta iscrittosi alla Scuola 
di Legge di Miami, dalla quale, 
manco a dirlo, fi poi usalo lau
reato col massimo dei voli. Fi
glio dei suoi tempi, alla fine 
degli anni 60, Roy era stato atti
vamente impegnato nel movi
mento pacifista ed aveva fatto 
campagna per Eugcne McCar-
ty. E di queste passioni pro
gressiste, dicono, furono in 
realtà pieni i primi anni della 
sua carriera. Giovane avvocato 
nel foro di Miami, Roy ha a lun
go rappresentato gli interessi 
dei poveri, dei senza potere, di 
quelli che ien il Nnv York Ti
mes, nel pubblicare una sua 
dettagliata biografia, ha chia
mato i down and out, gli emar
ginati. 

Tempi lontani. Oggi Roy 
Black e un costosissimo princi
pe delle aule di giustizia per il 
quale non vi fi collega o prose-
cu/orche lesini elogi. È lui, di
cono, il più grande, il più sim
patico, il più dotato. È lui il 
maestro, il «professore», come 
tutti lo chiamano. Ed fi lui an
che, aggiungono, il più pagato, 
l'avvocato ai cui servizi ricorro
no oggi, insieme ai Kennedy, 
•alcuni tra i più sporchi perso
naggi di Miami». Difficile trova
re, nel Roy di oggi, visibili trac
ce delle vecchie passioni poli
tiche e sociali Un caso, ormai, 
ò per lui soltanto un caso Una 
fonte di reddito e, soprattutto, 
una partita a scacchi da prepa
rare e da vincere. «Quando cn-
tn in un'aula - dice - quel che 
conta fi solo il mio cervello 
contro il loro. Questo fi quello 
che mi piace». 

Sono molli gli «imputati 
spacciati» ai quali Rov Black ha 
regalato, negli ultimi anni, 
un'insperata liberta. Tra gli al
tri due poliziotti Ispani che. uc
cidendo a freddo due negri, 

avevano provocato una lunga 
e sanguinosa rivolta razziale. 
Ma tutti concordane il suo ve
ro colpo da maestro fu quello 
che garanti l'assoluzione, per 
legittima difesa, ad un amico 
reo d'aver fatto secco a pisto
lettate il cane dei vicini. Una 
«vittima», riuscì a dimostrare 
Roy, che, prima del fattaccio, 
aveva tenuto un «atteggiamen
to minaccioso» verso il cane 
dell'amico sotto accusa. 11 pri
mo dei due animali - quello 
ucciso - era. per la cromici, 
un bassotto II secondo un do-
berman. 

Di Moira leseli non si s,i, per 
contro, quasi nulla, Quaran-
t'anni, laureata al Vessar Colle
ge, sembra avere avuto nella 
sua vita una sola grande pas
sione, rimarcata dalla fedelissi
ma ed allegra nproduzionc 
d'una sedia elettrica che, assi
curano, fi l'unico ornamento 
della sua scrivania quella poi 
l'accusa. Moira non fuma, non 
beve, non mangia carne e 
stando a cifi, che raccontano i 
suoi colleglli, evita rigorosa
mente di restituire il «buongior
no» a ohicchesia (due giorni 
fa. anzi, ha nmproverato uno 
dei testimoni per aver cordial
mente salutato i giurati). 

Il prtneculor del caso Ken
nedy - che proprio ix-r questo, 
forse, si fi sposata con un den
tista - sembra avere una sci*' 
debolezza-1 denti che, dicono, 
si lava maniacalmente più voi 
te al giorno Strana abitudine 
visto che assai raramente la 
sue labbra sottili lasciano in-
trawedere l'ombra di un sorri
so. «Credimi figliola - le ha det
to giorni la una simpatica si
gnora interrogata duratile la 
si-lezione dei giurati - tu do
vresti sorridere più spesso* 

Un buon consiglio Al quale 
tuttavia, dicono, Moira ha ri
sposto soltanto con uno sguar
do di ghiaccio 
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Giornata fìtta di colloqui telefonici fra i capi dello Scudocrociato 
in vista della riunione del parlamentino spostata a giovedì 
La base in rivolta contro il Quirinale: «Meglio che si dimetta» 
Monito anche dal Psi: «Caro presidente, il silenzio è d'oro» 

La De prepara il «processo» a Cossiga 
Dalla direzione arriverà un ultimatum: «Taci o ti molliamo» 
Oggi si riuniscono i deputati e, forse, i dorotei: la 
marcia di awicinamento alla Direzione de di giove
dì pomeriggio è cominciata. All'ordine del giorno, il 
presidente della Repubblica. Cui Granelli, interpre
tando un sentimento diffuso, manda a dire: «Taci o 
dimettiti». La De potrebbe non ostacolare tecnica
mente le procedure di impeachment. Dal Psi un invi
to gelido: «Presidente, il silenzio è d'oro». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Che silenzio, a 
piazza del Gesù. Dopo un 
weck end di botte e risposte 
col Quirinale, ora sembra im
provvisamente scesa la calma. 
«É la quiete prima della tempe
sta», commenta con una punta 
di soddisfazione un de clic co
nosce bene i meccanismi del 
partito e che ora preferisce re
stare nell'ombra. La "tempe
sta» è prevista per giovedì po
meriggio, quando il sinedrio 
democristiano si riunirà al gran 
completo per discutere - ed e 
la prima volta - del presidente 
della Repubblica. Che succe
derà, giovedì? Oggi Antonio 
Gava, gran regista della trama 
de contro il Quirinale, riunirà il 
direttivo dei deputati. E, subito 
dopo, i maggiorenti di «Azione 
popolare», la corrente di mag
gioranza relativa. 

L'unico a prender posizione 
pubblicamente, Ieri, e stato 
Luigi Granelli, da sempre non 
molto tenero col Quirinale. 
Granelli applaude Forlani: e 
spiega che su quella linea, «se 
non si tornerà a giudizi ambi
gui buoni per tutti gli usi», l'uni

tà della De è assicurata. Poi 
riassume quale, a suo parere, 
dev'essere il messaggio che la 
Direzione de dovrà indirizzare 
al Capo dello Stato. Ed 6 un 
messaggio molto slmile alla ri
chiesta di dimissioni. Dice Gra
nelli: la «prassi ossessiva di in
terventi discutibili e di deva
stanti polemiche contrasta con 
il ruolo di tutore della Costitu
zione» proprio del presidente 
della Repubblica. Le «battaglie 
politiche di parte» ingaggiate 
da Cossiga sono «in contrasto 
con la Costituzione». Di conse
guenza, conclude Granelli, sia 
proprio Cossiga - «senza scari
care le proprie scelte su altri» -
a «decidere se vuole tornare ad 
essere un garante super parta, 
o se intende scendere nell'a
gone politico, libero da condi
zionamenti istituzionali che 
glielo Impediscono e che nes
suno può stravolgere». Insom
ma: Cossiga taccia o se ne va
da. 

Non sarà proprio espressa in 
questi termini, la posizione uf
ficiale della De: ma nella so
stanza non se ne discosterà 

molto. Per la verità, il partito di 
maggioranza relativa si trova in 
una situazione non poco im
barazzante: e proprio questo e 
il vero punto di forza del Quiri
nale. Non solo: rischia una 
spaccatura, e proprio su Cossi
ga. La sinistra (e (orse Gava) 
vorrebbe agevolare indiretta
mente le procedure di impea
chment, Forlani teme che in 
Parlamento, con la storia della 
•libertà di coscienza», il partito 
si spacchi clamorosamente. 
Ieri Forlani, De Mita, Gava si 
sono sentiti per telefono, men
tre dalla periferia affluivano 
notizie allarmanti: di un partito 
al limite della rivolta, insom
ma, che si aspetta dalla riunio
ne di giovedì qualcosa di più 
dell'abituale preoccupazione 
e dell'altrettanto abituale invi
to alla «pazienza». «I quadri del 
partito - racconta per esempio 
Paolo Pasquali, andreottiano, 
segretario della De bolognese 
- sarebbero tentati di dar man 
forte al Pds, ma poi ci si rende 
conto che la strada più pratica
bile è fare in modo che Cossi
ga si dimetta da solo». Il che è 
precisamente quel che chiede 
Granelli. E quel che da un po' 
di giorni frulla per la testa di al
tri, e più potenti, capi de. 

Ma, come al solito, a giocare 
d'anticipo ci pensa Cossiga: 
spiegando alla De che i docu
menti votati dalla Direzione 
non valgono un fico, e che la 
De, se vuole ottenere un risul
talo, deve promuovere «un'ini
ziativa formale nelle sedi istitu
zionali competenti». Il rischio 
di sfasciare tutto 6 per Forlani 
l'evenienza peggiore, anche 

perche avverrebbe a rimorchio 
del Pds: ed e per questo che, 
probabilmente, la Direzione di 
giovedì si concluderà senza 
iniziative clamorose. Rimar
cherà la difficoltà estrema del
la situazione, prenderà le di
stanze ancora una volta dall'i
niziativa del Pds, si rivolgerà 
agli alleati di governo, chiede
rà al Quirinale di starsene un 
po' tranquillo, di tornare ad es

sere - come disse per primo 
Andrcotti un paio di settimane 
fa - super partes. 

A meno che... A meno che 
nei prossimi giorni non si saldi 
un fronte Dc-Psi sufficiente
mente solido per concordare 
una linea comune nei confron
ti del Quirinale. Cossiga ha 
sempre avuto buon gioco a di
videre Craxi dalla De, e la De 
da Andreotli, e la De al suo in

terno: ma se tutte le tessere del 
mosaico politico si riunissero 
improvvisamente, lecosecam-
bierebbero, anche se non fino 
al punto di giungere ad una ri
chiesta congiunta di dimissio
ni. 

Il Psi negli ultimi giorni ha 
sensibilmente raffreddato gli 
entusiasmi qulrinalizi, forse 
perche scottato dall'insucces
so di Brescia, forse perché in-

Il turbolento fine settimana del segretario de 
Gava ha spinto Forlani ad alzare il tiro sul Quirinale 

E «don Antonio» 
cambiò il quieto Arnaldo 
È finita anche la pazienza di Forlani. Il segretario 
della De ha passato il fine settimana più agitato: pri
ma ha dato del «confusionario» a Cossiga, poi gli ha 
detto che non è obbligato a restare dove si trova. Poi 
ha precisato, poi smentito, poi confermato. «Ha par
lato don Antonio, non poteva far finta di niente», di
cono i de, ricordando l'intervento di Gava. E sullo 
sfondo, le elezioni e la lotta per il Quirinale. 

STIPANO DI MICHELE 

I H ROMA «Arnaldo lo dice 
spesso, nelle riunioni del verti
ce: "È la più grande seccatura 
di questo mondo, questo ruolo 
da mediatore"». Sandro Fonta
na, direttore del Popolo, Il gior
nale de adibito a festeggiare 
quotidianamente i fasti del (or-
lanismo. racconta una novità 
non da poco: che il segretario 
democristiano, musa dei pom
pieri d'Italia, in segreto anela a 
fare Pietro Micca. Vanterie di 
Arnaldo? Chissà. È interessan
te, comunque, seguire i tor
menti di Forlani durante l'ulti

mo weelt end, quello che di so
lito - quando Cossiga sta quie
to - dedica agli ozi di Pesaro. 
Ha dichiarato, poi ha fatto pre
cisare, poi ha aggiunto, poi 6 
tornato alla dichiarazione orgi-
naria. Questo sabato. Domeni
ca, nuovo rondò: prima dice, 
poi Cossiga se la prende, quin
di scende in campo II Quirina
le, e infine, quasi nel cuore del
la notte, nuova precisazione 
del suo portavoce, Enzo Carra, 
che deve aver provato l'eb
brezza che di solito tocca a 
Luodovico Ortona. Anche per

che adesso raccontano di un 
presidente della Repubblica, 
al solito furibondo, che ce l'ha, 
olire che con il resto del mon
do, pure con lui. 

Precisare, confermare, 
smentire, ripreclsare. Ma che 
combina, Forlani? Si è messo a 
sparlare anche lui? Mai prima 
e era stato II bisogno di preci
sare una sua dichiarazione. 
Anche perché, di solito, una 
frase di Forlani non si sa mai 
da che parte prenderla: c'è tut
to, c'è niente; c'è questo e c'è 
quello: un genio linguistico, il 
segretario della De. Di botto, 
invece, si fa capire anche fin 
troppo bene. Per prima cosa 
dice che Cossiga è un «confu
sionario». E, nella giornata di 
sabato, comincia un lungo tira 
e molla tra le redazioni e i col
laboratori del leader di piazza 
del Gesù. «Voleva dire che pic
cona anche lui», dicono prima. 
Poi: «No, diceva che è un con
fusionario». Alla fine, quando 
ormai si è ai Tg della notte, ci si 
accorda su questa versione: 
che l'amico Francesco è pro

prio confusionario. Oddio, lo 
dice quasi tutto il Parlamento, 
ma detto da Forlani fa impres
sione lo stesso. Poi, il giorno 
dopo, gli comunica - parlando 
svagatamele alle donne dello 
Scudocrociato - che mica è 
obbligato a rimanere sul Colle 
a dispetto dei santi. Apriti cie
lo! Figurarsi se Cossiga non se 
la prende. «Forlani parla per 
sé», dice subito. Poi il Quirinale 
fa sapere che Carra conferma 
che Forlani parlava effettiva
mente della sua poltrona e 
non di quella di Cossiga. Mac
ché, replica Carra: il segretario 
parlava per sé, ma anche per 
Cossiga. Mal comune, mezzo 
gaudio. Un'iradiddio, che si 
cheta solo verso mezzanotte., , 
Resta il fatto che Forlani, come 
il globo di •Galileo, «eppur si 
muove». E pare una cosa altret
tanto mirabile. 

E chi lo ha smosso, il pacio
so Arnaldo? «Ha parlato don • 
Antonio...», dicono a mezza 
bocca a piazza del Gesù. Don 
Antonio nel scaso di Gava, na
turalmente. Cioè, non un preti

no qualsiasi della Direzione, 
ma il cardinal vicario del parti
lo, il cappellano del frappone 
doroteo, un capo vero. E prima 
di don Antonio, aveva parlato 
anche Ciriaco. Ma quella con 
De Mita era storia vecchia: lo 
stesso Cossiga aveva raccon
tante, con qualche piacere, 
che lui e il presidente della De 
abitualmente si prendono a 
«pesci in faccia». Ma se insieme 
a lui parla anche Gava, parla
no i due terzi del partito. «Qui, 
piccona oggi, piccona doma
ni, alla fine anche Arnaldo ha 
tirato fuori le unghie - dicono 
nel fortino de -. Lui è amico di 
Cossiga, ma è anche il segreta
rio del partito. Tacere ancora? 
E se qualcuno, durante la pros
sima Direzione, si alzava per 
dire: "Tu non ci rappresenti 
più"?». Il Gava che sornione, 
venerdì scorso, «correggeva» 
l'ordine de! giorno della riu
nione di giovedì, infilandoci 
anche la discussione su Cossi
ga, proprio questo messaggio 
voleva mandare al segretario: 
lo chiede il partito, tu che in

tendi fare? E che deve fare, Ar
naldo? Mettersi finalmente a 
dire in pubblico quello che tut
ta la De dice In privato: che 
Cossiga è un «confusionario», 
che mica è obbligato a rima
nere dove si trova... «Finora 
Forlani da un lato ha respinto 
l'attacco del Pds, dall'altro do
veva tenere a bada qualcuno 
dentro il partilo - racconta 
Fontana -, Lui odia ogni per
sonalizzazione, è quello che ci 
soffre di più in questa situazio
ne». 

Ma la partita è aperta su più 
fronti. Non c'è solo la fine della 
pazienza democristiana, ma ci 
sono le elezioni a marzo, c'è il 
nuovo presidente da eleggere 
- se Dìo vuole - tra breve. E ad 
Arnaldo piacerebbe molto an
dare sul Colle. Gli sarebbe pia
ciuto già neil'85... Ma per que
sto serve che tutto il partito si 
riconosca in lui. E se tutto il 
partito non ne può più di Cos
siga, lui deve tenerne conto, 
per non sentirsi dire, come mi
naccia qualcuno: «Ma tu segre
tario di chi sei?». «Ha dovuto 

quieto di fronte a sondaggi an
che più pessimisti. Fatto è che 
ieri il vicesegretario Giulio Di 
Donato ha rilasciato ad un'a
genzia di stampa vicina a via 
del Corso una dichiarazione 
gelida. Di Donato pnma foto
grafa la situazione: «Cossiga 
mette sotto accusa la De, il Pds 
mette sotto accusa Cossiga, la 
De si riunisce per la prossima 
mossa». Epoiconclude: «Il pre
sidente ci mette del suo per es
sere frainteso e dimentica che, 
in certi casi, il silenzio è d'oro». 
I JÌ conclusione socialista è che 
si vada subito alle elezioni: 
probabilmente per neutraliz
zare almeno in parte il Quiri
nale, certo |>er rinegoziare al 
più presto l'alleanza con la De. 

Intorno a Cossiga c'è il gelo. 
Mai come in questa fase il pre
sidente si ritrova isolato: il suo 
partito gli dà del «confusiona
rio», il Psi gì. intima di tacere, 
La Malia ripete che siamo «al 
limite», il Pds vuol trascinarlo in 
Parlamento per attentato alla 
Costituzione Perché questa 
accelerazione, perché queste 
prese di distanza all'indomani 
di una richiesta di impeach-
menlche, al contrario, avrebbe 
dovuto riconipattare il «partito 
del presidente»? «È successo 
un fatto nuovo», sussurra un 
democristiano di seconda fila. 
E spiega: «Quelle interviste sui 
dossier dei servizi, il presidente 
non doveva proprio farle. Lui si 
è riferito al Pds, va bene, e poi 
ha ritrattato: ma l'argomento è 
troppo grosso per esser tirato 
in ballo cosi... Qui nessuno si 
sente più sicuro». 

Arnaldo Forlani 
segretario 
nazionale 
della 
Democrazia 
cristiana 

farlo, quello che ha fatto, mica 
può ignorar? don Antonio», 
mormorano a piazza del Gesù. 
Volente o nolente, alla fine 
Forlani è dovuto scendere in 
campo. La prende male Cossi
ga, ma se non lo faceva la 
prendeva male tutto il partito. 
E Forlani mica deve fare il se
natore a vita, come «l'amico 
Francesco». 

A suono di marectta, carica 
Forlani. «lo sono come quel 
condottiero francese che sta 
per partire e al quale il figlio di
ce: stai attento a destra e a sini
stra», ha raccontato una volta. 
Chissà dove è andato a pelar
lo, questo condottiero d'C tral-
pc. Ma la massima e chia 'a, e 
viene buona anche in qi està 
occasione. E gli fa compagnia, 
un'altra sua convinzione: «In 
politica la verità va detta 'utta, 
ma a spicchi, come nello di
sgrazie». E che grande disgra
zia, è questa, per l'ex pompie
re Arnaldo, ritrovarsi tra le ma
ni una miccia che non può più 
spegnere. , 

llPri: 
«AOcchetto 
diciamo 
quattro no» 

Giorgio La Malfa (nella foto) ha avanzato un «fermo e 
meditato richiamo al rispetto dei limiti», ma sull'impea
chment messo in campo dall'onorevole Cicchetto il giu
dizio del Pri resta negativo. Lo ricorda una nota della «Vo
ce repubblicana», rispondendo a una lettera aperta di Ni
cola Tranfaglia pubblicata daH'«Unità». L'organo del Pn 
elenca altre tre ragioni di fondo per considerare remota 
la possibilità che il partito aderisca alla battaglia per l'al
ternativa propugnata dal Pds. Tranfaglia aveva invitato i 
repubblicani ad abbandonare l'alternativa di centro a fa
vore di uno schieramento di sinistra ma la 'Voce- replica 
affermando che i problemi non si risolvono costituendo 
un fronte che si autodefinisca progressista nei confronti 
di una De in quanto tale identificata come regime. Fra i 
due partiti, spiega la nota, c'è poi un giudizio diverso sul
la politica economica e sulla finanziaria, criticata da en
trambi ma per motivi diversi. La quarta questione è quel
la «irrisolta» dei rapporti a sinistra per cui la svolta non 
può consistere «nella somma meccanica di ciò che oggi 
resta troppo diverso». 

«È tempo di riporre i picco
ni e di cercare i mattoni 
per la casa futura» Lo ha 
affermato il presidente na
zionale delle Adi Giovanni 
Bianchi al termine dei la-

^ ^ m m — m m , ^ ^ ^ ^ _ vori del 1 Sesimo congresso 
nazionale del movimento 

aclista che ha eletto il nuovo consiglio nazionale «Il veto 
polare che spira su questa stagione invernale - ha prose
guito Bianchi risultato ampiamente primo degli eletti - si 
è abbattuto sui protagonisti della vicenda politica italia
na». «L'irrigidimento dei rapporti tra i vertici istituzionali -
sostiene Bianchi - non lascia sperare nulla di buono e la 
gente si chiede dove siano le ragioni di tanta confusio
ne». 

L«? Adi: 
«E tempo 
di riporre 
i picconi» 

Sinistra 
giovanile: 
a gennaio 
l'Assemblea 
nazionale 

«La sinistra giovanile con
voca dal 16 al 20 dicembre 
una settimana di mobilita
zione di tutti i giovani de
mocratici in difesa della 
Costituzione e della demo-

, _ crazia. Per venerdì 20 di
cembre la Sinistra giovani

le lancia un appello alle forze democratiche e di sinistra, 
alla magistratura, al mondo della cultura, al giornalismo 
democratico affinchè partecipino ad un appuntamento 
politico e simbolico di denuncia della gravita estrema 
che ha assunto la crisi istituzionale nel paese, da tenersi 
a Roma. La sinistra giovanile ha convocato l'assemblea 
nazionale a Roma nei giorni 10-11-12 gennaio. 

SìndaCO Le sue dichiarazioni in 
cnrialicta consiglio comunmale con-
? . "J tra Nilde lotti rischiano di 
ingiuria diventare un piccolo caso 
la lOttì politico. Romolo Lupino, 

sindaco socialista di Monte 
^ m^^^^^^mmm__ San Savino, un comune 

dell'Aretino, ha testual
mente affermato: «Quando vedo Nilde lotti ho uno spa
smo gastrico. È forse la conseguenza della cura cui devo 
sottopormi». Lupino avrebbe parlato, secondo il Pds, che 
ha duramente reagito, anche di 'conati di vomito». Ma 
prima che fisica, l'ostilità di Lupino nei confronti della 
lotti è politica. Il sindaco non si è recato il mese scorso 
nel vicino comune di Lucignartc» per la commemorazio
ne del comandante partigiano Licio Nencetti: «Non per 
oltraggio alla sua memoria, ma perchè dove fosse stata la 

' lotti non sarei potuto andare io». Per le ragioni fisiche ri
cordate prima e per ragioni politiche, condivise, a quan
to pare, dagli altri componenti della giunta Dc-Psi: «Chi 
ha collaborato con Stalin e non si è interessato alla sorte 
degli antifascisti italiani morti in Urss, non ha il diritto di 
rappresentare i valori della Resistenza in terra aretina». 
Immediata la reazione del Pds: «Le dichiarazioni di Lupi
no - dice il segretario comunale Andrea Ciardi - sono di 
una gravità inaudita. Non accettiamo un confronto basa
to sugli insulti e sulle menzogne. Non ci confrontiamo 
con piccoli picconatori». Ieri il sindaco dallo stomaco de
bole ha confermato punto per punto le sue dichiarazioni. 
Per giustificarsi si è detto disponibile ad una perizia me
dica. 

Proroga inchieste 
Così Cossiga 
ha scrìtto 
adAndreotti 

Un'ulteriore proroga delle 
inchieste affidate ai giudici 
istruttori con il vecchio nlo 
è ai limiti della costituzio
nalità. Limiti che non do
vrebbero essere superati se 

^mmm^—„,^^_—____ la proroga arriverà, al mas
simo, al 24 ottobre 1992. 

Lo scrive, in una lettera datata 28 novembre, il presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga. \jt lettera - indiriz
zata ad Andreotti e di cui già si conoscevano le linee di 
massima - è stata ien resa interamente nota. Contiene 
una serie di obiezioni giuridiche alla necessità e alla op
portunità della proroga e anche la precisazione che il ca
po dello Stato considera superata la «reciproca incom
prensione» tecnica determinatasi in proposito. Con la let
tera, in sostanza, Cossiga accoglie quella che è stata defi
nita la «mediazione Martelli», che escludeva la proroga 
«secca» di due anni. 

GREGORIO PANE 

Andreotti ora riscopre 
il governo dei segretari 
Il Pri: «Troppo tardi» 

AB ROMA. Andreotti vede 
con favore la presenza nel 
governo dei segretari dei par
titi della maggioranza. Lo ha 
detto ieri in un'intervista al 
Gr2. «Altrimenti - ha aggiun
to - il loro ruolo resta un po' 
anomalo. Si salverebbe me
glio la situazione e si avrebbe 
anche un senso di coalizione 
migliore, cosa che è assolu
tamente necessaria perchè 
spesso negli ultimi decenni 
le coalizioni hanno perduto 
un po' quello spirito che vi 
era almeno agli inizi, ai tem
pi della coalizione del '48 di 
De Gaspcri». È stato poi chie
sto al presidente del Consi
glio se si possa «fissare per 
legge un limite alla perma
nenza nei governi». «In alcu
ne costituzioni - questa la ri
sposta - esistono limiti rigidi. 
Ma in verità, se ci sono libere 
elezioni e se non si hanno 

dei demeriti particolari, forse 
è meglio lasciare che possa
no concorrere più persone 
comprese quelle che hanno 
già fatto un certo lavoro, se 
non l'hanno fatto male». As
sai secca la replica della «Vo
ce repubblicana». «Troppo 
tardi - scrive l'organo del Pri 
- per cambiare idea. I danni 
fatti al paese sono tanto vasti 
e profondi che l'opinione 
pubblica non si accontente
rebbe certo più di un gover
no dei segretari. Qualche an
no fa, quando lo proponem
mo alla De all'inizio della le
gislatura, sarebbe stato diver
so. Servono ormai cambia
menti politici e istituzionali 
assai più vasti e incisivi». La 
tardiva rivalutazione della 
proposta repubblicana, in
somma, «è solo un tentativo 
di confondere le idee al pae
se». 

La richiesta arriva da Michele Zolla, d'accordo Cabras, Rosati e Granelli. Piccoli: «Ora non possiamo dividerci» 

Impeachment, tra i de voglia di «libertà di coscienza» 
Michele Zolla, vicepresidente de della Camera, fa 
sapere: i colleghi di partito gli chiedono come deb
bano votare se arriva in aula la richiesta del Pds di 
mettere Cossiga sotto accusa. Zolla risponde: «Li
bertà di coscienza». D'accordo Rosati, Cabras e Gra
nelli: ma il punto - dicono - è che la De deve conte
stare pubblicamente Cossiga. Piccoli: «Rispetto le in
dicazioni di Zolla, però bisogna seguire Forlani». 

VITTORIO RAQONE 

• • ROMA. Michele Zolla, de
mocristiano e vice-presidente 
della Camera, è uno che quan
do il capo dello Stato esagera 
non gliele manda a racconta
re, a costo di subire le bastona
te del Quirinale. Ieri, dopo le 
esternazioni sotto II Duomo, il 
deputato novarese • grande 
amico di Oscar Luigi Scalfaro -
ha fatto sapere pubblicamente 
a Cossiga qual è l'umore che 

prevale fra i suoi ex amici di 
partito. Mentre è alle porte la 
Direzione de che discuterà il 
caso-Quirinale, Zolla informa 
che molti parlamentari della 
De si angosciano: che fare se 
saranno chiamati a pronun
ciarsi sulla messa in slato d'ac
cusa del presidente'' 

La risposta che il vice-presi
dente della Camera dà ai col
leghi dubbiosi è questa: «Chi è 

convinto che Francesco Cossi
ga sia rimasto negli ambili de! 
dettato costituzionale, non de
ve avere dubbi nel respingere 
la richiesta. Chi è di parere di
verso, parimenti, non può che 
votare per il suo accogliemen-
to. Il problema non è di partito, 
ma di coscienza». Il Quirinale, 
insomma, sappia che, comun
que decida il vertice de, l'opi
nione dei peones nel segreto 
dell'urna potrebbe rivelarsi 
molto severa. Ma non si tratta 
solo di queslo. Il caso- Cossiga 
- preme il vice-presidente del
la Camera - deve essere risolto 
«riducendo al minimo i tempi 
necessari». E neanche lo scio
glimento delle Camere deve 
«ntardare o sospendere la pro
cedura». Considerando che 
Francesco Cossiga ò convinto 
dell'esatto contrarlo, il mes
saggio è inequivocabile. 

D'altronde, quando si parla 

de) Quirinale ormai il lessico 
dei democristiani non è più né 
gommoso né doroteo. Diversi 
parlamentari de hanno dissot
terrato l'ascia di guerra. Il nuo-
rese Giovanni Carrus, per 
esempio: «Ci sono almeno 50 
democristiani che voteranno 
col Pds per l'impeachment». Il 
sanguigno Michelangelo Agru-
sti: «Neanche Gesù Cristo si sal
verebbe». É un coro: «Non ne 
possiamo più». Cosi, Zolla ha 
buttato il macigno. Anche se 
prevede I' «Irrefrenabile riso» 
che coglierà il Quirinale «nel-
l'apprendere queste conside
razioni». 

Libertà di coscienza, dun
que? Nella De nessuno rispon
de no, molti, al contrario, dico
no «certamente». Appena ap
pena più cauto è il vecchio Fla
minio Piccoli: «In questocaso -
dice - forse per l'età o per la 
lunga esperienza politica, ri

tengo che ci sia bisogno da 
parte di una forza come la De 
di una posizione compatta. Il 
Pds ha dato con Occhetto la 
sua indicazione, cosi II mio 
partito deve tener conto di ciò 
che ha detto il suo segretario: 
altrimenti tutto si slega, non c'è 
più alcun punto di riferimen
to». Eppure anche Piccoli vuo
le che sia chiaro che compren
de - e come - l'ansia di liberar
si di Cossiga: «Rispetto moltis
simo le indicazioni di Zolla -
vuole precisare - e quel che di
co non è una critica a lui. Solo 
che in questa vicenda, di carat
tere Istituzionale, si deve espri
mere la compattezza delle 
grandi forze politiche». 

Per altri, invece, la libertà di 
coscienza nel caso-Cossiga è 
un diritto inalienabile. «Mi pare 
naturale - dice il sen, Domeni
co Rosati -, Se Dio non voglia 
dovessimo arrivare al voto, io 

mi sento legalo solo al manda
to popolare senza vincolo e al
la mia coscienza». Rosati però 
avverte che «chiedere al partito 
di non porre vincoli per un ver
so mi sembra giusto, per l'altro 
prematuro, perchè va comple
tato l'approfondimento che 
comincia con la direzione di 
giovedì». 

E la stessa opinione di Pon'o 
Cabras. «Cossiga se In prende 
tanto con noi della sinistra de -
dice - e fa finta che il proble
ma sia questo. Ma in realtà i 
quattro quinti, forse la totalità 
di deputati e senaton la pensa
no come l'on. Zolla, che certa
mente non appartiene alla si
nistra de». Cabras ritiene che la 
Direzione non si riunirà «per 
dire si o no alla messa in stato 
d'accusa, ma per valutare i 
quesiti politico-isti'.uzionali 
che si pongono in relazione al 
comportamento di Cossiga»: la 

sua polemica «astiosa e risso
sa», il mollerò "pretestuosa 
monte sulla graticola» lo scu
docrociato, il tentativo di «in
chiodarci alla idea di riforma] 
istituzionale clic ha in lesta, 
lui». E perciò - dice - il proble-1 

ma non è «associarsi surrotti-I 
ziamentc all'iniziativa del PJs». 
ma «proclamare alla luce del 
sole il nostro dissenso radica-' 
le, la nostra contestazione po
litica a Cossiga». C'è il deside
rio, almeno negli uomini della' 
sinistra, di dire no al Quirinale1 

davanti a tutta ''Italia «In una 
vicenda simile - concludo in
tatti il sen Luigi Granelli - non: 
c'è dubbio che la libertà di co-' 
scienza viene prima di qualsia
si direttiva. Ma per molti di noi 
quelli che hunno 1P sp.ille por 
farlo, non mancherà l'occasio
no di pi"ndeT "n.i posiziono 
pubblica quando si trattori di 
deciderò » j 
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Nota del presidente della Repubblica 
rivolta a Pds e democristiani: 
«Non riuscirete a spingermi alle dimissioni» 
«Sciolgo le Camere ma dopo il 14 gennaio» 

Cossiga sfida ancora la De 
«Fate pure, tanto io resto» 

Il presidente Francesco Cossiga 

Per «dovere di non interferenza», il capo dello Stato 
«dichiara che nessuna preoccupazione debbono 
nutrire gli organi del Pds e della Oc». Ma il messag
gio vero è all'indirizzo dello scudocrociato: scalda
tevi pure, tanto io non me ne vado. Anzi, è Cossiga 
che si prepara a mandare a casa il Parlamento. Do
po il'M gennaio per non vanificare le firme referen
darie. Ma sempre di buon accordo con Andreotti... 

PASQUAU CA8CILLA 
• ROMA. Un messaggio e 
urta correzione calano come 
una bufera. Si scatena soprat
tutto tra te file della Deche gio
vedì deciderà come compor
tarsi di fronte i D'eruzione di in
sinuazioni e chiamate di cor
reo, insulti e blandizie che dal 
Quirinale si rovesciano su 
piazza del Gesù.. Fate come 
meglio credete, è il nuovo 
messaggio di.Francesco Cossi
ga,, deliberate pure, «in qual
siasi forma, o contenuto (quali 
voti, inviti, annunci di iniziative 
politiche, ,o costituzionali)», 
tanto niente potrà «in alcun 

modo determinare, né per 
l'oggi né per il domani, in nes
sun caso, i cornportamenti isti
tuzionali del capo dello Stato 
ed in particolare quelli di sua 
esclusiva personale responsa
bilità come le anticipate dimis
sioni della carica». 

E un messaggio irridente: -Il 
presidente della Repubblica... 
dichiara che nessuna preoccu
pazione debbono nutrire gli 
organi del Pds e della De». Sin
golare assioma. Perchè della 
determinazione del Pds di 
metterlo in stato di accusa per 
attentato alla Costituzione, 

Cossiga è ben consapevole. 
Ma é anche convinto di correre 
•non probabili ma certi, gravi 
rischi se verrà trascinato di 
fronte al Parlamento, perché si 
avranno vendette da parte del 
partito In cui ha onestamenlc 
militato». Se, allora, superflua 6 
l'ironia nei confronti del Pds, 
l'insidia è nell'artificio del rap
porto tra le deliberazioni -
scontate - del Pds e quelle -
incerte - che la De si appresta 
a prendere. 

Teme, torse, il presidente 
che il suo «ex partito» possa 
prenderlo sul serio? A Milano, 
Cossiga ha ricordato di aver ri
petutamente offerto alla De 
negli ultimi due anni le proprie 
dimissioni. E ha sfidato Arnal
do Forlani, colpevole di avergli 
dato dcl«confusionario», a sali
re sul Colle per chiedergli for
malmente di farsi da parte. Co
sa che il segretario de non ha 
voluto fare prima e non vuole 
fare adesso, ma che può esse
re costretto a fare se nella mag
gioranza dello scudocrociato 
prevalesse un tale orientamen

to. Anzi, corre voce che un 
gruppo di dirigenti intermedi 
della De (della sinistra ma, ora 
che Antonio Gava si è convinto 
che la misura è colma, anche 
del grande centro) abbiano 
cominciato a preparare un do
cumento di condanna delle 
•picconate» cossighiane da 
presentare alla Direzione, e 
che proprio per bloccarlo For
lani si sia spinto domenica ad 
avvertire che «nessuno è obbli
gato a restare ai posti di guida». 
Richiamo a doppio senso: vale 
per se stesso, nel caso il leader 
de fosse chiamato a compiere 
un atto avverso alla sua indole 
prudente e mediatrice, ma an
che per il presidente della Re
pubblica, se dovesse ritenere 
insufficiente la cautela de. Solo 
che il capo dello Stato ha volu
to sopraffarlo con il suo nuovo, 
secco messaggio: «Non me ne 
vado, anzi...». 

Anzi, é Cossiga che si prepa
ra a mandare a casa il Parla
mento, La sua Intenzione di 
sciogliere le Camere, il presi
dente l'ha ribadita ieri anche ; 

all'altro Comitato per i referen
dum, quello per la riforma de
mocratica presieduto da Mas
simo Severo Giannini, sia pure 
assicurando che non esercite
rà questa prerogativa prima 
del 14 gennaio per non Invali
dare la raccolta delle firme a 
tutti i quesiti referendari. Ha 
sostenuto, Cossiga, che pro
prio le ultime peripezie della 
legge finanziaria dimostrereb
bero che «la situazione è ingo
vernabile». E però ha anche 
spiegato che «la recente di
chiarazione del presidente del 
Consiglio» a favore dello scio
glimento anticipato «risulta 
fondamentale». Strano, perchè 
se il pretesto fosse proprio la 
labile copertura finanziaria 
della manovra economica, 
suonerebbe plateale sconfes
sione del governo di «Giulio 
VII» che quei conti ha presen
tato in Parlamento. Come po
trebbe lo stesso presidente del 
Consiglio farsi bocciare dal 
Quirinale, salire II per prende
re il decreto dì scioglimento 
delle Camere e controfirmarlo 

restando a palazzo Chigi per 
gestire le elezioni? A meno che 
I due non siano complici in 
un'operazione ben più grave: 
l'uno, il capo del governo, tira 
a campare fino al 31 dicem
bre, senza angosciarsi più di 
tanto se la finanziaria decade; 
e l'altro, il capo dello Stato, ap
profitta della situazione per 
mandare a casa un Parlamen
to che sta per diventare sco
modo. 

Già, c'è di mezzo la proce
dura dell'impeachment: >ll ve
nir meno del Parlamento - ha 
proclamato Cossiga in una in
tervista - non si vede come po
trebbe tenere in vita un proce
dimento del genere, salvo che 
non fosse già arrivato alla Cor
te costituzionale... Che cosa vi 
è di più democratico che far 
giudicare praticamente il capo 
dello Stato dalla gente chiama
ta a rinnovare le Camere?». Te
si ardimentosa, sempre sulla 
scia di quel «giudicatemi voi!» 
gridato ai carabinieri che tanto 
sconquasso ha provocato. Se 
ne devono essere accorti an

che al Quirinale, se ieri il mes
saggio sul presidente che non 
se ne va qualunque decisione 
la De inonda, é stato accom
pagnato da una inusuale cor
rezione. Questa: -Tali delibera
zioni non dovrebbero proprio 
a cagione della loro irrilevanza 
istituzionale - salvo che non si 
tramutino in iniziative formali 
nelle sedi costituzionali com
petenti - mai essere ad essi im
putate da parte del loro eletto
rato, in quanto personale é la 
responsabilità del presidente 
della Repubblica, indipenden
te è egli nell'esercizio delle sue 
funzioni e nell'espletamento 
dei suoi compiti di cui rende 
conio solamente nelle torme e 
nei limiti previsti dall'ordina
mento ed in ultima istanza al 
popolo (aliano, della cui unità 
nazionale egli e il rappresen-
tantr1. e non cerio agli organi 
direnivi di qualsivoglia partilo». 
La forni* é salva ma la sostan
za non cambia. Compresa l'in
cognita (se non la minaccia) 
delia «tentazione di mirare alla 
rielezione..,». 

Galloni aU'attacco sul caso 
«Inchièsta sull'intervento del » 

Ancora polemica nel Csm. Galloni avverte il Quiri
nale: se non si smentiscono le ingerenze sui giudi
ci napoletani che giudicarono Enzo Tortora, co
me Cossiga ha affermato durante la trasmissione 
«L'istruttoria», verrà aperta un'indagine. La smen
tita è di Pannella, che in trasmissione discuteva 
cor) jkftapp dello Stato: «Non è colpevc 
non&Ìa%è>HiìOl>rrE tt&llè^rUdrMal 

ROSANNA LAMPUONANI 

ivoledi nulla, 

M ROMA. Da Catanzaro ri
parte la polemlca.tra vicepresi
dente e pr«4sid<Jrite,del Csm. a, 
due giorni dalla direzione De 
che affronterà il caso Cossiga. 
Questa volta l'argomento In di
scussione è il caso Tortora, il 
processo che fu fatto al pre
sentatore televisivo, poi morto 
di tumore, accusato e poi mes
so in carcere ingiustamente 
per presunti legomi'con la ca
morra napoletana. In partico
lare oggi è In balio il riferimen
to che a quel caso II capo dello 
Stato ha fatto durante la tra
smissione «L'istruttoria», anda
ta in onda venerdì scorso. Gio
vanni Gallona manda a dire al 
Quirinale che se non'viene 
smentita ' • un'interferenza di 
Cossiga «ui. giudici del caso 
Tortora vena avviata «un'inda

gine perchè in questo campo 
non possono essere lasciate 

} ombre'»./ , • 
Ieri pomeriggio la replica al 

vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura, 
in prima battuta, non è arrivata 
dal Presidente, ma da Marco 
Pannella, che con Cossiga di
scuteva in quella trasmissione. 
Dice II leader radicale che 11 
Quirinale «è colpevole di nul
la». Poiché ricevette solo una 
delegazione del Pr che gli por
tava la documentazione sul 
caso. L'aiuto del presidente 
consisté solo nel colloquio ac
cordato. «Non gli fu chiesto al
tro • dice Pannella • e altro non 
fece. Almeno a nostra cono
scenza». La Presidenza della 
Repubblica ha poi confermato 

la versione radicale, che «corri
sponde esattamente allo svol
gersi dei fatti». Insomma Gallo
ni, stando al Quirinale e al ra
dicali, avrebbe preso lucciole 
per lanterne: «Ha perso anche 
lui un'ottima occasione per ta
cere: se aveva qualcosa da fa
re, aveva II dovere di farlo con 
la riservatezza prescritta», ag
giunge Pannella. ••••*.. 

Galloni, riferendosi «a quan
to detto da Cossiga nel corso 
del programma L'istruttoria" 
circa un suo intervento per En
zo Tortora», probabilmente ha 
voluto richiamarsi a quello 
scambio di battute tra Cossiga 
e Pannella, avvenuto a due ter
zi della trasmissione. In parti
colare là dove il capo dello 
Stato dice: «Sci venuto a chie
dermi di schierarmi contro I 
giudici che inquisivano Torto
ra, sci venuto tu a chiedermelo 
al Quirinale». Pannella replica: 
«Sono venuto con una delega
zione - ti ho portato a cono
scenza...». «Di schierarmi con
tro I magistrati», aggiunge Cos
siga. In realtà non risulta, stan
do alla trascrizione della tra
smissione, una frase del capo 
dello Stato In cui affermi un In
tervento sui giudici d'Appello 
di Napoli. Tuttavia, tra il collo
quio di venerdì e le smentite di 

•<ér~r' Giovar* Galloni, 
e a destra. , 
Emo Tortora 

ieri, c'è una discrepanza: in 
trasmissione Cossiga afferma 
che Pannella all'epoca non so
lo gli portò una documentazio
ne sul caso Tortora, ma gli 
chiese un intervento sui giudi
ci, una affermazione scompar
sa dalla nota del Quirinale di 
ieri sera. Qualche mistero dun
que aleggia sull'intera vicenda, 

e forse anche da questa consi
derazione è stata motivata la 
presa di posizione di Galloni 
che sollecita il Presidente a «di
re che si è espresso male, che 
in realtà non ha fatto alcun in
tervento. Se questa smentita 
non ci sarà allora, attraverso la 
prima commissione del Csm 
dovremo iniziare un'indagine». 

È verosimile che nessun 

«processo» verrà aperto su que
sto caso, che, tuttavia, contri
buisce ad alimentàri'un clima 
di tensione tra il Colle e piazza 
del Gesù. Se poi dovesse dav
vero partire un'istruttoria, sa
rebbe la seconda sul caso Tor
tora. La prima, avviata dal pre
cedente Consiglio, vice presi
dente Cesare Mirabelli, era in
centrata sull'operato dei giudi
ci napoletani in merito ai 
processi contro la Nco, la Nuo
va caporra organizzata e Tor
tora. A maggioranza, sia in 
commissione che nel plenum, 
si stabili che i diritti degli impu
tati non erano stati violati. Og
gi, se si procedesse, la prima 
commissione, che ha compe
tenze paradisciplinari do-
vreebbe stabilire se vi sono sta

te interferenze e pressioni sui 
giudici napoletani e se, quindi, 
sussistono motivi di «incompe
tenza ambientale» che ricne-
dono un loro traslerimento. A 
decidere, in ultima istanza, do
vrebbe essere il plenum del 
Csm, che potrebbe portare il 
caso davanti alla sezione disci
plinare Un iter non semplice, 
soprattutto in questo caso, dai 
contomi molto sfu maU'. 

Galloni, che chiedeva la 
smentita del Quirinale, indiret
tamente l'ha avuta. E il caso 
probabilmente si fermerà a 
questo punto. Ma le polemi
che, quelle no: continueranno 
ancora ad avvelenare il clima, 
anche quello intomo alla ma
gistratura, che Galloni ha nuo
vamente difeso nel suo discor
so ai giudici catanzaresi. 

Milano, Graxi benedice 
il patto coi democristiani 
A Milano si delinea una nuova maggioranza senza 
Pds, basata sull'accordo tra Psi è De. Una coalizione 
finora p^pìrata jn sordina, .nel .corso di faticose 
trattative ufficiose. Ma ieri questo lavoro nell'ombra 
ha rìc€wAoJ'irppiirrjtatur ài Craxi che per Milano 
chi^tìeì «n(io«/9 collaborazioni». Intanto Spadolini 
suggerisce^ m l r wotò ts1rfu2ionale»: un appoggio 
estemo senza entrare in una giunta «pasticcio». 

PAOLA RIZZI 

«•MILANO. Nel suo ufficio 
affacciato su piazza Duomo 
Bettino Crani, ha incontrato 
ieri il cognato, sindaco Paolo 
Pillitteri. il figlio, segretario 
cittadino Bobo Craxi, e i se
gretari provinciale è regiona
le, per autorizzare il cambio 
di maggioranza a Palazzo 
Marino. Un'autorizzazione 
«implicita», ma sufficiente
mente chiara per accelerare 
la formazione, da settimane 
in cantiere, di una coalizione 
basata sull'asse Psi-Dc. «Mila
no non, può essere portata 
sulla via di Brescia. E stata 
aperta ,, poco responsabil
mente una crisi al buio senza 
ragioni e prospettive convin
centi (una bordata del segre
tario nazionale del< garofano 
a Pri o Pds. accusati,di: aver 
causato la crisi di Milano, 
ndr) tutto questo è contrario 
agir interessi generali della 
città di Milano che semmai 

non può che aspirare a dare 
ài paese un esempio di stabi
lità e di buon governo. Biso
gna superare subito non solo 
la crisi in atto ma anche la fa
se di logoramento e di com
portamenti - amministrativi 
contraddittori, che l'hanno 
preceduta». .«Il tempo delle 
manovre è scaduto - conclu
de Craxi - Occorre dar vita a 
nuove collaborazioni con 
tutti coloro che intendono 
concorrere a dare slancio al 
governo cittadino, parteci
pandovi o sostenendolo con 
coerenza». 

La liquidazione del Pds co
me principale alleato al go
verno del capoluogo lomba-
ro non è ancora pronunciata, 
cosi come nessuno ha mai 
respinto definitivamente una 
riedizione della coalizione 
rosso-verde-grigia (Psi, Pri, 
Pds, Psdi, Pensionati, Verdi) 

ma le trattative del garofano 
ormai sono in tutt'altre dire
zioni, con qualche difficoltà 
a far quadrare i numeri. 

I repubblicani milanesi, 
riuniti ieri con i due leader 
nazionali Giorgio La Malfa e 
Giovanni Spadolini, hanno 
detto chiaramente che «non 
ci sono le condizioni per una 
loro partecipazione • alla 
giunta che si va prefiguran
do». Un no che però mantie
ne qualche riserva. Soprattut
to Spadolini ha sottolineato 
come l'obiettivo debba esse
re quello di evitare le elezioni 
anticipate e ha suggerito ai 
consiglieri dell'edera di adot
tare il «voto istituzionale», os
sia un appoggio «tecnico» al
la costituenda maggioranza 
esclusivamente per evitare lo 
scioglimento del consiglio, 
senza adesioni politiche. In
certi anche i liberali, poco di
spoti ad appoggiare un «pa
sticcio» a meno di avere assi
curato il sindaco ( è stato 
proposto il ministro Egidio 
Sterpa). 

Insistenti infine le voci di 
una dissociazione dei rifor
misti Piero Borghini e Augu
sto Castagna, pronti ad ap
poggiare anche una giunta 
della quale non faccia parte 
il Pds, il quale fin dall'inizio 
della crisi ha esplicitamente 
rifiutato Ipotesi GÌ alleanze 
assieme alla De. 

È gk>vanissimae poco istruì 
la «classe dirigente» leghista 
Chi sono gli uomini di Bossi? Tanti giovani, molti 
operai. La classe dirigente leghista ha un basso livel
lo di istruzione. La Lega? «Ha un'organizzazione bu
rocratica che ricalca quella dei partiti di massa». 
Preferiscono la pubblicità elettorale «autogestita», 
ma sanno anche richiamare l'interesse dei grandi 
mass media. É Bossi chi è? Un leader carismatico o 
un populista? Una ricerca dell'istituto Cattaneo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAPPAU* CAPITANI 

• • BOLOGNA. PIÙ giovani dei 
verdi, più «proletari» dei pidles-
sini, poco istruiti: sono i fede
lissimi di Bossi, i suoi apostoli, i 
suoi sergenti. È l'identikit della 
classe dirigente leghista, quel
la che ha fatto il suo ingresso a 
vele spiegate nei Comuni e ora 
si appresta a scalare il Parla
mento. A metterne a fuoco 
l'immagine è stato un semina
rio dell'istituto Cattaneo che 
ieri ha presentato la ricerca sul 
personale politico delle Leghe. 
Ad offrire un quadro completo 
è stato Valerio Bellotti, dell'u
niversità di Trento, il quale ha 
condotto uno studio sul profilo 
sociale di 679 eletti nelle liste 
leghiste alle regionali e alle co
munali del 1990 mettendolo a 
confronto con quello degli altri 
partiti. 

1 dati mettono in evidenza 
una forte presenza di giovani 
al di sotto dei trent'anni, 211 
pari al 31%. Una percentuale 

che supera di gran lunga quel
la degli eletti dal Verdi (2 1%) e 
degli altri partili (14% la De, 9% 
Pds, 5% Psi). Nonostante que
sta marcata presenza giovanile 
la scolarizzazione degli eletti 
della Lega è medio-bassa, i ti
toli di studio sono nettamente 
inferiori a quelli del «personale 
politico» degli altri partiti. Il 
46% degli eletti delle Leghe ha 
solo il titolo dell'obbligo, men
tre negli altri partiti la media è 
del 26%. I laureati sono il 12%, 
decisamente al di sotto della 
presenza negli altri partiti ( 
Verdi 44%; Pds 32; Psi 33; De 34 
) . La presenza degli operai tra 
i leghisti è addirittura maggiore 
di quella registrata nell area 
dell'ex Pel. Gli operai eletti dal
la Lega sono 199, pari al 29%, 
contro il 23% del Pci-Pds. 

Se questi sono gli uomini di 
Bossi, come è l'organizzazione 
leghista? E chi è il senatore? 
Qual è il suo ruolo? Una rispo

sta l'ha tentata Marco Maraffi, 
dell'università di Milano, il 
quale non esita a definire la 
Lega un partito, una tesi che di 
certo non piacerà a Bossi. 
«Stanno costruendo - spiega -
un partito molto simile ai tradi
zionali partiti di massa che in
canala la partecipazione di ba
se entro strutture controllate ri
gidamente e centralizzate, in 
cui si comunica solo per vie 
gerarchiche. Un'organizzazio
ne che tende a dominare l'am
biente, dove il tesseramento è 
importante». La Lega lombar
da adesso conta 40mila iscritti; 
nell'arco di due anni ha rad
doppiato le adesioni. Nel feb
braio del '90 le sezioni erano 
solo 18, mentre adesso hanno 
già raggiunto quota 104. 

EBossi?'«Un leader Con con
notazioni carismatiche che pe
rò entra in contraddizione con 
la struttura burocratica del par
tito che Sta costruendo», ri
sponde Maraffi. Non è invece 
d'accordo il senatore Gian
franco Pasquino il quale vede 
in Bossi un populista e un pe-
ronisla. 

Un altro capitolo interessan
te è quella della pubblicità 
elettorale. Messi da parte i ca
nali tradizionali di comunica
zione (delle 836 inserzioni sui 
cinque principali quotidiani 
del nord, soltanto 7 sono state 
pagate dalla Lega o dai loro 
candidati) Bossi preferisce 

quelli autogestiti dal basso. Ri
corre, con grande successo, ai 

. mezzi antichi abbandonati da
gli altri partiti; ecco allora i co
mizi, il volantinaggio, le scritte 
sui muri, il manifesto magari in 
dialetto. Ma sa anche che que
sta è l'epoca della politica 
spettacolo per cui si garantisce 
l,i coperalura dei grandi mezzi 
di informazione attraverso sce
neggiato sapientemente or
chestrate come il giuramento 
diPonlida. 

Per capire cosa saranno 
Bossi e la l̂ efia in futuro è utile 
guardare anche la ricerca di Il
vo Diamanti, dell'università di 
Urbino, stilla Liga Veneta, il 
primo movimento autonomi
sta a comparire sulla scena e 
che adesso conta già una deci
na d'anni. Anche qui prevale il 
rnodclo centralistico, ma la 
seleziono della classe dirigen
te, a differenza della Ix-ga, è 
già avvenuta: il 70% sono lau
reati, diplomati e ceti medi. 
Danno fiducia alle associazio
ni di volontariato, alla comuni
tà europea e alla polizia; all'ul
timo posto il governo, il parla
mento e il sindacato. Gli ambiti 
U'rritoriali a cui si sentono le
dati sono la regione e l'Europa. 
Il Nord non è un richiamo rite
nuto rilevante per l'identità. Se 
hi dovessero aumentare i pote
ri alle istituzioni la preferenza 
\a a Comune, Regione, e Cee. 
Cancellato lo Stato centrale. 

LETTERE 

Un progetto 
chiaro del Pds 
(insieme 
a buoni alleati) 

M Caro direttore, premet
to che io non sono un politi
co di professione ma mi 
consenta ugualmente di 
esprimere il mio pensiero at
traverso l'Unilù. inerente al
la politica del Pds che sta ri
svegliando in me l'amore 
per la politica. A mio mode
sto avviso il Pds dovrebbe si
stematicamente pilotare il 
paese verso il superamento 
della crisi repubblicana con 
un progetto nazionale sem
pre più chiaro e comprensi
bile alla maggioranza dei 
cittadini che sente e vuole 
un partito coeso, capace 
non tanto di denunciare le 
malefatte della malia e chi 
più ne ha più ne metta ma 
identificabilissimo come 
partito d'avanguardia sorto 
per ridare un nuovo demo
cratico destino all'Italia. 

Sono certo che cosi fa
cendo il Pds prenderà molti 
voli e sia pure non subito as
sieme a buoni alleati che 
contribuiranno a tale linea, 
raggiungerà lo scopo per cui 
fortunatamente è nato. 

Lugano Bazzanl. Porto 
San Giorgio (Ascoli P.) 

La scuola 
pubblica 
che «rimuove 
gli ostacoli» 

• I Caro direttore, in que
sti giorni si è riacceso il di
battito sull'opportunità di 
ampliare il sostegno econo
mico pubblico al'e scuole 
cattoliche o comunque ge
stite da priyatL yomji Richia
mare l'attenzione su un 
aspetto della questione che 
tutti sembrano dimenticare. 

Alle scuole gestite dai pri
vati non È possibile garantire 
una funzione essenziale del
la scuola: quella di «rimuo
vere gli ostacoli... che, limi
tando di fatto la libertà e l'e
guaglianza dei cittadini, im
pediscono il pieno sviluppo 
della persona umana...» 
(art. 3 della Costituzione). 

Solo la Repubblica si im
pegna a istituire e mantene
re scuole in tutti i comuni 
(anche là dove non c'è «co-
venienza») e in tutti i quar
tieri (anche i più disgregati e 
poveri); ad aprire queste 
scuole a tutti i ragazzi (an
che a quelli handicappati o 
con difficoltà di socializza
zione o di apprendimento) 
e a dotarle di insegnanti di 
sostegno (sia pure con tutti i 
tagli nella spesa pubblica). 

Là scuola gestita depriva
ti, anche a prescindere dalle 
intenzioni dei suoi respon
sabili, si rivolge di fatto solo 
a quei genilori che «posso
no» scegliere. Solo la rete ca
pillare della scuola statale 
può quindi darsi l'obiettivo 
di «rimuovere gli ostacoli», 
come chiede la Costituzio
ne. Incrementando la pre
senza della scuola gestita da 
privati, di fallo, si impedireb
be anche alla scuola statale 
di continuare la sua essen
ziale opera di «rimozione» 
degli ostacoli; infatti avere 
più scuole non statali di 
quante ne abbiamo oggi 
vorrebbe dire concentrare 
l'utenza più debole nelle 
scuole dello Stato; vorrebbe 
dire impedire la convivenza 
e la coeducazione nella 
stessa classe di ragazzi con 
retroterra familiari e sociali 
diversi tra loro; vorrebbe di
re impedire alla scuola sta
talo di organizzare per tutti i 
ragazzi un ambiente di ap
prendimento slimolante; 
vorrebbe dire trasformare la 
scuola statale in scuola-
ghetto, come già in alcuni 
Paesi esteri succede. 

Credo valga la pena di ri
flettere anche su queste 
considerazioni di carattere 
organizzativo, che non mi 
sembrano meno importanti 
delle valutazioni di carattere 
ideale. 

Caterina De CamlUi 
San Fermo (Como) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

l^H Ci e impossibile ospi
tare tulle le lettere che ci 
pervengono. Vogliamo tut
tavia assicurare ai lettori che . 
ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione e di 
grande utilità per il giornale, 
il quale lerrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Diego Minello, Novi Ligu
re; Daniela Casprini, Reg-
gello; Marco Tondelli, No-
vellara; Carlo Milani, Massa; 
Marco Brenna, Proserpio; 
Cinzia Toniut, Borgio Vcrez-
zi; dott. Angelo Coppola, 
Roma; Rosario Russo, Bor-
dighera; Giovanni D'Ange
lo, Sannicandro Garganico; 
Renato Di Pietro, Napoli. 

Raffaele Sanza, Potenza 
(«Off articoli di Stefano Di 
Michele sono sempre piace
voli e garbati, ina quello sui 
'fax intasati" del 12 novem
bre e stato neramente unico, 
con i deliziosi 'rilrattini' di 
'politici eslematori", causti
co e ironico, dal periodare 
elegante-) ; Paolo Graziano, 
Milano {'Ho appena finito 
di leggere il libro di Stajano 
"Un eroe borghese". Per me 
é stato molto doloroso apri
re gli ocebi su una delle vi
cende più torbide del nostro 
Paese. Si può ancora credere 
nella giustizia? Forse sì, gra
zie a persone come Ambra-
soli, Casson e altri scono
sciuti che lottano ogni gior
no, anche contro politici ca
paci solo di 'esternare" in 
continuazione''). 

Domenico Bagnasco. Al
lusola Supcriore {'Combat-
tuta una certa borghesia, ne 
è nata una peggiore: la pas
sata per lo meno donava la
sciti, l'odierna evade e porta , 
capitali all'estero»); Giusep
pe Scaringi, Milano {'Non 
riesco a capire come faccia 
Borghini, nell'articoli.) Bel-19 

, novembre, a dire toh tanta •, 
' sicurezza che l'alternativa va 

fatta col Psi. Con quale Psi? 
Con quello che, da Vassalli a " 
Martelli, attacca i magistrati 
scomodi? Con quello del si
lenzio su Gladio e dell'ap
poggio alle esternazioni di 
Cossiga? Stiamo scherzan
do? Ad alleanze con questo 
Psi non dovremmo nemme
no pensarci''). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente i) 
numero di telelono. Chi desi
dera che In calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 

Lo scioglimento 
del Consiglio 
comunale 
diTerlizzi 

• • Egregio direttore, le 
trasmetto per la pubblica
zione il seguente ordine del 
giorno: 

«Il Consiglio comunale, 
nella seduta del 29 ottobre 
199], avendo appreso che il 
giorno 17 ottobre 1991 è.' 
stato pubblicato un articolo 
suH'Unitaa firma del giorna
lista Ninni Andriolo. articolo 
nel quale si anticipa il pro
babile scioglimento del 
Consiglio comunale di Ter-
lizzi a causa di presunta 
connivenza mafiosi!, chiede 
al succitato articolista di 
precisare le fonti di tale no
tizia e nel caso non fosse in 
grado di fornirle, di fare una 
precisazione in merito sullo 
stesso organo di stampa, il 
tutto per evitare una errala e 
sommaria informazione 
della cittadinanza nonché 
per evitare legittimi ricorsi 
alla magistralura da parte 
dei consiglieri comunali che 
si sentono offesi dal soprac
citato articolo». 

dott. Mauro MagguUetti. 
Sindaco di Terlizzi (Bari) 

Quanto da me scritto nel
l'articolo pubblicato il 19 otto
bre 1991 (e non il 17 ottobre 
1991) era il frutto di notizie 
(tru l'altro non smentite) ap- ' 
vresi' nell'ambito della mia at
tività giornalistica. [N.A. ) 
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Il leader della Quercia rivendica la scelta dell'impeachment 
ma è pronto a valutare «proposte stringenti» di De e Psi 
«La crisi in Parlamento, prima del voto sulla Finanziaria» 
Una «costituente di massa» sugli assetti dello Stato 

«Pds, forza di garanzia democratica» 
Occhetto: «Una repubblica riformata, ma non autoritaria» 
L'«alt» a Cossiga era «un dovere democratico», dice 
Occhetto alla Direzione del Pds, che è la più coeren
te «forza di garanzia democratica e per il cambia
mento». La De e il Psi non sono all'altezza del loro 
ruolo nazionale. La crisi della prima Repubblica è 
ormai aperta, e bisogna battere la soluzione 
«neoautoritaria». Crisi di governo «in Parlamento e 
subito, prima dell'approvazione della Finanziaria». 

ALBIRTOLllSS 

• > ROMA. La situazione poli
tica e istituzionale italiana è di 
•eccezionale gravità» e mette 
•tutte le forze politiche di fron
te alle loro responsabilità». Il 
Pds, rilanciando le motivazioni 
più profonde della -svolta-, si 
presenta al paese come la più 
coerente forza di •garanzia de
mocratica». Achille Occhetto 
ha aperto ieri I lavori della Di
rezione del Pds ribadendo la 
giustezza dell'iniziativa assun
ta contro Cossiga. che ha già 
spostato forze e aperto un con
fronto anche nei partiti di go
verno: «Una scelta ardua ma 
necessaria di fronte al salto di 
qualità che la crisi italiana ha 
subito nell'ultimo anno. Dal
l'incubazione si è passati alla 
piena e virulenta manifestazio
ne della malattia». 
Coaaiga. Occhetto ha tratteg
giato un quadro assai preoccu
pante dell'intreccio economi
co, sociale e istituzionale della 
•malattia» Italiana, tanto più 

sullo sfondo di un'Europa in 
cui, ad Est e anche a Ovest, 
soffia un pericoloso vento di 
destra. In Italia non è più in di
scussione il <se», ma il •come» 
saranno i nuovi assetti dello 
Stato che uscirà dall'attuale 
crisi. Cossiga di fatto sta incar
nando una delle due possibili 
soluzioni: egli «la leva sulle for
ze e gli apparati che hanno 
combattuto la prima Repubbli
ca o non si sono riconosciuti in 
essa». E con i suoi metodi e il 
suo linguaggio - a cominciare 
dall'occupazione quotidiana 
del sistema del media - avan
za «uno schema che si fonda 
su un rapporto plebiscitario fra 
il presidente e il popolo». E 
chiaro che la proposta del Pds 
si colloca all'opposto: una ri
forma che allarga gli spazi de
mocratici e si Tonda «su una 
maggiore responsabilità e un 
maggior potere dei cittadini 
elettori». La richiesta di impea
chment contro Cossiga, che at
tacca e stravolge la Costituzio-

Il sì di riformisti e minoranze 
Polemiche sulla giunta milanese 

«Così possiamo 
andare uniti 
alle elezioni» 
Molti consensi (anche se non mancano «letture» 
particolari). La relazione di Occhetto è piaciuta ai 
riformisti - Umberto Ranieri: le divergenze sull'im
peachment restano, ma «la relazione consente di la
vorare unitariamente» - e ai comunisti democratici. 
Gavino Angius: «Novità di non poco conto». Per Ro
dotà, il Pds «è tornato protagonista». Tutto bene? C'è 
il «caso Milano» che fa discutere e ancora divide. 

STIPANO BOCCONETTI 

• • ROMA Piace. La relazione 
di Occhetto sembra andar be
ne un po' a tutte le componen
ti del Pds. Anche se qualcuno 
mette l'accentosu una parte 
invece che su un'altra. Insom
ma: diverse «letture». Ma a giu
dicare dagli interventi e dalle 
battute rilasciate dai dirigenti, 
il clima sembra disteso. Anche 

il tema più difficile, quello del
l'impeachment (sul quale i ri
formisti non erano affatto d'ac
cordo) non sembra avere ef
fetti dirompenti. Ieri sera, per 
esempio, quasi al termine del
la prima giornata, Umberto Ra
nieri, uno dei leader «migliori
sti» è sceso in sala stampa per 
scambiare due parole coi cro-

ne, era un dovere democrati
co, e non è nata - ha ribadito 
Occhetto - da un calcolo elet
toralistico. Ma può e deve con
tribuire a mettere all'ordine del 
giorno della campagna eletto
rale il vero dilemma: quale 
ipotesi di «seconda Repubbli
ca» vincerà, quella •neoautori
taria-, o quella democratica. 
De e Psi. Occhetto ha rivolto 
un duro richiamo alla De e al 
Psi, in quanto forze nazionali 
protagoniste nel dopoguerra 
della costruzione dell'Italia re
pubblicana che non hanno 
ancora dato risposte chiare al
la crisi attuale. L'impasse in cui 
sembra inceppato lo Scudo-
crociato sta facendo venir me
no la funzione di -architrave» 
del sistema italiano di questo 
partito. Si avvertono i sintomi 
di un «vuoto di potere». E il se
gretario del Pds ha chiesto che 

la imminente Direzione della 
De si pronunci chiaramente 
per le dimissioni di Cossiga: 
«Valuteremo con grande atten
zione proposte limpide e strin
genti, rivolle a tutte le forze de
mocratiche». La sensibilità «ri
formista» del Psi di Craxi do
vrebbe poi essere la più colpita 
dalle «picconate» di Cossiga al
le basilari regole di un sistema 
libcral-democratico. Invece 
Craxi in questo periodo «si e 
assunto reponsabilità sempre 
più pesanti»: ha avallato una 
Finanziaria Iniqua, si è schiera
to con Cossiga contro il Csm, 
ha rilanciato improvvisamente 
l'asse con la De, proprio «dopo 
una chiara, limpida e tenace 
iniziativa unitaria da parte no
stra», deludendo cosi le spe
ranze che erano state aperte. 
«Come lamentarsi allora - ha 
osservato Occhetto - dei peri

coli qualunquisti e di destra?». 
Il governo. In realtà i parliti 
della maggioranza non voglio
no riconoscere il proprio falli
mento, anche se l'annuncio di 
elezioni anticipate da parte di 
Andreolti ne 6 una esplicita 
«ammissione», e insieme 6 un 
annuncio di «fallimento antici
pato» di ogni possibile asse Dc-
Psi. oggi non più credibile 
nemmeno all'insegna della or
dinaria «governabilità». Oc
chetto ha ribadito la richiesta 
che la crisi sia portata in Parla
mento, «e subito, prima della 
fine del dibattito sulla Finan
ziaria». 
Una costituente di massa. 
Se questo è il quadro, qual è 
nell'immediato il compito di 
una forza che si candida ad es
sere «la più autorevole e deter
minante per il cambiamento 

democratico»? Le scelte di Cra
xi rendono oggi «poco credibi
le» l'obiettivo di una «astratta 
alternativa, intesa come for
mula di governo». Il Pds però 
non rinuncia a incalzare il Psi 
per spingerlo su una linea di 
unità a sinistra, e si rivolge a 
lutto le fonie di opposizione, 
dal Pri di La Malfa, alla Rete di 
Orlando, a Rifondazione, ai 
Verdi, perche si creino nel 
paese le condizioni di una «fa
se costituente» nei primi anni 
della prossima legislatura ca
pace di far vincere il progetto 
democratico di rifondazione 
dello Stato. La partecipazione 
al movimento referendario 6 
coerente con questo obicttivo, 
ma il leader del Pds avverte 
che bisogna saper distinguere 
•destra» e «sinistra» anche nel 
Ironie di chi vuol cambiare. 
Occhetto rilancia l'idea di una 

nlsti. Ecco cosa ha detto: 
«L'impianto della relazione 
mette tutto 11 partito nelle con
dizioni di affrontare unitaria
mente le prossime impegnati
ve scadenze, a cominciare dal
le elezioni». Certo, per Ranieri, 
le polemiche sull'Impeach
ment «permangono». Ma «non 
hanno impedito e non impedi
ranno di lavorare unitariamen
te». Tanto più che in tanti altri 
ambienti sta maturando «la 
consapevolezza della gravità 
della situazione istituzionale. E 
quindi ci auguriamo che an
che Cossiga prenda atto del
l'incompatibilità tra i suoi 
comportamenti e la sua cari
ca». Insomma, le dimissioni fa
rebbero superare il problema. 
E le dure critiche di Occhetto a 
Craxi? «Occhetto ha conferma
to l'asse strategico della dire

zione di settembre: quella che 
indicò l'unità a sinistra. E l'ha 
fatto anche in presenza di forti 
critiche al Psi, per la sua con
ferma dell'alleanza con la De e 
per l'Illusione di poter aderire 
acriticamente alla linea del 
Quirinale. Critiche che condi
vidiamo». 

Apprezzamenti arrivano an
che dall'area dei comunisti de
mocratici. Gavino Angius ha 
detto cosi: «C'è un crudo reali
smo nella relazione che condi
vido nel suo indirizzo politico 
di fondo». Di più: il coordinato
re della Quercia ha aggiunto 
che «in essa vi sono novità di 
non poco conto... ho sempre 
pensato che non saremmo sta
ti credibili come forza di gover
no se non lo fossimo stati co
me forze di opposizione». Do
po il «si» alla relazione, una 

proposta: perchè non rivolgere 
a tutta la sinistra di opposizio
ne un in^to ad un «raccordo 
elettorale»? Ancora, dalla stes
sa area. Secondo l'agenzia «Di
re», la ex minoranza del «no» 
valuta positivamente «l'im
pianto della relazione», che «va 
oltre le posizioni emerse nella 
direzione di settembre». Anche 
In questo caso, però rimango
no dei dubbi. Il primo, il più ri
levante: la carenza di analisi 
dei rapporti col Psi e con la De. 
E in fondo, tutto ciò non e mol
to distante dalle prime impres
sioni che uno dei leader della 
sinistra del Pds, Alberto Asor 
Rosa, pronuncia «informal
mente», scambiando .un'opi
nione col cronista. ' 

Questo è lo «sfondo». Ovvia
mente, quelle 27 cartelle che 
hanno aperto i lavori a Botte

ghe Oscure sono «molto condi
vise» dalla maggioranza. Per 
esempio, Luigi Berlinguer «Le 
ultime iniziative del Pds fanno 

' ben sperare». O Antonello Fa-
lomi: «Siamo meno soli di pri
ma (parla dell'impeachment, 
ndr)... la gente comincia a ri
conoscere il nostro ruolo e la 
nostra funzione»; o Pietro Fole-
ria: «Abbiamo fatto una scelta 
di riformismo forte». . Senza 
contare le parole di alcuni diri
genti super-partes. Come il 
presidente Rodotà: «La richie
sta di messa in stato di accusa 
di Cossiga ha la forza tipica 
d'ogni grande questione di 
principio, fa del Pds il protago-

, nista della difesa della legalità 
costituzionale, gli restituisce il 
ruolo di grande forza d'opposi
zione». E un invito a «prosegui
re cosi» è anche nelle parole di 

«costituente di massa», e ne 
tratteggia un possibile manife
sto: la riforma elettorale, la ri
forma dello Stato su base re
gionale, la riforma fiscale, la 
lotta alla criminalità, l'ambien
te, i diritti delle donne. La ricer
ca, insomma, di una «strada 
per la convergenza e la riag
gregazione» e non della «nssa» 
a sinistra. Non basta invocare 
un «partito degli onesti», anche 
se l'onestà è un prerequisito 
decisivo per ogni strategia di 
cambiamento, ne serve una 
critica indifferenziata alla «par
titocrazia». La posta in gioco è 
altissima, e il primo obiettivo, 
insiste Occhetto, è spostare vo
ti dall'attuale maggioranza di 
governo verso la sinistra di op
posizione, per impedire il rifor
marsi di governi basati sul vec
chio asse Dc-Psi. Se la sinistra 
sarà forte e unita, lascia inten
dere il segretario del Pds, an
che il discorso su «governi al
ternativi», che «si muovano nel
la prospettiva delle alternative 
programmatiche», potrà essere 
affrontata con una nuova otti
ca. Inlinc Occhetto, citando le 
situazioni di Milano e della To
scana, ha rivolto un richiamo 
deciso al partito perchè si su
perino situazioni inteme con
flittuali che presentano un Pds 
•rissoso e diviso». «Il pluralismo 
va salvaguardato e esteso, ma 
l'obbligo fondamentale per 
tutti è quello di rendere il parti
to più forte, più compatto, più 
autorevole». 

Achille Occhetto 
dopo il suo intervento 
alla Direzione del Pds 

Gian Giacomo Migone, ex 
«estemo»: impeachment e fine 
del consociativismo, «sono un 
primo passo che consente di 
porre con forza il problema 
della seconda repubblica, che 
sviluppi la democrazia, stabili
sca nuove regole, difenda i più 
deboli..». Un po' più critico, 
Bassaninl: l'Impeachment, for
se tardivo, è giusto, «ma vorrei 
lo stesso rigore per eliminare 
del tutto le pratiche consociati
ve». 

Tutto bene, allora, a Botte
ghe Oscure? Non proprio. C'è 
il caso Milano che ancora divi
de. Lacera. Ieri ha preso la pa
rola Gianfranco Borghini, il fra
tello (gemello) dell'ultra mi
gliorista. E ha parlalo dell'Italia 
perchè Milano intenda: vuole 
un «patto politico col Psi come 
condiziono per un rapporto 
con la Do. Durissima, a quel 
che si è saputo, la replica di 
Barbara Pollastrini, segretario 
milanese. E di Roberto Vitali, 
segretario lombardo: «Non ri
tengo opportuno il ricorso al 
"govcrnissimo", perchè forze 
troppo disomogenee non po
trebbero assicurare la governa
bilità. E ci esporrebbe alla di
struttiva e facile critica delle 
Leghe» 

Oggi il Comitato 
esamina 
Fatto d'accusa 
L'impeachment di Cossiga da stasera all'esame del 
Comitato per i procedimenti di accusa. Domani la 
discussione generale sulle denunce di Pds, Rete, Ri
fondazione, radicali e del sen. Onorato. In tempi 
brevi una decisione: eventuali istanze istruttorie 
comporterebbero di fatto il riconoscimento della 
fondatezza delle denunce. Tempi e modi dell'impu
gnativa della decisione di archiviare il caso. 

• • ROMA L'appuntamento 
dei commissari (una quaranti
na tra deputati e senatori 
membri delle giunte per le au
torizzazioni a procedere dei 
due rami del Parlamento) è 
lassato per le 19 di questa sera. 
È un atto formale, ma proce
duralmente essenziale: il presi
dente del Comitato, sen. Fran
cesco Macis, deve riferire suc
cintamente, come aveva già 
fatto la settimana scorsa per le 
denunce di Pannella e della 
Rete, sulle richieste di impea
chment presentate dal Pds, da 
Rifondazione e da Pierluigi 
Onorato, senatore della Sini
stra indipendente. In tal modo 
la procedura è «incardinata». 
La tappa successiva è per do
mattina alle 9, e presumibil
mente se ne andrà tutta la gior
nata: discussione generale del
le denunce (quella della Quer
cia sarà illustrata da Bruno 
Fracchia, presidente della 
giunta della Camera) e, se c'è 
tempo, prime decisioni opera
tive. Questa, per esempio: le 
denunce vanno esaminate di
stintamente o, data la unicità 
dell'accusato e il comune ca
po d'accusa, se ne decide in
sieme la sorte? Non è questo il 
problema vero. 

Un vero problema - che si 
ritorcerebbe contro chi lo po
nesse - sarebbe piuttosto se 
qualcuno pensasse di guada
gnar tempo, di tirar le cose per 
le lunghe. Per iar questo ci sa
rebbe una sola strada proce
durale: formulare qualche 
istanza «istruttoria» per appro
fondire questo o quel punto di 
questa o quella denuncia. Ma 
questo tipo di istanza compor
terebbe di per sé un riconosci
mento di fatto di una qualche 
fondatezza delle denunce. Ciò 

non significa esame frettoloso 
delle istanze: da più parti 
(compresi i commissari di un 
partito «del presidente» come il 
PIO si è sottolineata la volontà 
di lavorare con impegno e spe
ditezza anche per evitare che 
per tempi lunghi penda su 
Cossiga la spada di Damocle 
di un procedimento di accusa. 

Non smentita, sinora, l'ipo
tesi che, lavorando spedita
mente (cioè dedicando al ca-
so-Cossiga cinque sedute setti
manali), il Comitato possa 
concludere il suo lavoro preli
minare entro Natale approvan
do, presumibilmente a mag
gioranza, una di queste tre ipo
lesi: dichiarazione di incompe
tenza, archiviazione delle de
nunce, trasmissione degli atti 
alle Camere riunite perchè de
cidano se rinviare o meno Cos
siga al giudizio della Corte co
stituzionale. 

Mentre in quest'ultimo caso 
sarebbe automatica la convo
cazione entro un mese (cioè 
entro fine gennaio) del Parla
mento in seduta comune, negli 
altri due la riunione delle Ca
mere potrebbe essere attivata 
solo da una specifica iniziati
va: un quarto dei parlamentari 
(239 su 955) può sottoscrivere 
entro 10 giorni una impugnati
va delle decisioni del Comita
to. In questo caso la seduta del 
Parlamento si svolgerebbe ai 
primi di febbraio, trascorsi i ri
tuali 30 giorni dalla raccolta 
delle firme. Ma neppure la se
duta (continua) del Parla
mento sarebbe ancora il pro
cesso a Cossiga: si tratterebbe 
solo di decidere, a scrutinio se
greto, se sussistano o meno gli 
elementi per sottoporlo al giu
dizio della Corte. 

Chiaromonte ad Andreotti: 
«Prima delle elezioni 
le Camere approvino 
i decreti contro la mafia» 

• • ROMA. Il presidente del
l'Antimafia lancia un appello: 
a Cossiga, ad Andreotti, ai se
gretari di tutti i partiti perchè 
tengano conto, nel momento 
in cui decideranno lo sciogli
mento delle Camere, che in 
ballo ci sono alcune norme 
molto importanti, oltre la Fi
nanziaria: i decreti sulla Dia e 
sulla Superprocura e la legge 
sulle incompatibilità per le 
candidature e le elezioni. «Ri
tengo - afferma Gerardo Chia
romonte - che sarebbe un fatto 
gravissimo se fossimo costretti, 
dopo le elezioni, a cominciare 
il discorso da capo». 

Sulla questione delle elezio
ni anticipate Chiaromonte af
ferma che non è di sua compe
tenza entrarvi nel merito. Ma ri
corda che tutti, prima dello 
scioglimento delle Camere, 

sottolineano la necessità che si 
approvi la legge finanzia-
ria.Ma, aggiunge il presidente 
dell'Antimafia, «non si ricorda 
mai il fatto che sono da con
vertire in legge due decreti ri
guardanti la lotta contro la ma
fia e la delinquenza organizza
ta: quello di Scotti che istitui
sce la Dia e quello di Martelli 
sulle procure distrettuali e sulla 
procura nazionale. Sono due 
decreti - prosegue Chiaromon
te - che suscitano molte di
scussioni e che quindi è molto 
probabile che saranno modifi
cati secondo le indicazioni del 
Parlamento». Ma devono esse
re convertiti in legge in questa 
legislatura, perchè costitui
scono un primo tentativo serio, 
dopo tanti anni, per imprimere 
un'efficacia nuova, sia pur sol
tanto sul piano repressivo, alla 
lotta contro la mafia». 

Polemiche dopo il sorprendente «sfogo» del capo dell'Esercito 

Rognoni attacca il generale: 
«Argomentazioni inaccettabili» 
• • ROMA Lo sfogo del gene
rale Goffredo Canino, capo di 
stato maggiore dell'Esercito, 
secondo cui i militari avrebbe
ro pochi diritti e pochi soldi, 
non è piaciuto al ministro della 
difesa Rognoni. Che ha defini
to l'argomentazione del gene
rale Canino «inaccettabile». Il 
militare aveva sostenuto la sua 
tesi a una manifestazione della 
rivista «Panorama Difesa», di
cendo tra l'altro: «Se un civile 
col mio stesso livello guada
gna 100 lire, lo devo guada
gnarne 130, perchè come mili
tare non posso Iscrivermi ad 
un partito politico ed in più so
no soggetto a due codici e tut
to questo ha un prezzo». In po
che parole una espressione di 
disagio, seguita di pochi giorni 
all'episodio del Cocer dei ca
rabinieri e alla presentazione 
da parte del ministro del nuo
vo modello di difesa. Il piano 
Rognoni prevede tra l'altro un 
•taglio» di 7000 ufficiali e di 
13.500 sottufficiali, nonché 
l'introduzione di 40mila volon
tari. Su questo il generale Cani
no era stato esplicito: «Non sia
mo assolutamente d'accordo 

sulla riduzione del quadri infe
riori». Canino affermava che la 
proposta era in contraddizione 
con la ricerca di professlona-
lizzazionc delle forze armate 
annunciata dalla riforma di 
Rognoni. 

Il punto chiave delle dichia
razioni di Canino, che aveva 
anticipalo di parlare a titolo 
personale, era però la richiesta 
almeno di «monetizzare» una 
situazione che vede il militare 
in condizioni di lavoro diverse 
da quella del civili. In partico
lare in riferimento ai minori di
ritti sindacali e alla libertà di 
espressione. «Il generale - ha 
risposto ieri il ministro Rogno
ni - ha posto un problema tra I 
tanti, ma è inaccettabile la mo
tivazione data da Canino. Chi 
abbraccia una carriera e chi 
vuole organizzare la propria vi
ta Intorno a una sua specifica 
vocazione sa quello che trova 
e quello a cui rinuncia». «Come 
pagheremmo noi un eremita 
che rinuncia a tutto?», si è chie
sto Rognoni, «Non è posibilc, 
non ò una motivazione che 
non accetto» Goffredo Canino, capo di Stato maggiore dell'Esercito 

L'iniziativa del Pds. «I problemi della difesa vanno discussi nei modi opportuni» 

In Parlamento r«estemazione» di Canino 
Cervetti: «Troppi interrogativi inquietanti» 
Gianni Cervetti, ministro della Difesa del governo 
ombra del Pds, porterà in Parlamento le «esternazio
ni» del capo di Stato maggiore dell'Esercito. 11 gene
rale Canino aveva chiesto più soldi e «più dignità per 
i militari» e aveva criticato il nuovo modello di Dife
sa, auspicando nuove soluzioni legislative. Cervetti: 
«Affermazioni contraddittorie che non possono non 
sollevare interrogativi e inquietudini». 

LUCIANA DI MAURO 

•aj ROMA. Il generale Gof
fredo Canino, capo di Stato 
maggiore dell'Esercito, si la
menta e chiede «più dignità» 
ma anche più soldi per I mili
tari. Dopo il documento del 
Cocer altri segnali di disagio 
provengono, dunque, dalle 
forze armate? Gianni Cervet
ti, ministro ombra della Dife
sa del Pds, non nasconde in
terrogativi e inquietudini. «Si 
deve distinguere - afferma -
Non c'è dubbio che un disa
gio sia presente e la sua 
epressione di fondo risiede 
in una crisi d'identità delle 

forze armate, in un momento 
di riassetto delle relazioni in
ternazionali, di caduta di 
vecchi schemi e di vechie mi
nacce e con l'insorgenza di 
condizioni d'instabilità. Per 
parte nostra abbiamo critica
to il governo per i ritardi nel 
presentare il nuovo modello 
di difesa e fin dal febbraio 
1990 abbiamo presentato 
una nostra proposta. Non è 
tuttavia accettabile che le ge
rarchie militari scendano in 
campo e impostino le que
stioni nel modo in cui ha fat
to Canino». 

Il generale Canino ha an
che detto che I militari 
amerebbero estere schivi, 
non essere coinvolti In 

Suesttoni sindacali, politi
ne, economiche... 

Il generale Canino, cosi co
me altri esponenti militari, ha 
sostenuto più di una volta 
che non è suo compito e 
competenza dare indicazio
ni su come si debba affronta
re la questione del nuovo 
modello di difesa. È questo 
un compito che spetta al Par
lamento e al governo. Oggi, 
invece, egli si comporta di
versamente entrando pubbli
camente nel merito della 
questione e nelle polemiche 
che l'accompagnano. Sostie
ne, inoltre, che ci sono con
dizioni economiche e sociali 
non compatibili con la digni
tà dei militari. Devo, però, di
re che in lutti gli anni passati 
le gerarchie non hanno age
volato la rappresentanza dei 
militari (Cocer interforze) 
nell'opera volta a risolvere 
questi problemi. Vedo in 

queste prese di posizione 
contraddizioni e affermazio
ni che non possono non sol
levare interrogativi inquietan
ti. Perché questa violazione 
di principi di competenze? 
Perché questo farsi carico a 
parole ,e soltanto a parole, di 
malcontenti e disagi? 

Dietro malumori e disagi, 
potrebbero esserci anche 
delle resistenze sul nuovo 
modello di difesa? 

Fin'ora anche da parte loro 
sono venute resistenze al 
mutamento che hanno reso 
ancora più arduo il cammino 
della riforma. 

In che modo? 
Sostenendo la posizione del
la non riduzione drastica del 
periodo di leva e quella della 
semplice «aggiunta» di unità 
professionistiche. Com'è no
to, invece, occorre interveni
re sia sul versante della intro
duzione del professionismo 
sia su quello della riduzione 
della leva. 

Insomma I problemi esi

stono, ma non sta alle ge-
rachie militari agitarli. 

Esistono dei problemi, ma 
perché far leva su di essi in 
termini agitatori e non affron
tandoli seriamente? Quando 
ci si prova s'incontrano all'in
terno delle forze armate resi
stenze conservatrici. Si ha 
l'impressione di un cane che 
si morde la coda, e allora 
sorgono gli interrogativi e le 
inquietudini. Soprattutto per
ché si tratta di un tema assai 
delicato. Ma non tutte le ge
rarchie e non tutto l'insieme 
delle forze armate si compor
tano cosi. È vero esattamente 
il contrario, proprio per que
sto riteniamo che si debb* 
affrontare, anche con la loro 
partecipazione, la questione 
della riforma. 

Hai parlato di interrogati
vi inquietanti. È dunque un 
problema che solleverete? 

Vogliamo sollevare la que
stione per discuterne nella 
sede appropriata che è ap
punto il Parlamento. 

i 
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Scenari immaginari (ma non troppo) nel caso che Cossiga 
si ritiri, che il governo sia travolto dalla mancata 
approvazione della Finanziaria, che Forlani sia posto 
in minoranza nella De, che sia sciolto il Parlamento... 

Tutti i finali del giallo della crisi 
Se si dimette Cossiga. Se vengono sciolte le Camere. 
Se Forlani gioca d'anticipo. Se Andreotti è travolto dal
la sua stessa Finanziaria. Se... Le ipotesi e gli scenari 
possibili che covano su uno sfondo di assoluta incer
tezza. Un presidente che dice tutto e il contrario di tut
to. La imminente direzione de: una resa dei conti? 
L'impeachment del Pds e la possibilità che dalla De si 
levi la rivendicazione della «libertà di coscienza». 

QIORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA. Inutile attendersi le 
dimissioni di Cossiga «né per 
l'oggi né per il domani», assi
cura la più recente nota del 
Quirinale. Ma dieci giorni (a, 
sulla conferenza milanese del
la De, non gravava proprio 
l'opposta minaccia, delle di
missioni ad oras del capo dello 
Stato? No, Inutile affidarsi alle 
•schegge impazzite» che pio
vono dal Colle. E' un esercizio 
senza sbocchi perché tutti i da
ti di partenza e tanto più quelli 
di arrivo sono imprevedibili, 
collocati su uno sfondo di as
soluta incertezza. Meglio ra
gionare allora, per ipolesi, su
gli scenari possibili: possibili 
perché già sul tappeto, gridati 
o sussurrati, minacciati o spe
rati. 
La aorte di Coaslga. Non 
stiamo alle sue promesse, e 
neppure alle sue minacce. 
Stiamo ai fatti, a quelli che pe
sano davvero. Intanto, l'avvio 
da parte del Pds delle proce
dure per la messa in stato di 
accusa di Francesco Cossiga. 
Esso ha avuto ed ha un effetto 
forte di chiarezza politica e an
che di sollecitazione istituzio
nale. Non tanto e soltanto per i 
suoi possibili esiti (che pure 
cominciano a porre, tra i parla
mentari de, un «problema di 
coscienza»), cuanto giù per il 
dato politico >:he una grande 
forza che fu elemento determi
nante per l'elezione al Quirina
le del settimo presidente della 
Repubblica lo ha denunciato. 
Di più: non soltanto per la con
creta ipotesi che le Camere di
scutano entro quaranta-cin-
quanta giorni del suo •attenta
lo alla Costituzione», quanto 
gii per le divisioni che si vanno 
dclineando al vertici della De 
sui mezzi per fronteggiare Cos
siga che dirìge gran parte dei 
suoi missili contro il suo ex 
partito. In caso di sue dimissio
ni, la Costituzione impone la 
surroga delle sue funzioni da 
parte del presidente del Sena

to (che ne eredita anche il po
tere di scioglimento delle Ca
mere: e su questo nodo non 
sembra che le idee di Spadoli
ni collimino con quelle di Cos
siga e di Andreotti) e la convo
cazione, da parte del presiden
te della Camera, del Parlamen
to In seduta comune entro 
quindici giorni per l'elezione 
del successore. Un Cossiga 
fuori del Quirinale come si col
locherebbe nel • successivo 
scontro elettorale? E come 
s'accorderebbero le sue ipote
tiche dimissioni con la già av
viata procedura d'impeach
ment? E che direbbe Craxi del
lo sconvolgimento di uno sca
denzario che prevedeva prima 
le elezioni, poi la costituzione 
del governo e Infine l'elezione 
del nuovo capo dello Stato? 
Lo scioglimento delle Ca
mere. E se invece Cossiga 
mantiene la (penultima) pa
rola e scioglie le Camere subi
to, appena dopo l'approvazio
ne della Finanziaria o -ultima 
novità- «atti surrogatori», cioè 
l'esercizio provvisorio? Intanto 
Cossiga non deve far conto, 
come dice, sull'opinione del 
presidente del Consiglio ma 
sui parere, obbligatorio seppur 
non vincolante, dei presidenti 
delle Camere. Poi deve co
munque mantenere l'impegno 
assunto con i promotori dei re
ferendum di non vanificare la 
raccolta delle firme: il 'che si
gnifica niente scioglimento del 
Parlamento prima del 10-15 
gennaio (e a quanto sembra ci 
sarebbero stati ulteriori assicu
razioni nelle ultime ore dal 
Quirinale a) 'promotori dei re
ferendum i quali tuttavia sareb
bero stati sollecitati a stringere 
i tempi della raccolta delle fir
me) . E infine, o soprattutto?, si 
ricorda da più parti come lo 
scioglimento potrebbe essere 
oggi considerato come una 
inammissibile ritorsione alla ri
chiesta di messa in stato di ac
cusa del capo dello Stato IJO 

ha detto a chiare lettere (re
spingendo per questo anche 
solo l'idea di uno scioglimento 
anticipato) il segretario del 
Psdi Antonio Cangila. E ieri 
proprio un autorevole espo
nente del stesso ex partito di 
Cossiga, quel vice-presidente 
della Camera Michele Zolla 
graziosamente definito «un 
analfabeta di ritomo», ha ricor
dato che «lo scioglimento delle 
Camere non può ritardare né 
sospendere la procedura» del
l'impeachment. Un monito 
che può esser anche interpre
tato cosi: ncn si azzardi Fran
cesco Cossiga a sciogliere pro
prio quelle Camere che po
trebbero metterlo tra breve sot
to accusa e addirittura decide
re di rinviarlo al giudizio del
l'Alta corte per attentato alla 
Costituzione. «Sarebbe un vero 
e proprio golpe», aveva ammo
nito qualche giorno la Luciano 
Violante sottolineando che. 
comunque, lo scioglimento 
non impedirebbe la convoca
zione straordinaria delle Ca
mere vecchie (i cui poten, sta
bilisce la Costituzione, sono 

prorogati sino alla riunione 
delle nuove) per l'eventuale 
discussione sulla messa in sia
lo di accusa: in campagna 
elettorale le vecchie Camere si 
devono riunire persino per la 
conversione dei decreti-legge 
del governo... 
Chi gioca d'anticipo. Ovvero 
i conti senza l'oste. Giovedì si 
riunisce la direzione democri
stiana, propno per cercare di 
sciogliere le ambiguità nei rap
porti con Cossiga, e forse per 
decidere di restituire pan per 
focaccia. Alla linea «obbietti
va» del segretario Forlani (di
ciamo no all'impeachment 
proprio per poter dire basta al 
•confusionario» Cossiga) si 
contrappone il polo centro-si
nistra di Gava e De Mita: a che 
serve dir basta al Quirinale? chi 
è in grado di frenare Cossiga? 
L'ipotesi più probabile 6 che 
non si giunga alla rottura: «Ba
sterà metter più l'accento su 
una parola che su un'altra», 
giura chi ben conosce il segre
tario de. Ma intanto Forlani ha 
dovuto adombrare l'ipotesi di 
proprie dimissioni, segno che 

potrebbe non aver successo 
un tentativo di mediazione e 
che potrebbe prevalere una li
nea di denuncia aperta delie 
responsabilità di Francesco 
Cossiga o quanto meno di as
sai più netto distinguo dal Qui
rinale, In questo caso - ecco 
un esemplo di intreccio di va
ne ipotesi, ecco perché un'ipo
tesi non ne escluda automati
camente un'altra - le dimissio
ni di Forlani si tradurebbero 
nella più o meno aperta dele
gittimazione di Cossiga da par
te anche della De. E due: come 
farebbe Cossiga a restare al 
Quirinale? 
Le dimissioni di Andreotti. 
Ormai è pacifico: la Finanzia
ria non passa entro la fine del
l'anno. Più che ipotizzare l'e
sercizio prowisono, già si pen
sa a quanto esso durerà: due 
mesi? addirittura quattro? E 
non si esclude quindi (ecco 
un altro intreccio) che a redi
gere una nuova Finanziana, a 
scrivere ex novo la manovra di 
bilancio per il '92, possa addi
rittura provvedere il governo 
uscito dalle nuove elezioni. 11 

mancato traguardo della Fi
nanziana segna infatti, e con 
tutta evidenza, una clamorosa, 
letale sconfitta per il settimo 
governo Andreotti che aveva 
giocato tutto (e sta giocando 
anche a Maastricht) sulla carta 
del risanamento finanziario. 
Dimissioni Inevitabili, dunque, 
di un governo nei fatti sfiducia
to. Ma anche un motivo in più, 
neppur taciuto, offerto a Cossi
ga per sancire la morte antici
pata della legislatura imputan
do non alla maggioranza - é 
infatti il quadripartito e non al
tri «che fa mancare il numero 
legale» - ma a tutt'intero il Par
lamento la responsabilità di 
una evidente impotenza politi
ca. In questo caso Giulio An
dreotti, dimissionario o dimis
sionato, potrebbe restare in 
sella per gestire «l'ordinaria 
amministrazione». Ma avrebbe 
per ciò stesso i titoli, cioè l'au
torevolezza per garantire i cit
tadini nella gestione di una 
campagna elettorale cosi ro
vente e pericolosa come forse 
non se ne ricorderebbero nella 
storia dell'Italia repubblicana? 

Quasi impossibile l'approvazione della manovra entro il 31 dicembre 

Finanziaria sempre più lontana 
Da gennaio «bilancio provvisorio» 

RICCARDO LIQUORI commissione. Solo alla fine di sarebbero, quello che ma 

• • ROMA. Passano i giorni e 
quella che sino a poco tempo 
fa era solo una possibilità ora 
si sta trasformando in certez
za. Se ne parla ormai aperta
mente, la Finanziaria é fuori 
tempo massimo; se non verrà 
approvata entro il prossimo 
31 dicembre sarà necessario 
approvare una legge-lampo 
che autorizzi il governo a n-
correre all'esercizio provviso
rio del bilancio dello Stato. 
Per scongiurare questa even
tualità, o almeno per provarci, 
d'ora in poi si procederà a 
tappe forzate: Montecitorio ri
marrà aperto anche sabato e 
domenica prossima. Una de
cisione presa la settimana 
scorsa, dopo che per l'ennesi
ma volta alla Camera era 

mancato il numero legale. Ma 
rispettare la tabella di marcia 
non sarà impresa facile, visto 
il ritardo con cui procedono i 
lavori: in una settimana sono 
stati approvati appena sette 
articoli su ventiquattro - e uno 
grazie al voto di fiducia - della 
prima delle due leggi collega
te alla Finanziaria, quella sui 
tagli alle spese. Oggi, stando 
ar calendario, dovrebbe esse
re licenziata e rispedita al Se
nato per il varo definitivo. Lo 
slesso dovrà avvenire per l'al
tro provvedimento collegato, 
quello tributario: una legge-
monstre (scttantadue articoli, 
tra i quali quelli riguardanti il 
condono) che il ministro For
mica e la maggioranza stanno 
ampiamente modificando in 

commissione. Solo alla fine di 
questa settimana, infine, parti
rà la discussione sul bilancio e 
In legge finanziaria vera e pro
pria. E poiché anche in questo 
caso sono attese delle modifi
che, i due provvedimenti do
vranno comunque ritornare al 
Senato. 

In poco meno di venti gior
ni insomma il Parlamento do
vrebbe concludere l'esame e 
votare quattro leggi decisive 
per il funzionamento dell'am
ministrazione pubblica e per 
il risanamento dei conti dello 
Stato. E inoltre, almeno la Ca
mera dovrebbe trovare il tem
po di approvare il decreto sul
le privatizzazioni degli enti ' 
pubblici (questo secondo il 
«solenne impegno» preso la 
settimana scorsa dal gover
no) . Tecnicamente i tempi ci 

sarebbero, quello che manca 
- sostiene sia l'opposizione 
repubblicana che quella pi-
diessina - è un governo capa
ce di convincere della bontà 
della manovra una maggio
ranza decotta e dei deputati 
con la testa alla prossima 
campagna elettorale. 

L'esercizio provvisorio di 
per sé non sarebbe una scia
gura né una novità. In quaran
tadue anni-dal '48 ad oggi - i 
governi vi hanno fatto ricorso ' 
ben trentaquattro volte. Solo 
in due casi, però, da quanto é 
stata istituita la legge finanzia
ria, tredici anni fa. L'ultima 
volta fu alla fine del 1987. A 
palazzo Chigi c'era Goria (an
che lui, come Andreotti oggi, 
con le valigie in mano). Pomi
cino era ancora il padre-pa
drone della commissione Bi-
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L'aula della Camera a Montecitorio 

lancio della Camera (il famo
so «sportello-Pomicino»), Giu
liano Amato era ministro del 
Tesoro. 1 problemi invece era
no gli stessi di oggi: spesa 
pubblica incontrollabile, de
bito in costante crescita. E 
uguali erano i programmi di 
risanamento: negli obiettivi in
fatti il «piano Carli» dello scor
so maggio ricalca il «piano 
Amato» di allora. Si sono persi 
semplicemente quattro anni. 

Il 1988 si chiuse con un 
mezzo disastro: deficit statale 
a quota I24mila miliardi (il 
13,7% in più rispetto alle previ
sioni). L'esperienza dunque 
Insegna che non sempre l'e
sercizio provvisorio fa bene al 
bilancio pubblico. Eppure 
questa é una tesi che circola 
da più parti, e nasce dal pre
supposto che - almeno nel 

periodo in cui vige l'esercizio 
provvisorio - non sono possi
bili sfondamenti di spesa 

La legge infatti autorizza il 
governo a gestire ogni mesc
selo un dodicesimo dei fondi 
per ogni capitolo del bilancio 
di previsione a legislazione vi
gente. Un esempio: per l'isti
tuzione del giudice di pace al 
ministero di Grazia e Giustizia 
sono stati assegnati nel '!)2 
quasi 349 miliardi. A gennaio 
se ne potranno spendere solo 
29, e cosi via fino a tutto il me
se di aprile (la Costituzione 
infatti stabilisce che l'esercizio 
provvisorio non possa durare 
più di quattro mesi). 

Tuttavia, proprio perché il 
bilancio preso in considera
zione è quello a «legislazione 
vigente», il governo lara di tut

to per approvare entro la fine 
dell'anno almeno i due prov
vedimenti collegali, quello 
sulle entrate e quello sui tagli 
alle spese. Quest'ultimo in 
particolare contiene l'inaspri
mento dei ticket sui farmaci e 
l'introduzione di uno nuovo di 
zecca sulle cure termali (si 
contrabbanda cioè per nspar-
mlo quella che è una vera e 
propria tassa) Il caro-ttelwt 
infatti deve partire dal prossi 
ino pnino gennaio, in caso 
contrario il gettito per le casse 
dello Stalo sarebbe inferiore a 
quello previsto, con la conse
guente creazione di un «buco» 
di alcune centinaia di miliar
di. Poca roba, in confronto ai 
buchi ben più grandi che si 
apriranno comunque nel '92, 
ma perché perdere la faccia 
in partenza? 

il f i sco" non é più solo! 
Con la sottoscrizione dell'abbonamento 1992 viene offerta la possibilità di avere il 

CODICE TRIBUTARIO Mar ino 1992 Due vo lumi r i legat i , oltre 2 4 0 0 pagine 

ABBONAMENTO + CODICE 

..,.,.f :.;;$C 

mimesi- mmfy< 
fptfoyè-' teggì -fatata-, " 

l:$^<>*t^;,:$M* ; 

^imi^,^>i léitorf,;--' 
é h&àrióo m, èe««t»t 

#«terrk»x«wrtàfe. '; * •&? 

W<*5^-«>L/-<KW»*:;'':: 

Mài JSs&tm&Ai 

Per meglio tutelare la tua azienda... la tua professione 
anne A - Abbonamento al la rivista "i l fisco" 1 9 9 2 , 4 8 numeri L 3 7 9 . 6 0 0 (i.i.). B - Codice Tributario Mar ino 1 9 9 2 , 2 Volumi L. 1 4 0 . 0 0 0 (spedizione M a r z o ' 9 2 subito dopo le convers ion i in legge de i decret i d i fine 

C - Abbonamento rivista "il fisco" più Codice Tributario Mar ino 1992,1° e 11° L. 4 5 7 . 6 0 0 invece di L 5 1 9 . 6 0 0 . 
Versamento con assegno bancario, NT, o sul c/c postale n. 6 1 8 4 4 0 0 7 (attestazione val ida come spesa ai fini fiscali) intestato a ETI SpA Viale Mazzini , 2 5 - 0 0 1 9 5 Roma - Tel. 0 6 / 3 2 1 7 5 3 8 / 3 2 1 7 5 7 8 Fax 3 2 1 7 8 0 

J, *. 



MARTEDÌ 10 DICEMBRE 1991 IN ITALIA PAGINA 1 1 L'UNITÀ 

Il capo storico delle Br 
colpevole di concorso morale 
per l'omicidio dei missini 
assassinati nel 1974 

Processo di Padova 
Pena aumentata 
a Renato Curdo 
Sono stati tutti condannati. Al processo d'appello 
per l'omicidio dei due missini uccisi nel 1974 dalle 
Br a Padova, tutti gli imputati sono stati riconosciuti 
colpevoli e hanno avuto pene più dure rispetto al 
primo grado. Per Curdo una condanna a 16 anni 
(ne aveva avuti 12), 18 anni per Alberto Franceschi-
ni. I due seppero dell'omicidio leggendo i giornali, 
eppure sono stati condannati per concorso morale. 

GIANNI CIPRIANI 

• R Dell'omicidio di Giusep
pe Mazzola e Graziano Gira-
lucci, assassinati II 17 giugno 
del 1974 nella sede padovana 
del Msi, seppero leggendo i 
giornali; alcuni erano addirit
tura a Roma. Eppure i brigatisti 
del «nucleo storico» sono stati 
condannati anche in appello 
per concorso morale. Una sen
tenza «emergenziale», meno 
dura però rispetto alle richieste 
del procuratore generale, Ma
rio Milanese, che si era battuto 
anche perché la corte non 
concedesse neanche la «disso
ciazione». Nel caso di Alberto 
Franceschini, Invece, la disso
ciazione 6 stata riconosciuta. 
Nel complesso la corte d'assi
se d'Appello di Venezia ha au
mentato le condanne a tutti gli 
imputati. 

Dopo quattro ore di camera 
di consiglio, i giudici veneziani 
hanno confermato la respon
sabilità di tutti gli imputati per 
la tragica irruzione di «propa
ganda armata» nella sede del 
Msi che si concluse con l'ucci
sione di due persone. Roberto 
Ognibene, che con Fabrizio 
Pelli esplose materialmente i 
colpi di pistola, ha avuto con
fermata la condanna a 18 an
ni, mentre il Pg ne aveva chiesti 
28. Susanna Ronconi e Giorgio 
Semeria, che in primo grado 
avevano avuto 9 anni e sei me
si, sono slati condannati a 12, 
mentre il sostituto procuratore 
generale ne aveva chiesti n-
spettivamentc 15 e 19: Martino 
Serafini ha avuto 7 anni e sci 
mesi (un aumento di un anno 
e mezzo rispetto alla sentenza 
di primo grado) a fronte di 
una richiesta di 10 anni. I due 
capi storici Renato Curdo e Al
berto Franceschini sono stati 
condannati a 16 anni e due 
mesi e a 18 anni, due mesi e 
sette giorni (in primo grado 
avevano avuto 12 anni). 16 an
ni anche per Mario Moretti. 

L'aumento di pena per i due 
componenti del nucleo storico 
e per Mario Moretti e stato de
tcrminato dal fatto che la corte 
non ha concesso, differente
mente dal primo grado, le at-
tuenuanti generiche prevalenti 
sulle aggravanti. Per Semeria, 
Serafini e Susanna Ronconi, 
che durante l'assalto erano ri
masti in strada a «coprire» il 

commando, invece, le con
danne sono state aumentate 
perché i tre sono stati ricono
sciuti colpevoli non di concor
so «anomalo», e cioè di aver 
partecipato ad un fatto diverso 
da quello voluto, ma di con
corso vero e proprio, Piero 
Mazzola, uno dei figli di Giu
seppe Mazzola, il missino as
sassinato ha definito la senten
za «coraggiosa». «È una senten
za che da fiducia - ha detto -
perché dopo 17 anni si ottiene 
finalmente giustizia e non si fi
nisce nel dimenticatoio. È una 
lezione per chi vuole graziare. 
Ora voglio vedere chi conti
nuerà a dire che Curdo non ha 
commesso reati di sangue». 
Parole molto indicative per 
comprendere quali siano stati i 
risultati reali della campagna 
estiva condotta dal presidente 
Cossiga. 

I difensori degli imputati, 
adesso, ricorreranno in Cassa
zione. Suscita perplessità so
prattutto la posizione di Cur
do, Moretti e Franceschini, 
condannati (e in maniera pe
sante) per un episodio di cui 
non erano a conoscenza. Del
l'azione di Padova, infatti, i tre 
non erano minimamente infor
mati. Franceschini seppe del
l'omicidio leggendo i giornali 
mentre era a Roma con un al
tro brigatista. Sapevano tal
mente poco dell'azione che i 
capi brigatisti mandarono ad
dirittura un brigatista nel Vene
to perchè capisse cosa era suc
cesso e riferisse. 

In quel periodo le Br non 
avevano ancora in mente di 
compiere omicidi (cosa che 
avvenne solo dopo 1 arresto di 
Curdo e Franceschini) e an
che a Padova II commando 
doveva limitarsi a compiere 
un'azione dimostrativa. Ogni
bene e Pelli, invece, spararono 
e uccisero. Una tragedia pro
babilmente non voluta. Ma la 
corte d'assise d'appello ha sta
bilito, invece, il contrario. E ha 
emesso le condanne. Una sen
tenza «emcrgenzialista». E indi
cativa di un clima che 6 diven
tato di nuovo pesante, soprat
tutto ora che al Moro ter la cor
te d'assise d'appello di Roma 
dovrà decidere se confermare, 
o meno, i tanti ergastoli per 
•concorso morale» comminati 
in primo grado. 

Il delitto venerdì sera 
poi la fuga in auto 
La polizia ha saputo tutto 
da un amico del giovane 

Il duplice omidicio dopo 
la richiesta di soldi al padre 
per acquistare droga 
La cura in una comunità 

Varese, strangola i genitori 
e porta i corpi in una grotta 
A pochi mesi dallo sconvolgente delitto di Verona, 
un altro giovane uccide i genitori per una questione 
di soldi. E accaduto alle porte di Varese, nella notte 
tra venerdì e sabato: Corrado Ferioli, 21 anni, tossi
codipendente, in cura presso una comunità di recu
pero, ha strangolato la madre e il padre con il fil di 
ferro. Poi ha nascosto i corpi in una grotta e si è dile
guato a bordo dell'auto del padre. 

QIAMPIERO ROSSI 

• • MILANO. Dopo Verona e 
toccato a Varese. Le vittime so
no i genitori, l'assassino 6 il fi
glio ventunenne (o almeno su 
di lui ricadono i forti sospetti 
degli inquirenti), e il movente 
sono sempre i soldi. È solo di 
poche settimane fa il dibattito 
sollevato dalle lettere di solida
rietà che diversi giovani di tutta 
Italia avevano inviato al ragaz
zo di Verona che, qualche me
se addietro, uccise I genitori 
per mettere le mani sul patri
monio di famiglia e realizzare 
finalmente il suo sogno di 
comprare una Bmw. Questa 
volta dietro al delitto c'è l'eroi
na. 

È successo a Ferrera, picco
lo centro a 30 chilometri da 
Varese, presumibilmente nella 
serata di venerdì. Fioravanti 
Ferioli di 47 anni, e Giliola For-
nasiero di 41, sono stati uccisi 
dal figlio ventunenne, Corra
do, da pochi giorni rientralo a 
casa dalla comunità per il re
cupero dei tossicodipendenti, 
dove era in cura perché dedito 
all'eroina. 1 cadaveri sono stati 
rinvenuti intomo alla mezza

notte di sabato scorso dagli 
uomini della squadra mobile 
di Varese. 

Il giovane si trovava da po
chi giorni in paese: aveva ap
pena ottenuto dalla Comunità 
terapuetica bergamasca dove 
soggiornava una sorta di licen
za premio. Al momento del 
delitto era appena tornato a 
casa dopo aver trascorso il po
meriggio giocando a carte al 
circolo del paese. Il padre la
vorava alla Torcitura Santoro 
di Cavona, dove era stato as
sunto all'inizio di dicembre e 
ora era in attesa di essere tra
sferito al turno di notte, come 
lui aveva richiesto per poter se
guire più da vicino il recupero 
del figlio: la madre lavorava 
come inserviente all'educan
dato «Maria Bambina» di Rog-
giano, un Comune limitrofo. E 
venerdì sera, poco prima del
l'ora di cena, tra padre e figlio 
è scoppiato un diverbio: Corra
do ha chiesto soldi, il padre ha 
staccato un assegno, ma a 
quel punto, per motivi ancora 
da appurare, il giovane, secon
do la ricostruzione della poli-

A sinistra i coniugi Fenoli ed a destra il figlio Corrado fuggito dopo il delitto 

zia, ha afferrato un cavetto 
d'acciaio stringendolo al collo 
del genitore fino a ucciderlo. 
La stessa sorte 0 toccata pochi 
minuti dopo alla madre appe
na rientrata a casa. Quindi 
Corrado ha caricalo i corpi 
senza vita dei genitori sulla Ci
troen Bx del padre e li ha tra
sportati fino a una grotta nei 
pressi del cimitero di Ferrera, 
poi si è allontanato a bordo 
dell'auto del padre. Ma prima 
di dileguarsi ha raccontato tut
to a un amico. Ed è proprio 
questi che ha avvertito la poli
zia, che intorno alla mezzanot
te di sabato ha rinvenuto i ca
daveri nella grotta mettendosi 
subito sulle tracce di Corrado 
Ferioli. Il racconto dell'amico 
di Corrado e ancora al vaglio 
del giudice Agostino Abate. 

Mentre si attende di cono
scere tutta la verità sulla trage
dia, il piccolo centro del Vare

sotto (appena 500 abitanti) 
appare scosso dalla vicenda. 
Fioravanti Ferioli e Gigliola 
Fornasiero si erano dimostrati 
genitori piuttosto attenti: ave
vano capito quasi subito, circa 
due anni fa, che Corrado aveva 
cominciato a bucarsi. È stato al 
termine del servizio militare in 
manna: il ragazzo era diventa
to insolitamente scostante, in
sofferente verso tutto e tutti. 
Quasi subito, quindi, i genitori 
si erano rivolti al Centro Gulli
ver di Varese, una comunità di 
recupero per tossicodipenden
ti diretta da un sacerdote, don 
Michele Barban. Ma dopo cir
ca un mese e mezzo, trascorso 
tranquillamente, Corrado Fe
rioli aveva smesso di frequen
tare il Gulliver per andare in 
un'altra comunità in provincia 
di Bergamo. Tuttavia, negli ul
timi tempi i genitori del ragaz
zo sembravano soddisfatti di 

come procedeva il recupero. 
«Me lo ha confermalo la ragaz
za che è andata a casa dei Fe
rioli per il censimento», rac
conta il sindaco del paese Ro
lando Ferrari: «Nessuno avreb
be immaginalo che sarebbe fi
nita in tragedia, anche se Cor
rado qualche guaio con la 
giustizia lo aveva già avuto. Co
se di |>oco conto, i tipici reati 
dei tossicodipendenti». È scon
certato anche Alberto Joli, as
sessore ai lavori pubblici di 
Ferrera e amico della famiglia 
di Corrado: «Fui io che mi inte
ressai per il recupero del ra
gazzo. CI consigliarono il cen
tro Gulliver, dove padre e figlio 
frequentavano sempre insie
me dei corsi terapeutici. Poi 
Corrado è andato in un'altra 
comunità e anche qui i risultati 
sono sembrati soddisfacenti, 
tanto da ottenere un periodo 
di prova da trascorrere a casa». 

Seviziata a morte, giallo nel Trevigiano 
Orribile scoperta sotto la neve 
nelle campagne di Castelfranco 
La sconosciuta, 25-30 anni, bionda 
torturata e abbandonata seminuda 
Quinto caso in 16 mesi nella zona 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

M CASTELFRANCO. Il ragaz
zo era andato dietro la casa, 
in costruzione ma coi lavori 
fermi per l'inverno, per fare pi
pi. £ quasi inciampato nel ca
davere di una donna, uccisa 
in modo raccapricciante: un 
grosso ramo d'albero infilato 
nella vagina. Erano le 16, il 
corpo, in mezzo alle sterpa
glie, era coperto da un velo di 
brina notturna che il sole non 

aveva sciolto e da qualche 
chiazza di'neve: in mattinata 
era nevicato leggermente, pri
ma che tornasse il sereno. Il 
luogo è una strada poco abi
tata che si perde tra campi e 
cave di ghiaia: via Poisolo. in 
periferia di Villarazzo, un pae
sino nei pressi di Castelfranco. 
Ovviamente la prima pista se
guita dai carabinieri é quella 
del maniaco (o dei maniaci) 

sessuale. La vittima è senza 
nome. Bionda, età apparente 
tra I 25 ed i 30 anni, priva di 
documenti e di borsetta. Ad
dosso, un giubbotto jeans; 
pantaloni, calze e slip arroto
lati sui polpacci. Sul corpo 
non ci sono ferite, apparente
mente, né da pistola né da 
coltello: neanche segni di 
strangolamento o di altre vio
lenze, solo quel ramo che for
se ha provocato un'emorragia 
fatale. La parola decisiva, ov
viamente, la dirà l'autopsia, 
stamattina. 

•• La morte, secondo un pri-
' mo esame sommario del me
dico legale, risalirebbe alme
no a sabato, ma col gelo di 
questi giorni è difficile stabilir
lo con certezza. Non è nean
che sicuro che la ragazza sia 
stata uccisa sul luogo del ritro
vamento, dove il cadavere po
trebbe essere stato trasportato 

In seguito. La ricerca di un'i
dentità, per ora, è difficile. I 
carabinieri stanno setaccian
do i clienti di una discoteca vi
cina, il «Bolero», frequentata 
però da centinaia di ragazzi 
del Trevigiano, del Padovano, 
del Vicentino. 

Quello della misteriosa ra
gazza è il quinto omicidio irri
solto a sfondo sessuale nel 
Trevigiano in pochi mesi (ma 
nel 1986 altre due donne, 
Laura Lusenti e Luisa Lingua-
notto, prostitute, erano state 
massacrate a colpi di crick in 
centro città ed a Roncade). Il 
primo della serie e il caso di 
Maria Luisa Oc Cia, una im
piegata ventinovenne di Cor-
nuda. Il 16 agosto dell'anno 
scorso si reca nel Primiero per 
un'escursione solitaria in 
montagna. Qualcuno la se
gue, lungo un sentiero la ag
gredisce, la violenta, la uccide 
con un colpo di pistola in te

sta. Lo scorso 2 gennaio tocca 
ad una sua conoscente, Wan
da Fior di Caerano S. Marco, 
trentaduenne infermiera; 
quando rientra in casa un uo
mo che l'attende nel garage la 
stordisce e la finisce trapas
sandole il cranio con un col
po di pistola a chiodo, di quel
le che si usano per ammazza
re i maiali. La sera del 29 gen
naio, in pieno centro a Ronca
de, un ignoto entra nel bar-
pasticceria di Sandra Casa-
grande, piacente vedova qua
rantatreenne; lei sta preparan
do delle bomboniere, l'ag
gressore la trascina nel retro
bottega, la sevizia e le infligge 
venti coltellate. Ultima vittima, 
il giorno dopo, Regina Peruz-
za, 47 anni, tabaccaia di Ma
rano eli Piave. Un uomo entra 

• nel suo negozio all'ora di 
chiusura, la fredda con due 
colpi in testa. 

Il centauro avrebbe offerto la sua casa ai trafficanti in cambio di droga 

Lucchinelli: «Prendo cocaina 
da quando ho smesso di correre» 
Marco Lucchinelli avrebbe voluto solo acquistare 
droga per sé. L'ex iridato di motociclismo non sa
rebbe quindi un personaggio chiave della «connec
tion» del narcotraffico stroncata dalla polizia italia
na e svizzera. Cadrebbe cosi per lui l'accusa di asso
ciazione a delinquere. Lo sostiene il suo legale, Ma
rio Giulio Leone, dopo il primo interrogatorio in car
cere dell'ex campione, durato 3 ore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO SACCHETTI 

• • BOLOGNA. «Lucie/» resta 
dietro le sbarre e ha seguito 
alla televisione la notizia del 
suo arresto. Confuso nel rico
struire i fatti, ma tranquillo e 
contento dell'accoglienza ri
cevuta al carcere della Doz-
za, con i detenuti in fila a 
chiedergli l'autografo. 

L'ex iridato di motocicli
smo ieri mattina ha affronta
to serenamente il primo in
terrogatorio del Giudice delle 
indagini preliminari Michele 
Massari, che ha deciso per il 
momento di non modificare 
Il senso dell'ordinanza di cu
stodia cautelare per associa
zione a delinquere finalizza
ta (e la precisazione sul ca
po d'accusa è stata resa nota 
ieri) al concorso in importa
zione di oltre un chilogram
mo di cocaina, spiccata con
tro di lui su richiesta del Pm 

Mauro Monti. Lucchinelli è 
stato arrestato venerdì all'al
ba nella sua villa di Casalfiu-
manese (Imola) a seguito 
delle indagini della direzione 
centrale antidroga, che - in 
collaborazione con la squa
dra Mobile di Bologna e la 
polizia svizzera di Zurigo -
ha arrestato altre otto perso
ne, fra cui quattro peruviani, 
accusati di far parte di un'or
ganizzazione internazionale 
che importava cocaina dal 
paese andino in tutta Euro
pa. 

Ieri - il Gip Massari è stato 
impegnato (ino a tarde sera 
nell'udienza di Riccardo Ne
ri, il pregiudicato reggino ri
tenuto il «cervello» dell'orga
nizzazione - il primo passo 
l'ha fatto la difesa, rappre
sentata dall'avvocato Mario 
Giulio Leone, secondo la 

quale non sussistono le con
dizioni per mantenere per 
l'ex campione l'accusa più 
grave, quella di aver fatto 
parte di una vera e propria 
associazione per delinquere. 
«Allo stato attuale delle cose 
il segreto istruttorio mi impo
ne di non dire nulla», ha det
to Leone al termine dell'u
dienza. «Tuttavia, avendo as
sistito alle contestazioni del 
giudice, aggiungo che si ridi
mensiona l'accusa cosi co
me era stata prospettata. 
Posso dire che Lucchinelli 
non aveva fini di lucro e che 
è stato coinvolto in un solo 
episodio». Verrebbe cosi a 
cadere la necessaria ripetiti
vità degli atti per un'accusa 
del genere. 

Questo perchè - secondo 
quanto si è appreso - «Luc-
ky» avrebbe partecipato solo 
(nella notte tra il 22 e il 23 ot
tobre in compagnia di tre 
narcotrafficanti) alla raffina
zione di circa un chilogram
mo di stupefacente, effettua
ta in una casa intestata a lui e 
non alla «Ducati», di cui era 
«team manager» per le Super-
bike. Un procedimento 
(svoltosi con carbone filtran
te e benzina pura per scio
gliere la droga essiccata sui 
telai delle cosiddette «valigie 
da viaggio invisibili») che si 

sarebbe concluso tra molte 
difficoltà, tanto che parec
chia cocaina sarebbe risulta
ta di cattiva qualità. Lucchi
nelli ne avrebbe ricevuta cir
ca 150 grammi per uso per
sonale, come «compenso» 
per l'ospitalità data ai corrie
ri. L'ex iridato avrebbe anche 
ammesso al giudice di essere 
tossicodipendente «da quan
do ho smesso di correre», e 
pare che negli ultimi tempi 
consumasse cocaina nella 
misura di quattro-cinque 
grammi al giorno, sniffando
la e fumandola. Di qui l'ami
cizia con Neri, che gli avreb
be promesso grosse quantità 
di stupefacente a buon mer
cato in cambio del suo lavo
ro di «basista». 

Intanto l'attenzione degli 
inquirenti ò concentrata pro
prio sul ruolo di Neri (difeso 
dall'avvocato imolese Carlo 
Colleoni Gandolfi), ricono
sciuto come colui che teneva 
i contatti per il rifornimento 
alla fonte nel paese andino, 
mentre le possibilità di con
versione per Lucchinelli del
l'ordine di custodia cautelare 
In arresti domiciliari sono ag
grappate al credito che avrà 
presso i magistrati la linea 
adottata dalla difesa. A breve 
è annunciato un nuovo inter
rogatorio. 

Nel mirino della 'ndrangheta un giudice anti-cosche 

Palmi, volevano uccidere 
un magistrato pugliese 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

• • PALMI. «Quel giudice 11 
bisogna ammazzarlo prima 
che ci rovini tutti». La 'ndran-. 
gheta della Piana di Gioia 
Tauro aveva deciso l'elimi
nazione di un magistrato pu
gliese. Si tratterebbe di un 
sostituto impegnato sul fron
te caldo e pericoloso delle 
indagini contro le cosche 
calabresi che lavorano in so
cietà con la mafia emergen
te della Puglia. Una decisio
ne, quella dei clan, presa nel 
tentativo di bloccare una in
dagine sui traffici - ormai un 
vero e proprio fiume di dro
ga - tra Calabria e Puglia. Ma 
che connessione c'è tra le 
carte dei magistrati di Palmi 
e la trappola che stava per 
scattare in Puglia? Il riserbo 
sul nome del magistrato è 
fittissimo. Non si sa neanche 
quale sia stato il pezzo di 
'ndrangheta della Piana che 
avrebbe maturato l'intenzio
ne e il piano per dare «una 
lezione» alla magistratura. Di 
certo nei rapporti tra 'ndran
gheta e malavita pugliese si 
parla da tempo. E dalle in
dagini del procuratore di 
Palmi Agostino Cordova e ! 

del sostituto Francesco Neri 
è emerso lo spaccato di un 
collegamento organico, ric
co non solo di traffici di dro

ga, ma anche di scambio di 
Killer, di armi, di veri e propri 
«gruppi di fuoco». 

Da Taranto, intanto, filtra 
una notizia clamorosa: nelle 
intercettazioni telefoniche 
ed ambientali (quelle cioè 
fatte utilizzando le micro
spie) sono registrati gli im
pegni di Carmelo Pulito per 
procurare voti alla Lega me
ridionale. Un impegno che 
era stato preso a nome dei 
gruppi più importanti della 
malavita tarantina. Carmelo 
Pulito ù indicato nelle inda
gini di Palmi come il fiducia
rio della 'ndrangheta di Lo-
sarno in Puglia, lo stesso uo
mo che ha incontrato a Ro
ma Licio Gelli chiedendogli 
di interessarsi per la sorte 
giudiziaria dei fratelli Mo-
deo. 

Î a rete di rapporti tra 
'ndrangheta, P2 e ambienti 
malavitosi è stata ieri al cen
tro del lavoro dei giudici di 
Palmi che hanno interrogato 
per quasi sei ore Vincenzo 
Serraino. Serraino avrebbe 
confermato - nei giorni 
scorsi lo aveva del resto det
to ai giornalisti - di aver or
ganizzato l'incontro del 26 
gennaio tra il boss Pulito ed 
il Venerabile. Avrebbe però 

ribadito di essere stato as
sente al colloquio: era alcu
ni metri più in là e non 
avrebbe afferrato nulla del 
fitto parlottare tra Gelli ed il 
boss. E da Venezia è rimbal
zata la notizia che i magi
strati di Palmi avrebbero 
chiesto a Felice Casson le in
formazioni in suo possesso 
relative ai rapporti tra P2 e 
'ndrangheta calabrese. 

A Rosarno ieri si è dimes
sa la giunta comunale: non 
era stata neanche lambita 
dalle indagini, ma due con
siglieri sono sotto inchiesta. I 
due si sono autosospesi. Ma 
la maggioranza ha giudicato 
questo insufficiente e gli ha 
chiesto di dimettersi dal 
Consiglio comunale. Le di
missioni non sono un gesto 
polemico con la Procura di 
Palmi. Tutt'allro. Il Consiglio 
comunale all'unanimità dei 
presenti ha approvato un or
dine del giorno presentato 
dal deputato del Pds Giusep
pe Lavorato in cui si esprime 
«consenso ed apprezzamen
to per l'iniziativa della Pro
cura di Palmi» e ci si «augura 
che da essa possano scaturi
re risultati tali da riaccende
re nella gente onesta la fidu
cia nella giustizia e la spe
ranza di una netta inversio
ne di tendenza». 

Il maxiprocesso 
di Palermo 
arriva 
in Cassazione 

Il maxiprocesso di Palermo è giunto ieri in Cassa/ione cen-
tottanta omicidi, dodici ergastoli, duemila anni di carter' 
sono al vaglio della prima sezione dei supremi giudici - pie-
sidente Valente, giudici a latere Schiavotli, Buogo, Pompa, 
Papadia, procuratori generali Tanfo, Martuscelli e D'Ambro
sio - per superare lo «scoglio» della valutazione dei magi
strati di mento. La sentenza è prevista |5er fine gennaio, 
mentre la requisitoria dei procuratori generali e fissala dal 
13 al 16 dicembre. Successivamente toccherà ai difensori 
dei circa 250 imputati e. per il 24 gennaio, .secondo i pruni 
calcoli, la corte si dovrebbe ritirare in camera di consiglio 
Dopo una breve introduzione del presidente Valenti', che 
ha illustrato il lavoro della Corte, il giudice Schiavotli ha rico
struito i fatti all'attenzione dell'inchiesta del maxi-processo 
di Palermo. 

Napoli: oggi 
studenti 
in corteo 
contro il racket 

«Contro il racket, contro ogni 
lorma di violenza e di ne at
to»,scenderà in piazza oggi 
l'associazione studenti na
poletani, con una manifesta
zione a cui hanno aderito 
Cgil, Cisl e Uil, Magistratura 

^ " ^ — ™ ^ ^ — democratica, la Confcom-
mercio, la Confesercenli, la Cna, i giovani industriali, Alter
nativa Napoli, la consulta per la liberta di impresa. «Intere 
città del Meridione - scrivono gli studenti napoletani - sono 
ormai piegate sotto il peso e la presenza asfissiante di un 
tessuto criminale o malavitoso che fa del ricatto, della vio
lenza, della sopraffazione la sua forza. A tutto questo inle-
diamo opporci». 

Muore operaio 
investito 
da un'auto 
nella Fìat Iveco 

Un operaio della Fiat Iveco, 
Domenico Torchitti di 57 an
ni, 6 morto ieri sera investito 
da un'auto all'interno dello 
stabilimento alla periferia di 
Tonno. L'uomo, che stava 
percorrendo in bicicletta un 

"~—•«•»»••••••»»•—•—»••••- v j a j e intimo a ] | a fabbrica, in 
quel momento al buio causa un black-out, non è slato visto 
dal sorvegliante, Carmelo Lo Vercio che stava giudando una 
autovettura dell'azienda. Lo scontro è avvenuto in una cur
va. L'operaio è deceduto durante il trasporto all'ospedale 
San Giovanni Bosco. 

A Palmi 
tribunale 
sotto organico: 
trasferiti 
cinque magistrati 

Cinque magistrati del tribu
nale di Palmi (Reggio Cala
bria) sono siali trasferiti, con 
assegnazione della sede. Si 
tratta di Mariella De Mascllis, 
Daneila Veglia, Carlo Pelli
cano, Diego Mattellini e di 
Raffaele Pezzuto. Nei primi 

giorni del mese di marzo del '92, nel tribunale di Palmi si tro
veranno ad operare soltanto sette magistiati. Il presidente 
del tribunale ha espresso disappunto, citando le carenze de! 
personale di lutte le categorie, magistrati compresi. 

Caserta: 
due carabinieri,. 
in manette 
per concussione 

Due carabinieri sono stali ar
restali nel casertano con 
l'accusa . di > «conoonio i In 
concussione». Si tratta del
l'appuntato Raffaele Manzo, 
di 42 anni, e del carabiniere 

' Patrizio Matleoli. di 24. En-
^ " ^ ^ ~ trambi in servizio nella com
pagnia di Mondragonc. I due sono accusati di essersi fatti 
versare la somma di centomila lire da un immigralo extraco
munitario, fermato a un poslo di blocco sulla statale Dorru-
ziana, nel comune di Castelvolturno. I militari avrebbero 
contestato falsamente una contravvenzione da duecento 
mila lire all'immigrato, fermato a bordo di una «Bmw», che li 
avrebbe convinti a desistere in cambio di sole centomila lire. 
I carabinieri sono poi stati arrestati dai loro stessi commilito
ni in base a un'«informativa» del Gruppo di Caserta e ad al
cune dichiarazioni rese dall'immigrato. Questa mattina, i 
due carabinieri saranno interrogati nel carcere militare di 
Santa Maria Capua Vetere. 

Tangenti 
Arrestato a Roma 
un geometra 
della XIII 
Circoscrizione 

Un funzionario dell'ufficio 
tecnico della XIII circoscri
zione di Ostia (Roma) è sta
to arrestato ieri dai carabi
nieri per «concussione ag
gravala». Il provvedimento e 
stato firmato dal giudice per 

" • " ^ " ^ ^ ™ ™ ~ le indagini preliminari Maria 
Stefania Di Tornassi, nell'ambito dell'inchiesti' sui presunti 
casi di corruzione di dipendenti della pubblica amministra
zione a Ostia: e per la quale, finora, sono state inquisite; otto 
persone. Secondo le prime informazioni, il geometra Miche
le De Rossi, 57 anni, avrebbe preleso, sembra, cento milioni 
di lire per «intervenire» su alcune pratiche del suo ufficio. 

GIUSEPPE VITTORI 

Bari, giovedì 12 dicembre 1991, ore 16 

Il Pds per il superamento 
dell'Intervento Straordinario 

e per un nuovo meridionalismo 

GIAMPAOLO BUSSO 
presidente della Parfin 
Gaetano Carrozzo 

segretario regionale Pds Puglia 
Luigi Ferrara Mirenzi 

vicepresidente lasm 
Umberto Ranieri 

del Coordinamento politico nazionale Pds 
Antonio Urciuoli 

resp. Confindustria per i problemi del Mezzogiorno 
Coordina 

Raffaele Gorgoni 
giornalista Rai 

Unione Regionale Pds Pugili» 

Hotel Palace - Corso Vittorio Emanuele 
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Si costruiscono meno alloggi ma il mercato 
immobiliare continua a tirare senza problemi 
Lievitano i costi per le abitazioni dei centri storici: 
a Milano raggiunti i 15 milioni a metro quadro 

Case, prezzi alle stelle 
eppure vanno a ruba 
Tira ancora il mercato della casa, specialmente nel
le zone centrali delle grandi città. A Milano anche 
15 milioni a mq. e a Roma 12. Alla ricerca della qua
lità, l'onda lunga del mattone sta investendo i centri 
di provincia: incrementi del 57% a Perugia, del 46,2 
a Padova. Impennate del 134% a Taormina. Tra gli 
acquirenti, in testa famiglie mature e giovani. Il 30% 
paga in contanti. Tutto danaro pulito? Chissà... 

CLAUDIO NOTARI 

• •ROMA. In Italia si costrui
scono meno case, ma il mer
ca to continua ugualmente a 
tirare. Si vende soprattutto il 
patrimonio esistente. Gli al
loggi, ristrutturati e non, co
stituiscono ormai l'85% delle 
compravendite, mentre le 
case nuove rappresentano 
solo il 12,2%. L'offerta di abi
tazione cresce nelle zone più 
pregiate, i centri storici e le 
aree centrali. Si cerca un im
mobile di qualità, ma sì guar
d a anche all'estetica dell'edi
ficio, ai parametri funzionali 
del quartiere e persino agli 
elementi di arredo. E in diver
si casi non si bada a spese. 
Per un appartamento al cen
tro di Milano, ad esempio, 
c 'è chi arriva a pagare quin
dici milioni al metro quadro, 
e quelli che comprano in 
contanti raggiungono quasi 
un terzo degli acquirenti. 

SI consolida - c o m e avver
te il Censis nel venticinquesi

mo rapporto sulla situazione 
sociale del paese nel 1991 • 
quel processo di passaggio 
«dall'emergenza all'opulen
za* iniziato negli anni scorsi 
con la ricerca della qualità 
della casa. Ma questo vero e 
proprio -edonismo immobi
liare» che non può essere 
soddisfatto prontamente dal 
mercato italiano ha fatto riva
lutare i centri storici e, so
prattutto, lievitare i prezzi a 
valori inimmaginabili fino a 
qualche anno fa. Infatti, nelle 
grandi città, con poche ecce
zioni, i prezzi, specialmente 
nei centri storici crescono 
ancora. A Milano rispetto al
l 'anno precedente sono au
mentati del 23,9%. A Roma, 
dove il valore massimo si at
testa, attorno ai dodici milio
ni al mq, l'incremento è simi
le a quello del capoluogo 
lombardo: 23,8%. 

Prezzi più contenuti si regi
strano a Napoli con 7,5 mi
lioni al mq, a Firenze con 6,5 

Chi compra, 

Tipologia acquirenti 
Famiglie mature 

Giovani coppie 

Single 

Imprese 

Altra tipologia 

Totale 

come compra 
1090 

45.3 

38,4 

9.9 

4,3 

2.1 

100,0 

1*Min«itre1991 

46.3 

41.0 

6.7 

3,3 

2,7 

100,0 

Modalità pagamento 

Contanti/mutuo - . 

Contanti 

Contanti/permuta 

Altro 

Totale 

69,9 

18,1 

10,3 

1,7 

100,0 

.. 64,0 

29,7 

5,5 

0,8 

100,0 

Font»: indagine Censi*. Casa Monitor, 1991 

milioni, a Bologna con 6 mi
lioni. 

Si allarga la forbice delle 
quotazioni tra il centro e le 
zone periferiche, che in alcu
ni casi fanno registrare addi
rittura un calo rispetto ai 
prezzi dell 'anno scorso. A 
Roma e a Milano, allo stesso 
prezzo di un appartamento 
centrale è possibile comprar
ne un altro di doppia gran
dezza nei quartieri intermedi 
e, addirittura quadruplo, nel
le zone periferiche. 

A Roma rispetto all 'anno 
scorso (abbiamo visto il fe
nomeno nel centro storico), 
i prezzi nelle zone semicen
trali sono passati da 2.600-4 
milioni lOOmila lire a 4 milio
ni e mezzo con un incremen
to del 13,4%, mentre in peri
feria sono scesl del 3,6%; a 
Milano dall 'Impennata nel 
centro storico si è passati al 
2% nel semicentro e, addirit
tura a meno 3,2 In periferia. 
A Firenze la punta massima 

al centro supera il 34%, nelle 
zone semicentrali il 16% e in 
periferia il 4,5%. 

L'onda lunga proveniente 
dalle grandi città, ora sta in
vestendo i centri medi. Nelle 
zone centrali di Perugia gli 
incrementi dei prezzi sono 
arrivati al 57,9%, a Padova il 
salto è stato del 46,2%. del 
42% a Trieste , del 34,8% a 
Modena, del 30,9% a Parma. 

Ma «l'eterno fascino del 
mattone» che ha indotto al
l'affannosa rincorsa delle lo
calità turistiche che fino al
l'anno scorso facevano regi
strare dei prezzi più ridotti, 
ha portato a picchi vertigino
si le quotazioni a Taormina 
che sono passate da 2-2mi-
lioni 700mila lire al mq a 5-6 
milioni, con t-134%; a Cour
mayeur da 4-8 milioni a 9-11 
milioni ( + 66,6%) ; a Madon
na di Campiglio da 3-5 milio
ni a 5-7 milioni f + 50%); a 
Santa Margherita da 3,5-6 mi
lioni a 7-10 milioni ( + 78,9) ; 

a Sanremo da 2,6-4 milioni a 
3-6,500 milioni Q + 43,9%); a 
Forte dei Marmi da 2,5-5,5 
milioni a 5-7 milioni 
( + 71,4%) ; a Porto Cervo da 
3-9 milioni a 5,5-10 milioni 
( + 29,2%). 

Quali sono le scelte degli 
italiani? La parte del leone 
(supera il 50%) spetta agli al
loggi ristrutturati. Seguono gli 
alloggi vecchi da recuperare 
(32,5%). Gli appartamenti 
nuovi riguardano appena il 
12,2%. 

Chi sono gli acquirenti? Le 
famiglie mature che rastrella
no il 46,3% degli immobili; le 
giovani coppie sono il 41%, 
mentre si riducono legger
mente le dimensioni dei «sin-
gles» che scendono dal 9,9% 
al 6,7%. 

Come vengono pagati gli 
acquisti ' Si registra un forte 
aumento della percentuale 
di coloro che pagano l'abita
zione in contanti. SI tratta del 
29,7%, più di un terzo rispetto 

all 'anno scorso. Vuol dire 
che chi compra una casa sia 
diventato ricco? In molti casi, 
probabilmente, si tratta di in
vestimenti non proprio cri
stallini (riciclaggio di denaro 
sporco) , ma l'ipotesi consi
stente non è però sorretta da 
cifre appropriate. Il 64% degli 
acquirenti integra il paga
mento in contanti con uno o 
più mutui, mentre il 5,5% ef
fettua l'acquisto contestual
mente alla vendita di un altro 
immobile. 

Quanto ci si impiega per 
ottenere una casa in proprie
tà? I tempi di collocazione 
sul mercato degli immobili 
sono abbastanza rapidi: 
oscillano tra i due mesi per 
gli alloggi più economici (fi
no a 200 milioni) e i cinque 
mesi per quelli il cui prezzo 
supera i 600 milioni. Nelle 
grandi città i tempi sono an
cora più contenuti (tra uno e 
tre mesi ) . 

Valanga di scioperi nei giorni che precedono la sospensione delle agitazioni per le festività di fine anno 
Problemi per chi viaggerà in treno e in aereo. Lunedì «nero» nelle città: bus e metro fermi per tre ore 

Trasporti, settimana di caos prima della tregua 
Si avvicina la tregua sindacale per le feste di fine an
no ed ecco il solito caos nei trasporti fino al 17 di
cembre. Compresi bus e metro. Lunedi prossimo le 
città saranno paralizzate da tre ore di sciopero di 
Cgil Cisl Uil contro la Finanziaria. Per il resto, ogni 
giorno i vari Cobas renderanno difficile usare il tre
no o l'aereo. Ma oggi e domani tutti i voli sono ga
rantiti, assicurano AJitalia e Ati. 

RAULWITTINBIRO 

BEI ROMA. Inizia una settima
na di passione per i trasporti, 
tormentati da una micro-con
flittualità diffusa fino a quan
do, mercoledì 18, non scatterà 
la tregua sindacale destinata a 
durare fino al 7 gennaio com
preso. Tra rincorse salariali, 

. autopromozione di gruppi che 
si ribellano alle confederazio
ni, rinnovi contrattuali e tagli 

, , della Finanziaria, la sventaglia
ta degli scioperi annunciati po
ne serie preoccupazioni a chi 
prima della sagra natalizia In
tende viaggiare in treno, in ae
reo o prendere semplicemente 
l'autobus lunedi prossimo. Ve-

- diamo subito il calendario del
le agitazioni. 

Ferrovie. Ad aprire le ostili
tà sono i manovratori di un 
piccolo sindacato, la Flsast, 
che concludono stamane alle 
sei lo sciopero nel comparti

mento di Ancona (pregiudica
te le linee trasversali centrali) 
iniziato ieri sera alle 21, per ri
prenderlo oggi martedì dalle 
9 alle 18. Le Fs contano di neu
tralizzarne gli effetti con il ge
nio ferrovieri agli scambi e col 
sostituire i passaggi dei convo
gli dalle stazioni di testa (dove 
tocca spostare i locomotori) a 
quelle di scorrimento. Alla Fl
sast si agganciano però stasera 
alle 21 i Cobas dei manovratori 
di Roma con la stessa caden
za, seguendo i colleghi doma
ni mercoledì sempre dalle 9 
alle 18. Ancora la Fisast ferma i 
suoi manovratori da sabato 
14 alle 18 alla ateaoa ora di 
domenica 15. 

La rincorsa alle 220mila lire 
al mese ottenute un paio di 
mesi fa dai macchinisti è ormai 
alla base delle agitazioni degli 

altri settori del lavoro ferrovia
rio. Ad esemplo, l'Unione capi-
stazione (gruppo vicino ai Co
bas) che blocca i suoi nella 
notte tra mercoledì 11 alle 
21 e giovedì 12 alle 6. Uno 
dei loro esponenti, Pasquale 
Modesti, sostiene però che 
quella salariale e una rivendi
cazione secondaria rispetto a 
quella di generalizzare l'inqua
dramento dei «berretti rossi» 

nell'area quadri; generalizza
zione che non e condivisa dai 
Cobas che comunque non boi
cotteranno lo sciopero dei col
leghi. Dovrebbero essere pre
giudicati i temi merci e i treni 
letto, tranne i servizi minimi 
(due convogli Nord-Sud ed 
Est-Ovest, garanzia dell'arrivo 
se scatta lo sciopero durante il 
percorso). Ma non basta. Dal
le 21 di lunedì 16 alla stessa 

ora di martedì 17 tocca ai 
Cobas del personale viaggian
te, [orti del successo dello scio
pero di venerdì scorso quando 
gran parte del trasporto ferro
viario e caduto nel caos. Eppu
re due giorni prima i confede
rali e l'autonoma Fisafs aveva
no raggiunto con l'Ente un ac
cordo che garantiva percorsi di 
carriera, la promessa non 
quantificala di incentivi econo

mici sul modello macchinisti e 
prerogative professionali. Le Fs 
sperano che la divulgazione di 
questo accordo fra i lavoratori 
eviti il ripetersi di un'altra gior
nata nera. Chiudono la serie i 
ferrovieri della Fisast addetti al 
settore sanitario, anche loro 
lunedì 16 e martedì 17 dalle 
21alle21. 

Aerei. I Cobas chiamano 
steward e hostess di Roma e 
Napoli a fermarsi per 48 ore da 
oggi martedì alle 6, a giove
dì 12 per il rinnovo del con
tratto di lavoro degli assistenti 
di volo. Alitalia e Ati garanti
scono che tutti i voli program
mati si svolgeranno anche per
ché il ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini ha precettato il 
personale necessario ad assi
curare il servizio. Difficile pre
vedere l'esito dell'agitazione, 
visto che il negoziato è in corso 
e i sindacati confederali e au
tonomi più rappresentativi 
hanno condannato lo sciope
ro e garantiscono con i loro 
iscritti oltre il 40% dell'equipag
gio per far partire l'aereo, il 
che renderebbe inutile la pre
cettazione. Invece sarà impos
sibile volare sabato 14 dalle 
8 alle 9,55 perche gli statali di 
Civilauia bloccheranno per un 
paio d'ore tutti gii aeroporti. 
Non solo, ma le Rappresentan

ze di Base del personale di ter
ra hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore sia vener
dì 13, sia lunedì 16.1 sinda
cati di categoria Cgil Cisl Uil la
vorano per convincerli ad una 
revoca, avendo ottenuto dal-
l'Alitalia che qualunque di
smissione di società non sarà 
un atto unilaterale. 

Bus e metro. Meglio rinun
ciare allo shopping natalizio 
lunedì 16 mattina dalle 9 al
le 12, le città italiane saranno 
paralizzate dalla protesta degli 
autoferrotranvieri Cgil Cisl Uil 
contro la Finanziaria che ha ta
gliato i finanziamenti al tra
sporto locale rendendo impos
sibile il rinnovo del prossimo 
contratto di lavoro. Addirittura 
le aziende private minacciano 
di non applicare neppure 
quello vigente. 

Insomma, un quadro dram
matico Ad esempio, lunedi 
prossimo si dovrebbero ferma
re contemporaneamente bus, 
treni e aerei. Il Movimento fe
derativo democratico con Giu
stino Trincia denuncia la «sfida 
alla tolleranza e alla pazienza 
dei cittcdini» da parte «soprat
tutto dei sindacati autonomi-
con lo «stravoglimento dell'uso 
dello sciopero», e chiede al go
verno di intervenire «in modo 
drastico» per impedire l'onda
ta di scioperi nei trasporti. 

Pubblicata dal Csm la sentenza 
sul caso Cordova-Giudiceandrea 

«Ma il procuratore 
non ha i poteri 
di un monarca» 

ANTONIO CIPRIANI 

• •1 ROMA Può un procurato
re capo togliere un'inchiesta a 
un suo sostituto solo purché 
vuole, ad ogni costo, archiviar
la'' La domanda se la pongono 
i componenti della sezione di
sciplinare del Consiglio supe
riore della magistratura, nella 
motivazione della sentenza 
con la quale ó stata assolta da 
ogni addebito Mana Cordova, 
il sostituto procuratore entrata 
in conflitto con il capo del suo 
ufficio Ugo Giudiceandrea 
Una motivazione importante 
che ribadisce alcune regole 
fondamentali del funziona
mento della giustizia, nel mo
mento in cui proprio sugli ar
gomenti dei rapporti gerarchi
ci all'interno della magistratu
ra Cossiga aveva posto alcuni 
dei cinque veti alla discussione 
del plenum del Csm. 

E proprio uno degli argo
menti di cui Cossiga non ha 
volino che il Csm discutesse ri
guarda proprio il contrasto sor
to tra Cordova e Giudicean-
drea per la gestione dell'in
chiesta sul traffico d'armi tra 
Italia e Libia. Un'inchiesta nata 
in sordina, cresciuta nel corso 
dei mesi e che il sostituto vole
va mandare avanti, dopo aver 
evidenziato alcune responsa
bilità politiche ad altissimo li
vello (Andreotti, Tanassi, Mat
teotti) e che invece il suo capo 
ha voluto, con un gesto d'im
perio, archiviare. 

Le motivazioni della senten
za sono state pubblicate pro
prio in questi giorni. In quaran
t a s e i pagine, la storia dei car
ri armati venduti alla Libia tra il 
1972 e il 1974, viene nvisitata 
in ogni piega. Eviene analizza
ta con precisione la vicenda 
del braccio di ferro tra Giudi-

Caso De Megni 
Nessun lavoro 
per la moglie 
del rapitore 
• •NUORO. La moglie di 
Antonio Staffa, il carcenere 
del piccolo Augusto De Me
gni, non è stata assunta da 
nessuna agenzia di pulizie di 
Nuoro. Lo ha affermato il di
fensore di Staffa, precisando 
che «se anche le avessero of
ferto quel lavoro - ha detto 
l'avvocato Antonio Busia -
non avrebbe potuto accettar
lo». Il legale ha infatti spiega
to che per raggiungere Nuo
ro la donna dovrebbe alzarsi 
alle quattro del mattino e fare 
uso di un mezzo privato, non 
essendoci, a quell'ora, auto
corriere in servizio. «La retri
buzione - ha aggiunto - sa 
rebbe stata appena sufficien
te per far fronte alle spese». 

Dino De Megni che, dome
nica scorsa, aveva annuncia
to di aver trovato un impiego 
alla donna, conferma tutto: 
«Il posto le e stato offerto, di 
questo sono certo. La verità è 
che lei non vuole essere as
sunta». Il finanziere perugino 
aveva promesso al carceriere 
di suo figlio di trovare un la
voro alla moglie: «Avevo dato 
una parola e volevo rispettar
la - ha detto De Megni - Non 
senza fatica sono riuscito a 
procurarle questa occasio
ne». 

ceandrea e la Cordova Con il 
risultato che il giudizio nei 
confronti dell'>incolpata» di
venta nella sentenza positivo, 
mentre appare pessimo il giu
dizio espresso nei confronti 
del procuratore capo. Scrivo
no i componenti del Csm. «Il 
capo (Giudiceandrea, ndr ) 
dunque, rispetto a un processo 
importante, divenuto impor
tantissimo per il coinvolgimen-
to di ministri, fa valere la sua 
autorevolezza, il suo prestigio 
tende a minimizzare convinto 
che la sostituta saprà adeguar
si». Poi la Cordova non si ade
guerà, e Giudiceandrea perde
rà la pazienza compiendo -
sostiene il Csm - anche errori 
tecnici 

Ma l'occasione della moti
vazione serve anche per riba
dire alcuni punti precisi sui 
rapporti tra ?api e sostituti de
signali. Infatti non abbraccia 
solamente la storia della Libia, 
ma sembra riferirsi anche ad 
un altro caso clamoroso, vieta
to ugualmente da Cossiga: 
quello segnalato dal sostituto 
procuratore generale Sibilili 
sul mancato ricorso della pro
cura generale contro il pro
scioglimento dei componenti 
di una loggia massonica bolo
gnese. La motivazione si sof
ferma a lungo, dunque, sulla 
questione generale della di
pendenza gerarchica all'inter
no della magistratura. Somi
glia a una risposta alle velleità 
del ministro di Grazia e giusti
zia Martelli e del presidente 
Cossiga che spingono per ge-
rarchizzare fortemente la ma
gistratura, ravvicinando il più 
possibile i vertici del potere 
giudiziario a quelli dell'esecu
tivo. 

Sanremo 

Sentenza 
«alla svedese» 
per 6 stupri 
t a l SANREMO. Il Parlamento 
di Svezia è interessato a cono
scere il dispositivo della sen
tenza di condanna ad otto an
ni di carcere e a cinque anni e 
sei mesi di due venticinquenni 
gli impenesi Sergio Albanie e 
Claudio Meneghcllo. I due 
hanno confessato di avere vio
lentato, fra settembre !990 e 
apnlc 1991, cinque tunste sve
desi e due canadesi. L'offerta 
di un passaggio in auto e poi la 
violenza in luoghi deserti del
l'entroterra. Oltre alla pena de
tentiva (il Meneghcllo è agli 
arresti domiciliari) il presiden
te del tribunale di Sanremo ha 
anche fissato in 100 milioni di 
lire i danni per ciascuna delle 
giovani stuprale. Nel 1988 l'al-
lora ministro socialdemocrati
co svedese alla Giustizia, Lalla 
Freivalds, approntò un dise
gno di 'cgge prevedente il ri
sarcimento, anche in danaro, 
per le vittime di violenza ses
suale. 1-a proposta dovrebbe 
essere varata nel '92 e si pensa 
di recepire anche parte del di
spositivo della sentenza del tri
bunale Sanremese: cento mi
lioni di lire 6 somma superiore 
a quella prevista dal disegno di 
legge svedese. Al processo, 
soltanto quattro delle vittime 
hanno seguito il dibattito. «Non 
torneremo mai più in Italia», 
hanno dichiarato. OCA. 

CHE TEMPO FA 

piffll§BO 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola 
continua ad essere intrappolata entro una 
morsa di gelo In quanto l'alta pressione 
che ancora Insiste sul Mediterraneo cen
trale convoglia aria fredda di origine artica 
attraverso I quadranti nord-orientali. Il tem
po rimarrà orientato fra il variabile e il per
turbato. Le temperature ancora gelide con 
valori molto al di sotto di quelli normali del
la stagione. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occi
dentali, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirre
nica centrale e la Sardegna nuvolosità va
riabile alternata a schiarite anche ampie. 
Sul settore nord-orientale e lungo la fascia 
adriatica cielo a tratti nuvoloso con possibi
lità di precipitazioni nevose a carattere in
termittente anche a quote basse. Sulle re
gioni meridionali dolo da nuvoloso a co
perto con piogge e nevicate sui rilievi ap
penninici 
VENTI: moderati provenienti da nord-est. 
MARI: tutti mossi: agitati al largo I bacini 
orientali. 
DOMANI: ancora una giornata fredda con 
un tipo di tempo orientato verso la variabili
tà. Le schiarite saranno più ampie al Nord e 
sulla fascia tirrenica mentre la nuvolosità 
sarà più consistente al Sud e lungo la fa
scia adriatica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Programmi 
Ore 8.30 C'ara u«a volta l'Uro.. In diretta 

da Mosca Sergio Sergi. 
Ore 9.10 «I miai arimi tronfaaal». La 

nuova cinquecento. 
Ore 9.30 •L'Enroaa che varrà». Il vertice 

di Maastricht. L'opinione di G. 
Giacomo Migone. 

Ore 10.10 «Il caso Castiga»- La De si agi
ta. Con P. Franchi, C. Fotia e E. 
Roggi. 

Ore 11.10 «La Saga dal Koai»odv». Con
versando con G. Bisiach. 

Ore 11 30 Biacca dal piazzi • talari par sai 
nati: URI proposta a tempo... 
andato. Con Giuliano Caz7o!a e 
Raffaele Morese. 

Ore 16.10 «Dialogo», con Marco Solari. 
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La nave romena «Scaieni» è colata a picco 
trecento miglia a largo di Catania 
Il mare a forza sette e il vento impetuoso 
hanno fatto spostare il carico 

Salvati diciassette membri dell'equipaggio 
Uno è in gravissime condizioni 
Sul posto è arrivato il cargo greco «Ismes» 
Per cinque naufraghi due giorni in zattera 

Affonda un mercantile, 10 dispersi 
Naufragio, sabato notte, a largo delle coste siciliane. 
Un mercantile romeno con 27 persone a bordo, ca
rico di fertilizzanti, è affondato a causa di una vio
lenta tempesta. Dodici naufraghi sono stati salvati 
subito da una motonave greca, altri quattro hanno 
trascorso una notte ed un giorno in mare prima di 
essere avvistati da un aereo italiano. Uno di loro è 
grave. All'appello mancano ancora 10 marinai. 

WALTER RIZZO 

• i CATANIA. Hanno passato 
una notte e un giorno aggrap
pati con la fona della dispera
zione alla zattera di salvatag
gio. La tempesta, con un mare 
forza sette ed un vento che sof
fiava a 40 nodi, li ha sospinti 
via come fuscelli. La dramma
tica avventura di quattro mari
nai dell'equipaggio del mer
cantile romeno "Scaieni., af
fondato, con un carico di nitra
to di ammonio a 360 miglia ad 
est di Catania, si e conclusa ieri 
mattina, quando un elicottero 
di Marisicilia li ha sbarcati a 
Catania. Altri 12 membri del
l'equipaggio erano stati salvati 
da un'altra nave accorsa sul 
luogo del naufragio. Infine, ieri 
pomerìggio alle 17, l'ultimo 
salvataggio. Un aereo ami-
sommergibile «Atlantic», de
collato dalla base catanesc di 
Slgonclla, ha avvistato un bat-
tellino di salvataggio. A bordo 
vi era un uomo dello «Scaieni». 
Poco dopo la notizia è stata 
comunicata alla motonave 
russa «Kuloy» che si e diretta a 
tutta forza verso il punto indi
cato dal pilota dell'aereo italia
no e ha recuperato il naufrago. 
All'appello adesso mancano 
10 persone. 

Per cercare di salvarli alle 16 
di Ieri ha preso il largo anche 
un'unità della marina militare 
Italiana salpata da Augusta. 
Nella zona del naufragio sono 
arrivati anche numerosi elicot
teri decollati dalla base cate
nese di Martstcli e da Taranto. ' 

Alle ,18 di sabato, il coman
dante; del Mercantile romeno, 
diretto nel porto di Costanza 
sul Mar Nero, lancia un dram
matico Sos per radio. Avvisa 
che il carico della nave, a cau
sa del mare in tempesta, si è 
spostato facendola inclinare 
paurosamente. In poche ore la 
situazione diventa drammati
ca. Alle 22 viene dato l'ordine 
di abbandonare la nave, men

tre il segnale di «may-day» vie
ne captato dalle stazioni radio 
italiane. L'allarme scatta al 
«Comando del dipartimento 
marittimo militare dello Ionio e 
del Canale di Otranto» a Taran
to che fa decollare un elicotte
ro SM-3D. I naufraghi cercano 
scampo sulle Imbarcazioni di 
salvataggio. Cercano di restare 
uniti nel mare in tempesta, ma 
è un'impresa pressoché dispe
rata. 

Quando arriva la motonave 
greca «Ismes» trova solo 12 
naufraghi a poca distanza dal
la nave che sta per inabissarsi. 
Non può fare altro che pren
derli a bordo e riprendere la 
rotta per il Pireo. Gli altri mari
nai sono dispersi sulle zattere 
di salvataggio sospinti dalla 
burrasca. Per quattro di loro 
l'odissea finisce domenica alle 
17. quando vengono avvistati 
da un Atlantic italiano che se
gnala la loro posizione alla 
motonave «Hekabe». Una volta 
compiuto il salvataggio gli uo
mini dcll'iHekabe» si rendono 
conto che i marinai che hanno 
tratto in salvo sono In condi
zioni gravissime, per la lunga 
permanenza nel mare gelido. 
Uno di loro Alexandroaie Vio-
rcl, 39 anni, e il più grave. Oltre 
alla sindrome da assideramen
to ha una frattura alla colonna 
vertebrale e una costola rotta. 

Ieri mattina all'alba un eli
cottero della base catanesc di 
Maristcli ha raggiunto il mer
cantile «Hekabe», prendendo a 
bordo i quattro naufraghi In 
poco meno di un'ora sono sta
ti ricoverati'nell'ospedale cata
nesc di Cannizzaro. Alexan
droaie Viorel ci è però rimasto 
poco. Le sue condizioni erano 
più gravi del previsto e il marit
timo è stato trasferito d'urgen
za nel reparto di neurochirur
gia dell'ospedale Garibaldi di 
Catania, per essere sottoposto 
ad un delicato intervento chi
rurgico. 

L'omicidio di Gisella Orrù 
Cagliari, processo d'appello 
per la ragazza violentata 
e poi gettata in un pozzo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• 1 CAGLIARI. Non sono ba
stati due anni di indagini, un 

, processo in Corte d'assise, le 
numerose lettere e segnala
zioni anonime, e neppure una 
taglia da 20 milioni messa da 
un gruppo «anonimo» di citta
dini di Carbonia sugli assassi
ni, ancora senza volto, di Gi
sella. All'apertura del proces
so d'appello, oggi a Cagliari, 
la verità sul «giallo del pozzo» 
appare sfuggente e lontana, 
quasi come il primo giorno. 
Un solo imputato dietro le 
sbarre, il 43enne «amico di fa
miglia» Salvatore Pirosu, che 
racconta una versione dei fatti 
poco convincente, e soprat
tutto priva di riscontri di fatto. 
Un altro imputato, Licurgo 
Floris, 39 anni, compare a pie
de libero dopo l'assoluzione 
in primo grado, mentre sono 
defintivamente usciti di scena 
anche le altre due persone 
chiamate in causa dal «penti
to», una prostituta, Gianna 
Pau, ed un tossicodipendente, 
Giampaolo Pintus, prosciolti 
già alla fine dell'istruttoria. E 
poiché a commettere il seque
stro, le violenze, l'uccisione e 
l'occultamento del corpo del
la ragazza, non poteva essere 
solo una persona, è certo che 
uno o più assassini sono tutto
ra in libertà. 

A parte qualche lieve corre
zione la «verità» di Salvatore 
Pirosu è rimasta sempre la 
stessa da due anni e mezzo a 
questa parte. L'«insospeltabi-
le» amico degli Orrù, era stato 
incastrato all'inizio delle inda
gini da una segnalazione ano
nima. Qualcuno (o qualcu
na) l'aveva visto nella sua au
to, u la 126 bianca, assieme a 
Gisella Orrù, la sera della 
scomparsa della ragazza, il 28 

giugno del 1989. Fermato e in
terrogato alla metà di luglio, 
Pirosu era crollato quasi subi
to. E aveva raccontato che 
quella sera aveva condotto la 
ragazza ad una sorta di pinic 
•a luci rosse», nelle campagne 
vicine, assieme a Floris, Pintus 
e la Pau. Un incontro sfocialo 
all'improvviso in tragedia: 
mentre si intratteneva con la 
prostituta, Salvatore Pirosu 
avrebbe visto altri due uomini 
che inseguivano e colpivano 
la ragazza seminuda e poi la 
•finivano» con una stilettata al 
cuore. Poi tutti assieme avreb
bero gettato il cadavere in un 
pozzo dove probabilmente 
sarebbe rimasto per mesi se 
un gruppo di ragazzini non 
l'avesse notato per caso, una 
settimana più tardi, mentre 
giocavano a pallone. 

Al racconto del «pentito» 
non sono seguiti dei riscontri 
e uno dopo l'altro sono usciti 
di scena tutti i presunti com
plici. E nello scorso aprile, la 
Corte d'assise di Cagliari ha 
giudicato solo le responsabili
tà di Pirosu, condannandolo a 
30 anni di reclusione per vio
lenze, omicidio ed occulta
mento di cadavere. Giudici e 
avvocati di parte civile sono 
convinti che Pirosu si ostini a 
coprire qualcuno - magari dei 
complici più importanti e po
tenti di quelli indicati finora -
per paura o in cambio di chis
sà cosa. Ma nessuno e riuscito 
finora a saperne di più e an
che il supplemento di istrutto
ria svolto dopo l'invio alla 
Corte d'assise di alcune lettere 
anonime, si è concluso con 
un nulla di fatto. Né ha dato ri
sultati la taglia di 20 milioni 
messa nelle scorse settimane 
da un gruppo di cittadini per 
indurre chi sa a parlare. 

I «sassi» 
di Matera 
coperti 
di neve 

Fidanzati muoiono per scaldarsi in auto 
Due giovani di Parma lasciano 
acceso il motore della loro vettura 
mentre fanno l'amore in garage 
Ma l'ossido di carbonio satura 
l'ambiente e lentamente li avvelena 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUBRMANDI 

••PARMA. Due fidanzati di 
Parma sono morti hi un gara- " 
gè, uccisi dalle dalle esalazioni 
di ossido di carbonio, nella 
notte tra domenica e lunedi. 
Marco Rosi, 23 anni, e Edi Far
ri, 22, hanno chiuso la saraci
nesca del locale, in cerca di 
privacy per fare l'amore, E pro
babilmente hanno lasciato ac
ceso il motore dell'auto per ri
scaldare l'ambiente. Ma il gas 

di scarico li ha lentamente in-
, tossicatl. Ieri mattina i due gio
vani sono stati trovati, privi di 
vita, dalla madre di Marco: il 
corpo della ragazza era disteso 
sul sedile dell'auto, quello del 
ragazzo riverso sullo sportello. 

Nel garage dove è avvenuta 
la tragedia (a 50 metri dalla 
cosa di Marco Rosi) i due gio
vani andavano spesso. L'ave
vano affittato da tempo per 

starsene un pò soli al riparo da 
occhi indiscreti. 1 due ragazzi 
erano fidanzati da otto-nove 
mesi. Felici, innamoratissimi. 
Avevano appena progettato un 
viaggio-vacanza per Natale. 
L'altra sera Marco ed Edi sono 
usciti assieme come al solito, 
ma non sono più rientrati. Una 
pizza, un cinema e una sosta 
in garage per un pò di intimità. 
Nel garage faceva freddo e 
Marco Rosi non ha spento il 
motore. Nell'ambiente chiuso, 

. il terribile gas li ha storditi e av-. 
velenati. Edi Farri non si deve 
essere accorta di nulla. Marco 
Rosi ha invece tentato di scen
dere dall'automobile per cor
rere ad aprire il portone del ga
rage. Ma le gambe non gli han
no retto e si è accascialo sullo 
sportello della Uno. 

La madre del ragazzo, 
preoccupata per l'assenza del 

figlio, ha inizialo le ricerche 
dei due fidanzati. Ne ha trova
lo i due corpi dentro al garage. 
Il motore della vettura era 
spento, ma la chiave di avvia
mento era inserita e le luci del 
quadro erano tutte accese. 
Probabilmente il motore si 6 
ingolfato e, successivamente, 
spento. Ma era già troppo tar
di. 

Ad un primo esame la morte 
sembrerebbe risalire alle pri
me ore della notto* L'ipotesi 
più. attendibile paje passere 

, quella della disgrazia fortuna. 1 
due, infatti, andavano d'amore 
e d'accordo. E sembra impos
sibile che la coppia abbia vo
luto farla finita volontariamen
te. Non esisteva alcun motivo 
plausibile. Marco ed Edi aveva
no già progettato le loro va
canze di Natale: un viaggio al
l'estero. Recentemente erano 

stati a Cuba. E poi si volevano 
bene. Marco Rosi, che lavora
va come operaio, da un anno 
aveva perso il padre e per un 
lungo penodo é rimasto trau
matizzato. Chi conosce bene 
la coppia dice che stavano an
che pensando al matrimonio. 

Tante volte dopo il cinema 
avevano trascorso qualche ora 
nel buio del garage, a pochi 
metri dalla casa di Marco, nel
la zona est di Parma, nel quar
tiere San Lazzaro. Un quartiere 

'tranquillo, degente che lavorai 
Gente come Marco ed Edi, gio-

1 vani operai felici di vivere. An
davano là per baciarsi o acca
rezzarsi, per fare l'amore o per 
discutere del futuro. Appartati 
come gli innamorati. Ma que
sta volta nel garage dell'amore 
hanno trovato una morte as
surda. 

Sotto zero quasi tutta la penisola 
Una vittima a Lecce, due a Napoli 

Neve e ghiaccio 
L'Italia 
batte i denti 
Il termine usato dai meteorologi è «temperature al 
disotto della media stagionale». In pratica vuol dire 
freddo intenso - reso ancor più insopportabile in 
questi giorni un po' in tutta Italia da violente folate di 
tramontana -, neve e ghiaccio. Il maltempo ha an
che provocato una vittima a Lecce e due nel Napo
letano. Ore di paura per una nave honduregna in 
difficoltà nell'Adriatico in tempesta. 

M ROMA Meno 1G a Livigno, 
meno l2invalBormida, meno 
7 sul Gargano. L'ondata di gelo 
che ha colpito l'Italia non ac
cenna, per il momento, ad at
tenuarsi, alimentata da una 
tramontana pungente che, in 
alcune zone, ha raggiunto 
punte di cento chilometri orari 
e anche di più. E insieme al 
vento e al freddo, neve e ghiac
cio un po' su tutta Italia, dalle 
pianure del Nord - ieri matti
na, spazzata la nebbia, la pri
ma spruzzata di stagione a Mi
lano, Bergamo, Brescia e in al
tri centri della Lombardia e del 
Veneto, qualche cosa di più in 
Emilia, specie a Bologna, dove 
la Tangenziale è rimasta prati
camente paralizzata per un 
paio d'ore - alle regioni del 
Centro fino al Sud - in partico
lare l'entroterra campano, la 
Puglia e la Basilicata - e alla Si
cilia. 

Lo situazioni più difficili si 
sono registrate a Camerino, 
nelle Marche, dove la neve ha 
raggiunto i 40 centimetri, bloc
cando completamente auto e 
pullman, e a Campobasso, do
ve almeno venti persone sono 
finite al pronto soccorso per 
tratture causate da scivoloni 
sui marciapiedi ghiacciati. Dif
ficoltà di circolazione e molte 
scuole chiuse - in alcuni casi 
per mancanza di gasolio da ri
scaldamento - in diversi centri 
della Basilicata e in Puglia, do
ve la neve é caduta in abbon
danza anche sulla costa, ren
dendo estremamente precari i 
collegamenti: Martina Franca 
è rimasta isolatawperStJfciwsfr 
ore, mentre è molto difficile -
informa l'Anas - raggiungere 
Taranto in auto. A Bari, nel po
meriggio, si ò aperta un'ampia 
voragine nella banchina 23 del 
porto. Si teme che il basamen
to, eroso dall'azione del mare, 
possa addirittura crollare. A 
Lecce la nevicata ha anche 
provocato, sia pure indiretta

mente, una vittima, un ciclista 
di 65 anni stroncato per strada 
da umiliarlo. 

Due vittime anche a Treca-
se, in provincia di Napoli: due 
uomini, padre e figlio, sono ri
masti avvelenati durante la 
notte dalle esalazioni di un 
braciere a legna che avevano 
acceso per scaldarsi. Precaria 
la situazione in tutta la Campa
nia, da Benevento, dove è ne
vicato in abbondanza, al Ca
sertano, dove gli spartineve 
della Provincia non sono usciti 
nelle strade perché tutti guasti 
da tempo. In molte zone della 
regione le strade sono imprati
cabili o percorribili solo con 
catene o con pneumatici da 
neve. Catene indispensabili 
anche lungo gran porte delle 
strade - comprese le principali 
statali, dalla Flaminia alla Sala
ria - tra Marche, Umbria, Alto 
Lazio e Abruzzo al di sopra dei 
500 metri. 

Pesanti le difficoltà anche 
per la navigazione. Per molte 
ore si è temuto per la sorte di 
una nave honduregna, la «Ka-
ty», diretta a Ravenna con un 
carico di granaglie. Lo sposta
mento del carico, provocato 
dal mare agitato durante una 
bufera di neve, l'ha fatta incli
nare da un lato. Soccorso da 
un rimorchiatore partito da 
Ancona e da un peschereccio 
d'altura, l'equipaggio della 
«Katy» è comunque riuscito a 
governare la nave e a portarla 
al sicuro, senza (enti né danni, 
nel porto abruzzese di Ortona. 
Meno fortunati, invece; rrpe-
scaKtà «di-S. «Agate MilitcJlo, in 

; Sicilia, dove sei pescherecci 
sono affondati e molti altri so
no rimasti lesionali: i danni su
perano i due miliardi di lire. 
Per i prossimi giorni, fortunata
mente, si prevede un graduale 
ritomo delle temperature alla 
normalità, mentre il cielo do
vrebbe tornare ovunque sere
no. 

AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
SIENA 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano i dati relativi 
ai conti consuntivi degli anni 1989 (') e 1990 ('): (in milioni di lire) 
1 ) Le notizie relative al conto economico sono le seguenti : 

COSTI 

Denominazione 

Esistenze iniziali di esercìzio 
Personale: 
Retribuzioni 
Contribuii sociali 
Accantonamento al T.FA 

remi 
Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori, manutenzioni e riparazioni 
Prestazioni di servizi 

TOTALE 
Acquisto materie prime e mal. 
Altri costi oneri e spese 
Ammortamenti 
Interessi su capitale di dotazione 
Interessi su mutui 
Altri onen finanziari 
Utile d'esercizio 

TOTALE 

Anno 
19890 

474 

13.754 
6.378 
1.359 

21.491 
— 

396 
1.149 
1.54» 
6.596 
2.606 
2.251 

— 
105 
38 
— 

SS.1N 

Anno 
1990 0 

461 

15.511 
7.543 
1.511 

24JM 
— 
369 

1.169 
1.MI 
7.469 
3.939 
2.222 

65 
99 
21 
— 

40179 

RICAVI 

Denominazione 

Fatturato per vendita 
beni e servizi 

Contribuii in conto esercizio 
Altri proventi, rimborsa 
e ricavi diversi 
Costi capitalizzati 
Rimanenze ftnaN di esercizio 
Perdrtu di esercizio 

TOTALE 

2) Le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 
ATTIVO 

Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni immateriali 
Immobilizzazioni finanziarie 
Ratei e risconti attivi 
Scorte di esercizio 
Crediti commerciali 
Credili 
verso Ente Proprietario 
Altri crediti 
Liquidità 
Perdita di esercizio 
PERDITA ESERCIZI PRECEDENTI 

TOTALE 

Anno 
19890 

30.713 
— 

2.201 
196 
461 
275 

— 
3.962 
1544 
1.773 
7139 

48.214 

(') Penultimo consuntivo approvato dall'ente locale 
(') Ultimo consuntivo approvato dall'ente locale 

Anno 
1990C) 

33.941 

— 
1 

82 
518 
504 

— 
6.797 
1.172 
3.162 
8,363 

54.540 

PASSIVO 

Denominazione 

Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attivi di rivalutazione 
Fondo nnnovo e fondi sv. 
Fondo di ammortamento 
Altri londi 
Fondo trattamento fine rapporto 
Mutui e prestili obbhgaz. 
Debiti verso ente propnetano 
Debili commerciali 

Anno 
1989C) 

8.851 

17.937 

2.565 
3.519 
461 

1.773 
35.1M 

Anno 
19890 

7.354 
11.518 

— 
— 

15.820 
673 

8.562 
489 
— 

1.295 
Altri debili 2.553 
Utile di esercizio 

TOTALE 
— 

48.264 

Anno 
19900 

9.519 

19.568 

4.282 
3.330 
518 

3.162 
40.379 

Anno 
1990 0 

7.519 
13237 

— 
— 

17.985 
764 

9.028 
453 
— 

1.517 
4.037 

— 
54.540 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

D E L T E S O R O 
• La durata di questi CCT inizia il 1" dicembre 1991 e scade il l1' dicembre 
1998. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagaia il 1" giugno 1992. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all 'emissione dei B O T a 12 
mesi maggiorato dello sprcad di 50 centesimi di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramile procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 10 d i cembre . 

• II prezzo base all 'emissione è fissato in 96 ,60% del capitale nominale: 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all 'asta è pari al 9 6 , 6 5 % . 

• A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicali l'effettivo rendi
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
6 del 13,14% lordo c d e l l ' 1 1 , 4 7 % net to . 

• Il prezzo d'aggiudicazione dell 'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi CCT fruttano inieressi a partire dal 1" dicembre; all 'alto del paga
men to (16 d icembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiu
dicazione, gli interessi maturali fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l 'incasso della prima cedola seme
strale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione, 

• Il taglio minimo e di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 

11,47% 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

Indico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART.EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

vaio'» 

039 

031 

1043 

989 

1011 

1061 

856 

1118 

969 

1240 

set 
902 

875 

S15 • 

1022 

737 

proc. 

953 

943 

1051 

906 

1020 

1081 

873 

1150 

998 

1262 

895 

911 

889 

643 

1033 

736 

>/ar % 

• 1 47 

• 1 27 

•0 76 

• 188 

•0.88 

-185 

• 195 

•2 78 

-2 91 

•1 74 

• 1.56 

•0 99 

1.57 

•3.32 

-1.06 

0.14 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCOFRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STCRLINA 

VEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANAOESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1191.680 

756,950 

221.450 

671,705 
36,734 

2152,530 

9,296 

857,380 

11,803 

194.595 

2016,850 

6,608 

8,502 

1536.950 

1049,400 

107,534 

192.025 

206.625 

279.050 

DOLLARO AUSTRALIANO 922,045 

1201.200 

756.500 

221,295 

671.535 

36,715 

2158,080 

9,328 

854.740 

11,813 

194,450 

2016.375 

6.622 

8.514 

1536.170 

1054,725 

107.493 

191,965 

206.525 

277,990 

940,875 

Vanno a picco tutte le Grandi 
Il Mib tocca il minimo dell'anno 
EMI MILANO Piazza Aflari ha 
aperto la settimana che vedrà 
la fine dell'anno borsistico 
I99I ancora in ribasso. Il Mib 
ha infatti toccato il nuovo mi
nimo dell'anno (939). Doma
ni la risposta premi e venerdì i 
riporti chiuderanno uno dei 
peggiori anni della Borsa mi
lanese, eppure aperto e cari
co di speranze di rinascita. 
Come l'Araba Fenice anche la 
Borsa sta per rinascere dalle 
sue ceneri, in una forma tutta 
nuova sia per i nuovi interme
diari Sìm. sia in prospettiva 
con la Borsa telematica. Ieri i 
titoli più penalizzati dalle ven
dite, in questa che viene chia

mata la «pulizia di fine anno», 
sono stati particolarmente tre: 
le Credit che hanno avuto un 
crollo del 4,76%, ancora le Pi-
rellone con una caduta del 
2,65% e le Olivetti col 2,58%, 
per citare i titoli aventi più lar
go flottante. Ci sono poi le ca
dute di Italcementi (-2,76%), 
Cir risparmio (-3,43%), Assi-
talia (-2,13%) e Ambrovene-
to (-1,81%), ma si tratta di ti
toli di mediomercato. Anche 
le Rat escono maluccio da 
questo inizio di settimana con 
una perdita dell'I ,41 % a 4.615 
lire seguite dalle Ili con 
-1,24%. Le Pirellone con la 
perdita di ieri si avvicinano al 

nominale, quotando adesso 
1.100 lire. Deboli i titoli anche 
del telematico ad eccezione 
delle Ras. C'è stalo anche un 
rinvio per eccesso di ribasso 
che ha interessato le Gottardo 
Ruffoni. 

Gli scambi sono stati anche 
ieri estremamente ridotti. Il 
Mib che alle 11 segnalava una 
perdita limitata dello 0,8%, la 
accentuava intorno alle 12 su
perando 11,1% per terminare 
a -1,47%. Le Pirellone si sono 
appesantite anche nel dopoli-
stino scendendo fino a 1.060 
lire. I telefonici non hanno fat
to eccezione alla regola, Sip e 
Stet hanno avuto anch'essi 

consistenti ribassi (pervendi-
' e , specie dall'estero). Sulla 
Borsa telematica si registra un 
vero e proprio crollo delle Fer
ita (la finanziaria di Ferruzzi) 
che ha lasciato sul terreno il 
4,12%. Le Cir non hanno se
guito le Olivetti, contenendo 
la perdita nello 0,8%. Fra i cin
que titoli c'è anche un segno 
positivo, quello delle Ras che 
hanno avuto un lieve progres
so dello 0,23%. Comit e Fial 
privilegiate perdono invece 
oltre il 2%, Sulle Ferita deve 
aver pesato la notizia circa 
una presunta cessione del 
«Messaggero», subito smenti
ta. LJ KG. 

FINANZA E IMPRESA 

• ROIXS ROICE. La Bmw ha ruspi n-
lu oggi come un.i «pura six-cula/iono" 
la notizia secondo cui la casa di Mona
co di Baviera avrebbe avviato una tratta
tiva per acquisire la Rolls Koyce motors 
Neil articolo, ha sottolineato oggi un 
portavoce della Bmw, non c'è' nessun 
nfenmenlo (i colloqui svoltisi tra la casa 
tedesca e la Vickers pie. che controlla la 
Rolls Royce. Le due case hanno già' una 
società' comune nel campo dei motori 
aeronautici, la Bmw-Rolls Royce gmbh 
• STET. Una joml-venlure |x>r lo svi
luppo eli software strategico per le tele
comunicazioni: il progetto targato Stet e 
Fieli Atlantic Corporation e' stato annun
ciato dal presidente della finanziaria te
lefonica del gruppo Iri, Biagio Agnes, e 
da Raymond W. Smith, presidente della 
Bell Atlantic, che hanno firmato una di
chiarazioni di inlenti sulle condizioni e 
le modalità' dell'operazione. E' stalo, 
inoltre, concordato di procedere nell'e
laborazione degli accordi finali che por
teranno alla costituzione della nuova 
società' entro la mela' del 1992. 
• CASSA VERONA. La Cassa di ri
sparmio di Verona, Vicenza, Belluno e 

Ancona acquisirà' in tempi brevi il 25 

GLT cento della cassa di risparmio di 
dine e Pordenone che dal J gennaio 

metterà" sul mercato il 49 per cenlo del 
proprio capitale. La cassa di ri'.nanmo 
dì Udine e Pordenone, presieduta da 
Antonio Comelli, ha ufficializzato infalli 
la trasformazione in spa. dclilx'rata nei 
giorni scorsi dal consiglio di ammini 
strazione. La fondazione, che opera dal 
1876, continuerà' la sua attivila' con lini 
di interesse pubblico e utilità' sociale. 
Alla fondazione spetterà' comunque il 
51% della spa bancaria che viene scor 
porata. Il patrimonio iniziale della crup 
spa supererà' i 253 miliardi di lire 
• BNL. La Banca Nazionale del lavoro 
approda ad Albenga, con l'apertura di 
una nuova agenzia, dipendente dalla ti 
liale di Savona. Lo sportello e' dotato di 
cash dispenser e di cassa continua ver
samenti, operanti 24 ore su 24.Con l'a
pertura della dipendenza di albenga in
forma la bill, si rafforza ulteriormente la 
rete di sportelli in Liguna.Complessiva
mente. Rnl in Italia conta attualmente 
una relè di 481 dipendenze e di 133 
sportelli automatizzati. 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTA W AGRICOLE 

li 

I< ' 

ALIVAR 
FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIDANIA RI 

ZIGNAGO 

10200 
32000 

6S14 

5156 
5511 

-3 13 
-4.48 
-0.58 
-0.29 
-0.16 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAFONDASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOYD ADRIA 
LLOVD R NC 
MILANO O 
MILANO R P 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SU6ALP ASS 
TOROASSOR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

WARLAFONO 
«FONDIARIA 
WQENER91 

100450 
10550 
10030 
7497 

726 
35050 
26420 
13600 
16530 
67S0 
3640 

12050 
10275 
13580 
7980 

12080 
13870 
7650 

10220 
21400 
11000 
11415 
18110 
9900 
69B0 
1944 

17000 
19660 

-0.54 
-0 66 
•0 70 
-2 13 
-122 
-0 28 
-0 97 
-1.45 
•1.20 
-2.17 

•2 93 
•1.23 
0 05 

-0.44 
-0.87 
0 67 

-163 
-1 88 
-0 68 
0.23 

-0 14 

0.00 
-0 55 
-1.49 
-1.27 
4 52 
8.97 

-1.45 

• A N C A * » 
BCAAQRMI 
COMIT RI NC 
8 MANUSARpi 
BCA MERCANT 
BNAPR 
BNA R NC 
8NA 

BNL OTE RI 
BCATOSCANA 
SCO AM8R VE 
B A M B R V E R 
8. CHIAVARI 
BCOOIROMA 

LARIANO 
B NAP R P N 
B S SPIRITO 
8 SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR RI 
CREDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W 8 ROMA 7 % 
W SPIRITO A 
W SPIRITO 8 

0000 
3105 
1027 

'«700 
2020 
1350'' 
5160 

11600 
3500 
3471 

2090 
3470 
2160 

44990 
1599 
2810 

20000 
4916 
2680 
1900 
1750 
3465 
4925 
2476 

28100 
13210 

633 
570 
206 

-1 10 
-0.32 
-2.10 
•0.61 
-4.72' 
-2.53 
-7.86 
-0 17 
-0.85 
-1.81 
-2.11 
-0.69 
-1.82 

0.22 
-0 68 
0.36 

-2.44 

0 5 3 
1.13 

-4.76 
0.29 

-0 72 

-1.50 
-0.56 
•0.35 
-123 
-0 16 
-0 87 

- 1 9 0 

CARTAMI BDITOMAU 
BURQO 
8 U R Q 0 PR 
BURQO RI 
SOTTR-BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 
MONDADORI E 
MONO EDRNC 
POLIGRAFICI 

7779 
6651 
6860 

630 
3120 
5315 
6200 
9650 
3950 
5600 

-1 84 
-0 68 
-9 69 
-1 56 
0 65 

-0.64 
-2.36 
-1.83 
• 125 
0 6 3 

C M I N T I CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CEMBARRNC 
CE BARLt TTA 
M6RONE R NC 
CEM ME MONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMEN R 
UNICEM 
UNICEMRP 
W C E M M E R 
W C E M M E R R 
MI UNICEM RI 

3330 
6640 
9090 
2040 
4730 
8910 
9115 
2301 

19050 
10100 
9725 
8550 
1630 
800 

2000 

0.15 
•1.58 
0.00 

•0 10 
•0 63 
•0.67 
•0.82 
-2 50 
•2 76 
-1.94 
•0.26 
•2 46 
188 

-11.11 
-2 44 

CHIMICHC IDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 
BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R P 
CALP 
ENICHEM 
ENICHEMAUG 
FABMICOND 
FIDENZA VET 
ITALGAS 
MARANGONI 
MONTÉFIBRE 
MONTEFIBF1. 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 
PIRELRINC 
RECORDATI 
RECORD R NC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAG RI PO 
SNIABPD 
SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORINBIC 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 
W S AFFA RNC 

3940 
2950 
1910 
1579 
6000 

628 
652 

4070 
1405 
1383 
2250 
2350 
2992 
2251 

705 
650 
861 

1950 
741 

1100 
990 

7900 
4560 
6810 
5320 
7350 
2004 
1305 
970 
800 

1130 
700 

3040 
5870 

11180 
4895 

18 
670 

-1 75 
-2 64 
0 00 

-0.32 
-0 08 
• 1 26 
-6 72 
-1.69 
-140 
0.00 

-2 17 
-2 08 
-2 70 
-1 27 
-0 70 
-0.15 
-7 12 
-1 52 
0 14 

-2 85 
4 21 
0 0 0 
0 87 

-0 58 
-1 30 
-2 65 
-2 24 
1 16 

-3 00 
-0 99 
-5 04 
0 14 
133 

-1.34 
-1 16 
-2.08 
0 0 0 

•7.59 

COMMIRCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR ' 
RINASCANO 
STANCA i. 
STANDA RI P 

6075 
3360 
3810 

31500 
6110 

-4 71 
-6 54 
-2 81 
-0 16 
-1.45 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 
ALITALIAPR 
ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 
COSTA CROC. 
COSTA R NC 
GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 
NAI NAV ITA 
NAI-NALG91 
SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

670 
580 
650 

10030 
1069 

10510 
2125 
1695 
1880 
5240 
4293 

799 
718 

1230 
1214 

10080 
63^5 

-0.74 
0.00 

-6 07 
-1 47 
0 0 0 

-2.23 
0 24 

-0 59 
•12 56 

-2 08 
-0 74 

-0 25 
-0 28 
-4.28 
-4.56 
• 1 08 
-7,94 

ELSTTROTECNICHI 
ABBT6CNOMA 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 
ELSAG ORO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SONDELSPA 
WARELSAG 

2550 
3390 
3415 
3105 
4479 
8950 
5040 
1219 
94,9 

-0 31 
-1.17 
-2.15 
-5 62 
0 88 
0 0 0 

-2 80 
-0 89 
-4.14 

FINANZIAR» 
ACO MARCIA 
ACOMARCRI 
AVIRFINANZ 
BASTOGI SPA 
BON SI RPCV 
BONSIELE 
BON SIELE R 
BREOAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M 1 SPA 
CAMFIN 
CIR R PO NC 
CIRRI 
COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 

199 
185 

8915 
140 

11600 
34800 

5200 
320 
560 

2915 
4300 
3060 

905 
1970 
eoo 

2170 
1355 
3350 

39700 
4950 
2020 

4.74 
•0 13 
2 44 

-1 41 
-3 25 
-1 42 
-5 45 
-2 44 
0 0 0 
0 14 

-1 83 
-1 29 
•1 84 
-3 43 
•2 44 
-136 
0 52 
0 15 
1 28 

•0.80 
3 0 6 

FERRTO-NOR 
FF.RFIRNC 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTF 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FOPNARA 
FORNARAPRI 
GAIO 
Q A I C H P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT 10TT91 
MONTEDISON 
MONTED R N C 
MONTED R CV 
PARMALATFI 
PART R NC 
PARTEC SPA 
P IREL l fEC ' 
P IRELEOR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
0OGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACOUIRIPO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR MITTEL 
WAH BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR 8 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
W A R S M I M E T 
WARSOGEFI 

1310 
1150 
4280 

420 
740 
375 
396 

4010 
920 

3000 
790 
949 
950 

1700 
2620 

781 
781 

1225 
1205 
1180 
1086 

94 
84 

3700 
2030 

11950 
4500 
2699 
2150 
1379 

11520 
61250 
38600 

590 
300 

1566 
1385 
1205 
906 

1502 
10050 

1100 
2098 
'4080 
1535 

13000 
2270 
1591 
6000 
1470 
559 

5870 
1000 
1002 
1220 
2980 

742 
740 

2990 
1965 
1650 
1929 
1732 
2140 

693 
3030 
6375 
2700 

600 
999 
385 

151,5 
61 
71 
86 
61 

750 
501 

1050 
125 
110 

0 92 
-1 71 
-1.95 
-2.33 
-133 
-132 

-1180 
0.00 

-1.92 
0 0 0 

-1.00 
0.00 
0.11 
3 0 3 
0.00 

-0.61 
0.00 

-153 
-3.21 
-4.68 
-1.90 
0 0 0 

-2.33 
-5 13 
-5.14 
-124 
-1.85 
-4.12 
0.00 

-0,43 

0.00 
-1.98 
-3.00 
-9.09 
-566 
• 1.82 
-3.48 
-1,39 
-1.52 
0.00 

-1,28 
-2,31 
-0.19 
-1.6» 
-6,97 
1 5 » 
0.00 
1.99 

-1.16 
-1.34 
-016 
-1.01 
0.00 
0.30 

•2.40 
0,13 
0.82 
2 92 
2.75 

-2.96 
-1.84 
-2.18 

• 11.31 
-0.23 
0.00 
0.33 

•147 
-3 57 
0.00 

•348 
-6.33 
0.33 

-6.15 
-5 33 
-0 58 
1.67 
4.43 
1.21 

-3,67 
-10.71 

-7.56 

IMMOBILIARI D I L U I I 
AEOES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
OABETTI HOL 
OIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMMMEETANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

17140 
7750 
3645 

17150 
4400 
3299 
3089 
2205 
2280 
2050 
2860 
2500 
9950 
2074 

28300 
49900 

2460 
1300 
5070 

•2.89 
•0.90 
-1.09 
-0 29 
•2 20 
-1 38 
•0 35 
-1.12 
•4.32 
0 0 0 

• 1.04 
1.63 

•2 16 
•0 29 
1.80 

•0.20 
-0.61 
•3 70 
-1 55 

MBCCANICHI 
AUTOMOBIU8TICHB 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHISPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G ILARDRP 
INO SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 

2145 
5975 
3501 
2106 
3725 
7799 
4615 
3710 
2190 
9190 

25900 
2187 
2001 
1168 
1003 
690 
650 

7610 

-1.38 
-0.42 
-3.82 
•4.27 
-093 
•0.01 
-1.41 
•133 
0.00 

-0.54 
•0.69 
-3,02 
-5.61 
2.91 

-0 30 
-3.50 
-6.47 
-0.62 

2410 - 0 0 82 
950 

1170 
1492 
4220 
2450 
2008 
1945 

11670 
11800 
10185 
31700 

6020 
10850 

7170 
1560 
1570 
7000 
7000 
6110 
1990 
421 

TEKNECOM RI 44 

V A t q O W * ' •' 
WMApi*BTI|S| -• 
W M W B R W * 
WNPIGN93 
WOLIVBTBW 
WESTINOHOUS 
WORTHINGTON 

" * t e 

-1.04 
-0.85 
0.00 

-0.12 
-2 58 

-2.05 
•2.70 
0.00 
0.00 
1.75 
0.00 
0.33 
0.00 
2.66 

-1.83 
-i.ee 
-1.48 
-1,41 
0.20 
0.76 

-4.22 

BL -79S 

r - ' 2 0 
*ie.7» 

191 
70 

33380 
1810 

W» 
rifili-
-ì*Mf: 

-2.58 
-8.67 
-0.33 
2.26 

M I N R A R I I M I T A L U I M I C H I 
DALMINE 
EUR METALLI 
FAÀLCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

395 
703 

4800 
6250 
2050 
6400 
17,5 

0.00 
-2.63 
•7.69 
0.00 

-10.09 
0.00 

-11.39 

TESSILI 
BASSETTI 
8ENETTON 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L IN IFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

10450 
10070 
4100 
3760 

250 
1100 
2900 

54f 
550 
921 

6100 
4559 
6570 
1675 
3350 
4000 
2345 
4050 

11428 
7310 

-1.23 
-1.27 
-4.86 
0.00 
0.00 

-3.06 
-0.34 
-2.68 
•1.79 
0.22 
0.00 
0 6 4 
0.00 

-1.47 
0.00 

-2.20 
-0.21 
0.00 

-1.14 
0.14 

DIVERSI 
0 6 FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
C IGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

6605 
2000 

203700 
1552 
1050 

14950 
10200 
18800 

475 
2410 

219600 

0.08 
-1.96 
0.26 

.2.51 
-1.41 
0 0 0 

-0.49 
0.00 

•0.63 
5.24 
0.73 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
RAS 

3707 
1659 
1630 
3093 

18000 

- 2 
-0,83 
-4.11 
-2.97 

+ 0,22 

Titolo 
BTP-17MG9212,5% 
BTP-17MZ9212,6% 
BTP-18AP92 12.5% 
BTP-1AG9211,5% 
BTP-1AG93 12,5% 
BTP-1AP9211% 
BTP-1AP92 12.5% 
BTP-1AP929.15% 
BTP-1AP92EM9012,5% 
BTP-1FB9211% 
BTP.1FB92 9,26% 
8TP-1F89312,6% 
BTP-1QE929,25% 
8TP-1GN929,15% 
BTP-1LG92 10.5% 
BTP-1LG9211,5% 
BTP-1LG9312,5% 
BTP-1MG9211% 
BTP-1MG92 12,5% 
BTP-1MG929,15% 
BTP.1MZ929,15% 
BTP.10T92 12,5% 
BTP-1ST92 12,5% 
BTP-1ST9312,5% 
BTP-210C9111,5% 
CCT ECU 30AG94 9,65% 
CCT ECU 84/9210,5% 
CCT ECU 85/93 9 % 
CCT ECU 65/93 9,8% 
CCT ECU 85/83 8,75% 
CCT ECU 85/939,75% 
CCT ECU 66794 6,9% 
CCT ECU 86794 8,76% 
CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 66792 6,6% 
CCT ECU 88/92 AP8.5% 
CCT ECU 66792 MOS.5% 
CCT ECU 88/938,5% 
CCT ECU 88/93 8,65% 
CCT Ecueeras e,76% 
CCT BCU 89/94 0,0% 
CCT 00*169/949.65% 
CCT ECU 89/9410.15% 
CCT ECU 89/96 0,9% 
CCT ECU 90/9512% 
CCTECU90/9511,15% 
CCT ECU 90/9511,55% 
CCT ECU 93 DC 8,75% 
CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCTECUNV9410.7W • 
CCT ECUVB0/9511,0% 
CCT.16MZ94IND 
CCT-17LQ93CVINO 
CCT-18AP92CVIN0 
CCT-16FB97 INO 
CCT-16GN93CVIND 
CCT.18NV93CVIND 
CCT-16ST93CVIND 
CCT-19AGG92 INO 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19OC93CVIN0 
CCT-19MQ92CVIND 
CCT-20LQ92IND 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AQ93 INO 
CCT.AG96IND 
CCT.AG96INO 
CCT-AG97 INO 
CCT-AP93IND 
CCT-AP94IND 
CCT-AP95 INO 
CCT-AP96 INO 
CCT-AP97IND 
CCT-AP98IND 
CCT-DC92IND 
CCT-DC95IND 
CCT-DC95EM90INO 
CCT-DC98 INO 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB93IND 
CCT-F894IND 
CCT-FB95INO 
CCT-FB98 INO 
CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97 IND 
CCT-GE92 IND 
CCT-GE93EM88INO 
CCT.QE94IND 
CCT-GE96IND 
CCT-GE96IND 
CCT.GE96CVIND 
CCT-GE98EM91IND 
CCT-GE97 IND 
CCT-GN93 INO 
CCT-GN96 INO 
CCT-ON96IND 

prezzo 
99,75 

99,7 
99,7 
99,3 
99,8 

99,25 
99,65 
99.25 
99,75 
99,45 
99,35 

100.05 
99,55 

100.05 
99,6 

99,45 
100,05 

99,2 
99.7 

99 
99.6 
99,9 
99,9 

99.85 
99.9 

101.05 
100,8 
98,3 
99,2 
98,5 
99,6 
93,6 

96,45 
94,7 
98,9 
98,7 
98,6 
96,3 

«6 

"V 
99 . 

»M6-
8 M 
96,8 

106,86 
102,66 
103.85 

95,66 
96,46 

102r1 
104,9 

100 
100.05 

100,3 
98,3 
99.8 

100.25 
99,7 

1O0.1 
99,6 

100,65 
100.3 

100,05 
99,9 

100,2 
96,95 
99,05 

98.2 
99,85 
100,1 

99 
99,6 

98.25 
98,1 

100,4 
90,85 

99.5 
99.36 

100 
99,9 

100.1 
100.25 
99.65 
99,25 
98,15 

99.6 
99,95 
100,1 
99.45 

99,5 
99,45 

99.3 
98.25 

100,55 
98,9 
99,6 

var % 
-0 25 
0 0 0 

-0 05 
0 05 
000 

-0 05 
0.00 
000 
0.00 
0.06 
0 05 

-0.05 
0 0 0 
0 15 
0.00 
000 
0.10 
0.00 

•0 10 
•0 05 
000 
000 
0.00 
0.05 

•0 05 
-0 05 
-0.20 
0,15 

-O.10 
0.10 
0.20 

•0 05 
0.05 
0 16 
0.05 
0 0 0 
0 0 0 
0.00 
000 

-016 
-006 
0.26 
0.00 
0.00 

-0.61 
-0.05 
0.14 

0.00 
0 16 

•ose 
-019 
0.00 
0.15 
0 15 
0.10 

-0.15 
•0 10 
-0.10 
-O.10 
0.00 
0 00 

•0.25 
-0 05 
-0 10 
-0.15 
ooo 
0 05 

-0 10 
•0.05 
0.05 

-0.05 
-0 05 
0.00 
0-00 
0 0 0 
OOO 

-0.05 
-0.05 
000 
0 0 0 
0.00 
0 0 0 
0 0 0 

-0 10 
-0 15 
-0 05 
000 

ooo 
000 

-0.10 
0 0 0 
000 

•0 05 
0 0 0 
000 
0 05 

CCT-GN97 IND 
CCT-GN98 INO 
CCT-LG93 IND 
CCT-LG9SIND 
CCT-LG95EM90IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LG97 INO 

CCT-MG93 IND 
CCT-MG95 IND 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96 IND 
CCT-MG97 IND 
CCT-MG98 INO 
CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94 IND 
CCT-MZ95 INO 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96INO 
CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 INO 
CCT-NV92 IND 
CCT-NV93IND 
CCT-NV94 INO 

CCT-NV96IND 
CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV96IND 
CCT-OT93 INO 

CCT-OT94IND 
CCT-OT95INO 
CCT-OT95EMOT90IND 
CCT-OT96IND 
CCT-ST93IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 
CCT-ST95EMST90IND 
CCT-ST96IND 
CCT-ST97 IND 
BTP-16GN9712,5% 
BTP-17NV9312,5% 
BTP-19MZ9612.5% 
BTP-1DC0312,5% 
BTP-1F08412,5% 
BTP-1GE9412.6% 
BTP-1GE94 EM9012,6% 
BTP-1GE9612,5% 
BTP-1GE9612,5% 
BTP-1GN01 12% 
BTP-1GN9412,5% 
BTP-1GN96 12% 
BTP-1GN97 12,5% 
BTP-1LG94 12,5% 
BTP-1MG94EM9012,5% 
BTP-1MZ01 12,5% 
BTP-1MZ9412,5% 
BTP-1MZ96 12,5% 
BTP-1NV93 12,5% 
BTP-1NV93EM8912,5% 
BTP-1NV9412,5% 
BTP-1NV9712,5% 
BTP-10T93 12,5% 
BTP-1ST94 12.6% 
CASSA DP-CP97 10% 
CCT-17LG93 8.76% 
CCT-18AP9210% 
CCT-18GN938,7S% 
CCT-18ST938.5% 
CCT-19AG936.5% 
CCT-19MG929,5% 
CCT-83/93TR2,5% 
CCT-FB92 9,8% 
CCT-GE9211% 
CCT-GE94BH 13,95% 
CCT-GE94 USL 13,95% 
CCT-LG94AU 709,6% 
CTO-15GN9812,5% 
CTO-16AG9512,5% 
CTO-16MG96 12.5% 
CTO-17AP97 12,5% 
CTO-17GE9612,5% 
CTO-160C96 12.5% 
CTO-16QE97 12,5% 
CTO-18LG9512,5% 
CTO-19FE96 12,5% 
CTO-19GN95 12,5% 
CTO-190T9S12,5% 
CTO-19ST9612,5% 
CTO-20NV951?,6% 
CTO-20NV96 12,5% 
CTO-20ST95 12,5% 
CTO-DC 96 10,25% 
CTO-GN95 12,5% 
CTS-16MZ94 IND 
CTS-21AP94IND 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 1080 12% 
RENDITA-355% 

98,2 
98.2 

100.4 

99.15 
99,25 

99,06 
98,15 
100.2 
99.05 
99.25 
99,65 
98.35 
98.25 
99.85 
100.2 

99.15 
90.3 

99.55 
98.3 

98 
100,25 
100.75 
99.85 

99.65 
99.3 
98,7 
99.9 

99.95 
99.5 
99.2 
98,2 
100 

99,65 
99 05 
99.15 
99.15 
98,25 
90,05 

99.8 
99 

99,9 
99.5 

99,85 
99,6 

99,25 
99 

96,5 
99,9 
97,6 
99.5 
99,6 
99,7 

99,16 
99,65 

99.1 
99.7 
99,6 

99,65 
99.05 
99,75 
99,45 

9B.3 
98.55 

99.4 
96 

99,6 
98,5 
99,3 

98 
100,2 
99,55 

101,85 
101,7 
99.5 

99,95 
90.9 

99,95 
1O0.1 
99,9 

99,95 
99,9 

100.35 
99,9 
99,9 

99,95 
99,95 

100,05 
99,95 
99.95 
98,05 

100,05 
87.5 
87,2 

103,4 
105.65 

66.1 

-0 15 
-0 10 
0 0 0 

000 
000 
0 05 

-0 10 
-0 30 
005 

- o i o 
-0 05 
OOO 

-0 10 
-0 05 
0 10 

-0 05 
000 

-C.10 
ooo 

-0 10 
0.15 
C05 
C.10 
0 05 

-0.05 
-0 10 
-0 15 
0 10 

-0 26 
-0 05 
-0.15 
-0.10 
-0 20 
-0 05 
-0 15 
000 

-0 10 
-0 20 
-0 10 
0 0 0 

-0 06 
-0 05 
000 
000 
0 0 0 
0 0 0 

•0 21 
0 10 
0 0 0 
0 05 

-0.05 
0.05 

-0.05 
000 

-015 
0.00 

-0 06 
0 3 0 
-oto 
0 35 

-0 10 
0 0 0 
000 
OOO 

•0 26 
000 
0 0 0 

•0 16 
0.10 
ooo 

•0 20 
0 05 

-0.78 
0.00 
o.oo 
0 0 0 

-0 05 
0 1 0 
0 0 0 
0.00 

-0.10 
0 4 5 
0 05 

•0 10 
0 10 
ooo 
0 0 0 

-0 10 
0 0 0 
0 05 

•O05 
006 
0 00 
0 00 
0 05 
0 03 

AZIONARI 

FONDICRI SEZ ITALIA 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEDITERRANEO 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZ IMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
E U R O M O B R I S K F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
F 0 N D E R S E L S E R V I 7 I 
FONDICRI INTERNAZ 
FONDO INDICE 
GENERCOMITCAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
10460 

9768 
9696 

10507 
10597 
9305 

11324 
10644 
9502 

10371 
12036 
9832 

11057 
11801 
9406 

10480 
10710 
11381 
13186 
11192 
8140 
9226 

26180 
7551 
8867 

11927 
8864 
9117 

10383 
11352 

G E N E R C O M I T N O R D A M E R I C A 11921 
GEPOCAPITAL 
G 6 S T I C R E D I T E U R 
GESTICREDIT AZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLEI 
GESTIELLESERV E FIN 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE A Z 
INVESTIRE INTERNAZ. 
L A G E S T A Z INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
P R I M E C L U B A Z 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H F I N A N C E 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H I N T E R N A T 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
VENTURE T IME 
EUROPA2000 

11263 
9699 

11102 
8112 

88956 
10686 
9970 

11414 
9027 
9213 
9816 

17044 
- , • 9 6 7 1 ' -

10728 
9911 
9723 

13850 
10817 
9260 
9753 

10928 
14468 
11774 
27456 

9664 
37653 
10620 
11895 
12027 
10410 
10290 

8614 
10413 
10687 
11428 

Proc 
10454 

9793 
9742 

10523 
10638 
9372 

11367 
1071? 
9544 

10380 
12157 
9683 

12027 
11889 
9467 

10522 
10812 
11396 
13354 
11264 
8252 
9312 

26389 
7855 
8975 

11982 
9035 
9204 

10390 
11343 
11892 
11354 
9734 

11173 
8230 
902? 

10686 
10051 
11448 

9063 
9290 
9872 

17166 

;:*m 
108OB 

9953 
9747 

13942 
10907 
9397 
9852 

10933 
11516 
11826 
27606 

9715 
37908 
10144 
10697 
11918 
12034 
10451 
10338 
10444 
10734 
11473 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
8NMULTIF0NDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPlNVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONAFCRREA 
CTBILNCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
CONOERSEI 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
l-'ONDOCENTRALE 
GENERCOMIT 
GFPOREINVEST 
GES FIMI INTER 

21812 
11581 
17901 
12154 
19339 
10208 
13114 
12019 
14268 
17311 
14266 
11754 
11679 
13304 

9950 
10448 
11441 
11234 
11146 
10174 
18738 
13263 
12448 

1045 
10950 
30033 
10090 
10629 

N P 
N P 

15639 
19893 
11520 
10072 

21937 
11611 
18026 
12168 
19467 
10259 
13158 
12097 
14363 
17398 
14319 
11790 
11583 
13338 
9094 

10482 
1456 

11332 
1117 

10196 
18858 
13339 
12603 

1468 
11128 
30270 
10097 
10902 
17061 
14788 
15740 
19989 
11596 
10099 

GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NACrtACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISP AH 
OUADRIFOGLIOBIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
V ISCONTEO 
INVESTIRE GLOBALE 

11?9? 
0496 

10678 
12710 
13071 
10666 
?0706 
9904 

18666 
15710 
10984 
11069 
11656 
18708 
11667 
9633 

11487 
20161 
16969 
10572 
10667 
12176 
10006 
18662 
10046 

11349 
9599 

10733 
12744 
13166 
10633 
20357 
10082 
18705 
15835 
1111? 
11128 
11983 
18803 
11695 
9906 

11583 
20181 
17043 
10581 
10742 
12230 
10268 
18763 
10038 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOSBOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCAMM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BN CASHFONDO 
BNRENOIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT. 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-AN TARRES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONOIMPIEGO 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELI E LIOUID 
GESTIELLFM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IN CAPITAL BONO 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESSTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDAOBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PERSONALFONDO MONET 
PHENIXFUND? 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBLIGAZION 
PRIMFMONETARIO 
PROFESSIONALE REDO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SFORZESCO 
SOGESFITCONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO ASH 
VENFTOREND 
VERDE 

12»?7 
10804 
14014 
12448 
11665 
12598 
12174 
15141 
11860 
11845 
11075 
11760 
11672 
12*00 
14859 
11257 
15243 
11838 
11916 
11310 
15353 
12548 
14282 
112B5 
1?739 
10538 
10466 
11722 
12670 
15787 
11174 
11155 
10613 
10444 
11915 
11004 
10617 
24059 
12816 
13732 
19814 
10553 
17896 
10924 
15043 
12326 
13618 
11194 
11011 
13129 
13667 
13060 
13127 
17774 
12698 
14740 
14302 
12664 
12480 
11638 
17546 
13938 
1875? 

1199 
14366 
2658 

10922 
13810 
10889 
17991 
11663 

17837 
10803 
14009 
12465 
11662 
12594 
12161 
16140 
1185/ 
11841 
11080 
11757 
11611) 
1257(1 
14854 
11254 
15244 
11833 
11915 
1130(1 
15359 
12545 
14283 
11262 
12737 
10564 
10461 
11720 
12666 
15793 
11174 
11155 
10614 
10446 
11914 
110O0 
10673 
24054 
12815 
13717 
19810 
10655 
17905 
10919 
15041 
12325 
13816 
11168 
11015 
13128 
13565 
13058 
13120 
12726 
12697 
14743 
14298 
12664 
12483 
11638 
12544 
13935 
16251 
11989 
14366 
12558 
10923 

1380 
10887 
17994 
11652 

ESTERI 
CAPITAIITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
FONDO TRt R 
RASFUND 

42 087 
47 368 
40 017 
56 104 
44 97? 
36 078 

36,13 
35 36 
76,05 
46.46 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
!'ì ATTIVIMM-96CV75«i 

," BRE0AFIN87/92W7S 

'' ciaA-w»jcvq% 
.!• CIH-8S/92CV 10% 

! ,• CrR-86/92cv»% 

! ? E0ISON.8J/93CV7% 

jjF EURMET.LMI94CV10% 

f ; , EUROMO8IL-MCVI014 

j ' 1 " FERFIN-B6/93CV7% 

"',- FOCHI FIL-92CVJV, 

;'' QIM-W»3CV6.J% 

I <: IMI-NPI0N93WIND 

\ •' IRI-ANSTRAS95Cv8% 

!.'• ITAlQAS-90/96CV10% 

'' : MA0NMAR.9SCVB*'. 

- ME0IO 8 ROMA-94EXW7% 

' M£DI08-BARL94CV9% 

140 5 

111,8 

94.1 

98,7 

97,4 

102.5 

99 

M I 

94.8 

243 

114.8 

95.2 

to« 

86.05 

248 

975 

142 

111,75 

96 

98.7 

97,6 

103,/5 

100 

«8 

94,9 

744,5 

96.7 

I H 

94 

107 

85 8 

260 

948 

ME0IOB-CIRRISNC7% 

ME0IO8-CIRRISP7% 

MEDIOB-fTOSI97CV7% 

MEDIOBITALCEM cv 7% 

ME0I0BITALCEMEXW2S 

ME0IOB-ITALG95CW. 

MEDIOB-ITALM08 CV ?•'. 

MEDIOB-LINIF RISP 7% 

ME0IOBMETAN 93 CV7% 

MEOIOB-PIR96CV6.S% 

ME0I0B-SAIPEMCV5% 

ME0IO0SICIL95CV5% 

MEDI0B-SNIA FIBRE 6'-. 

ME0IOB-SNIATECCV7V. 

MEDIOB-UNICEM CV /•/. 

MEOIOB-VETR95CV8,6% 

07.8 

68 

98,2 

213 

«7.1 

104.6 

240,5 

125 15 

91,7 

99,1 

88.3 

9 2 » 

95.5 

104.5 

15 

02.8 

87,7 

101.5 

223 

9/8 

106 5 

240 5 

07.4 

125 

91,8 

96.2 

90.6 

9,13 

95,4 

105.5 

93.9 

MERLUNI-87/91 CV 7% 

MONTED SELM-FF 10% 

MONTED-86/92AFF7% 

MONTCD-87/92AFF7V, 

OLCESE-86/94CV7% 

OLIVETTI 94 W 6,375% 

OPERE BAV-«//93CV6% 

PACCHCTTI-90/05COIOV. 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE -88 CV85S 

SAFrA67/9/CV6 5% 

SERHSSCAT95CV8% 

SIFA.ua/93CV 9% 

SIP 86/93 CV 7% 

SNIABPO-85/93CO10% 

ZUCCHI-B8/93CVSV, 

99.6 

99.1 

95.35 

M.« 

102,3 

94.8 

118,0 

113 

118.75 

09 96 

95.3 

178 

99.4 

99.8 

98,25 

94.7 

91.9 

87,4 

104 

93.6 

95 

118.5 

121 

120.5 

100.05 

95,6 

98.75 

180 

Titolo 

4ZFS 84/92 INO 

AZF3 85/92 IND 

AZFS 65/95 2A INO 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI82/9?2H215% 

IMI8?/923R?15% 

CRE00P 030-035 5% 

CREDOPAUT0758% 

ENEL 84/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 85/951A 

ENEL 68/01 INO 

ieri 

100,35 

107,40 

108,00 

105.85 

207.40 

198,70 

100.15 

78,26 

100,40 

113,60 

107,15 

108.30 

prec. 

100.40 

107,40 

106,50 

106.75 

207.20 

198,55 

100.15 

78.70 

100.40 

113,50 

107.26 

106.30 

(Prezzi intorniativi) 

FINC0MID 

STELLA 

SPECTRUM DA 

BCA POP. SONDRIO 

NOR0ITALIAORD 

C RISP BOLOGNA 

N0R0ITALIA PRIV 

FRIUL11/5/91 

LASER VISION 

PACCHETTI PR 1/7 

BCOS.OEM/S.PSOSP 

1750-1770 

1410 

5340 

55000 

295300 

41800 

212 

12300 

5700 

450 

1265OO-12870O 

(Prezzi Informativi) 

BC0S QEM PRO RATA 

W SIMINT 

W ALITALIA 

W ITA10AS 

W aAIC RISP 

W LASER VISION A 

W. SPECTRUM A A. 

W ERIOANIA 

W STET RISP 

POP MILANO 93 

W REPUBBLICA 

125500 

185 

36-35 

/40-735 

240 

1460 

700-720 

1590 

2550 

420-400 

100-102 

denaro/tetterà 

ORO FINO (PER Gfl) 

ARGENTO IPERK0) 

STERLINA V.C 

STCRL N C (A 73) 

STERL N C (P 73) 

KRUGERRAND 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MAREN00 ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14110/14310 

158100/166700 

106000/112000 

108000/114000 

10*000/112000 

445000/465000 

540000/566000 

500000/590000 

83000/90000 

86000/93000 

82000/88000 

82000'6r)000 

Titolo 
BAGMAAX0 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA TRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POPBEAGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUIN0VARETS 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 

ChlUH 

300 
90000 
11400 
18760 
12500 
5530 

10800 
15090 
16050 
34200 

7600 
96000 
9770 
7210 

13400 
15480 
6070 

13O00 
7000 
3120 
6230 

prec 
500 

90000 
11800 
18650 
12600 
6544 

10900 
15150 
16050 
32990 
7500 

96000 
9870 
7350 

13390 
15480 
6010 

13290 
7015 
3120 
5700 

V«r % 
-40 00 

000 
•3 39 
•2 14 
•0 79 
•0 25 
•0 9? 
0 40 
000 
3 67 
000 
000 

•101 
-190 
0 07 
000 
017 
? ia 
021 
ooo 
058 

BAMBRSUD 
OROGGIIZAR 
CIBICMMEPL 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CRBERGA.MAS 
VAITELLIN 
CREDITWFST 
rERROVICNO 
1-INANCE 
l'INANCE PR 
FRETTE 
tris PRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
NAPOLETANA 
NEDE01849 
NtnEDIr RI 
SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
WAR POP B3 
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Lira 
Ancora 
in ribasso 
per la crescita 
del marco 

Dollaro 
Continua 
a calare 
In Italia 
1192 lire 

ECONOMI A £ LAVORO 

Presentata a Cinecittà, prodotta in Polonia, 
la nuova utilitaria entra nel mercato 
È dedicata ai giovani di spirito, alle donne 
e agli ecologisti, dice Cantarella 

Sei litri di benzina per 100 chilometri 
tocca i 140 all'ora. Top secret sul prezzo, 
lo sapremo a marzo. La Fiat ci punta 
per riconquistare l'Italia... e l'Europa 

Alla Fiat arriva una carica dì 500 
Ecco la nuova «Cinquecento» Fiat. Nostalgica nel 
nome, ma non nelle forme, né nelle prestazioni, è 
stata presentata ieri in pompa magna negli studi di 
Cinecittà. Interamente prodotta in Polonia, sarà in 
Italia a marzo. Centosessantamila «pezzi» all'anno 
che potrebbero diventare 240mila. Troppo pochi 
per un'auto di massa, dicono gli esperti. Il prezzo? 
Top secret fino a quando non sarà in vetrina. 

• i ROMA. Si spengono le lu
ci, la musica si fa altissima e 
dietro quel multischcrmo che 
aveva mostrato una solenne 
conferenza stampa appare lei. 
Anzi loro. Le quattro versioni 
della «Cinquecento., pronte da 
provare, da mettere in moto, 
pronte a agitare i tergicristalli e 
a inserire le cinque marce. Ma 

soltanto per pochi. La «prima» 
della nuova, ma dall'antico 
nome e sapore, car city Fiat e 
riservala a poco più di 600 per
sone. Giornalisti, la maggior 
parte, uomini della casa tori
nese, tecnici, ingegneri italiani 
e polacchi, i pochi altri. Per al
tri 600 un nuovo turno domani. 
Oggi invece, gli esperti la pro

veranno, come si dice «su pi
sta». Erano i tempi di Edoardo 
Vili quando nasceva la «Zero 
A», la «Topolino». Sono i tempi 
- per restare alle «corone» - di 
Vittorio Emanuele sotto pro
cesso quando negli studi di Ci
necittà si accendono le luci 
sulla «Cinquecento». A presen
tarla, ieri, in uno studio tutto 
nero illuminato a giorno e Pao
lo Cantarella, amministratore 
delegato della Fiat auto. Solen
ne. Parla di ricordi, tenerezza, 
affetto, sogni. Quelli suscitati 
dalle Immagini che lo hanno 
preceduto e che hanno rac
contato la storia delle «piccole» 
Fiat dal '36 al 75, quando la 
vecchia «Nuova 500» usciva di 
produzione. Poi comincia a 
elencare cifre e lanciare sfide. 
«Nel decennio appena iniziato 

- dice - la Fiat Auto investirà 
«tornila miliardi e introdurrà sul 
mercato 18 nuovi modelli. Nel 
1989 700mila europei, Italia 
esclusa, hanno scelto Fiat. Ab
biamo idee, uomini e risorse fi
nanziano per continuare nella 
nostre slide». L'ultima e in que
sta «Cinquecento» interamente 
prodotta negli stabilimenti Fsm 
di Tichy, in Polonia, dove la 
casa torinese ha investito mille 
miliardi di lire. Nella sua «pa
tria d'origine» sarà in vendita 
fin dai prossimi giorni, in Italia 
arriverà verso i primi di marzo. 
Prezzo? Si saprà a marzo an
che se qualcuno azzarda 9-10-
11 milioni. Centoventimila 
esemplari nel '92 che divente
ranno UìOmila nel '93, ina «se 
il mercato lo vorrà» potranno 
essere 240mila all'anno. Trop

po poche per la nuova «vettura 
di massa» sottolineano gli 
esperti, il «numero giusto per 
saggiare le preferenze dei 
clienti» risponde la Fiat. Lunga 
quanto la «Topolino», tre metri 
e 20 centimetri, più «ingom
brante» della «500». la prima 
vettura a scendere al di sotto 
dei 3 metri, e dedicata «ai gio
vani di spirito - dice Cantarella 
- e può soddisfare un pubblico 
femminile». Ecologica perché 
•produce un terzo di anidride 
carbonica rispetto a una vettu
ra di 3000 ce, perche ogni suo 
pezzo in plastica più pesante 
di 50 granimi può essere rici
clato al 100%, perche nei ma
teriali utilizzati non c'è amian
to, ne cromo, ne cadmio. Arri
va a 127 chilometri all'ora con 
il motore 704, a 140 con il 903 

e scende a 80 nella versione 
«Elettra». Quest'ultima è la ter
za vettura Fiat, dopo la Panda 
e il Ducato, aumentabile con 
l'energia domestica. Per «rica
ricarla» servono 8 ore e l'auto
nomia 6 di cento clulomentri. 
Sarà un lusso per pochi perche 
mcvitabilemte più cara, per
dio meno spaziosa dovendo 
saenficare 3 posti alle 12 batte
re e perchè, per il momento si 
prevede di produrne noa più 
di qualche centinaio. Per un 
pieno, di quelle a benzina na
turalmente, servono 35 litri e il 
consumo, medio, è di 6 litri 
ogni 100 chilometri. Chiusa la 
presentazione ufficiale e tem
po per le domande. Il prezzo 
per cominciare, ma 6 inutile. 
Cantarella e impenetrabile 
persino a chi cerca di lusingar

lo per estorcergli la cifra. La 
concorrenza? «Ci stiamo at
trezzando per vincerla». Per
che in Polonia? «Perche l'Italia 
ha perso 7 punti di concorren
za per quel che riguarda il co
sto del lavoro». La sicurezza e 
la garanzia? «Sei anni di garan
zia, standard elevati di sicurez
za». L'acquisto del 51 % della 
fabbrica polacca? «Le trattative 
si dovrebbero chiudere entro il 
15 gennaio». IJC quote di mer
cato? «Migliorano in Europa, 
sono stabili in Italia». Parlava in 
generale l'amministratore de
legalo. In realtà in Italia la quo
ta è scesa di oltre 6 punti. Ma 
ieri non si parlava di sconfitte, 
se non di quella sulla «piazza 
dei duelli», uno dei set allestiti 
per festeggiare la Fiat Cinque
cento nella fabbrica dei sogni. 
A Cinecittà. 

3.22 metri, 5 posti e... 
Tre metri e 22 centimetri di lunghezza, un metro e 48 di lar
ghezza, 1,43 di altezza. La «Cinquecento» è prodotta in quat
tro versioni: la «Ed» motore 704, 127kmh; la «903 cat» con ca
talizzatore 140kmh; la «903» senza catalizzatore, stessa velo
cità; e la «Elettra» a energia elettrica, velocità massima 
80kmh. 1 prezzi sono ancora top secret. Trentuno cavalli per 
la «Ed» e 41 per la 903. Cinque posti, esclusa la versione «Ele-
tra» che ne sacrifica tre alle 12 batterie. Il cambio è a quattro 
e cinque marce. Consuma, in media, 6 litri di benzina ogni 
100 km in città. 

È il 1957, a Corso Marconi 
«povera ma bella» nasce 
l'auto del boom italiano 
• i ROMA. Poveri ma belli-, il 
1957 era stato l'anno di Mauri
zio Arena e di Marisa Allasio. 
Dino Risi aveva «inventato» 
nuove maschere della com
media all'italiana: bagnini, 
benzinai, ragazze in cerca di 
marito, commesse di negozi. 
Forse per pura combinazione 
(o forse no) la famiglia Agnelli 
e 11 grande manager della Fiat, 
Vittorio Valletta scelsero pro
prio Cinecittà per presentare 
al pubblico la «Nuova 500». Gli 
stabilimenti cinematografici 
sull'Appi» stavano diventando 
un pezzo dell'immagine italia
na nel mondo. Erano la «città» 
di De Sica e di Fellini, di Totò e 
Alberto Sordi. E poi persino di 
Ben Hur. E la Fiat 500 che 
c'entra? C'entra. Quella mac
chinetta «povera ma bella» sa
rebbe diventata un altro pezzo 
dell'immagine Italiana. Anzi, 
di più, sarebbe stata, da 11 a 

ROBERTO ROSCANI 

Gualche anno, lo strumento 
ella nostra mutazione antro

pologica. 
La Rat la terrà in produzio

ne per quasi 19 anni, ne fab
bricherà quasi quattro milioni 
di esemplari. Sarà la macchi
na degli anni Sessanta, quelli 
del boom economico e dell'ur
banizzazione accelerata del 
paese. Ma anche gli anni dei 
giovani e della rivolta. E le 500 
con gli altoparlanti fissati sul 
tetto, davanti alle fabbriche o 
alle scuole, in testa ai cortei, 
fanno parte dei ricordi collctti
vi. A dire il vero a Torino sulla 
500 non scommetteva quasi 
nessuno. Il modello del 1957 
era l'erede della vecchia 500 
anteguerra, la Topolino, co
struita nel 1936 su disegno di 
un grande progettista Fiat. 
Dante Giacosa. Ma la sorte 
della Topolino si incrocia con 
la guerra: alla fine del conflitto 
ne erano state prodotte 122 

mila, anche per usi militari. 
Dalla ricostruzione la Fiat rie
merge con fatica e la Topolino 
è il suo modello di punta: tra il 
1948 e il 1953 ne vengono rea
lizzati 376 mila esemplari. Il 
prezzo è di 625 mila lire, con
tro le 8.900 degli anni Quaran
ta. Nei progetti doveva essere 
•una vettura piccola, econo
mica che possa essere vendu
ta al prezzo di 5.000 lire». Una 
specie di Ford modello T, di 
auto per una società motoriz
zata. Ma i tempi non erano 
quelli e In Topolino 6 stata in 
Italia vettura di passaggio. La 
vera protagonista di questo 
tentativo di massificazione 
delle quattro ruote sarà la Sci-

La «vecchia» Fiat 500 
presentata nel 1957 
a Cinecittà, 
Accanto il 
master In 
mogano 

Rischio Fìat/1. Lo scenario intemazionale 

L'allarme del 2000 
viene dal Giappone 

RITANNA ARMENI 

B ROMA. La domanda potrà 
apparire eccessiva e addirittura 
di cattivo augurio nel giorno in 
cui La Fiat lancia sul mercato la 
nuova 500, ma non è peregrina. 
Ci sarà ancora la Fiat auto nel 
duemila? Oppure si realizzeran
no le voci più pessimiste sull'av
venire del gruppo, quelle che 
danno per probabile la vendita 
del cuore produttivo dell'azien
da? Le notizie che giungono dal
l'Europa e dal Giappone non so
no incoraggianti per l'industria 
nazionale dell'auto. Se per tutta 
l'industria automobilistica euro
pea i prossimi anni porteranno 
cambiamenti e sconvolgimenti la 
Fiat appare nel centro del ciclo
ne. Esaminiamo alcuni dei moti
vi. 

Entro il duemila, secondo un 
recente accordo fra la Cee e il 
Giappone, le auto del Sol levante 
dovrebbero raggiungere nel vec
chio continente circa duemilioni 
e quattrocentomila unità. Si tratta 
di un vero e proprio raddoppio ri
spetto alle vendite attuali e di un 
attacco al mercato europeo che 
non lascerà indenne alcuna 
azienda automobilistica dei pae
si Cee ma che riguarderà in parti-

colar modo la Rat. Finora, infatti, 
l'azienda torinese ha venduto nel 
continente sopratutto nei paesi 
più protetti dalla concorrenza 
giapponese (Francia, Spagna, 
Portogallo).)Che cosa avverrà 
quando questa protezione diven
terà meno rigida? E che cosa av
verà in Italia dove il mercato del
l'industria nazionale è stato già 
colpito dalla Ford e dalla Volks
wagen tanto che la quota Fiat e 
passata dal 60 a meno del 50 per 
cento? Una concorrenza temibile 
quella giapponese, soprattutto 
sul terreno sul quale la Fiat sta 
tentando un rilancio quello della 
piccola cilindrata. I giapponesi, 
che producono per il loro paese 
automobili con motori di 660 
centimetri cubici, sono grandi 
maestri nella costruzione della 
utilitaria. L'accordo già stipulato 
fra la Suzuki e la Volkswagen per 
una automobile piccola ed eco
nomica europea potrebbe vanifi
care l'operazione Fiat e rendere 
più difficile la situazione della 
nostra industria nazionale. 

È stato proprio l'autorevole 
Wall Street Journal a porre il dub
bio che molti esperti hanno e che 
circola dietro la facciata di otti-

cento. La macchina per fami
glia, lo status simbol dell'Italia 
che riemerge, il primo gradino 
della scalata sociale. 

I*a Nuova 500 che nasce nel 
1957 porta ancora la firma di 
Dante Giacosa ed è uno stra
no ibrido. I giornali dell'epoca 
la criticarono moltissimo: era 
piccola, rumorosa, spoglia e 
poco accogliente. Aveva sol
tanto due posti e dietro un va
no per portare 70 chili di ba
gagli. Un motorino a due cilin
dri di 479 centrimetri cubici 
che «ballava» e in compenso 
arrivata appena a 70 chilome
tri orari. A chi doveva servire 
questa macchina? Non a mol
ti. Ci vollero tre anni per rifar
gli una identilà. Vista da fuori 
tutto rimaneva uguale, ma 
cambiava il motore (e la velo
cità) e soprattutto l'abitabilità: 
la 500 diventava una quattro 
posti, scomodi ma quattro. È il 
1960 e questa vettura decolla: 
per cinque anni sarà la mac
china più venduta in Italia, 
proprio in coincidenza con 
una forte espansione del mer
cato automobilistico. Una Sei
cento per poveri? Probabil
mente no. 11 prezzo è di 465 
mila lire, basso ma non trop

po per l'epoca. Il segreto del 
successo è forse nel fatto che 
la Cinquecento coglie (o in
venta? per i consumi e difficile 
stabilire l'ordine) una doman
da nuova, non «familiare» e 
tutta urbana. É una vettura 
esclusivamente da città e nel 
1960 l'Italia comincia ad esse
re un paese fatto più di città 
che di campagne: una ten
denza che si accelererà per 
l'intero decennio e che coinci
derà con un ritmo di vendite 
in crescita. Più tardi, entrati 
negli anni Settanta, mentre la 
Fiat rinnova per intero i suoi 
modelli medio-alti, la Cinque
cento diventa la prima «secon
da auto», concetto, sin 11, del 
tutto sconosciuto. I nuovi ac
quirenti saranno i giovani e le 
donne di una società affluen
te. Non e un caso che l'unica 
variazione di un qualche peso 
questa vettura l'avrà nel 1968, 
quando esce il modello L, si
gla magica per indicare la pa
rola «lusso». Di lussuoso c'è 
poco, a parte certi rostri tubo
lari cromati e i nuovi intemi 
con i sedili reclinabili. Modifi
ca straordinariamente tardiva 
per una macchina che per i 
«nostalgici» degli anni Sessan
ta condensa soprattutto il ri
cordo delle «acrobazie eroti
che». La versione lusso serve 
soprattutto a sottolineare che 
la 500 non è una scelta di ri
piego, da poveri, rispetto ai 

modelli più grandi, ma e la 
vettura di riserva o magari il re
galo dei 18 anni ai figli delle 
buone famiglie. 

l-a morte della Cinquecento 
fu rapida e quasi clandestina. 
Nell'agosto del 1975 mentre 
da tre anni già circolava in Ita
lia la Fiat 126 (che aveva lo 
slesso motore e qualche centi
metro in più) l'azienda fece 
uscire, senza neppure un co
municato ufficiale, dallo stabi
limento di Termini Imerese 
l'ultima Cinquecento. Ufficial
mente perche- vendeva poco, 
meno di 40 mila vetture l'an
no. A distanza di tanto tempo 
la spiegazione regge poco. Si
curamente la Fiat aveva deci
so di chiudere con i modelli 
del decennio precedente e la 
Cinquecento era una ingom
brante presenza. E poi in anni 
di crisi energetica mentre la 
macchina andava perdendo 
gran parte del suo appeal c'e
ra bisogno di rinfrescare l'im
magine sbiadita della Fiat. Il 
mercato dell'auto ha cono
sciuto stagioni alterne, in Italia 
c'è una macchina ogni 2,7 
abitanti, il traffico è ai limili 
della paralisi e ci sono ancora 
in giro quasi 200 mila Cinque
cento. L'auto che con la sua 
diffusione ha mezzo ammaz
zato le città è diventata una 
sorta di estremo tentativo per 
non farsi ammazzare dalle cit
tà. Senza successo, in verità. 

mismo anche negli ambienti Fiat. 
Una delle case automobilisti

che Cee, scrive in una lunga in
chiesta dedicata al settore, scom
parirà. Non sarà né la Volkswa
gen, né la Opel né la Ford. I.a Re
nault sembra la più debole, ma vi 
sono seri rischi anche per la Peu
geot e per la Fiat. Quest'ultima 
infatti, sempre secondo il quoti
diano, ha problemi di produttivi
tà e di qualità. L'automazione e 
l'esclusione della forza lavoro, da 
ogni coinvolgimento nel proces
so produttivo non hanno funzio
nato. La «mancanza di qualità» 
del prodotto, denunciata sia pure 
indirettamente da Romiti |>oco 
più di un anno fa comincia a di
ventare luogo comune e ad in
fluire direttamente sulle vendite. 
Dal rapporto automobile 199!, 
curato dall'Art e dal Censis, e fa
cile constatare che gli italianimo-
strano una sempre più spiccala 
preferenza per le auto straniero 
ritenute più sicure ed adatte alla 
famiglia, mentre la Fiat mantiene 
una sua supremazia nel mercato 
più ristretto delle auto eleganti . 
sportive e di lusso. L'inchiesta 
dell'Art corrisponde di fatto ,id 
un'altra apparsa sul numero di 
settembre della rivista francese 
Action automobile che riportan

do una classifica di 500 modelli 
d'automobile divisi per manege-
volczza, comfort, linea e prezzo 
assegnava i primi |X>sti alla Hon
da e alla Toyota e il penultimo al
la Fiat. Il mercato e le preferenze 
degli italiani insomma si orienta
no sempre di più verso le auto 
straniere e quelle degli europei 
verso le auto giapponesi. Che co
sa risponde la Fiat? Per il mo
mento naviga a vista. Evita di di
chiarare lo stato di crisi, non pro
prone drastiche riduzioni di per
sonale, non fa grandi autocriti
che: fa solo intendere che molto 
dovrebbe cambiare all'interno 
dell'azienda per competere dav
vero con il pericolo giapponese. 
Ma intanto grazie al turn-over ri
duce il personale di 4500 unità 
all'anno, ricorre periodicamente 
e senza interruzione alla cassa 
integrazione. Segnali non ecla
tanti, ma chiari di un futuro incer
to nel quale le soluzioni potreb
bero essere molle. E tra loro, 
quella che in qualche modo il 
mancato accordo con la Ford 
aveva preannunciato e che Vitto
rio Ghiclella alla fine degli anni 
Ottanta aveva ritenuto necessa
rio, la fusione con un'altra casa 
automobilistica anche a rischio 
eli rinunciare al marchio Fiat. 

Rischio Fiat/2. Le difficoltà inteme 

Qualità totale 
L'ultima sfida? 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Chi ricorda la «mar
cia dei 40.000»? Quelle migliaia di 
capi e quadri che nell'80 scesero in 
piazza contro gli operai in lotta per 
l'occupazione e ne decretarono la 
sconfitta? A loro si atlrlbul il «mira
colo» di aver salvato la Fiat, di aver
la fatta tornare un'industria dagli 
utili d'oro, capace di sfornare due 
milioni di automobili all'anno con 
meno manodopera. Oggi i «40.000 
marciatori» sono caduti nell'oblio. 
Se ne parla il meno possibile, per 
vari motivi. La Fiat perde colpi sui 
mercati, è ridiventala un'industria 
a rischio. E gli sconfitti di oggi sono 
proprio loro: i capi e quadri. Saran
no soprattutto loro (ma non solo) 
a pagare il prezzo della nuova fase 
di ristrutturazione appena avviata. 

Le due parabole, quella delle 
fortune aziendali e quella dei qua
dri, hanno origini comuni, lui Fiat 
ha ottimi manager a vari livelli, ma 
le scelte strategiche dei vertici di 
corso Marconi sono appaiono vi
ziate da eccessi di ideologismo e 
da tardive analisi dei processi reali. 
!-a Fiat 0 siala l'ultima grande im
presa dell'auto ticl abbandonare 
un taylonsmo spinto, sorretto da 

una gerarchia il cui ruolo csenza 
essenzialmente di controllo della 
manodopera. Ha dovuto farlo per
ché negli anni 70 (come osserva 
Marco Revelli nei «Quaderni sulla 
Fiat») proprio la rigidità estrema 
delle catene di montaggio era di
ventata l'arma sfruttata dallaconte-
stazione operaia per bloccare la 
produzione. Dalla metà degli anni 
70 fu avviato un ciclo di investi
menti in robot ed automazioni, il 
cui obiettivo non era tanto espelle
re manodopera (i 50.000 posti di 
lavoro persi all'inizio degli anni 80 
furono soprattutto l'effetto di rior
ganizzazioni logistiche, decentra
menti produttivi ed accresciuto 
sfruttamento degli operai) quanto 
di rendere flessibile il ciclo produt
tivo nei punti critici. 

Quando questa scelta fu esaspe
rata, si produsse il collasso. Smalti
ta la sbornia tecnologica, la Fiat 
scopri che giapponesi e tedeschi 
puntavano sulla flessibilità del la
voro vivo, su professionalità e coo
perazione dei lavoratori, per pro
durre auto di qualità superiore. 
Aveva però una palla al piede: mi
gliaia di capi e quadri, che erano la 
base di consenso soc ale della Fiat, 

ma ostacolavano un autentico rin
novamento. Il nodo è stato sciolto 
solo di recente, con i primi esperi
menti di «fabbrica integrata»: meno 
capi, officine autonome organizza
te per linee di prodotto anziché per 
fasi produttive. 

Il risultato di questo succedersi 
di strategie è il ritardo rispetto ai 
competiton (i giapponesi stanno 
già ripensando la «fabbrica integra
ta») che si ripercuote su ciò che 
più conta sul mercato: la qualità 
del prodotto finale. Tuttavia in cor
so Marconi hanno ancora assi nel
la manica: principalmente un pun
to di pareggio più basso di altre ca
se, sostanziosi aiuti pubblici (i 
3.000 miliardi per Melfi sono stati 
solo l'ultima elargizione assisten
ziale dello Slato), una serie di ac
cordi intemazionali. 

Queste carte dovrebbero con
sentire alla Fiat di «galleggiare» fino 
alla metà degli anni 90, sia pure a 
cari prezzi per l'occupazione. Non 
mancherà il lancio di nuovi model
li. Dopo la «Micro» (nome di pro
getto della 500 «made in Poland» 
presentata ieri) usciranno nel gen
naio '92 l'Alfa 155 (che sostituirà la 
75 e sarà latta a Pomigliano) ed un 
restyling dell'Alfa 164 (Arese); in 
aprile un restyling dell'Alfa 33 (Po

migliano) ed una nuova motoriz
zazione della Rat Croma: in giu
gno restyling della Tipo (Rivalta, 
Cassino, Pomigliano) e nel maggio 
'93 della «nuova Delta» (nel gergo 
aziendale «nuova» sia per «vettura 
che sostituirà la...») che sarà fatta a 
Pomigliano. 

Nel gennaio '94 dovrebbe uscire 
la «Tipo B», che sostituirà la Uno e 
sarà fatta a Mirafiori, Melfi e Termi
ni Imerese. Per lo stesso anno pre
visti il lancio dell'Alfa «Futura» (so
stituirà la 33 e sarà fatta a Pomiglia
no), restyling della Dedra, della 
«nuova Thema» (Rivalta), di ver
sioni elettriche della Panda e della 
500 (Mirafiori), del furgone muo
vo Ducato» e di un vetturone co
struito in collaborazione con la 
Peugeot a Valenciennes in Francia. 
Infine per il 1995 sono previste la 
•nuova Alfa 164» e la «nuova Tem
pra», per il 1996 la «nuova Tipo», 
per il 1996-'97 la «nuova Dedra» e 
la «nuova Giulietta». 

Ma sommando i volumi produtti
vi preventivati per tutti i modelli, 
non si amva a due milioni di vettu
re all'anno. L'apertura di Melfi 
comporterà quindi chiusure di al
tre fabbnche: rischiano molto Are
se, Chivasso e la stessa carrozzeria 
di Mirafion. 
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Unipol 
Nuovi soci 
nella 
finanziaria 
««•BOLOGNA. La quota di 
controllo delle cooperative 
della Lega in Unipol Finanzia
ria si ridurrà a circa il 70%, 
mentre faranno lljoro ingresso 
nella compagine azionaria 
della holding nuovi soci. In 
particolare si tratta di Mail, mu
tua degli insegnanti Iranccsi 
con il 3,5%, Prevoyance Socia
le compagnia d'assicurazione 
belga" con il 3%, Eptaconcors, 
merchant bank delle casse di 
risparmio che avrà il 2%; inol
tre la Cassa di risparmio di Bo
logna (che ha già il 3% di Uni
pol Assicurazioni) entrerà con 
una quota in via di definizione, 
se avrà il via libera di Banca 
d'Italia. Cresceranno la pro
pria quota la Reale Mutua (dal 
10 all'I 1%). mentre resteranno 
inalterate quelle di Maclf (7%) 
e Imi (1.8%). Le quote delle 
cooperative saranno cosi di
stribuite: 22,5% alle coop con
sumo, il 22,9 alle coop di pro
duzione e lavoro, 20,4 il Fin-
cooper. Il nuovo asseto si de
terminerà a seguito dell'au
mento di capitale da 420 a 570 
miliardi che verrà deliberato 
dall'assemblea di Unifin in 
programma il 20 dicembre. 

La conferma dei nuovi equi
libri è venuta ieri dall'ammini
stratore delegato di Unipol Fi
nanziaria Giovanni Consorte 
alla presentazione dell'accor
do con la Cassa di risparmino 
di Bologna per la vendita agli 
sportelli della banca di polizze 
della compagnia. UW.D. 

Contratti 
Attivo 
lavoratori 
delle pulizie 
• • ROMA. Più di trecento de
legati dei lavoratori delle im
prese di pulizia sono riuniti, ie
ri e oggi a Montecatini Terme, 
per discutere la piattaforma 
del nuovo contratto di lavoro 
scaduto il 30 luglio scorso. La 
categoria (il 90% donne, gio
vani e extracomunitari) deve 
cominciare ad affrontare le pe
santi realtà del settore, dal la
voro nero, alla mobilità selvag
gia della forza lavoro, alla pia
ga di subbappaltrspcsso rego
lati dalla pratica delle tangenti, 
al problema estremamente dif
fuso delle molestie sessuali. 

I contenuti della piattaforma 
contrattuale riguardano l'ora
rio di lavoro di cui si chiede 
una disciplina su base plurìset-
timanale, il part-time del quale 
si rivendica l'elemanto al di so
pra delle 14 ore previste dal 
precedente contratto, l'istitu
zione di un albo nazionale del
le imprese di pulizia. La retri
buzione non e stata ancora de
finita ma essa comunque do
vrà tenere conto dell'incre
mento del costo della vita. 

Secondo Aldo Amoretti, se-
grctaro generale della Filcams-
Cgll.pcr l'istituzione dell'albo 
nazionale delle imprese esiste 
una im udita inerzia del gover
no che blocca un provvedi
mento che non costa niente, 
impedendo cosi anche la lotta 
contro l'infiltrazione malavito
sa. 

L'indice Mib al minimo 
dall'inizio dell'anno (-6%) 
Non cessa la stagione 
dei saldi a prezzi stracciati 

La regina dei pneumatici 
perde il 40% del suo valore 
Col tracollo in pericolo 
il salvataggio di Mediobanca 

La Borsa tocca il fondo 
Ansia in casa Pirelli 
In piazza degli Affari sembra non aver fine la stagio
ne dei saldi a prezzi stracciati. Pur perdurando il di
vieto di vendite allo scoperto i titoli principali del li
stino sono stati sommersi da un'ondata di vendite 
che ha prodotto vistosissime flessioni nelle quota
zioni. L'indice Mib è sceso al livello più basso dall'i
nizio dell'anno. In casa Pirelli cresce l'apprensione 
per l'aumento di capitale. 

DARIO VENEQONI 

M MILANO Nel suo cammi
no a ritroso la Borsa ha battuto 
un altro poco invidiabile re
cord. Al termine della seduta 
di ieri, chiusa con una flessio
ne dell'I,47%, l'indice Mib ha 
fatto segnare il nuovo mimmo 
dell'anno a quota 939. Dal 2 
gennaio scorso la perdita su
pera il 6%. 

La seduta e andata di male 
in peggio, man mano che sul 
mercato giungevano nuovi or
dini di vendita e che aumenta
va la difficoltà di assorbimen

to. Alcuni titoli come le Contar
do Ruffoni, ma anche come le 
tre Bna, sono stati rinviati per 
eccesso di ribasso, chiudendo 
poi con autentici crolli. Ma in 
pratica tutti i titoli principali del 
listino hanno accusato il colpo 
di una giornata anche più nera 
di quanlo non dicano le quota
zioni ufficiali. 

I.a Borsa milanese e infatti 
alla quarta seduta consecutiva 
al ribasso. I «saldi di fine stagio
ne» come qualcuno li ha defi
niti, non accennano a finire. I 

prezzi scendono oltre ogni ra
gionevole livello. Con una fles
sione del 3% le Snia Bpd sono 
arrivate a 970 lire, ben sotto il 
valore nominale. Per trovare le 
Cir a 1.631 lire (prezzo medio 
delle ultime contrattazioni di 
ieri) bisogna andare indietro 
negli anni a prima del 1985. 

l-e Pirelli Spa, ulteriormente 
prese di mira dai venditori, 
hanno chiuso a 1.100 lire (-
2,65%) per poi scendere fino a 
1.050 negli ultimi scambi. At
torno a questo titolo si sta gio
cando una sorda guerra senza 
esclusione di colpi. Dal 29 no
vembre scorso (ultimo giorno 
prima dell'annuncio del falli
mento dell'operazione Conti
nental) il titolo ha perso circa 
il 40% del proprio valore. Un 
tracollo che mette in dubbio 
addirittura la possibilità di rea
lizzare il piano di salvataggio 
organizzalo da Mediobanca. 

Il piano prevede infatti un 
aumento di capitale per oltre 

500 miliardi della stessa Pirelli 
Spa. Ma e stato studiato quan
do la quotazione del titolo su
perava le 1.700 lire (1.710 il 29 
novembre, nonostante le mol
te vendite sulle quali indaga la 
Consob che sospetta un caso 
di insider trading). Oggi il cor
so dell'azione 6 a un passo 
dallo scivolare al di sotto del 
valore nominale, che e di 
1.000 lire. Se dovesse scendere 
al di sotto di tale soglia, l'au
mento di capitale sarebbe de
stinato al fallimento, a meno di 
non proporre al mercato le 
azioni con uno «sconto» tale da 
rendere addirittura contropro
ducente l'intera operazione. 

Alla Pirelli (e soprattutto al 
piano nobile di Mediobanca) 
lo sanno e paventano il giorno 
in cui la Consob dovrà decide
re di rimuovere (finalmente!) , 
il divieto di vendita allo scoper
to. I.a speculazione ribassista, 
oggi vincolala, potrebbe scate
narsi liberamente, e allora dav
vero per la Pirelli sarebbero 

guai. 
A Milano si spiega l'ondala 

di vendite con la difficile situa
zione di diversi intennedian, ì 
quali hanno dato a riporto alle 
banche pacchetti azionari loro 
e di loro clienti in cambio di un 
finanziamene. Vista la gene
rale caduta dei corsi dei titoli 
quotali, le banche si appresta
no a eh iedere a questi interme
diari una integrazione dei pac
chetti dati a riporto o un par
ziale rimborso del credito. Di 
qui la necessità per molli di li
quidare parte del portafoglio 
per ottenere I iquidità. 

Per tutti costoro la scadenza 
cruciale è quella di venerdì 
prossimo, giorno in cui ò in ca
lendario la scadenza dei ripor
ti. Le società sperano che allo
ra finisca anche la lenta agonia 
dei loro titoli a listino. Più delle 
altro lo speravano lori il Credito 
Italiano (-4,76%), la Gemina 
(-4,68), laSip (-4,28) e la Ri
nascente (-4,70). 

Mantiene i diritti 
il delegato, che 
cambia sindacato 
• i MI1ANO II lavoratore che 
viene eletto nel consiglio di 
fabbrica conserva la qualifica 
di delegato, con diritti e prero
gative connessi, anche so do
po la elezione si ò iscritto ad' 
un sindacato diverso da quello 
che l'aveva proposto, C'osi ha 
deciso il pretore del lavoro Ro
mano Callosa ordinando al
l'Ansaldo «di riconoscere i di
ritti previsti dalla leggo 300, in 
particolare i permessi retribui
ti», al delegato Francesco Ca-
sarolli. Un «provvedimento 
d'urgenza» in attesa del giudi
zio di merito (fissato per il 19 
maggio 1992) che precede il 
Parlamento, dove e già stato 
presentalo un progetto di leg
ge in tal senso da Rifondazio-
ne comunista. 

A Francesco Casarolh l'An
saldo aveva revocato i permes
si sindacali. L'azienda a sua 
volta si era mossa dopo che la 
Fim-Cisl le aveva comunicato 
che Casarolli non aveva più al
cun titolo per rappresentarla: il 
delegato infatti - questa la tesi 
Firn - aveva svolto un ruolo di 
punta nella recente scissione-
delia Fini milanese e si era di
stinto tra i più accesi fautori del 
nuovo sindacato di Tiboni, la 
Flmu. Ma era giusto «delegitti
mare» il delegato e pnvarlo dei 
diritti sindacali? Per il giudice 
questo comportamento è ille
gittimo. Nel consiglio di fabbri
ca - osserva il pretore - posso

no infatti essere eletti anche la
voratori non iscntti ad alcun 
sindacato e tutti gli eletti otten
gono poi la «copertura» di Fim-
Kioni-Uilni. Pertanto «la cessa
ta appartenenza alle organiz
zazioni preesistenti apparo so
stanzialmente irrilevante ai lini 
del ruolo sindacale svolto» dal 
delegato. Il sindacato può sce
gliere la via buiocratica (no
mina delle rs.a.) oppure l'ele
zione da parte dei lavoratori 
(attribuendo a posteriori la de
lega agli eletti). Ma una volta 
scelta la seconda via, «il sinda
cato non può disconoscere le 
elezioni e sostenere che il loro 
risultato gli e indifferente. Non 
può dire che uno o più eletti 
non gli vanno bene, per una 
qualsiasi ragione, e che per
tanto non li designa». Lo stesso 
principio - prosegue Canosa -
vale anche quando l'eletto 
venga in contrasto con il sinda
cato di origine. Anche in tal ca
so «la elezione della base pre
vale, per cosi dire, sulla desi
gnazione di vertice E fino a 
nuove elezioni, l'eletto conser
va tutti i diritti». Canosa infine 
«Sgiunge un tocco supple
mentare: «Tale principio e an
cora più valido quando il dele
gato non abbia cessato ogni 
milizia sindacale, ma si sia 
«trasferito» in una organizza
zione diversa per far valere 
nella nuova struttura le sue op
zioni, come nel caso esamina
to». UG.Lac. 
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Continua il dibattito imprenditori-politica. De Rita è pessimista 

De Benedetti: «Serve solidarietà» 
Ma basterà a fermare lo sfascio? 
Appurato che il paese sta precipitando fuori dall'Eu
ropa, bastano, per risollevarlo, la riforma istituzio
nale, e uno sforzo di solidarietà, come dice De Be
nedetti, oppure occorre ricostruire nell'intera socie
tà, come pensa Trentin, consenso e democrazia? 
Continua 11 dibàttito su imprenditori e politica. Il so
ciologo De Rita ^pessimista:, tuttè̂  le spìnte vanno 
nel senso della disgregazione! . ' 

•TITANO RIOHI RIVA 

M MILANO. Imprenditori e 
politica. L'università Bocconi, 
con preveggenza, ha imposta
to molti mesi fa un seminario 
che sta diventando di attualità 
scottante proprio adesso: di 
fronte, davanti a una platea 
gremita di studenti, ci sono 
Carlo De Benedetti, Giuseppe 
De Rita, presidente del Cnel. e 
Bruno Trentin. 

E il capo dell'OIlvettl apre 
con i dati drammatici del di
stacco progressivo del paese 
dall'Europa: debito pubblico, 
deindustrializzazione, carenza 
di infrastrutture, gap tecnologi
co, incapacità di agire rispetto 
ai processi di internazionaliz

zazione; Di .fronte a questi dati 
a che serve autojlagcllarai; gio
care al reciproco massacro? O 
pensare a un partito degli in
dustriali, quando in realtà gli 
industriali italiani non hanno 
nemmeno svolto in questi anni 
azione di stimolo e di propo
sta? A che serve «la foga antii-
stituzlonalc che si sviluppa 
dall'interno stesso delle istitu
zioni»? Invece di picconare, 
propone, rimbocchiamoci le 
maniche, con una riforma isti
tuzionale forte e un grande 
progetto triennale di austerità 
e di reindustrializzazlone. Ve
drete che gli italiani ci staran
no. 

«D'accordo -gli risponde 
Bruno Trentin- nemmeno io 
che sono un sindacalista avrei 
paura di un anno di blocco del 
salari e dei prezzi. Ma basta un 
progetto? Piuttosto questopae-
sc deve rinnovare l'Intero patto 
sociale: non si possdrft chte-, 
derc sacrifici solo sulla base 
d'una riforma istituzionale, ma 
in cambio di una redistribuzio
ne profonda dei poteri anche 
nella società civile». Ma, conti
nua Trentin, storicamente in 
Italia lo Stato ha stabilito il suo 
potere sulla frantumazione del 
consenso e sulla contrapposi-' 
zione dei gruppi. E' ora di ro
vesciare questa Impostazione 
corporativa che la De ha mu
tuato dal fascismo, quella che 
ha impedito, anche ai tempi 
innovativi del centro sinistra, 
che si agisse in termini di pro
grammazione e di Interessi ge
nerali. 

In altre parole, obietta Tren
tin a De Benedetti, che credibi
lità ha questa classe dirigente 
per chiedere solidarietà e sa
crifici? Ed è il punto d'attacco 
dello stesso De Rita, che sotto
linea l'asprezza dello scontro 

in atto tra governanti e indu
striali: «Quale patto, quale pro
getto unitario, con tanta acri
monia, con tanto disprezzo 
che vi divide»? E De Rita prose-

ri- 9» »0auzzandQ»ie<K>mte so-
,. clall in, atto, tut» In direzione 

contwpiwslzioned^mteressl e 
, di sedi di confronto. 

Insomma, quella compat
tezza, seppur corporativa, che 
la De garanti per tanti anni con 
Il suo interclassismo e II Pei 
dall'altra parte con la saldatura 

- traIrrteTessIderlaclasse-lavora
trice e identità politica «rivolu
zionaria», non cederà sponta
neamente a una composizio
ne nel nome dell'Interesse ge
nerale, ma al suo contrario. 

Ecco che, dietro la dimen
sione sociale, compare il nodo 

. politico irrisolto, quello che De 
Benedetti ha tralascialo all'ini
zio della discussione, e trala
scia sempre più spesso: quale 
nuova classe dirigente, siano 
politici, industriali o sindacali
sti, avrà la forza di rioportare a 
unità e a sviluppo questo pae
se? • 

Il presidente dell'In prende le distanze dal decreto del governo e indurisce la polemica 

Nobili attacca: perché buttar via aziende 
se la finanza pubblica è al disastro? 
La finanza pubblica è al disastro e non è accettabile 
che si parli di privatizzare le aziende a partecipazio
ne statale per tamponare le vistose falle del bilan
cio. Il presidente dell'Iri Franco Nobili sferra un at
tacco alj'«ambiguità» dei fautori delle privatizzazio
ni. Le indùstrie, dice, non sono un bene demaniale. 
Il rlsc^lptconcreto è quello di una «svendita» di un 
patrimonio decisivo per l'economia italiana. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

• • BOLOGNA. , Le sue non 
sono picconate, anche" per
ette l'uomo non ama ester
nare continuamente e prefe
risce di solito il linguaggio 
soffice e misurato. Ma ieri, 
parlando all'Università di 
Bologna, il presidente dell'Iri 
Franco Nobili ha fatto chia
ramente capire che di priva
tizzazioni, almeno nell'ac
cezione corrente del dibatti
to politico ed economico, 
non ne vuole sentire parlare. 

Denuncia anzi il fatto che 
l'Ili «è al centro di una insi
stente campagna d'opinio
ne» che punta al radicale ri
dimensionamento dell'inter

vento pubblico nell'econo
mia rappresentato dalle par
tecipazioni statali, alle quali 
si guarda con «astratte pre
giudiziali ideologiche». 

Una campagna, dice No
bili, che trova alimento dal 
disastroso stato della finan
za pubblica. Infatti, insiste, i 
nostri governanti alle prese 
con un indebitamento or
mai superiore al Pil, cercano 
di trovare soldi a qualunque 
costo. E qui il presidente del
l'Iri comincia a prendere le 
distanze dalla poetica finan
ziaria del governo. 

Usa parole soft ma il signi
ficato è inequivocabile: «Il ri

corso a introiti per loro natu
ra non riproducibili per la 
copertura di una situazione 
di disavanza strutturale può 
susciare fondate riserve». In-
semmaviche senso ha ven
dere le imprese per pagare i 
debiti di quest'anno o. del
l'anno prossimo, senza in
taccare le ragioni di fondo 
che inducono il disavanzo? 
«Tali riserve - aggiunge - non 
possono che accrescersi in 
presenza di una diffusa per
plessità circa la strategia 
complessiva di risanamento 
finanziario, che il mancato 
azzeramento del deficit pri
mario entro l'anno in corso 
rischierebbe di confermare». 

Per Nobili il termine priva
tizzazioni è usato in maniera 
«ambigua», messo sullo stes
so piano delle alienazioni 
del patrimonio pubblico. In 
sostanza, una cosa sono le 
imprese industriali e produt
tive altra cosa le caserme di
smesse. Anche perchè se 
l'unico metro per avviare le 
privatizzazioni è quello di 

contribuire a risanare il bi
lancio pubblico, il rischio 
concreto è che esse si risol
vano «in un pura e semplice 
svendita». 

Nobili richiama la crisi 
della Borsa e le difficoltà dei 
grandi gruppi privati («I loro 
titoli in Borsa sono calati da 
4 a 6 volti più dei nostri. E i 
2 / 3 della produzione dell'Iri 
sono di aziende quotate») e 
si rivolge direttamente al mi
nistro Carli attaccando la 
«disincentivazione dell'inve
stimento azionario derivante 
dal costante ricorso del Te
soro al mercato finanziario 
attraverso emissioni a tassi 
elevati» per coprire il cre
scente fabbisogno pubblico. 

Dopo avere contestato 
che si possa assimilare la si
tuazione italiana a quella di 
altri paesi ( come la Gran 
Bretagna) che hanno proce
duto a forti privatizzazioni 
dell'economia pubblica, 
Nobili sostiene che la vera 
«anomalia» dell'Iri risiede 
nel fatto che non gli vengo
no riconosciuti gli 8.400 mi

liardi di contributi, tremila 
dei quali già destinati alla si
derurgia dietro autorizzazio
ne del governo. 

A chi dice che le privatiz
zazioni e la trasformazione 
in società peri azioni degli 
enti geston, c ioè Iri, Eni ed 
Efim, sarebbero una garan
zia contro le «inframmeten-
ze del sistema partitico» nel
la gestione delle aziende, 
Nobili ribatte sostenendo 
l'esatto opposto: «Questo ti
po di privatizzazione inde
bolirebbe la posizione degli 
amministratori con il risulta
to di una definitiva sottomi-
sione dell'intero sistema ai 
condizionamenti del potere 
politico». 

E allora non ci sarà l'In 
spa? Ai giornalisti Nobili ri
sponde con un freddo 
«Chiedete al ministro del Te
soro e al governo». E il de
creto sulle privatizzazioni? 
«Saremo come sempre ri
spettosi della volontà del 
Parlamento», che suona co
me una netta presa di di
stanza. 

•t 

Oggi probabilmente l'ultimo incontro prima delle elezioni tra governo, padronato e movimento sindacale 
Raffaele Morese (Cìsl) propone il blocco di prezzi e salari nello scetticismo generale degli interlocutori 

Costo del lavoro: ancora punto e a capo 
Per Bruno Trentin sarebbe meglio rinviare a «tempi 
migliori» la trattativa sul costo del lavoro, di fronte a 
una politica economica del governo che costituisce 
il vero problema. Raffaele Morese invece pensa che 
sia possibile proporre il blocco sia dei prezzi che dei 
salari. Scetticismo in Cgil e nella Uil. Marini promet
te una proposta minima su tariffe e prezzi. Oggi ulti
mo incontro tra governo e parti sociali. 

PURO DI SIENA 

Il segretario della Cgil Trentin con II ministro del Lavoro Marini 

i B ROMA. «Anche se le diver
genze non sono tali da farci 
pervenire ad una rottura, cre
do che dovremmo aggiornare 
il confronto sul costo del lavo
ro ad un periodo più favorevo
le». Queste poche battute pro
nunciate ieri dal segretario ge
nerale della Cgil Bruno Trentin 
nel corso di un convegno alla 
Bocconi di Milano hanno pre
sumibilmente messo la parola 
fine a questa fase del confron
to sul costo del lavoro. E que
sto alla vigilia di quello che sa
rà probabilmente l'ultimo in
contro tra governo e parti so
ciali prima delle elezioni politi
che immlncnli.La ragione, per 
Trentin, per cui si 0 arenala la 
trattativa non è tanto quella 
della scala mobile quanto in
vece «l'orientamento comples
sivo della politica economica e 
fiscale del governo». 

Di questa inaffidabilità del 

governo sembra non tener 
conto il segretario generale ag
giunto Raffaele Morese, che ha 
lanciato ieri formalmente la 
proposta di bloccare salari e 
prezzi per sei mesi. Questi ha 
spiegato che si tratta di un ten
tativo «in extremis», per evitare 
«il rinvio puro e semplice dei 
problemi» e «per mettere alme
no la situazione economica e 
l'inflazione al riparo dalle spin
te elettorali», L'Idea è quella di 
«ottenere un blocco di tutte le 
tariffe pubbliche e un accordo 
vincolante con tutti i grandi 
soggetti produttori per non au
mentare i prezzi nei prossimi 
sei mesi». Insieme, il sindacato 
dovrebbe «non chiedere di rei
terare la scala mobile e di non 
chiedere aumenti coi contratti 
integrativi». 

La proposta non sembra 
aver avuto una grande acco
glienza all'interno del movi

mento sindacale. A parte la 
Firn che si è affrettata a dichia
rare il suo accordo, non vi so
no reazioni di rilievo nemme
no all'interno della stessa Cisl. 
Poi Cgil e Uil non hanno perso 
tempo a render nota la loro 
contrarietà. Il segretario gene
rale della Uil, Giorgio Benve
nuto, dice di non avere «alcuna 
pregiudiziale di principio» ma 
aggiunge che l'ipotesi «è poco 
realistica». Anche per lui il pro
blema sta nella direzione poli
tica del paese. «Un governo 
con poche settimane ancora 
di vita e un parlamento che 
non riesce neppure ad appro
vare la legge finanziaria - dice 
:l segretario della Uil - non so
no gli interlocutori adatti per 
l'are una operazione del gene
re». «Noi rischiamo - continua 
Benvenuto, riferendosi al sin
dacato - di essere "l'ultimo 
giapponese" che, luori dalla 
realtà, crede ancora che l'ac
cordo si possa fare». L'unica 
cosa che si puO lare, ora «e 
chiedere - conclude - aggiu
stamenti dignitosi alia finan
ziaria, che non pregiudichino 
la realizzazione di un forte ac
cordo di politica dei redditi do
po le elezioni». 

Nella Cgil sulla proposta di 
Morese sono intervenuti il se
gretario confederale Sergio 
Cofferati e Giorgio Cremaschi 
della Fiom. Il primo esclude 
che questo governo «possa da

re garanzie |jcr un operazione 
di blocco contemporaneo di 
prezzi e salari», mentre il se
condo sostiene che si tratta di 
una proposta «improvvisata» 
che alla fine penalizzerebbe 
solo i lavoratori «in quanto alla 
fine del blocco le aziende pos
sono aumentare di nuovo i 
prezzi, mentre i lavoratori si ri
trovano senza scala mobile e 
contrattazione aziendale bloc
cata». 

Che il governo, come si suol 
dire, sia in «tono minore» lo di
mostrano anche le dichiara
zioni di ieri del ministro del La
voro, che si prefigge «un'intesa 
parziale che si ponga l'obictti
vo di governare al ribasso l'in
flazione nel '92, inlcrvenendo 
su tariffe e prezzi amministra
li». Secondo Marini queste sa
ranno oggi le proposte del go
verno, che come si vede non 
sono più che una toppa rispet
to agli immani problemi ormai 
luori da ogni controllo. Ragio
nevolmente quindi dalla riu
nione di oggi l'unica cosa che 
ci si può attendere e la nformu-
lazione della misura contenuta 
nella Finanziaria dell'aumento 
dello 0,90% dei contributi a ca
rico dei lavoratori che dovreb
be trasformarsi in un onere 
che ricade sull'Irpef. E nono
stante il .'iilcn^io di Munni forse 
il governo qualche cosa dovrà 
dirla su che cosa intende fare 
per il pubblico impiego. 

CONFERENZA NAZIONALE 
SUL MEZZOGIORNO 

NAPOLI 
13-14 dicembre 1991, ore 9.30-19.30 
Sala dei Baroni - Maschio Angioino 

Relazione di 
ANTONIO BASSOLINO 

15 dicembre, ore 10, al Palasport 
manifestazione conclusiva con 

ACHILLE OCCHETTO 
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A Villalte 
il premio 
«Laura Nobile» 
per la poesia 

H Gian Mino Villalta ha 
vinto la setolici edizione della 
Rassegna biemale di poesia 
•Laura Nobile>di Siena, il pre
mio, riservato i opere inedite, 
consiste nella pubblicazione 

di un volume nell'apposita col
lana delle edizioni Scheiwiller. 
Il secondo premio assegnato 
dalla fondazione presieduta 
da Aurcliana Alberici, e anda
to a Ennio Abate, Marco Bar
bieri. Al"v>andra Berarih, Mar
tella Corsi e ^rumila Passali-
nauti le loro poesie saranno 
pubblicale in un'antologia 
sempre di Scheiwiller. In'ine. il 
premio eli due milioni |>er una 
lesi di laurea e stalo assegnato 
a Anna Manfredi, aulnce di 
«Kortini traduttore di Kluard» 

L'Italia mancata / 4 Partono da lì 
il clientelismo, il familismo... 

La malattia 
antica 
delle istituzioni 

ORISTB MASSARI 

H Se un paisc - com'è il 
caso dell'Italia - presenta am
pi scompensi salali un conflit
to sempre piùadicalc tra le 
sue istituzioni, dffusi compor
tamenti collctti*; abnormi, la 
mancanza di una qualsiasi 
identità nazionJc o punto di 
riferimento uniario, allora è 
alla sua (orma d governo e al 
suo modello di lentocrazia ef
fettivo che bisojna guardare. 
Certo, l'esito rrcsente della 
malattia pubblka italiana ha 
radici storiche ùntane rintrac
ciabili volta a viltà o nella pe
culiare storia razionale o negli 
scompensi socp-economici o 
negli alteggiaminti culturali. 

Sembra improduttivo però 
non focalizzar* sul presente e 
in particolare 4>l presente del
le istituzioni la diagnosi dalla 
malattia. Spostrc [| dibattito o 
il fuoco dcll'antlisi dal presen
te al passato renolo, dalle isti
tuzioni alle caue culturali può 
custituire un divisivo o un ali
bi rispetto alla:cntralità delle 
riforme istituzlinali oggi. Ser
ve, dunque, pxco prendersela 
con la politologa (come fa Mi
chele Prosperi), quasi che si 
ritenessero ancora una volta le 

' scienze socia inadeguate at-
l'analisi del presente in nome 

idi una nortAeglio specificata 
•teoria genoule» Serve poco 
continuare «1 affermare che i 
problemi inialia sono soprat
tutto polilkt (come ancora 
qualche giano fa affermava 
Gioì itti in m'intervista a l'Uni
tà) , quasi eie la politica agisse 
nel vuoto itituzionale. Serve 
poco optare per le micro-rifor
me, nella sieranza di un pro
gressivo m!|!ioramento incre
mentale, in opposizione alle 
macro-ritome, sulla cui possi
bilità si esenta il più profondo 
scetticismointellettuale. Serve 
poco infinerìtradurrc i proble
mi istituzioiali italiani in pro
blemi di conportamento indi
viduale o Ir. problemi di mora
lità (è la proposta del partito 
degli oncst). Abbiamo biso
gno, al coltrano, di guardare 
alla malatta italiana con l'au
silio delle icienze sociali, e in 
particolare con quello della 
scienza politica come «scienza 
delle trasormazioni istituzio
nali» e di ̂ portare al presente, 

1 anche in termini di progettuali
tà e di operatività, tutti gli ap
porti discplinori. Sono profon
damente d'accordo in questo 
senso con l'impostazione data 
da Sergio fabbrini nel suo arti
colo di apertura del presente 
dibattito, impostazione che 
mette al centro l'assenza di 
meccanismi e regole istituzio
nali in gndo di valorizzare 
quel significato di responsabi
lità politici inteso come perse
guimento, da parte dei gover
nanti, de l'interesse generale 
anche tal\olta in conflitto con i 
desideri <fci governanti. 

L'asscrza di questo signifi
cato particolare di responsabi
lità politica in Italia è frutto di 
quello che Coppola chiama 
rinlausto connubbio tra prò-
porzionalismo e parlamentari
smo. If proporzionalismo ob
bedisce alla logica della rap
presentanza intesa come rap
presentatività, come fotografia 
dell'esistente. Esso è necessa
rio nel momento in cui occorre 
garantire la fase di nascita di 
un nuovo regime per allargar
ne le basi di consenso. Esso 
però non stimola o non induce 
alla competizione per une rap
presentanza generale o nazio
nale (insita nei sistemi mag
gioritari). Il proporzionalismo 
garantisce le cosidette «appar-
tenenze separale». Questo di
fetto è stato poco visibile quan
do i partiti assolvevano la fun
zione di aggregazione genera
le degli interessi o esprimeva
no culture o ideologie genera
li. Nel momento in cui i partiti, 
soprattutto in alcuni casi e so
prattutto in una larga parte del 
paese, sono divenuti conteni
tori puramente formali di 
clientele, di reti personali, di 

appartenenze sempre più set
tarie o particolaristiche, mac
chine per l'acquisizione e la 
gestione del puro potere, allo
ra i diletti delle regole elettorali 
e istituzionali esistenti si rivela
no in tutta la loro drammatici
tà. La frammentazione della 
rappresentanza e l'impossibili
tà di ritrovare l'accordo su una 
politica generale è oggi un da
to non solo di Brescia ma un 
pencolo che incombe sull'in
tero sistema nazionale. Il par
lamentarismo poi - ossia quel
la concezione che ha fatto per
no sull'idea della centralità del 
Parlamento intesa come orga
no di governo - non ha fatto 
altro clic rendere impossibile 
un'idea e una prassi dì gover
no rappresentativo responsa
bile. Qui la politica comparata 
ci può dire mollo: il puro go
verno parlamentare è un mito 
ottocentesco. O esso, per fun
zionare, si è dovuto dotare di 
forti contrappesi decisionali (è 
il caso Usa), oppure si è tra
sformato in governo di partito 
e di gabinctlo, con una preva
lenza dell'esecutivo sul legisla
tivo ma con il vantaggio che i 
cittadini votano e giudicano di
rettamente l'esecutivo (come 
in Gran Bretagna), oppure 
semplicemente non può fun
zionare ed entra in crisi (Terza 
e Quarta repubblica francese). 
Da questi esempi - cui si po
trebbero aggiungere i vari casi 
del consolidamento democra
tico nei paesi che hanno attua
to la transizione democratica, 
come il caso della Spagna -
emerge una lezione: le regole 
e le istituzioni contano nel fun
zionamento del sistema nel 
plasmare i comportamenti in
dividuali dei cittadini e nel 
condizionare t comportamenti 
collcttivi dei partiti. Non è una 
legge di natura, o un dato del 
carattere nazionale (come 
sembra credere Miglio quando 
parla di «carattere mediterra
neo», intendendo il familismo, 
il clientelismo, l'individuali
smo), avere certi comporta
menti pubblici piuttosto che 
altri. È l'esito di una storia e di 
un funzionamento delle istitu
zioni. Al fondo si può dire che 
la stessa identità nazionale è il 
risultato di un certo tipo di 
comportamenti, valori, atteg
giamenti indotti dalle regole e 
dai vincoli istituzionali. La ma
lattia pubblica dell'Italia è data 
dall'assenza di meccanismi 
istituzionali (tipo di rappre
sentanza, sistema elettorale, 
rapporti legislativo esecutivo, 
eccetera) in grado di chiama
re i cittadini a decidere sull'in
teresse generale e di valutare 
la rappresentanza e i partiti 
con questo metro. Oggi assi
stiamo all'implosione dram
matica di un modo di selezio
nare la classe politica, di un 
modo di formare governi (per 
mediazione separata e intema 
al ceto partitico), di un modo 
diu affrontare i problemi pub
blici che non può discostarsi 
dai comportamenti che sono 
indotti da questi meccanismi 
Istituzionali presenti. C'è una 
stretta correlazione Ira Incapa
cità di affrontare i grandi pro
blemi del paese (criminalità 
organizzata, debito pubblico, 
conflitto tra istituzioni, servizi 
pubblici, integrazione euro
pea) e rappresentanza pro-
porzionale-parlamcntarismo-
goveml di coalizione. ÌJC istitu
zioni non sono una sovrastrut
tura, un mero apparalo tecni
co, sono il cuore e il cervello 
del corpo del paese. Sono il 
condensato, il punto di coau-
gulazione di tutto ciò che sta 
dietro di esse (in termini di 
stona, di cultura, di valori, di 
società). Il problema dell'Italia 
è trasformare queste istituzioni 
spostando il baricentro del po
tere dai meccanismi e dalle re
gole che favoriscono particola
rismi, localismi, frammenta
zioni a quelli che incentivano e 
stimolano aggregazione, com
petizione su proposte generali, 
responsabilità. 

CULTURA 
QUI accanto, ) ' , j 

EncJ. Hobsbawm, 
lo storico inglese 

sostenitore 
e collaboratore 

di «Marxism today» 
In basso, Karl Marx 

Si chiama «The end» l'ultimo numero di «Marxism today», 
la prestigiosa rivista inglese che ha rappresentato 
una pluralità vivacissima di voci della sinistra 
Probabilmente la redazione farà «Agenda» per il Guardian 

Noi, i marxisti eclettici 
ALFIO BSRNABEI 

M LONDRA. L'ultimo nume
ro di Marxism Today è arrivato 
nelle edicole. È proprio l'ulti
mo, chiude. Ma il mensile che 
è stato la piattaforma favorita 
di alcuni fra i massimi storici 
ed intellettuali della sinistra 
inglese fra cui Eric Hobsbawm 
e Stuart Hall ha una copertina 
paradossalmente quasi cele
brativa - «The End», in lettere 
cubitali - ed un messaggio di 
sfida che fa pensare ad una 
finta mossa di Robin Hood o a 
quel famoso cartoon che pre
senta Karl Marx con un sorriso 
sotto i baffi: 'Marxism Today è 
morto, lunga vita a Marxism 
Today. 

«Ho voluto chiudere la rivi
sta con lo stesso spirito che 
l'ha tenuta in vita, con intelli
genza, energia, coraggio ed 
immaginazione», scrive l'edi
tore Martin Jacques riservan
do il suo ultimo pensiero per 
sua madre Dorothy, «una fer
vente lettrice che è stata fonte 
di Ispirazione e di sostegno». 

Neppure Hobsbawm si è la
sciato intristire dalla chiusura 
di Marxism Today pur essen
done stato il principale conrri-
butore e promotore. In questo 
ultimo numero invece di sof
fermarsi sugli sconvolgimenti 
all'Est o sul fallimento del mo
dello comunista sovietico, che 
comunque aveva prefigurato 
da tempo, si concentra piutto
sto sui «tempi difficili per il fu
turo del capitalismo». Prende 
come esempio la situazione 
negli Stati Uniti ed in altri pae
si dove dopo gli anni d'oro fra 
gli ultimi anni Quaranta e la 
metà degli anni Settanta, oggi 
stagnazione e declino presen
tano un panorama di proble
mi riflessi nel livello della di
soccupazione e del deteriora
mento dei servizi sociali: «Ec
co perché proprio nel luogo 
dove ci si sarebbe potuto 
aspettare celebrazione per il 
crollo sovietico non c'è nes
sun senso di trionfalismo». 

Stuart Hall, il sociologo che 
in un articolo pubblicato da 
Marxism Today nel gennaio 
del 1979, sei mesi prima delle 
elezioni che portarono la «la
dy di ferro» a Downing Street, 
coniò la parola che all'epoca 
appariva impronunciabile: 
«thatcherismo», si concentra 
invece su quello che è sempre 

stato il punto forte della rivi
sta, la politica interna inglese. 
E mentre da una parte tira in 
ballo un'altra «fine» dì cui ci 
sarebbe veramente da ralle
grarsi, quella della signora 
Thatcher, «col suo disegno 
politico egemonico di ispira
zione gramsciana» - ovvia
mente diretto verso obiettivi a 
lungo termine di natura socio
economica profondamente 
diversi - mette in guardia i let
tori: il «regime sociale» che es
sa ha inaugurato in Gran Bre
tagna viene ora applicato dal 
«majorismo», anche se in for
ma non egemonica, non 
avendo più, i conservatori, «la 
briglia di una profonda logica 
istituzionale, o di una strate
gia». Conclude il suo ultimo 
articolo per la rivista con l'in
vito ad approfondire la «que
stione cruciale» del futuro per 
la sinistra: «Non abbiamo an
cora condotto una discussio
ne profonda su! dove ridise-
gnarc la linea fra il pubblico e 
il privato: quali aree devono 
essere regolale principalmen
te da quale principio e come il 
"privalo" deve essere sopra
determinato da qualche logi
ca sociale più vasta. Non sap
piamo quali forme di regola
mento siano capaci di sotto
mettere le leggi del mercato a 
questa concezione sociale 
strategica più generale; o, più 
importante dal punto di vista 
di questo argomento, non 
sappiamo come apparirebbe 
un pubblico regime di "regu-
lation" alternativo, né cono
sciamo i modelli istituzionali 
con cui istituirlo. Sappiamo 
che il "sociale" esiste. Ma non 
sappiamo come calcolarlo 
nelle società moderne del 
post-socialismo. Questa è la 
più importante "agenda" del
ia sinistra. Mi dispiace che 
Marxism Today chiuda la
sciando la risposta incomple
ta». 

La parola «agenda» non è II 
per caso: allude probabilmen
te alle voci secondo cui di
scussioni sarebbero già in cor
so con il quotidiano liberale 
The Guardian ed altri editori 
europei, per resuscitare Mar
xism Today col titolo Agenda. 
Forse è per questo che il lutto 
viene trattato paradossalmen
te come una celebrazione. 

La nuova sinistra secondo Bobbio 
Il filosofo, con Salvati, Vattimo 
Tranfaglia e Salvadori, anima 
un dibattito organizzato a Torino 
dall'Istituto Gramsci sul futuro 
delle forze progressiste in Italia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PUR QIORQIO BETTI 

• • TORINO Quale sinistra 
dopo il crollo del comnuni-
smo? Che posto può occupare 
la sinistra nel mondo? Rivol
gendosi a chi? Con quali pro
getti? Grossi punti interrogativi 
E che ci sia bisogno, impazien
za di conoscere le risposte, di 
disperdere le nebbie dell'in
certezza, lo testimonia anche-
la folla (soprattutto giovani) 
che ha letteralmente invaso la 
sede dell'Istillilo Gramsci già 
mezz'ora pnma dell'inizio di 
un dibattito con Norberto Bob
bio su questo tema Strapiene 
la sala e l'anticamera, c'è gen
te persino fuori - nonostante il 
freddo pungente - che cerca 
di captare qualche brandello 
della discussione. 

Nel clima di incomunicabili
tà che travaglia la politica quo

tidiana dei partiti di sinistra, il 
«Gramsci» vuole olfnre, come 
dice Guido Neppi Modona 
dando il via al confronto, una 
sede d'incontro sul terreno 
culturale. Quale sinistra, dun
que? Per rispondere occorre 
|K>rsi una questione «prelimi
nare», bisogna cioè chiedersi 
quali sono state le ragioni del 
crollo. Norberto Bobbio ne 
elenca alcune, quelle «indul
genti» e quelle «severe», indivi
duando poi due estremi: la po
sizione di chi sostiene che il si
stema comunista continua a 
essere valido perché le ragioni 
del suo insuccesso sono unica
mente storiche, e la posizione 
di chi ritiene che il comunismo 
è fallito per ragioni profonde, 
economiche, politiche, spiri
tuali, e non vi è più spazio per 

la vecchia sinistra. Secondo il 
filosofo torinese, la «nuova si
nistra» o si salva nello spazio 
intermedio tra posizioni estre
me o è destinata, se non a 
scomparire, a una crisi lun
ghissima: «Ma - aggiunge - è 
uno spazio tutto da conquista
re. Uno spazio enorme, che si 
presenta però con l'immagine 
di un deserto o di una foresta 
impenetrabile». Il punto di par
tenza della nuova sinistra, so
stiene Bobbio nprcndendo un 
tema che gli è caro, potrebbe 
essere quello dei «diritti del
l'uomo, della risposta alle ri
chieste che vengono dalle par
li più diseredate della terra, 
della protezione di sempre 
nuovi diritti delle donne, dei 
malati, degli handicappati, de
gli immigrati, dei poveri del 
Terzo Mondo». 

Per Michele Salvati, la sini
stra che oggi voglia presentarsi 
come forza di governo deve 
proporsi compiti di moderniz
zazione ed efficienza che non 
sono tipici della sua tradizione 
e dei suoi valori. In una situa
zione arretrata come quella 
italiana, questi compili la pos
sono mettere in conflitto con 
strati e ceti sociali tra i quali 
pesca il suo consenso: «Si po
ne cosi il problema di quale sia 

l'insieme di forze dalle quali la 
sinistra può trarre i suffragi coi 
quali vincere le elezioni se la 
componente di modernizza
zione ha degli aspetti impopo
lari. Questo avviene un po' 
ovunque, ma in particolare nel 
nostro Paese nel quale la mo
dernizzazione necessaria, spe
cie nell'ambito del settore 
pubblico, può contrastare gli 
interessi di breve periodo di 
tantissime persone: dai pubbli
ci Impiegati che devono lavo
rare di più, ai finii invalidi che 
devono essere assistili in altro 
modo». 

Ma con quale partito, con 
quale rapporto tra partito e so
cietà civile, si possono affron
tare i compiti nuovi? Nicola 
Tranfaglia mette l'accento sul
la necessità di costruire «un 
modello di partito e obicttivi 
programmatici capaci di mo
bilitare le energie miglion non 
solo del proletariato, ma della 
borghesia produttiva». 

Gianni Vattimo parla invece 
di una «religione della sinistra» 
come leva di un'azione di pro
gresso. Nella dissoluzione del
le ideologie rischiano di anda
re perduti dei contenuti che 
sono stati tradizione dell'impe
gno politico a sinistra e di cui 
la sinistra non può fare a me

no. «Non credo - dice - che ci 
possa essere una politica di si
nistra ispirata a pure ragioni 
pragmatiche. Per stare a sini
stra occorrono invece visioni 
generali, scelte etiche di porta
ta universale, amore del pros
simo. Tutte cose che possono 
andare sotto il nome di moti
vazioni religiose». Non a caso 
in molte vicende recenti, come 
la guerra del Golfo, «la sinistra 
si è trovata a sostenere posizio
ni vicine a quelle della Chiesa». 

Certo è che oggi si tratta di 
«riconquistare le ragioni della 
sinistra». Nel ribadirlo. Massi
mo Salvador ncorda che la 
crisi della cultura marxista si 
era già aperta in Occidente col 
congresso di Bad Godesberg. 
Ora siamo agli atti finali di 
quella crisi, ma la sinistra con
tinua a esistere, a stare al go
verno in Paesi importanti, il so
cialismo è ancora la forza sto
rica che si pone l'obiettivo di 
assicurare il massimo di libertà 
nell'eguaglianza e nella demo
crazia. «Le linee portanti della 
socialdemocrazia restano in 
piedi anche se in una situazio
ne che rende necessario fare i 
conti con problemi nuovi che 
la cultura marxista e il revisio
nismo socialista non erano 
preparati ad affrontare». 

•Ho sempre detestato quelle 
istituzioni che non si rendono 
conto di quando arriva il mo
mento di tirare giù il sipario», 
scrive Jacques. . , • > 

E che il momento era arri
vato lo dimostravano anche 
fatti concreti. Dopo un perio
do di punta a metà degli anni 
Ottanta quando Marxism To
day vendeva fino a ventimila 
copie, in questi ultimi mesi 
era sceso a poche migliaia. Il 
titolo, nato nel 1957 e scelto 
dal partito comunista britan
nico di cui era la «rivista teori
ca», non attirava più anche se 
gli articoli rimanevano fra i 
migliori di tutta la stampa in
glese che li riprendeva rego
larmente, soprattutto nelle pa
gine del Guardian e deUV/rdP-. 
pendenl. Tutti riconoscono 
che, a partire dal 1977. quan
do Jacques trasformò la rivista • 
in una piattaforma di discus
sione aperta anche ad intellet
tuali conservatori, Marxism 
Today ha contribuito ad in
fluenzare le analisi degli svi
luppi sociali in Inghilterra ed il 
pensiero di molti intellettuali 
laburisti, anche se sono nlut-
lanti ad ammetterlo. «Forse 
siamo venuti dal partito co
munista, ma non ne siamo 
mai stati succubi», scrive Jac'-'1' 
ques. «Forse siamo venuti dal- • 
la sinistra, ma non ne siamo 
mai stati prigionieri. Piuttosto 
siamo stati dei dissidenti. La 
politica per noi è stata un'av
ventura, senza certezze né ga
ranzie. Alla fine ero a capo di 
una "banda di contnbutori"». 
Questo atteggiamento ha sol
levato non poche critiche sia 
fra i comunisti che i laburisti: 
•Marxism Today ha perso la 
strada quando ha scelto di ap
poggiare un'alleanza di cen
tro-sinistra anziché il partito 
laburista», ha detto Paul An
derson del settimanale laburi
sta Tribune. Giudizi più severi 
sono stati espressi dall'ala del
la sinistra laburista che ha ac
cusalo Jacques di avere inse
guito gli yuppie-marxists, 
mentre lui stesso ha accettato 
di scrivere per i giornali di Ru-
pert Murdoch, il magnate del
la stampa che sostiene i con
servatori ed ha circondato i 
suoi uffici col filo spinato do
po gli scontri col sindacato 
dei giornalisti, r. .-,-< . i .. ( 

Due pagine di messaggi 
d'addio alla rivista includono i 

nomi di Ken Livingstone, il più 
nolo deputato laburista londi
nese, Margaret Drabble e lari 
McEwan, scrittori, e Ralf Dah
rendorf. McEwan scrive: «Ho 
gradilo lo spirito eclettico di 
Marxism Today che ha costi
tuito una ricca piattaforma di 
dissenso libertario da ogni ge
nere. Mi dispiace che scom
paia». Jacques ha negato che 
ci sia un rapporto fra la chiu
sura de! partito comunista in
glese avvenuta la settimana 
scorsa e quella della rivista. «Si 
tratta di una pura coinciden
za. In realtà è dal 1987 cne ho 
cominciato a preparare la pa
rola "fine" per Marxism To
day Era diventato troppo fru
strante andare avanti senza 
soldi. Ero aiutato da giovani 
che venivano a vent'anni ed 
erano costretti ad andarsene a 
trenta perché non potevo mai 
pagare uno stipendio decen
te. Rimanevo solo io "il non
no"». 

Intorno a Marxism Today 
che aveva i suoi uffici in due 
stanzette al secondo piano 
nel quartiere londinese della 
vecchia «Little Italy» erano fio
rite iniziative interessanti co
me «Left AJivep, due giornale 
annuali di maratona intellet
tuale con dozzine di convegni 
ed invitati da tutto i! mondo, 
inclusi molti italiani, concerti 
e tante feste per celebrare gli 
anniversari della rivoluzione 
d'ottobre. Fu nei suoi uffici 
che vennero disegnate le pri
me magliette coi volti di 
Gramsci, Gorbaciov e natural
mente Marx. Quest'ultimo vie
ne «intervistato» nell'ultima 
pagina e dimostra di essere di 
buon umore. 

Che tipo di animale ti carat 
terizza meglio? 

Una vecchia talpa. 
Qual è il primo pensiero 

che ti è venuto in niente sta
mattina' 

MALEDETTI revisionisti! 
Credi in Dio o in qualche re

ligione? 
Non hai mai sentito quella 

dell'oppio delle masse' 
Finisci questa frase: «Se fos

si dittatore per un giorno...». 
Abbastanza evidente: uni

rei tutti i lavoratori del mondo, 
denuncerei le contraddizioni 
interne del capitalismo e vor
rei incontrare Madonna 
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Strade 
radioattive 
nella ex Rdt 
secondo Spiegel 

In parecchie città doli ex Rdt strade sono state lastricate con 
materiale che presenta fenomeni di radioattività lo scrive il 
settimanale tedesco Spiegel aggiungendo che lo stesso ma 
lenale ottenuto impastando scorie provenienti da uno sta 
bilimento metallurgico e stalo largamente impiegato anche 
da pnvati in piccoli lavori edili?! Secondo quanto scrive il 
settimanale in edicola oggi esperti dell università di Brema 
hanno accertato che su una piazza centrale di Dresda in 
Sassonia gli strumenti registrano valori ritenti a radiazioni di 
bismuto 214 doppi rispetto a quelli riscontrati presso una di 
scarica dei monti metalliferi in cui vengono riversati materia 
li di nporto provenienti da un area in cui viene ricercato ura 
nio Con un irradiamento pari annualmente a 300 millirem 
il matonaie emette radiazioni di natura allarmante per la sa
lute in misura quasi tripla rispetto a quelle emananti normal 
mente da fonti naturali 11 matenale scrive ancora il settima 
naie e stato ricavato impastando tra I' altro sconc ottenute 
dalla lavorazione del rame nelle fonderìe di Mansfeld nella 
Sassonia-Annali da queste scorie proverrebbero le radia/io 
ni 
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Le firme 
di «Topolino» 
er salvare 

le marmotte E 

Decine di migliaia di firme 
per difendere le marmotte 
sono state raccolte dal gior 
naie per bambini «Topoli 
no» Un lungo elenco di no
mi che mercoledì mattina 

^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ s a r a consegnato da un re 
^ ^ ™ " ™ ^ — ^ " " " " " " • ^ ^ dattore di «Topolino» insie 
me a un rappresentante della Lipu al presidente della com
missione ambiente del senato Maurizio Pagani In questi 
giorni la commissione ambiente di palazzo Madama sta 
esaminando la legge quadro sulla caccia nel testo approva
to dalla e nmcra La scorsa settimana la commissione ha ap 
provato, modificandoli, tre articoli del Ddl Di conseguenza 
il disegno di legge dovrà ritornare a Montecitono 11 timore a 
questo punto, 6 che il provvedimento non riesca ad essere 
approvato nel corso di questa legislatura 

Diminuita 
la popolazione 
di pinguini 
in Antartide 

In forse 
le nomine 
dei 10 astronauti 
d'Europa 

La popolazione dei pinguini 
nel mare di Ross (Antarti
de) che comprende attual
mente circa un milione di 
coppie, e diminuita negli ul
timi tre anni del 23 per cen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to per ragioni ancora sco 
^ ^ ^ " " " " ^ — ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ nosciute Lo hanno annun
ciato oggi responsabili scientifici neozelandesi In un comu
nicato Peter Wilson funzionano del ministero della ncerca 
avanza l'ipotesi che la diminuzione possa essere dovuta a 
cambiamenti delle condizioni climatiche Tra il 1081 e il 
1988 percontro la popolazione dei pinguini era quasi rad 
doppiata (più 70 percento) 

Potrebbero essere compro 
messe le nomine, previste 
entro la fine dell anno, del 
dieci astronauti che dovreb
bero costituire il primo cor
po di astronauti d Europa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cui concorrono anche cin-
^^™™"",",™™""^^^",,","" quo specialisti italiani Se
condo le ultime informazioni, l'Eu'opean astronauti centro 
(Eac) dell Agenzia spaziale europa (Esa) ha terminato le 
operazioni di selezione dei 62 candidati presentati dai n 
spettivi enti spaziali dei 13 paesi aderenti all'Esa, ma potreb
be decidere di ridurre il numero degli astronauti da assume
re, in seguito ai vistosi tagli finanzian (un totale di circa 120 
miliardi di lire) per i programmi Columbus ed Hermes sta-
bllit dal mlristn preposti nella recente nunionc di Monaco, 
Tra i compili che dovrebbero assolvere i "magnifici dieci» 
dello spazio europeo sono previsti, intatti, i ruoli di «labora-
tory speciallsl», specialisti cioè dei carichi scientifici del la-
bopratono spaziale Columbus, e di Spaceplane spccialist 
cioè pilota e collaudatoré della navetta Hermes Se avvenis
sero dei tagli all'organico degli astronauti europei comun
que, l'Esa si è riservata di completare il «team» in una fase 
successiva Nonostante Tana di crisi, però, secondo quanto 
riferito da spazio informazioni sembra invece sempre più 
certa l'ammissione di almeno uno del gruppo di cinque can
didati presentati dal nostro ente spaziale (Asi), tra cui figu
rano il maggiore pilota Maunzio Cheli dell'aeronautica mili
tare, gli ingegnen Franco Ongaro e Stefano Santonico ed 1 
medici roberto Maria Tacchino e Luca Urbani 

L'Accademia 
dei Lincei 
in mostra 
a Parigi 

SI apnrà a Parigi il 12 dicem
bre prossimo la mostra stori
ca su •! Accademia del Lin
cei e la cultura europea del 
seicento» organizzata dal-
I Accademia nazionale dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lincei e dall'lnstitut de Fran-
^™•"*""™,™~'^™~™™~™ ce L' esposizione, che si 
concluderà 16 gennaio 1992 si propone di rappresentare 
attraverso manoscntti, libri, incisioni e strumenti scientifici le 
attività culturali dell istituzione lincea nel primo trentennio 
del XVII secolo Una sezione della mostra documenterà 
I impegno dei Lincei nel promuovere un ampia gamma di ri
cerche che spaziavano dalla botanica ali archeologia e 11 
suo particolare contributo nello sviluppo dell astronomia e 
delle scienze naturali Saranno presentali i documenti origi
nali ed inediti dei verbali delle pnme riunioni lincee e le cor
rispondenze intrattenute con gli accademici di ogni parte 
d'Europa Saranno esposti il telescopio ed II microscopio 
creati da Galileo Galilei che fu una figura centrale dell' anti
ca stona lincea Una seconda sezione illustrerà la stona del
l'Accademia dalla sua ricostruzione dopo I unità d Italia fino 
ai giorni nostn 

MARIO PETRONCINI 

Meraviglie del possibile, miseria del reale/1 
Cervello, cancro, cuore: la medicina sposta sempre 
più avanti le proprie frontiere diagnostiche e terapeutiche 

La salute immaginaria 
Quant'è profondo il divano tra i risultati ottenuti dal
la scienza in tutti t suoi campi, e le applicazioni 
concrete nella vita delle persone di quegli stessi ri
sultati7 Cominciamo a cercare la risposta in uno dei 
settori scientifici in cui la frontiera si sposta conti
nuamente in avanti, la medicina Strumentazioni so
fisticatissime, enormi capacità diagnostiche e tera
peutiche ma per quanti7 

FLAVIO MICHELINI 

• I 11 traguardo più suggcsti 
vo raggiunto dalla diagnosi» a 
e forse la "fotografia della me 
moria» che ha rivelato come i 
centri mnemonici non siano 
localizzati soltanto nell ippo
campo Per riuscirvi e stato im
piegato il Pel, tomografo a 
emissione di positroni Sul vi 
dco appaiono le immagini de 
gli emisferi cerebrali colorate 
in zone e modi diversi a secon 
da che il paziente ricordi pen 
si, sia in stato di nposo oppure 
risponda a stimoli verbali o 
musicali II Pet è prezioso per 
diagnosticare il morbo di Al
zheimer definire le aree cere 
brali colpite da epilessia e de
cidere un eventuale intervento 
chirurgico osservare le condì 
zioni di un paziente operato di 
tumore al cervello e guidare il 
chirurgo prima di un intcrven 
to di by-pass 

Non meno preziosi gli anti
corpi monoclonali ottenuti 
dal clone di una singola cellula 

e quindi altamente specifici In 
diagnostica vengono impiegali 
(ma solo nei centri specializ 
zati) per individuare microme-
tastasi descrivere I anatomia 
della superficie delle cellule 
normali e cancerose definire 
durante I intervcntochinirgico 
tutte) I area coinvolta da un tu 
more al fine di una sua climi 
nazione la più radicale possi 
bile In terapia se abbinati a 
farmaci antitumorali dovreb 
boro dirigersi sul bersaglio con 
precisione senza danneggiare 
le cellule sane ma per ora 1 n-
sultati sono incerti 

Anche la prevenzione pò 
trebbe avvalersi ormai di tecni 
che sofisticale È noto che il fu 
mo di tabacco può provocare 
il cancro al polmoni Ma per
ché non tutti i fumatori si am
malano' La spiegazione e nei 
geni Esiste infatti una famiglia 
di geni che «ordina» la produ
zione di enzimi in grado di eli
minare dall organismo le so 

stanze cancerogene Chi pos 
siede ad esempio la variante 
più rara del gene P450 dbl è 
molto fortunato anche se fu 
ma rischia di essere vittima di 
un cancro al polmone 40 volte 
meno di chi e dotato della va 
riante più comune Un altro 
gene si incarica di eliminare il 
benzopirene Chi ne è privo o 
ne possiede una particolare 
variante (circa il 10* della po
polazione) dovrebbe spegne
re subito la sigaretta 

Osservazioni analoghe vai 
gono per i tumori mammari e 
renali Quando 6 utile una te 
rapia radiante o chcmioterapi 
ca dopo un intervento al seno7 

La nsposta viene dalla presen 
ÌÙ o meno di oltre cinque co 
pie di un oncogene chiamato 
Her 2 ma anche in questo ca 
so indagini cosi sofisticate so 
no possibili solo nei centn più 
qualificati Quanto ai reni Fre 
denck Li, del National Cancer 
Instilute, ha tenuto in osserva 
zione una famiglia in cui quat 
tro generazioni erano s'ate col 
pile da cancro delle cellule re 
nali associato a una specifica 
anormalità di un cromosoma 
La quarta generazione era 
composta da 34 membn sotto i 
venti anni tutti coloro che pos
sedevano nel propno patrimo
nio genetico un cromosoma 
anormale potevano dunque 
aspettarsi di venire attaccati da 
quel tipo di cancro Robert Mil
ler, anch'cgli del Nei e ottimi
sta sostiene che analizzando 

Dacci oggi il nostro 
paradosso sanitario 

••̂ •fRaraqjRgsapiù edatef^jù)) drammatico della 
medicina dei nostri tempi celo troviamo di fronte 
sempre più spesso aprendo i giornali la mattina e si 
può sintetizzare con un solo nome: Francesco Giu
stiniani, il ragazzo di Viterbo morto perché operato 
in ritardo dopo essere stato rifiutato da 8 ospedali 
Ma la medicina (e la sanità) sembra nutrirsi di pa
radossi, alcuni specifici della «situazione Italia». 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • «Il cancro 6 oggi una del
le principali cause di morte ne
gli Stati Uniti, nonostante che 
grandi passi in avanti siano sta 
ti fatti sia nella prevenzione 
che nella terapia I motivi si 
possono nntracciarc sia nel
l'abbassamento del tasso di 
mortalità per le malattie del 
cuore a partire dal 1950, sia 
nella dura realtà che ancora 
non abbiamo scoperto II gene 
dell'immortalità» Sembra una 
battuta e non lo e È invece 11-
nizio dell'editoriale apparso 
sul numero di novembre della 
rivista Science dedicato alla n-
cerca sul cancro 

È significativo che l'autore 
del testo ponga il problema 
dell immortalità Se fino a 
qualche decennio fa infatti la 
morte era un fatto a cui si era 
in qualche modo abituati e si 
era più disposti ad accettarla, 
oggi ci troviamo nella strana 
condizione di chi sa che le co 

noscenze progrediscono a 
passi da gigante e tuttavia si 
sente minacciato dalle malat
tie ed impotente di fronte alla 
morte Un paradosso della me 
diana Non l'unico, certamen
te Anzi sembra che la scienza 
medica dell oggi presenti una 
sene di paradossi Ne elen
chiamo qualcuno ncordando 
che alcuni sono generali altri 
invece molto particolari pro-
pn della «situazione Italia» 

Primo paradosso quello del 
successo Di esso si e parlato 
anche recentemente ad un 
convegno dcll'Oms sui sistemi 
sanltan La medicina ha con
seguito gran parte degli obietti
vi che si era posta nei secoli 
passati come il prolungamen
to della vita, la lotta contro le 
malattie la posticipazione del
la vecchiaia Paradossalmente 
però questi successi sembrano 
creare nuovi problemi e nuovi 

molivi di scontento Da un lato 
ci si trova di fronte a condizio
ni croniche che e sempre più 
oneroso curare dall'altro c'è 
la forte richiesta di tecnologie 
mediche sempre più sofistica
te e costose (e, propno in 
quanto cosi costose non appli
cabili in modo diffuso) Un pa
radosso nel paradosso è quel
lo che nguarda la relazione tra 
costi e benefici mentre nei 
paesi in cui i sistemi sanitari 
sono poco sviluppati, piccoli 
investimenti provocano grossi 
benefici nei sistemi dove è già 
stato ottenuto un notevole 
avanzamento ci vogliono 
enomu investimenti per otte
nere benefici piccoli e che 
spesso il singolo individuo non 
riesce a vedere 

Il secondo paradosso si po
trebbe definire cosi ad un pro
gresso notevole delle tecniche 
diagnostiche (Tac, Pet, Rmn 

) non corrisponde un'ade 
guata capacità di cura 

Terzo paradosso Ije tecno 
logie più avanzate per quanto 
riguarda la cura sono ancora a 
livello sperimentale II para
dosso consiste nel fatto che il 
malato di cancro per esem
pio è a conoscenza grazie ai 
mezzi d informazione che esi 
ste qualcosa come ì trapanti 
genici ma si trova poi ad esse
re curalo nel modo «tradizio
nale» sottoposto ad interventi 
chirurgici chemioterapia ecc 

Il controllo delle nascite nel grande paese asiatico si sta rivelando a «sesso unico» 
Le famiglie possono avere un solo figlio: con aborti pilotati fanno nascere solo maschietti 

Cina e maschilismo demografico 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

M PFCHINO In Cina il mairi 
monio e un destino ineluttabi
le ma tra 20 anni per un milio
ne e 200mila cinesi che oggi 
sono appena nati o non hanno 
ancora dieci anni non ei saran
no letteralmente donne da 
chiedere in moglie Riclabo-
rando i dati dell ultimo censi 
mento della popolazione il 
•Wen Wei Po» quotidiano filo 
pechinese di Hong Kong ha 
scoperto che in Cina per ogni 
cento femmine tra zero e tredi 
ci anni i maschi «mo 103 98 
In questo squilibno di oggi e 0 
la ragione delle mancate mogli 
di domani Non e la pnma voi 
la che viene tirato fuori il dram 
matieo problema della dispari 
tà nel numero di bambini e 
bambine Ma per la prima voi 
la ufficialmente ed esplicita 
mente viene detto che una del 
le ragioni sta nell aborto latto 

quando, attraverso I ecografia 
i genitori scoprono che il feto e 
quello di una femmina Qual 
che tempo fa la Commissione 
di Stato per la piamlicazionc 
idmiliarc e il Ministero per la 
salute pubblica avevano vieta 
to agli ospedali 1 ecografia fat 
ta per conoscere il sesso del 
nascituro [ ra stala poi ventila 
ta da uno dei governi provin 
ciati 1 quali hanno piena auto 
ntà in matctia di piano familia 
re I ipotesi di varare una legge 
«ad hoc» Ma non se ne e fatto 
niente 

Lo squiubno Ira maschi e 
femmine 0 purtroppo un dato 
•strutturale» della composizio
ne demografica cinese Ali ulti 
mo censimento quello dell ot 
tobre del l')90 era già venuto 
fuori che ci sono 36 milioni di 
uomini in più rispetto alle don 

ne e che mentre i maschi (or 
mano il 51 6 per cento della 
popolazione le femmine ne 
costituiscono il 48 4 percento 
Presentando questi dati il di 
rettore dell Istituto di statistica 
disse allora che non e era mol 
to da preoccuparsi dal mo 
mento che la situazione era 
migliorata rispetto al 53 quan 
do il primo censimento fece 
scoprire che per ogni 100 fem 
mine cerano 107 6 maschi 
Che cosa abbia portato a que 
sto squilibrio - che del resto 
non e tipico solo della Cina lo 
e anche di altri paesi asiatici 
e difficile da sezionare e ana 
lizzare C e un insieme di moti 
vazioni che alla fine approda 
no a due atteggiamenti aborto 
oppure infanticidio quando si 
tratta di neonate Non ci sono 
dati ovviamente ma anche 
I autorevole «Wen Wei Po» Ila 
confernalo che i meccanismi 
della scelta tra il maschio e la 

femmina sono purtroppo que 
sii Di solito viene tirata in ballo 
la scarsa o nulla conslderazio 
ne della donna nella tradizio 
ne cinese bocca solo da sfa
mare e poi un giorno «traditn 
ee» perche come moglie ab 
bandona la casa dei genitori 
per identificarsi con la famiglia 
del manto Ma in questi anni il 
suo peso I ha avuto anche la 
politica di controllo delle na 
sene che ha imposto nelle citta 
il figlio unico e nelle campa 
glie due Iigli ma solo se la pri 
ma e femmina C pur di avere il 
figlio maschio ecco che la 
neonata o il feto femmina so 
no stati sacrificati 

C e però da aggiungere che 
questo Icnomenodelle lemmi 
ne «scomparse- la discutere 
molto i demognd anche per 
che spesso i calcoli e le estra 
polazioni sui dati del censi 
mento non si possono consi 
derare attendibili al cento per 

cento Nelle campagne cinesi 
e abbastanza comune che la 
nascita della figlia non venga 
denunciata propno per non 
pnvarsi de Ila possibilità di 
un altra gravidanza e di un fi 
gho maschio II numero dei 
«bambini in nero» non regi 
str iti e stato calcolalo attorno 
agli otto milioni La stessa pra
tica di autorizzare-con laspe 
ranza che sia maschio - un se
condo figlio se la prima e fem 
mina in qualche modo contri 
buisce a far aumentare il nu 
mero degli uomini nspetto a 
quello delle donne Detto tutto 
questo non e e dubbio che uti 
lizzando i più sofisticali stru 
menti della meelicina moder 
na si fanno aborti per non far 
nascere delle femmine e si am 
mazzano neonate Oppure 
una volta adulti gli uomini ra
piscono e comprano donne 
pur di mettere le mani su una 
moglie 

ogni caso di cancro in termini 
di stona medica della famiglia 
del paziente si potrebbero in 
dividuarc molti altri legami di 
questo tipo Resta poi da vede 
re quale tipo di prevenzione 
adottare 

Le nuove frontiere della me 
diana appaiono ancora più 
suggestive quando si passa al 

la terapia Di leucemia in i tà 
pediatrica oggi si guarisce nel 
70 80" dei casi grazie t nuovi 
chemioterapici e quando 0 in 
dicalo al trapianto di midollo 
osseo 

Poi ecco dischiudersi lo sce 
nano affascinante dei trapianti 
dei geni per la cura delle ma 
lattic ereditane e dello stesso 

cancro Gli scienziati ritengo 
no ad esempio di poter ag 
predire i tumori inserendo nel 
I organismo un sene capace di 
aumcnt ire la produzione di 
sostanze antineoplastiche en 
dogene cilochtne (ormoni del 
sistema immunitario) come 
1 interleueluna 2 Dopo 1 pnmi 
tentativi di Steven Rosenberg 
geni anticancro sono stati Ira 
sfusi in diversi pazienti degli 
Stali Uniti In altri casi dopo un 
trattamento con le metodiche 
dell ingegneria genetica sono 
stati iniettati in pazienti affetti 
da melanoma i cosiddetti Til 
linfociti infiltranti il tumore 

Per quanto riguarda le ma 
lattie genetiche la migliore 
candidata alla terapia genica C 
1 Ada una immunodeficienza 

causata dalla mancanza di un 
enzima chijnato adenina 
deaminasi 1 lambini che ne 
sono privi sor» esposti come 
nell Aids a ctatrarre infezioni 
causate da baten e virus soli 
tamente innocui Vengono 
chiamati baLbe bovs bambi 
ni della bolli perche- nei casi 
più gravi devono trascorrere 
buona partedejla loro esisten 
za in una boia stenle al fine di 
isolarli dai me (organismi che 
potrebbero rsullargli fatali 

In questocampo ì pionien 
sono Michael Blaese e French 
Anderson I>ambini che lian 
no ricevuto un gene nuovo 
dotato dellapropnetà di «ordì 
nare» la produzione dellcnzi 
rtia mancale sono tre tutti 
negli Stati Jmti mentre un 
quarte dovebbe presto ag 
giungersi intalia ad opera del 
dottor C lauoo Bordignon re 
sponsabile ccl servizio di <»ma 
tologia del i n Raffaele di Mi 
lano 

Per il monento il bambino 
affetto da Ida vene curato 
con un farmeo chiamato Peg 
Ada che lermette almeno 
temporaneancnte di coni 
pensare il docit dell enzima 

Resterebbe da dire dell in 
(arto Grazieagli studi Isis (In 
ternatiopal sady of infarcì sur 
vivai) sono cjgi disponibili di 
versi fibnnolici come il Tpa e 
la streptokinsi farmaci in gra 
do di scioglice il coagulo che 
ostruisce leoronane 

Quarto paradosso DI fronte 
ai progressi della medicina 
che nguardano soprattutto le 
malattie più «difficili» si apre il 
paragrafo «morti evitabili» Uno 
studio condotto dalla Cee di 
mostra ad esempio che in Ita
lia si muore più che nel resto 
d Europa di malattie come la 
colecistite o la colelitiasi (cai 
coli al fegato), cioè di mainile 
che difficilmente portano alla 
morte se ben trattate L ipotesi 
più probabile per spiegare 
questo fatto è la carenza nella 
qualità dei servizi 

Il quinto paradosso recita 
cosi L Italia e un espressione 
geografica Le differenze tra 
Nord e Sud per quanto nguar 
da la salute t la sanità sono an 
cora enormi Due esempi per 
tutti Uno nguarda ancora le 
morti evitabili I Italia meridio 
naie ha insti primati per la 
mortalità dozuta a tumore del 
1 utero, malattie respiratone 
dell infanzia e per la mortalità 
perinatale (nati morti o b<.m 
bini morti nella prima settima 
na di vita) Secondo esempio 
i consulton Nel Nord si conta 

unconsultonoogni 12 274 abi 
tanti nel Centro uno ogni 
1G534 nel Sud uno ogni 
50 784 

Settimo paradosso non vi 
viamo nel peggiore dei mondi 
possibili Se per esempio pren 
diamo in considerazione ciò 
che avviene negli Stati Uniti ci 
accorgiamo che la soddisfa 
zione del cittadino non e più 
elevata Se la pianificazione ha 
dei limiti I assistenza non pia 
nificata ne ha per lo meno al 
trottanti II sistema in quest ulti 
mo caso non e regolato dalla 

distribuzione d.sUindard mini 
mi di assistenza ma dal pnnci 
pi" della domajda e dell offer 
ta con il risultai di una man
canza di distnbizione omoge 
nea dei servizi sul temtono 
Che tradotto in ermini banali 
vuol dire ai povn niente assi
stenza 

Lottavo paradosso è ben 
espresso da unslrase dell eco
nomista Federro Caffè «Al 
posto degli uomni abbiamo 
sostituito i numeri e alla coni 
prensione nei onfronti delie 
sofferenze uirime abbiamo 
sostituito I assillodei nequilibn 
contabili» E potremmo ag 
giungere dell ulimo ntrovalo 
tecnologico La cura si è di 
menucata del «pendersi cura» 

A questo si allega il nono 
paradosso quelb dell equrva 
ienz « dei servizi Se anche esi 
stesse un equivacnza di tipo 
tecnologico non larebbesudi 
ciente perché e e jella medie i 
na una componerte «antropo 
logica» di cui non;i possiamo 
dimenticare Facriamo un 
esempio Seppureraggiunge. 
simo I auspicabileobicttivo di 
un ambulatone orni tanti abi 
tanti la gente ancrebbe dawe 
ro dallo specialisti che lavora 
nell ambulatono Jella sua zo
na oppure preferlcbbe andare 
dove a torto o a agione pen 
sa di avere un aisistenza più 
qualificata7 

Un nuovo metodo per la fecondazione artificiale in Italia 
Il professor Colpi rende padre un handicappato. La Chiesa condanna 

Paternità per i paraplegici 
NICOLETTA MANUZZATO 

••MILANO Nel 75<C delle 
coppie che non riescono a 
procreare e presente una com 
ponente di infertilità maschile 
L dunque verso il maschio che 
si indirizzano sempre più le 
attenzioni degli specialisti Per 
curare alcuni casi di grave in
fertilità nell uomo è maturata 
ora una nuova tecnic a che ha 
già dato vita a risultali tangibili 
Qualche mese la - ma la noti 
zia e stata resa nota solo in 
questi giorni - un paraplegico 
e diventalo padre di una barn 
bina la prima venuta al mon 
do con questa metodica 

La lesione del midollo spi 
naie nell nomo comporta 
spesso (anche se non seni 
pre) problemi nella sfera ses 
siialo e in quella riproduttiva 
Nel caso di cui parliamo I no 

mo costretto su una sedia a 
rotelle a causa di un incidente 
stradale era colpito da ineap i 
cita ad eiaculare Per superare 
questa difficoltà i medici del 
Centro di sterilità dell Ospeda 
le la Carità eli l^ocarno in Sviz 
zera ai quali si era rivolto limi 
no utilizzate la tecnica detta 
del "lavaggie delle vie semina 
II» (Srw Seminai Traci Wash 
Oul) 

Si tratta di una tee mi 1 idea 
ta nel 1985 dall itali ino tao 
vanni ( olpi e' da un suo eolla 
boratoie ini'ialmcnlc per sco 
pi diagnostici veniva infatti 
usali |>er vendi ire se 11 prc 
senza di ptxhi spi rmatozoi 
IH 1 liquido si minale dipendi s 
se da scarsa produzione o ci i 
un ostnizione dei condotti Si 
iniettava al paziente un liquido 

che aveva Li funzione di so
spingere in vescica il materiale 
contenuto nelle vie seminali 
per permetterne I esame Due 
anni f i il dottor ( olpi si reso 
conto che con opportuni ae 
corgmienti si potevano neeu 
perare da questo matenale 
spermatozoi vitali in quantità 
tale da rendere possibile il ri 
corso a! metodo di fexonda 
zione issistit 1 «Cjift» 

P" questa I unte i tecnica di 
loda ali infertilita ammessa - o 
mi glio non conci innata - dal 
ta Chiesa e attolie a ma por la 
sua peculiarità necessita di 
una quantità di spermatozoi 
superiore a quella richiesta da 
iltrc mctexlologic 

Nonostante tutte le- cautele 
idottate dal dottor ( olpi e il 

lode o pr die iute per eoniug i 
ri riee re 1 se le ntlflc i e prc>l>lc 
mi religiosi i fulmini dell iute 

gralismo si sono abbattuti sul 
suo lavoro Nel settembre seor 
so Colpi ò stato licenziato in 
tronco dall Ospedale Valdue e 
di Como dove dirigeva il celi 
Irò di Andrologia e Infertilita 
l,a decisione e stata presi in 
maniera unilaferale dall e nte 
re ligioso che gestisce I ospe 
dalc che ha provveduto «nelle 
a chiudere il reparlo «congi 
dando» i p violiti e destinando 
I e quipe del Contro ad altri in 
e anelli il tutto rifacendosi a 
lori meglio specideili «motivi 

etici Una vicenda poco chia 
r i dell ì quale li inno (alto le 
spe se tante coppie in crisi por 
e quali non esistono 'milturr 
simili in tuU.» la penisola C in 
tinto dilla Regione Lombar 
di i non si n»gistra alcuna presa 
di posizione nonostante il Vai 
duco si ì convenzionato e on il 
SeISIZIO sanitario nazionale 
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Gregory Peck 
festeggiato 
dal cinema Usa 
e da Bush 

••WASHINGTON È iniziata 
con l'inno americano, lo Star 
spangled banner, e si 0 chiusa 
con un coro di 400 voci che 
cantavano Hatlelujah, la com
movente cenmoma nel corso 

della quale Gregory Peck e sta
to insignito del prestigioso ri
conoscimento Kennedy Cen
ter Honor. Al gran gala erano 
presenti anche il presidente 
George Bush e la first lady Bar
bara, oltre a numerose perso
nalità del cinema hollywoodia
no, come Douglas Fairbanks 
Jr.. Lauren Bacali, Kcith Carra-
dinc. Jack l.emmon. A intro
durre il celebre attore è stata 
Audrey Hcpbum, sua coprota-
gonista nell'indimenticabile 
Vacanze romane. 

SPETTACOLI 
Anni di promesse, carenze 
di mezzi e di organici; 
assunzioni, nomine, carriere 
in nome della lottizzazione: 
i 640 giornalisti delle sedi 
regionali Rai sono stufi 
e hanno dichiarato guerra 
ai burocrati di viale Mazzini 
In posa per II fotografo le troupe della Rai «motorizzate» ' 
negli anni Sessanta; in basso, invece, un'immagine 
futuristica: sono I nuovissimi studi per la radio. 
A destra Emilio Fede, che ieri sera è comparso in diretta 
a «Studio aperto» Insieme a Enrico Mentana 
per smentire le liti tra i direttori di Tg a Palazzo dei Cigni 

La rivolta delle colonie 
È di nuovo tempesta su viale Mazzini. I giornalisti 
delle sedi regionali della Rai sono in rivolta e procla
mano uno sciopero di tre giorni per la prossima set
timana. Accuse di fuoco all'azienda: «Da anni ci 
promettono riforme, mezzi e uomini, ma non abbia
mo visto ancora niente». Le tensioni alla Fininvest: 
per fugare le voci dei contrasti i due direttori Emilio 
Fede e Enrico Mentana tubano in diretta... 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. I giornalisti delle 
sedi Rai sono in rivolta. Chie
dono «dignità televisiva» per le 
citta e le regioni d'Italia, Non 
vogliono piò far parte di organi 
•prefettizi», Incaricati solo di in
ventariare quello che si fa sul 

1 • territorio, partecipare a cene o 
farti atto di presenza: a loro in
teressa raccontare finalmente 
Il dinamismo e i problemi reali 
dell'Italia, dalla Sicilia alle Al
pi. Tutte cose che l'azienda 
pubblica riconosce come sa
crosante, si parla di riforma, 
mini-riforma, nuovi spazi, ma 
non si fa un passo In avanti. 
•Pensare che basterebbero po
che settimane per ridisegnare 
le sedi regionali della Rai», 
spiega II segretario dell'Usigrai, 
il sindacato intemo. E i giorna
listi, dopo l'assemblea dei co
mitali di redazione del 6 e 7 di
cembre a: Bari, si sono messi 
sul piede di guerra. Hanno di
chiarato tm giorni di sciopero, 
•astensione audio e video», per 
il 17, il 18cil 19 dicembre. Pro
prio i giorni in cui l'Azienda vo
leva lanciare il «Progetto Mila
no»... , 

Sono un esercito: seicento-
quaranta giornalisti (all'incir-
ca la meta di quelli che lavora
no alla Rai), disseminati nelle 
22 sedi, impegnaU a produrre, 
olire ai servizi per tutte le edi
zioni nazionali di Gr e Tg, due 
notiziari radiofonici regionali 
(alle 7,20 del mattino e alle 
12.10V due TgR (alle 14 e alle 
19,30), una serie di rubriche 
(Bell'Italia, in onda il giovedì 
su Raidue, Ambiente Italia, il 
sabato su Raidue, 40" paralle
lo, prodotto dalla sede di Na
poli e in onda il martedì su 
Raiuno, mentre e in prepara

zione Europa e mediterraneo, 
prodotto dalle sedi di Milano e 
Napoli, che dovrebbe andare 
in onda da gennaio su Raiuno 
alle 23.15). Per non parlare 
della collaborazione a trasmis
sioni come Telethon o ai pro
grammi di Enzo Biagi e Sergio 
Zavoli. 

•Per capire che ruolo hanno 
le redazioni delle sedi basta 
guardare i dati Auditel - dice 
Mario Meloni, vicedirettore 
della Tir, la testata di informa
zione regionale -, Il Tg regio-

. naie delle 19,30 ha un ascolto, 
nelle ultime settimane, di cin
que milioni. E persino l'edizio
ne delle 14, In un orario diffici
lissimo sia per la concorrenza 
delle altre reti che per l'ascolto 
molto basso di Raltre in quella 
fascia, arriva a due milioni di 
telespettatori. È come una par
tita di pallone: la gente la cer
ca, bella o brutta che sia». La ri
chiesta della Tir è ora per un 
nuovo appuntamento serale. 
Ancora su Raitre. Una scelta 
obbligata da motivi tecnici: 
•L'informazione regionale ha 
un sistema di distribuzione, at
traverso I ripetitori, possibile 
solo sui coni di irradiamento 
della terza rete. Soltanto con 
un Investimento sui ripetitori o 
con la trasmissione via satellite 
il segnale può diventare com
patibile con le altre reti e i gior
nali locali potrebbero quindi 
essere trasmessi anche da 
Raiuno o Raidue. A volte, oltre
tutto, I telespettatori protesta
no - spiega ancora Meloni -
perchè ci sono ancora "zone 
d'ombra", spesso località 
montagnose con scarsa densi
tà abitativa, dove Raltre non ar
riva». 

Ascplto TV .1/12-7/12 or» 20.30 / 22,30 
RAI 49,21 I 
•MUmanaprac 49,24 ' 

PUBUTAUA 44,13 
settimana prec 43,75 

Rai e FlninVeSt Un fifty fifty quasi perfetto 
una settimana ncl p,ng pong Ra'-Fininves| 

una 9-cuuiiana d e | | a xofsa s e t t i m a n a , d u e 

di aSCOiu giganti hanno trasformato il 
dh/ÌSÌ Per due territorio ascolti in un letto a 

due piazze: 49 21% per la 
^m^mm^m^t^ma^^^^mt Rai. 44.13%, per Berlusconi. 

Da segnalare la domenica 
in tv: l'ultima sfida l'ha vinta Baudo grazie al volpino gioco di 
calcolo Auditel (si considera solo l'ascolto della .seconda 
parte del programma, quella «trascinata» da 90" minuto): 
6.926.000 spettatori. 

I problemi delle sedi sono 
molto differenziati. Intanto si 
dividono in due grandi gruppi: 
quelle che producono pro
grammi e notiziari regionali e 
quelle che invece curano solo 
l'aspetto dell'informazione. 
Delle prime fanno parte, oltre 
ai tre centri di produzione, To
rino, Milano e Napoli, anche le 
regioni a statuto speciale: le 
sedi di Trento, di Bolzano 
(con doppia redazione, una in 
lingua tedesca e una in lingua 
italiana, oltre all'attenzione 
data anche alla programma
zione in tìdlrtó/per le minò- '• 
ranze), .VaTD'Aosta. Trieste, / 
Cagliarla - Palermo.'̂  Spesso »l» 
«volti nuovi» della tv nazionale 
arrivano dalle redazioni locali: 
come Maria Luisa Busi, appro
data al Tgl da Cagliari, o Mi
chele Cucuzza e Tiziana Ferra
no, decollati dalla sede di Mi
lano. 

L'agitazione decisa dai gior
nalisti delle sedi ha provocato 

ben più di un nervosismo nella 
direzione dell'azienda, anche 
per la scelta dei giorni' il 17 di
cembre, infatti, era la giornata 
scelta per presentare il «proget
to Milano», il 18 era stata scelta 
come data del varo per il raf
forzamento della sede mene
ghina (un progetto sostenuto 
anche dal sindacato) con tre 
telegiornali nazionali (alle 11 
per il Tgl, alle 12,10 per il Tg3 
e alle 17 per il Tg2) e un gior
nale economico al mattino, al
le 7,50. «L'informazione regio
nale ha un suo pubblico, biso
gna'guardarsi dalla concorren-
za.jttci privati - sostiene II vice-., 
direttore della Tlr« che posso
no mettere In campo mezzi e 
risorse tali da soppiantare la 
Rai. Del resto la concorrenza è 
già forte, soprattutto in Puglia 
dove c'è Telenorba, In Sarde
gna con Vidcolina e poi in 
Lombardia e nel Veneto dove 
c'è una forte presenza di emit
tenti locali private». 

«Roma ci ignora, ci ha abbandonati» 
STEFANIA SCATCNI 

• • ROMA. L'informazione e il 
futuro della televisione, ma ai 
confini dell'impero Rai non 
circola linfa sufficiente a tene
re in vita la costellazione di se
di regionali che dovrebbero 
garantire la sua capillare pre
senza del servizio pubblico sul 
territorio nazionale. Mancanza 
di spazi, organici in rosso e im
possibilità di ritagliarsi un ruo
lo all'interno dell'azienda: 
questi sono i tre punii cruciali 
della protesta. A Genova, per 
esempio, la redazione giorna
listica ha lo stesso numero di 
giornalisti di dodici anni fa. 
•Sulla carta ne risultano 21 - il
lustra Alfredo Liguori, del co
mitato di redazione - in realtà 
siamo in quattordici a prepara
re i notiziari e a seguire le due 
squadre di sene A. E tra poco 
ci saranno anche Colombiadi». 

Non è solo la redazione ad es
sere sotto organico, mancano 
anche le strutture tecniche. «A 
volte non abbiamo la troupe 
per fare I servizi - continua Li
guori -. Manca una telecame
ra, rubata questa estate, e non 
sono mai arrivati II tecnico ra
dio, il montatore e l'operatore 
che l'azienda ci aveva promes
so. In questo modo rischiamo 
di perdere l'ascolto - uno dei 
più alti tra i tg regionali -checi 
siamo conquistati dal 79 ad 
oggi». Accanto alla vertenza 
generale, i giornalisti di Geno
va stanno portando avanti an
che la loro lotta: dieci (di cui 
due già attuati) i giorni di scio
pero programmati. Ma ormai 
sono per lo più scoraggiati e 
frustrati professionalmente. 
«Non otterremo niente - con
clude Liguori - perche l'azien

da investe miliardi in appalti e 
vanelà, ma non ci dà neanche 
una telecamera». 

Che cosa vuol fare la Rai di 
noi?, si chiedono a Napoli, una 
sede che aspetta da un anno 
l'attuazione del piano di rilan
cio promesso dall'azienda. Pri
ma scelta come sede del tg eu
ropeo («passato» a Milano), 
Napoli ha ora chiesto di poter 
realizzare un settimanale, che 
potrebbe diventare un tg quoti
diano, sulle tematiche che ri
guardano i paesi del Mediter
raneo. (Proprio ieri il comitato 
di redazione era a Roma per 
parlarne con la direzione ge
nerale). «Dovremmo partire il 
14 gennaio -ci dice il giornali
sta Carlo Verna -, ma questa 
operazione avrebbe anche bi
sogno di una riforma comples
siva, di uno spostamento delle 
risorse all'informazione. Inve
ce niente: molti studi e mac
chine fino a poco tempo fa 

quasi abbandonati, ora funzio
nano a pieno regime, utilizzati 
dalla struttura che realizza i 
programmi. Allora, che cosa 
vuol fare la Rai: potenziare l'in
formazione o lasciare tutto co
si com'è?». 

É addirittura quasi una crisi 
d'identità quella della sede di 
Cagliari che - come sede di re
gione a statuto speciale - sulla 
carta dovrebbe avere una strut
tura organizzativa potenziata 
rispetto alle altre regioni ma 
che «di fatto - dice Romano 
Cannas, del comitato di reda
zione - è un contenitore vuoto, 
con pochissimi spazi, spesso 
inutilizzati o addirittura "sciu
pati" con repliche eteme». I 
giornalisti di Cagliari si chiedo
no quale sia il loro ruolo e co
me possano far Ironie all'ag-
guemta concorrenza privata 
senza avere I mezzi necessari 
quali, ad esempio, dei centri di 

riversamento nelle località me
no accessibili dell'isola. Le 
proposte, da parte loro, non 
mancano. Cagliari è stata la 
prima e l'unica sede regionale 
a produrre un tg di notte. 
•L'abbiamo realizzato, speri
mentalmente, per venire in
contro alle esigenze dei tele
spettatori - racconta Cannas -. 
Era un notiziario senza orario 
perché andava in onda alla fi
ne dei programmi. La Rai. pri
ma l'ha sopportato, poi ci ha 
impedito di farlo. Avevamo 
chiesto un breve spazio in se
conda serata e non ce l'hanno 
dato, avevamo chiesto la tra
sversalità dei tg regionali (che 
cioè andassero in onda anche 
su Raiuno e Raidue) ma non 
abbiamo avuto risposta. In 
fondo chiediamo solo di dare 
un ruolo diverso alle sedi per
ché possano offrire un servizio 
migliore». 

«Ma quali litigi?» 
Fede e Mentana 
tubano in diretta 

MARIA, NOVELLA OPPO 

•al MILANO E allora' Tutto 
inventato dalla malizia pette
gola della stampa il dissidio tra 
Ennco Mentana ed Emilio Fe
de? Ma certo. I due amiconi, 
come si è potuto sentire in tv 
ieri sera in Studio aperto (Italia 
1) si preparano a lavorare in
sieme col massimo spirito di 
collaborazione. Poco prima di 
andare in onda Enrico Menta
na (il direttore del Tg5) di
chiarava serafico: «Certo, mica 
ci dobbiamo fidanzare, ma far
ci passare per duellanti alla 
Ridley Scott ini sembra vera
mente ridicolo. Semmai mi 
piacerebbe duellare con Bru
no Vespa, con la concorrenza 
vera. Tra l'altro tra il mio Tg5 e 
lo Studio aperto di Fede ci sarà 
sempre un'ora di distanza e 
avremo molte cose in comune. 
Inoltre i professionisti che ab
biamo assunto (tra i quali 
Giampaolo Rossetti dell'Euro
peo) non meritano di essere 
etichettati. Sono solo profes
sionisti. E infine, non esistono 
problemi sindacali seri». 

Fatto sta che a buttare II l'i
potesi, anzi l'accusa di una 
spartizione politica in corso 
era stato il comitato di redazio
ne di Studio aperto, in un suo 
comunicato del 5 dicembre 
che annunciava lo stato di agi
tazione. LI si leggeva: «Denun
ciamo la lottizzazione in corso 
come antagonista della carat
teristica prima del nostro Tg 
Studio aperto: il ricercato di
stacco dal Palazzo». Insomma, 
il blocco delle assunzioni per il 
completamento dell'organico 
di Fede veniva letto all'interno 
di ragioni di convenienza poli
tica, per bilanciare lo squilibrio 
creatosi con l'operazione 
Mentana (ovviamente a favore 
deIPsi). 

Ora però lo stesso comitato 
di redazione fa sapere di avere 
raggiunto il risultalo voluto e di 
avere avuto assicurazione da 
parte del direttore Fede che 
l'organico è stato completato 
nei suoi punti più alti e cioè 
con due vicedirettori, un capo

redattore e un caposervizio 
Cosicché ora tutti sarebbero 
soddisfatti e felici, soprattutto 
Berlusconi al quale, come dice 
Fede, la politica non interessa 
più di tanto. 

Siamo, come si sa, nel paese 
delle doppie verità. Magari an
che triple, a immagine e somi
glianza della struttura ternana 
delle due aziende monopoli
stiche televisive E ognuno può 
giudicare da se quanto sia ve
rosimile che Berlusconi, con la 
campagna elettorale più lunga 
del mondo in corso, possa tra
scurare, le ragioni politiche del 
suo operato economico. Non 
fosse altro che perché, intanto, 
le concessioni televisive (com • 
prese quelle della pay-tv) giac 
ciono ancora in grembo agli 
dei, cioè al ministro Vizzini e ai 
suoi colleghi di governo socia 
lista a favore di Berlusconi nel
la approvazione della legge 
Mamml. Ne deriva la conse
guenza logica (anche per i 
meno maliziosi) che il cavalie
re abbia nel contempo la ne
cessità di pagare i suoi debiti al 
Psi e non scontentare troppo la 
De. Guarda caso sia il direttore 
del Tg5 Enrico Mentana che 
quello di Studio aperto (e per 
ora anche del Tg4) Emilio Fe
de, sono socialisti, ma uno e 
venuto a insediarsi nel territo
rio dell'altro con attitudine gio
vanilmente invasiva e l'altro ri
vendica la sua più consolidata 
professionalità, ì risultali già 
raggiunti per l'azienda. Inoltre, 
tra le reti della Fininvest il pa
drone ed editore ha varato 
quest'anno la concorrenza in
tema ed è quindi praticamente 
impossibile che la logica 
•emulativa» non abbia conta
giato anche il comparto infor
mativo. Va comunque riferito 
che sia Fede che Mentana si 
dichiarano professionalmente 
«indipendenti». E, per chi ci 
crede, è davvero una buona 
notizia. Mentre la rivelazioni in 
diretta di Mentana («non sia
mo Batiali e Coppi») non <> 
proprio uno scoop 

«Dialogo» in musica tra lui e lei per voci sole 
Va in scena stasera all'Olimpico 
un testo di Edoardo Sanguineti 
nel quale la parola si fa strumento 
«Confesso, sono un musicomane 
presto pubblicherò i miei libretti» 

ERASMO VALENTE 

• 1 Ritoma a Roma, stasera. 
Edoardo Sanguineti con il suo 
Dialogo, uno spettacolo ripro
posto dalla Compagnia Solari-
Vanzi. C'ò una eterogenea co
lonna sonora, ma Sanguineti 6 
sempre più cosi intrigato nella 
musica che vorremmo sapere 

Qualcosa di più del Dialogo e 
i lutto il resto. Lo sentiamo a 

Genova, al telefono. 
•SI. Dialogo. Ma non ci sarò 

stasera-verrò domain, alla re
plica. E un testo scrìtto nel 
1988 por la tv tedesca Una co

sa che dura, si e no, un quarto 
d'ora. Certo, c'entra la musica. 
Fu, anzi, proprio un testo con
cepito musicalmente. le due 
voci, un uomo e una donna -
Lui si la la barba, Lei si aggiu
sta il viso - svolgono una sorta 
di duetto. Ciascuno, però, par
la dell'altro. 1/? voci, come 
strumenti, si alternano, si in
contrano, si sovrappongono, si 
uniscono, alla fine. Ma non 
dialogano Si tratta di due mo
noioghi paralleli, che conflui
scono in un unisono» 

Convergenze parallele, co
me «1 diceva un tempo? 

Beh, si. Esatto. La compagnia 
di Marco Solan ed Alessandra 
Vanzi ha messo questo Dialo
go al centro dello spettacolo, 
circondandolo di episodi tratti 
da allre mie cose: poesie, testi 
di teatro, capitoli di romanzo. 
I lo lasciato liberi gli attori di fa
re come volevano. O l'autore 
interviene seguendo il lavoro, 
o lascia decidere all'attore, alla 
sua voce, al suo corpo. Il mio 
romanzo // gioco dell'oca ha 
una sua parte, con l'idea di 
una cassa che prima sembra 
una bara, poi è un letto e infine 
una zattera sulla quale Lui e 
Lei se ne vanno remando. 

SI, sono diclotto scene, ma 
quella n. 9 fa riferimenti al 
•Faust» di Goethe e al tuo 
•Faust • Un travestimento». 
Tra qualche giorno, a Basi
lea, questo «Faust» viene 
rappresentato come opera 
lirica, In tre atti, con musica 

di Luca Lombardi, autore 
anche, su tuoi testi, delle 
composizioni «Nel tuo porto 
quiete» e «Un Requiem Italia
no». 

SI, Lombardi venne da me, ver
so la metà degli anni Ottanta, e 
gli proposi il mio Faust. Si alter
nano traduzioni fedelissime 
del testo di Goethe, una sorta 
di calco, e in altri momenti il 
lesto viene modificato, attua
lizzato, in una sorta di travesti
mento del primo Faust goe-
thiano. 

Il travestimento appare già 
evidente nel titolo, con il 
passaggio dal «Faust - Eln 
Fragment» al «Faust - Un tra-
vestimento». 

Esatto. Lombardi ha fatto lui 
stesso la riduzione. Il musicista 
sa. di un testo, quel che deve 
lasciar cadere, 

Hai fatto cosi anche con gli 
altri? Chi è stato il primo 
compositore a rivolgersi a 
te? 

Luciano Beno, con Passaggio 
che risale al 1961/62, eseguito 
nel 1963. Nello stesso anno, 
Passaggio si rappresentò alla 
Piccola Scala, mentre a Vene
zia, nel Festival musicale, si 
dava un balletto con musiche 
di Beno, su mio testo, intitolato 
Esposizione. Testo e musica 
diventarono poi la composi
zione intitolata Laborintus II. 
eseguito a Parigi nel 1965 per 
le celebrazioni di Dante. Di 
questa composizione feci an
che la regia, in una serata av
viata dal Combattimento di 
Tancredi <• Clorinda di Monte-
verdi, nella revisione di Berio, 
del che anche approntai una 
regia. SI, Berio, ma non fu il 
primo. Con Luigi Nono ci furo
no contatti anche prima di Be
no, si realizzò poi quella intesa 
scoppiata con Beno, Dopo, ci 
fu una intensa collaborazione 
con Vinko Globokar, allievo 
anche di Berio, che tramutò, 
per quattro cori e strumenti, un 
mio testo nella composizione 

Traumdeutung, nel 1967. Nel 
prossimo luglio, ad Avignone, 
con musica di Globokar, si 
rappresenterà l'opera L'armo
nia drammatica. Anche Fausto 
Razzi, che ha già composto 
musiche su mici testi, ha in la
vorazione un'opera. Tra poco, 
poi, c'è l'opera di Luca Lom
bardi. Ne ho sentiti alcuni 
frammenti, e mi sembra molto 
bella. Sai, quando ero giovane, 
un bambino, ho studiato il pia
noforte. Poi ho smesso, ma so
no un musicomane. La Scuola 
di Vienna - Schoenbcrg, Berg, 
Webern - è quella che mi ha 
dato di più. Dovessi salvare 
una sola musica, indicherei il 
Pieno! Lunaire di Schoenbcrg. 

E potendone salvare cin
que? 

Salverei, con il Pierrot, musi
che di Edgar Varese. YHistoirc 
du Soldat di Stravinski, El reta-
blo deMaese Fedro di De Falla, 
La morte d'un tyran di Mi-
Ihaud, Socra'edi Sade. 

Lavori In corso per l'anno 
nuovo? 

Libn diversi. Diversi tutto attac
cato e di versi staccato Un li
bro di poesie intitolato Senzuti-
toh, lutto attaccato. C'è, poi, 
una raccolta nuova di studi 
danteschi e, dopo Giornalino, 
Giornalino II, Scribilli e Ghiri
gori, pubblicherò gli articoli di 
questi due ultimi anni, in una 
raccolta intitolata Gazzettini 
Ma ci sarà anche, più in là - e 
su questo preme Luigi Pesta-
lozza - la pubblicazione di tut
ti i miei lesti espressamente 
sentii per la musica, la mia 
produzione di librettista 

Il «crescendo», come si vedo, 
assume proporzioni rossinia
ne, né soltanto in campo musi
cale. Tanti gli auRun a Sangui
neti e ai compositori che, an
che attraverso i suoi testi, stan
no concretamente rinnovan
do, con l'ansia di Faust, l'in
vecchiata immagine della 
musica 
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UNOMA1T1NA (Raiuno. 6.55). Come ogni martedì Uno-
mattina propone la rubrica di Paola Nichols dal titolo Gli 
altri ci guardano-, stranieri che vivono e lavorano do qual
che tempo in Italia ci parlano del nostro paese. 

FORUM {Canale S, 14.30). Titolo dello puntata odierna del 
programma condotto da Rita Dalla Chiesa e «Quel male 

' detto plano rialzalo». Di Ironie al giudice di Canale 5 si 
fiimicggfouv I ^tu^filctail Ol Uuc vlltcuc luauulie .tulio 
stesso lotto di terreno: uno ha iniziato del lavori di am
pliamento, ma l'altro non 6 d'accordo. 

TMC NEWS (Telemontecarlo, 20). Tmc segue giorno per 
giorno dagli Usa gli sviluppi del processo per stupro a 
William Kennedy. 

EXTRALARGE (Raidue, 20.30). «Miami killer», titolo del 
quinto episodio della serie. Protagonista Bud Spencer, 
che stavolta deve indagare sull'omicidio di due bambine 
nei sobborghi di Miami. 

SPECIALE AMNESTV (Telernonlccarlo. 20.30). Nel trente
simo anniversario della fondazione di Amnesty Interna
tional (l'organizzazione per la tutela dei diritti politici e 
civili) Tmc propone uno special in diretta dal Palazzo 
dello sport di Bologna. Sul palco Mletta, Teresa De Sio, 
Gino Paoli, Pabio Concaio. 

TGUNOSETTE (Raiuno, 20.40). Ecco la scaletta di Tgl sel
le. Lilli Cruber ha incontrato Hanan Ashrawi, leader dei 
palestinesi alla conferenza di Madrid. Dopo un servizio 
sul processo Kennedy-Smith, parla una delle sette donne 
che hanno visto la madonna a Medjugorie. Intervista con 
Yannick Noah, che parla di sport e musica. Infine viaggio 
a Chemobyl cinque anni dopo l'-lncidenle». 

PARCHISSIMA (Canale 5.20.40). Varietà di errori televisivi 
condotto da Lorella Cuccarini e Marco Columbro, che 

' oggi arrivano in studio a cavallo di due moto. 
ISIMPSON (Canale 5. 22.30). I cinque componenti della 

famiglia creata da Matt Croening si ritrovano col televiso
re rotto. Panico. La mamma suggerisce al marito di rac
contare una storia ai ragazzi: grande successo per papa 
Homer che rievoca il primo incontro con la moglie. 

REMEMBERINGOTIS (Videomusic 22.30). Otis Rcdding 
mori in un Incidente aereo il 10 dicembre 1967. A 24 anni 

' dalla sua scomparsa Videomusic ricorda il soul man con 
uno special pieno di musica e di sue immagini inedite. 

PROFONDO NORD (Raitre. 22.45). Gad Lemer ci porta 
stasera al cinema Ambra di Torino (citta dove II 20% del-

, la popolazione ha più di 60 anni) per parlare proprio 
della condizione degli anziani. La trasmissione si apre 

, con un'intervista a Norberto Bobbio. Partecipano tra gli 
altri il sindaco Valerio Zanone, il direttore del servizio ge
riatria) delle Molinette Fabrizio Fabris e Francesco Sua-
tanera, animatore del volontariato per la terza età. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23). Il salotto 
di Maurizio Costanzo ospita stasera due operatori di co-
munita per il recupero di tossicodipendenti e disadattati, 
il presidente dell'ente sordomuti di Bologna, un'appas
sionata di Robespierre, un mimo, un pittore di stoffe. 

C'ERA UNA VOLTA FLUFF (Raitre. 24). Quarta puntata 
del programma a tema di Gianni Ippoliti. Oggi si parla di 
perversioni sessuali. Ospite, Enrico Ghezzl che porterà 
con sé un inedito «montaggio di attimi perversi». Telefo
nando allo 0769/73931 è possibile porre domande sul 
tema in diretta. 

(Cristiana Paterno) 

Rete A, dell'editore Peruzzo 
ha puntato sin dalla nascita 
sulle produzioni messicane 
e rinformazione «popolare» OH 

Una stabile fetta di mercato 
una buona ricezione 
e un problema in comune 
con le altre tv: la pubblicità 

Quindici anni di telenovele 

Veronica Castro, assidua presenza a Rete A 

Una spericolata navigazione 
tra la Sipra e il biscione 

BB1 Rete A: una piccola ma stabile realtà nel mondo dell'etere. 
Fin dall'anno di nascita (il lontano 1976) l'antenna appartiene 
ad Alberto Peruzzo che si è destreggiato finora senza tentenna
menti, riuscendo a sfuggire sia alle mire berlusconiane sia alle 
crisi d'identità che hanno colpito le altre reti. Dopo aver inizial
mente affidato i suoi spazi pubblicitari alla concessionaria Fi-
ninvest, Rete A si è sottratta alla gestione penalizzante di Publi-
talia vincendo anche un processo contro Berlusconi presso il 
tribunale di Monza. Passata alla Sipra, ora la rete ci Peruzzo, an
che per effetto della legge Mamml, si trova senza referente pub
blicitario e in attesa di concessione. 

Due piccoli ma significativi primati: quello del palinsesto 
tutto rosa (telenovelas messicane), e quello del primo Tg in di
retta (camuffata) delle tv commerciali. Lo conduceva Emilio 
Fede, poi passato alla Fininvest. Ancora oggi il TgA ha ben sette 
edizioni,1 più due rubriche quotidiane e due settimanali che 
vengono; mandati in orjda da una quindicina di giornalisti. Rete 
A e un network che trajsmette contemporaneamente su tutto il 
territorio nazionale e ha un centinaio di dipendenti. DM.N.N. 

Ecco un'altra delle tv privale fuori dalla morsa Rai-
Fininvest. Oggi il nostro viaggio nell'altra tv fa t appa 
a Rete A, anch 'essa appesa al filo delle concessioni 
c h e il governo dovrebbe rilasciare a breve, situazio
ne politica, c a m p a g n a elettorale e voto anticipato 
permet tendo. Un'avventura cominciata nel 1976, il 
contrastato rapporto con Berlusconi. «Siamo molto 
aggrediti ma abb iamo messo radici solide». 

MARIA NOVELLA OPPO 

BEI MILANO. Rete A è un net
work, cioè un'antenna che tra
smette su tutto il territorio na
zionale. Quindi un'emittente 
in attesa di concessione, appe
sa al filo delle decisioni del mi
nistro Vizzini. 

La sua storia (di Rete A, per
ché di Vizzini non c'è storia) è 
tra tutte le emittenti commer
ciali quella più -costante". Na
ta nel 1976, è sempre apparte
nuta alla Alberto Peruzzo Edi
tore, senza tentennamenti, 
passaggi di mano, crisi di iden
tità. Il Peruzzo, personaggio 
parallelo ma antitetico a Berlu
sconi, procede schivo ma deci
so sulla sua strada, rannicchia
to ma anche poco esposto alle 
guerre, ai dispetti, agli appetiti 
di questo e di quello. Cioè so
prattutto di Berlusconi, che lo 
ha sempre lascialo vivere. 
Sembra che tra i due ci sia, o ci 
sia stalo, un patto di non belli
geranza, magari perfino un 
umano rispetto. 

Insomma Berlusconi, che ha 
fatto un solo boccone di tutti 
gli editori che hanno tentato 
l'avventura dell'etere, non ha 
mai attentalo alla virtù di Rete 
A. Benché, a ben ricordare, un 
momento di scontro ci sia sla
to. E la conclusione (fatto più 
unico che raro) ha visto il ca
valiere perdente. Infatti, 
nell'87, Rete A stipulò un con
tratto che assegnava a Publita-
lia la vendita di propri spazi 
pubblicitari. Ma Publitalia non 
rispettò i minimi garantiti 
(venti miliardi annui) e, per 
non pagare gli indennizzi pre

visti, portò la laccenda presso 
il tribunale di Monza. In so
stanza: Berlusconi attirò Rete A 
nella sua politica delle svendi
te e delle regalie, declassando 
il palinsesto dell'antenna sen
za farle raggiungere l'obiettivo 
previsto. E la magistratura gli 
dette torto. 

In seguilo alla rottura della 
dannosa relazione con Publi
talia, Peruzzo passò alla con
correnza, cioè alla Sipra attra
verso la consociata Publicilas. 
dalla quale otteneva un mini
mo garantito di sei miliardi di 
fatturato nazionale, al quale 
andava poi aggiunto quello 
della pubblicità locale. 

. Ma per effetto della Mammt, 
anche il contratto con Publici
las da agosto è decaduto e la 
rete di Peruzzo ora naviga da 
sola, in attesa di vedere regola
ta in qualche modo più forte la 
sua vita commerciale. 

In compagnia di Videomu
sic e Tclernontecarlo, Rete A 
starebbe per entrare sotto le ali 
della concessionaria Seat che 
acquisirebbe cosi l'ex «patri
monio» Sipra. Il progetto però 
stenta a decollare, cosi come 
quello parallelo denominato 
(sembra) Fin-tv e ideato da 
Giuliano Re e Filippo Rebec
chini con l'intento di mettere 
insieme oltre a numerose emit
tenti locali, anche Sipra e Pu
blitalia con quota minoritaria. 
Tutte cose complicate da rea
lizzare. Mentre intanto Rete A 
vive una fase di limbo pubbli
citario che potrebbe danneg
giarla parecchio. 

Ma Peruzzo, come suo soli
to, non trema e l'antenna con
tinua la sua sonnacchiosa vita 
tranquilla, tra una telenovela e 
un Tg. Anche il palinsesto è 
stabile da anni: consiste tulto 
in una miscela di informazione 
e drammoni messicani che an
ticipa da tempo la linea, ora 
considerata vincente, di Rete 
4. 

Il giovane direttore dei pro
grammi di Rete A, Massimo 
Mazzanti, sostiene che l'identi
tà dell'antenna è «molto con
solidata, anche se al momento 
molto aggredita». E se l'emit
tente di Peruzzo proseguirà 
sulla sua strada, come tutto la
scia pensare, lo farà intensifi
cando giusto i suoi acquisiti 
punti forti. E cioè fiction nel 
prime lime e notiziari differen
ziati in tutto il palinsesto. At
tualmente il TgA ha sette edi
zioni e produce anche due ru
briche quolidiane e due setti
manali. Nell'informazione 
(settore nel quale la rete ha 
una sua piccola tradizione, 
avendo per prima con Emilio 
Fede mandato in onda avven
turosamente un Tg in diretta) 
saranno investiti circa due mi
liardi, mentre nel campo delle 
telenovelas l'antenna detiene 
l'esclusiva della produzione di 
Televisa messicana e la vende 
a molte altre tv italiane. Ma il 
progetto di nuovo palinsesto 
(con un cosiddetto Chitdren 
Time, cioè una fascia per ra
gazzi dalle 16 alle 18) è bloc
cato dalla contingenza pubbli
citaria. 

Meno ansiosa è l'attesa del
la concessione, che non si ve
de perché non dovrebbe esse
re assegnata all'antenna di Pe
ruzzo, con la sua piccola ma 
consolidata identità. Rete A ha 
un centinaio di dipendenti e 
quindici giornalisti che com
pongono una struttura reda
zionale integrata per produrre 
sia l'informazione di servizio 
che l'informazione-intratteni-
mento. 

Dubrovnik prima Sei bombardamenti 

Stasera a Raiuno, ore 21.55 
Dubrovnik sotto le bombe 
e la carta geopolitica 
di un pianeta che cambia 

" GABRIELLA QALLOZZI 

• I Golfo di Dubrovnik prima 
dei bombardamenti II Kenia 
diviso tra la vecchia cultura an
glosassone e il recupero delle 
tradizioni autoctone. Il Tibet e 
la sua millenaria religione fra 
vecchio e nuovo, E ancora: 
Santo Domingo, nelle Antille, 
dove a cinquecento anni dalla 
scoperta dell'America gli italia
ni stanno occupando e sco
prendo per la seconda volta 
parte di quel continente. Ecco i 
temi che affronta stasera (con 
servizi vecchi e nuovi) la pun
tata speciale di Atlante, il setti
manale geografico condotto 
da Adolfo Lippi in onda su 
Raiuno, alle 21,55. 

Con una media di un milio
ne e 400 mila telespettatori, Al
iante ha debuttato questa esta
te, alle 23 del lunedi, per pas
sare da settembre al sabato 
pomeriggio alle 18,40, colloca
zione che terrà fino all'ultima 
puntata del 21 dicembre. <Al-
lanle - dice Uppi - è il pnmo 
programma dell'era post-Mar-
zullo, cioè l'era dei salotti con
dotti dai soliti personaggi che 
raccontano se slessi. Ora la 
gente ha nuovamente bisogno 
di allacciarsi all'esterno per 
guardare il mondo, per vedere 
come è cambiato l'assetto 
geografico dell'intero pianeta. 
Questa sera parleremo di Ju
goslavia senza mostrare nulla 
di scioccante, ma andando a 
vedere come questa guerra sia 
strettamente legata alle vicen
de storiche che hanno da sem
pre dilaniato quell'area". 

Ogni puntata del program

ma, senza ospiti in studio (ad 
eccezione per quella di stase
ra, che vedrà un breve dibattito 
fra gli autori dei servizi: Ilario 
Fiore, Gianfranco Bernabei e 
Brando Quilici, figlio del cele
bre documentarista) si stnittu-
ra su una serie di brevi filmati. 
«Piuttosto che l'inchiesta gior
nalistica aggressiva a tutti i co
sti, protesa verso la stretta at
tualità - ha detto Luciano Scat
ta, capostruttura di Raiuno -
Aliante privilegia il narrare con 
pacatezza, con un occhio ver
so la cura delle immagini e 
l'approfondimento dei conte
nuti. ! nostn servizi filmati ser
vono a far capire dove sono 
naie, come si sono sviluppate 
e come potrebbero cambiare 
le connotazioni sociali, geo
grafiche e politiche del mon
do». Insomma una sorta di an-
U-Mixer, che vuole essere «ras
sicurante», soprattutto quando 
si parla di disastri ecologici. «I 
servizi sull'Antartide e sul Paci
fico che vedremo stasera - ha 
aggiunto Scalla - vogliono 
contrastare il terrorismo che 
abitualmente si fa parlando di 
ambiente: è vero che il pianeta 
è in pericolo ma non per que
sto l'Oceano o il continente 
antartico non esistono più. 

Per il futuro, oltre a un nuo
vo ciclo di Atlante, la struttura 
di Scalla ha nel cassetto una 
scric di documentari per il '93: 
la storia dell'Oceano Pacifico 
(cinque puntate di' un'ora l'u-
na) , di Gianfranco Bernabei e 
quella dell'Antartide, firmala 
da Brando Quilici. 
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SCEGLI IL TUO FILM 
m » i GIALLI D'AUTORI 
« 3 « UNO MATTINA. Con L. Al iant i 

7-6-0-10 UNOMATTIHA 
1 0 3 » UWOMATTWA. Economi» 
10.1» 8UPIRN0MNA. Telefilm 
1 0 3 0 V O T A M I U N T O PADRI AL

LA CITTA DEL VOLO AUT ALIA 
1 1 3 0 COSE DELL'ALTRO MONDO 
1 1 3 8 MACERE RAIUNO. Con Q. Sa-

banl. Nel corso dalla trasmissio
ne «Ila 12,30: TOT F i t t i 

1330 •numuornuuM 
1336 TOI-TREMINOTI DL-
1 4 3 0 PIACERE RAIUNO. [Fin») 
1 4 3 0 COSEDELL'ALTIIOMONDO 
1 8 3 0 CP4?NACHI0EI MOTORI 
I M O W I P A R A I I E Ì O A W D I A 

di Giuseppe Blasl 
i m o I O . Variata por ragazzi 
iT3« OWALPARLAMENTO 

TOI FLASH 
FANTASTtCOBIS" 

1 8 3 0 ILMONDODIQUARK 

Chetami» la 
2 0 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 

2 0 3 S 

iT ìT 

TRIBUNA POLITICA. Intervista 
al mercurio del Mai-On 
TG3ETTE. Settimanale di attua-
UH a cura di P. DI Pasquale 
SPECIALIATLANTI. LUnlver-
so. la Terra, la natura, l'uomo 

Ì » . » 0 TOI -L INEANOTTI 
2 3 3 8 SMCIALI PAROLE I VITA. 

Quale Europa dopo II Sinodo del 
• vescovi?: di CarloDe Biase 

0 3 8 T01 MOTTI.CHSTEMPOFA 
0 3 8 OPPI AL PARLAMENTO 
0 3 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.00 D M . Regioni allospecchlo 

«.00 CUORI I IATT ICUORI 
• J O PICCOLI I PRANDI «TORI! 
0.06 D M . Salvati dal Nilo ; 
« 3 6 «CI ALPINO. Mondiali 

1 0 3 0 UNCASOFSADUB. Telelllm 
11.BO TQ2-FLASH 
11.«» IFATH VOSTRI. Con F. Frizzi 
13.00 T02QRITRfnnCI 
1336 «SPRETI PER VOI Con M. Viro 
I M O QUANDO «AMA. Telenovela 
143» «ANTA BARBARA. Telelllm 
1836 TUA BELLEZZA E DINTORNI 
1 7 3 8 TOa FLASH 
1 7 3 0 DAL PARLAMENTO 
1T.3B VIDEOCOMIC. 01N Leggeri 
1 T . M ROCK CAPÈ. DI Andrea Oleose 
1 6 3 8 TMSPORTSEHA 
1 8 3 0 MIAMI V ICI . Telelllm 
1 0 3 6 BEAUTIFUL. Telenovela 

«0.16 TG2-LO SPORT 
2 0 3 0 EXTRALAROX Telefilm .Miami, 

Killer» con Bud Spencer, Philip 
Michael Thomas (5* episodio) 

22.18 ILCOMMISSAHIOKOSTIR 
M J O T02-PEGASO. Fatila opinioni 
a«3B TOa NOTTE-METEO a 

0.0» ROCK CAPI . Di Andrea Olcese 
a i o MOTORINO»» DI NOTTI 
0 3 0 APPUNTAMINTOALCtNIMA 
0.S0 OSTIRMAN WEEKEND. Film 

con Burt Lancaster, Rutger 
Hauer. Regia di S, Pecklnpah 

11.30 MOTOR8HOWF.3 

12.00 DSB-ILCIRCOLODSLLE12 

1 2 3 6 «CI ALPINO. Mondiali 

14.00 TILIOIORNALIRIQtONALI 

14.10 TOS-POMSRIOOIO 

14.40 D M . LA «CUOLA SI AGGIOR
NA, i Educazione ai linguaggi 
(59*): Programmaziono e valuta
zione (11«) 

1 6 3 6 PALLA VOLANDO. Con J. volpi 

1«.OB PALLAVOLO PKMMINIU 

1 8 3 0 «PAZIOUMRO 

17.00 POMBMPOIQ8UL3 
1Tr4S GIORNALI BTV ESTERE 
18.00 P I O . -L'isoladol draghi. 

1 8 3 6 T03 DERBY 

10.00 TELEGIORNALI 

10.48 IL PORTALETTERE Con Piero 

• Chlambrelti 

30.08 BLOB.DITUTTODIPIÙ 
20.28 CARTOLINA. Con A. Barbato 
20.30 PARTI CIVILI. Con Donatella 

Ratta). Regia di Eros Macchi 

22.30 T 0 3 M B A 

2 2 3 6 PROPONDO NORD. Conduce 
Gad Lerner (da Torino) 

24.00 C'ERA UNA VOLTA FLUPP. Ole 
con Gianni Ippoliti 

0.38 T03NUOV00IORNO 

1.00 PUORIORARiO 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.30 ARNOLD. Telefilm 
0.OS SCUSA, M I LO PRESTI TUO 

MARITO? Film con Jack Lem
mon, Romy Schnelder. Regia di 
David Swlrt 

11.80 IL PRANZO É SERVITO. Quiz 
12.40 CANALE «NEWS 
12.48 NON I L A RAI. Varietà. Con Er-

rlca Bonaccortl (0769/64322) 
14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chleaa 
18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
18.30 TI AMO PARLIAMONE 
16.00 BIM BUM BAM. «D'Artacan»; 

•Dolce luna»: «Super Spiai-; 
«Prendi II mondoe vai». 

18.00 OK IL PREZZO lOlUSTOI Quiz 
18.88 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
10.40 CANALI «NEWS. Notiziario 
18.48 ILOtOCODSIO.QuIz 
20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 3 0 PAPEMSSIMA. Varietà con 

Marco Columbro o Lorella Cucca-
r l n l . n r puntata) 

22.00 CASA DOLCI CASA. Telefilm 
«Topo d'appartamento» 

22.30 I SIMPSON. Cartoni animati 
29.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Nel corso del programma alle 24 
Canale 5 news 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.20 NEW YORK NEW YORK 

6.30 VARIETÀ PER RADAZZI 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.08 SUPERVICKV. Telefilm -

8.30 CHIPS. Telefilm 

10.30 MAONUMP.I. Telelllm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
Meta con Gianfranco Funarl 

13.48 BINNYHILL«HOW 

14.15 AMORI E MUSICA. Film con 
Catherine Doneuvo, Regia di Elie 
Chouraqul 

18.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lefllm. «Glia in montagna» 

17.00 A - T E A M . «Alla moda... di fuc-

"•' ' co» con George Peppard 

18.00 MONDOOABIBBO. Varietà 

16.30 8TUDI0APERT0. Notiziario 

19.00 MCOWER Telefilm 

20.00 BENNVHILLSHOW 

20.30 LA MOSCA. Film con Jett Gold-
plum Regia di David Crononberg 

22.30 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Conduce Maurizio Mosca 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

6.08 COSI PIRA IL MONDO 
8.30 LAVALLEPEIPINI 
8.40 UNA DONNA IN VENDITA. 

10.30 CARIOENiTORL Quiz 
11.30 «TELLINA. Telenovela 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati. 

«Dolce Candy»; -Wlll coyote»; 
•Niente panico-; -Lo tartarughe 
Nln|a alla riscossa» 

1 » 3 0 BUON POMBRKMK). Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13.48 SENTIBRL Sceneggiato 
1 4 3 0 SEMPRA. Telenovela 
15.18 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 6 3 » CW8TAL Telelllm 
16.30 OENERAL HOSPITAL Telefilm 
17.10 Teleroman-

zo con Jerry Douglas 
17.80 T04-NOTIZIARIO 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 3 8 OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18.0Q CANTONI ANIMATI 
10.36 BUONASERA. Varietà 
18.40 PRIMAVERA. Telenovela 
20.26 BUONASERA. Varietà 
20.80 LA MIA SECONDA MADRE Te-

lenovela con Enrique Novi 
23.30 SCIALUPPE A MARE. Film con 

Jori Chandler Regia di Joseph 
Pevney 

1.80 MARCUS WELBVM.D. 
2.46 AMICURASI V I M I N E Film 

con Romina Power. Regia di Gior
gio Bianchi 

m .intuitili 
TELE 

« / ' 
RADIO limimi 

7.30 C M N I W S 
BJO NATURAAMICA 
ftXOO LI SPIE Telefilm 
0 3 8 SCL Coppa del Mondo 

1 0 3 0 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 3 0 APtlANZOCONWILMA 
1 3 3 6 DORIS DAY SHOW 
1 2 3 8 SCI. Coppa del Mondo 
1 3 3 0 TMCNIWS 
14.00 OTTOVOLANTI. Varietà 
1 8 3 0 H. «ULLO PIÙ PAZZO DEL 

Film con 0. Raffln 
16.88 TV DONNA. Attualità 
1 6 3 0 YE8IDO 
1S3B ARRIVA LA BANDA GIOCO a 

quiz. Chiamare II n. 0769764343 
1 0 3 « TELELOTTO. Quiz con R. Plsu 
2 0 3 0 TMCNIWS 

TERNATIONAL. Da Bologna 
2 2 3 0 FUTA M COMPLEANNO Va-

rletà con Gigliola Cinguetti 
« 3 3 8 TMCNIWS 

0 3 0 CENERE SOTTO IL SOLE. Film 
con F, Slnatra. Regia di 0 Davos 

2.16 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CANTONI ANIMATI 

6.00 ILMERCATONE 

1 S 3 6 USA TODAY. Attualità 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL DOMANL 

Sceneggialo con Sherry Maini» 

14.30 ILMAONATE Telenovela 

18.00 ROTOCALCOROSA 

16.30 ANDREA CELESTE 

1 7 3 0 CARTONI ANIMATI 

««.30 CRIME STORY 

2 0 3 0 POCHI DOLLARI PER DJANPO. 
Film con Anthony Station. Regia 

di Henry Manklewicz 

22.10 MASH. Telelllm 

2 2 3 0 COLPO CROSSO. Gioco a quiz 
con Maurizia Paradiso 

23.30 LA POLIZIA INCRIMINA, LA 
LEOOI ASSOLVE. Film con 
Franco Nero, James Whltmore. 
Regia di Enzo Girolami 

13.00 CARTONI ANIMATI 
18,30 HAPPY END. Telenovela 
16.16 CODICI D'ONORE. Film con 

Alan Ladd, Donna Reed. Regia di 
John Vllllers Farro» 

18.00 ROSA BELVAOPIA 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 L'UOMO E LA TERRA 
2 0 3 0 STONI BLOOD. Film con Burt 

Brooks, Norman Llnn. Regia di 
Burt Petersen 

22.16 AMERICAN B A U 
2 2 3 8 BEVONO 2000 2 3 3 8 I MISTERI DI ORSONWELLES 

12.00 IL RITORNO DI DIANA «ALA-
ZAR Telenovela 

12.30 UMBRIA. Rubrica di arte 

1 3 3 0 LAPAPRONCINA 

14.00 TELEGIORNALE 
1 7 3 0 CARTONI ANIMATI 

18.00 LAPAPRONCINA. 

10.30 TELEGIORNALE 
20.30 ATTENTATO AL TRANS AME

RICAN EXPRESS. Film con Ben 
Johnson, Martin Milner 

22.00 SPORT 6 SPORT 

Programmi codificati 
20.30 INTRIDO A HOLLYWOOD. Film 

con Bruco Willls: James Garner 
22.30 INDAGINI AD ALTO RISCHIO. 

Film con James Woods, L. Ann 
Warren 

0.30 OLORY - UOMINI DI OLORIA. 
Film con Matthew Broderick, D. 

Washington 

TELE 

li 
1.00 PANICO NELLA CITTA. Film 

con Howard Dull 
(replica dalle 1 alle 23) 

10,00 TELEOIORNALI 
10.30 LA GRANDE BARRIERA. Tele-

lilm con George Assang 
20.00 BOLLICINE Telelllm 
BASO L'AMANTE PROIBITA Film con 

Claudia Cardinale Regia di Alan 
Bridgea 

22.48 CONVIENE FAR BENI L'AMO
RE Varietà con D Capnoglio 

18.00 
18.00 
18.30 
10.30 
2 2 3 0 
22.30 

1.00 

ON THE AIR 
M ETROPO US 
SCORPION SPECIAL 
TILBOIORNALE 
BLUE NIGHT 
REMEMBEMNOOTIS 
BLUE NIGHT 

ev 
1.30 NOTTI ROCK 

10.00 TOA INFORMAZIONE 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 Al PRANDI MAGAZZINI 
22.00 SENTIERI DI OLORIA 

RADIONOTIZIE. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 1»; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 
18.56, 22.57; 9 Radio anch ' io ' 9 1 ; 
11.15 Tu lu i . i f ia l i , gl i a l t r i ; 12.05 La 
penisola de l tesoro; 1611 paglnone; 
18.30 Venti d 'Europa; 20.30 Ribal 
ta; 23.10 La telefonata. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26. 8.26.9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.53. 
8.45 - I l v iaggio p romesso- ; 10.30 
Radiodue 3131: 12.50 Impara l 'ar
te; 15 La morto a Venezia; 19.50 
Questa o quel la ; 20.30 Dentro la 
sera. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43. 
11.43.7.30 Pr ima pagina; 8.30 Con
cer to del matt ino: 10 La stor ia del la 
ps icanal is i ; 13.15 La saga d i Gi lga-
mesh: 14.05 D iapason; 16 Palo-
mar; 17 Scatola sonora; 21 Radio-
tré suite, 
RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e in formazioni sul traff ico in MF 
dal le 12.50 al le 24. 

I .OO PANICO NELLA CITTA 
Regia di Eddle Davis, con Howard Dull, Linda Crlalal. 
Usa (1967). 97 minuti. 
Poliziesco fondente al la fantapolit ica girato per la tv a 
basso costo. Slamo a Los Angeles dove un gruppo di 
terrorist i non megl io Identificati fa scoppiare una 
bomba per provocare un conflitto tra le potenze, Poli
zia e servizi segreti brancolano nel buio: solo un vec
chio poliziotto r iosco a mettersi sul le tracce degl i 
eversori . 
T E L E + 3 

0 . 0 6 SCUSA ME LO PRESTI TUO MARITO? 
Regia di David Swlrt, con Jack Lemmon, Romy Sch
nelder, Edward G. Robinson. Usa (1964). 130 minuti. 
Commedia classica del la serie scambio di mogl i Una 
divorziata si fa prestare il mar i to da un'amica per po
ter entrare In possesso di un'eredità. I due, però, f ini
scono su una rivista come coppia model lo del l 'anno e 
sono costretti a continuare la recita. Da qui una serie 
di equivoci e qualche batticuore. Ott imo il cast con un 
Lemmon straordinario come sempre. 
CANALE 5 

1 4 . 1 B AMORE E MUSICA 
Regia di Elle Chouraqul , con Catherine Doneuve, Ch
ristopher Lambert, Charlotte Galnsbourg. Francla-
/Canada (1984). 109 minut i . 
Due donne, una giovanissima e un'altra più matura 
con mari to e f igl i , sono r ival i In amore. L'uomo conte
so è Christopher Lambert, qui nel panni di Jeremy, un 
cantante pop. Dopo mesi di incontri , separazioni e l i t i
g i lui f inisce per lasciarsi scegl iere da una del le due 
signore. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LA MOSCA 
Regia di David Cronenberg, con Jetl Goldblum e Gee-
na Davi*. Usa (1988). 96 minut i . 
Remake del not issimo horror del '58: «The f ly- (ma In 
Italia si intitolò -L 'esper imento del dottor K-) L'in
quietante Cronenberg ci mette una buona dose di an
goscia in più e qualche momento sentimentale con 
Geena Davis. La storia è nota: uno scienziato Inventa 
una macchina per trasferire la mater ia da un organi
smo al l 'a l t ro e la sperimenta su se stesso. Ma una 
mosca entra nella macchina... 
ITALIA 1 

0 . 2 0 CENERE SOTTO IL SOLE 
Regia di Delmer Dava*, con Frank Slnatra, Tony Cur
ila, Natalie Wood. Usa (1958). 109 minut i . 
Strano intreccio di amore e guerra, Durante il secon
do conflitto mondiale due soldati americani corteg
giano la stessa ragazza (una Natal ie Wood perfetta 
per II ruolo). Il più furbo del due riesce a sedurla e 
l 'abbandona. L'altro giura di vendicarsi proprio quan
do Inizia l 'offensiva contro i tedeschi. 
TELEMONTECARLO 

0 .6O OSTERMAN WEEKEND 
Regia di Sam Pecklnpah, con Buri Lancaster, Rutger 
Hauer. Usa (1983). 100 minut i . 
Ult imo f i lm dal grande Sam Pecklnpah alterna tratti 
genial i e incongruenze (anche perchò il regista fu 
estromesso In fase di montaggio). Storia di spionag
gio con momenti di pura azione e momenti thr i l ler più 
statici, per raccontare un colpo di stato str isciante oi -
di to dal la Cla 
RAIDUE 

2 .4B ASSICURASI VERGINE 
Regia di Giorgio Bianchi, con Romina Power, Leopol
do Trieste, Vittorio Capr io l i . Italia (1987). 100 minut i . 
Non possiamo consigl iarvi di restare svegl i f ino al le 3 
solo per questo. Giorgio Bianchi, votorano del c inema 
italiano, imbastisce una storiel la con Romina Power 
improbabi le nei panni di una ragazza sici l iana In cer
ca di marito. 
RETEQUATTRO 

« 



Sindacato 
Una legge 
per la musica 
popolare 
• « • ROMA. Il sindacato confe
derale Cgil-Cisl-Uil scende in 
campo, con un progetto dì leg
ge presentato ieri mattina, nel
la battaglia che il mondo della 
musica •popolare», quella che 
il burocratese definisce come 
«extracolla», sta combattendo 
per essere riconosciuta e so
stenuta dallo Stato, alla pan di 
quanto viene fatto per la musi
ca lirica e sinfonica. Attual
mente ci sono ben tre disegni 
di legge sulla musica in discus
sione al Senato (tra cui quello 
presentato dall'allora ministro 
dello Spettacolo. Franco Car
rara, e oggi portato avanti da 
Tognoli, un altro disegno fir
mato dal senatore Venanzio 
Nocchi ed un terzo a firma del 
senatore Boggio). Il documen
to elaborato dal sindacato in
troduce, rispetto a questi dise
gni di legge, alcuni elementi di 
novità. Si tratta di un progetto 
unitario che vede schierati nu
merosi operatori del settore, 
Alt, Enpals, Arci, l'Associazio
ne dei musicisti jazz, l'Ana-
grumba, il sindacato dei locali 
da ballo, l'Unione dei compo
sitori e librettisti, fino alla Siac: 
particolarmente sensibile, 
quest'ultima, all'articolo che 
sostiene -la centralità dell'au
tore inteso come base di tutto 
il processo evolutivo, commer
ciale ed economico del setto
re». Tra le proposte più interes
santi, c'è quella della forma
zione di un'agenzia, all'interno 
del ministero dello Spettacolo, 
che coordini gli interventi e gli 
strumenti messi a disposizione 
dalla legge per promuovere e 
sviluppare la musica popolare 
italiana; incentivi di defiscaliz-
zazionc per le Imprese che 
operano in Italia: la richiesta di 
equiparare, sul piano fiscale, I 
dischi ai libri, come prodotto 
culturale e non di lusso; l'ac
cesso ai crediti agevolati per 
chi organizza spettacoli a favo
re di giovani musicisti italiani; 
il riconoscimento della figura 
del produttore e dell'organiz
zatore di concerti, affinchè si 
disciplini questa attivila: e per 
finire, l'istituzione di un Premio 
nazionale che ogni anno ven
ga assegnato alle migliori pro
duzioni musicali italiane, giu
dicate senza, separazioni tra 
musica «colta» ed «exlracolta».' ' 

• l ' i 

Il regista americano Robert Benton 
presenta il suo nuovo film «Billy Bathgate» 
ambientato a New York negli anni Trenta 
e racconta i contrasti con il grande attore 

«Io e Dustìn Hoffman 
a scuola di gangster» 
Cinquanta miliardi di costo, due divi come Dustin 
Hoffman e Bruce Willis, una storia di gangster ispira
ta al best-seller di Doctorow. Eppure Billy Bathgate è 
stato un insuccesso in America. Chissà come andrà 
in Italia, dove esce tra qualche settimana. Il regista 
Robert Benton {Kramer contro Kramer, Una lama 
nel buio) racconta perché ha fatto questo film e 
confessa: «Mi sono ispirato a Sergio Leone». 

MICHELI ANSRLMI 

• • ROMA «Sono attratto dalla 
violenza, non so spiegarmi 
perché. A parte Kramer contro 
Kramer, non c'è film che abbia 
fatto in cui qualcuno non 
muoia ammazzato». Strane pa
role in bocca a Robert Benton. 
texano di Waxahachic dal sor
riso morbido e dalla voce soa
ve. Ex giornalista di Esquire, 
sceneggiatore di film celebri 
come Gangster Story, autore in 
proprio di piccoli gioielli come 
L'occhio privato, il regista ses
santenne 6 in Italia per pro
muovere Billy Bathgate. in 
America è andato male, nono
stante la presenza di un divo 
come Dustin Hoffman, e ora la 
Disney si aspetta qualcosa di 
più dalla vecchia Europa. 

Chi è Billy Bathgate? È un 
personaggio inventato dal ro
manziere Edgar l.awrence 
Doctorow e rielaborato per lo 
schermo da Tom Stopparti: un 
quindicenne del Bronx senza 
un dollaro in tasca che si ar
ruola nella banda del gangster 
Dutch Schultz (esistito davve
ro) e II dentro diventa uomo. 
Packard nere che scorrazzano 
seminando piombo, traditori 
gettati in mare con «stivali» di 
cemento, bionde ricche e an
noiate che diventano pupe del 
gangster, corse di cavalli e 

proibizionismo. Il boss sarà ! 
fatto fuori dai killer di Lucky 
Luciano, il ragazzo si salverà . 
per il rotto della cuffia. Impa- ' 
rando, come ricorda la quarta 
di copertina del romanzo, «che 
il tradimento è un'arte raffinata 
da usare al momento opportu
no». 

Film curioso, anche se non 
proprio riuscito, dove la mito
logia gangsteristica si mischia 
al romanzo di formazione in 
un'accurata ricostruzione 
d'ambiente nscaldata dalla fo
tografia di Ncstor Almcndros. 

Signor Benton, •oddiafatto 
di «Billy Bathgate»? 

Sul piano commerciale no. Sul 
piano artistico si. Non volevo 
iare una storia di gangster clas
sica, ma un lilm su un ragazzo 
che diventa uomo dentro un 
mondo violento. 

I giornali americani hanno [ 
parlalo di contrasti con Du- ' 
•Un Hoffman.,. 

Pettegolezzi. Dustin è un gran
dissimo attore, un uomo intel
ligente e le sue idee andrebbe
ro sempre ascoltale. Ma sfortu
natamente può esserci solo un 
regista sul set. E quello ero io. 

Quindi conferma? 
Non"parlerei'tìf ijissàjion', 'fria' ^ 

di punti di vista, lo volevo un 
film più ottimista, per me Billy 
6 un personaggio ingenuo e 
pulito. Dustin avrebbe preferi
to un taglio più cupo, pessimi
sta. 

Dutch Schultz è uno del po-
rtii—imi gangater ebrei del
la storia del crimine. Ha vi
sto «C'era una volta In Ame
rica» di Leone? 

Certo che l'ho visto. Stupendo. 
Non ho difficoltà a confessare 
che, per Billy Bathgate, mi so
no ispirato a certe atmosfere di 
quel film. Confesserò .un pic
colo' segreto. Durante il mon-

Nelle sale a Natale il film con la Panetti e Jerry Cala 

Al cinema spunta un'Alba 
•LIONORA MARTILLI 

•a l ROMA. È al suo primo film, 
ma si vanta di una carriera nel 
mondo dello spettacolo inizia
ta a soli dieci anni. E umile 
quando si dichiara contenta di 
cominciare a fare il cinema 
•dalle elementari», ma ha im
pennate d'orgoglio da self mo
de tuomart quando le chiedo
no se ha freque italo l'accade
mia. Alba Parie'ti ieri si è pre
sentata alla stampa, nella geli
da mattina invernale, sotto
stando ad una delle più dure 
leggi dello spe tacolo, quella 
per cui un'attric ? deve sempre 
essere splcndld; e mostrarsi in 
forma. Ma soprattutto, mo
strarsi... Abitino nero cortissi
mo, aderente e scollato, che 
faceva venire brividi di freddo 
solo a guardarla, accanto ad 
un Jerry Cala in maglione e 
giaccone. 

Sono, insieme, i protagonisti 
di Abbronza/issimi, diretto da 
Bruno Gaburro, una comme
dia brillante che si preannun
cia come l'ennesima variazio
ne sul tema «vacanze e intrighi 
Ira mare e monti». «Jerry e Bru
no mi hanno insegnato molte 
cose - ha detto la Parietti - e so 
bene che devo cominciare dal
l'inizio, perché fare il cinema è 
l'opposto della tv. Che premia 
l'esagerazione e la volgarità. 
Nel cinema invece bisogna 
contenersi». 

Pare di capire che la condut
trice di Galagoni non abbia un 

ottimo rapporto col mezzo tv. 
«Lo ripeto, la televisione è vol
gare. Non c'è bisogno di far 
nomi, ma sono volgari soprat
tutto le trasmissioni che hanno 
velleità intellettuali». 

Ma torniamo alla sua prima 
fatica cinematografica. Prodot
to da Cocchi Gori e Berlusconi, 
il lilm parte in diretta concor
renza con la produzione di Au
relio De Laurcntis Vacanze di 
Natale '91. «Dovevamo uscire a 
novembre - si giustifica il pro
duttore Altissimi - ma gli eser
centi ci hanno chiesto di posti
cipare l'uscita del film a Nata
le». E Jerry Cala: «Non credo ci 
siano problemi per due film 
dello stesso genere. Spero solo 
di rubare, insieme, qualcosa 
agli americani». 

Il film, nelle dichiarazioni di 
tutti, nasce con la modesta 
pretesa di regalarci qualche ri
sata. Ma, attori e produttori, si 
autopromuovono concordan
do su un punto: si tratterebbe 
di un film più che dignitoso, gi
rato da Gaburro con molta cu
ra ed eleganza. I,'impianto 
narrativo è quello giù collau
dato dal genere: diversi perso
naggi indipendenti fra loro si 
incontrano in un luogo di vil
leggiatura dando il via alla sto
ria. Alba Panetti è la bella pro
prietaria di uno stabilimento 
balneare, con un manto di cui 
vuole disfarsi. Cala, un pianista 

di piano bar dedito alle scom
mosse in un periodo in cui la 
fortuna gli ha voltato le spalle, 
e la vittima ideale delle mire 
oscure della bella «bagnina». 
Altri personaggi' un medico 
marocchino (Salvatore Man
no), che ha una storia d'amo
re con una bagnante, e due 
operai alla ricerca di donne 

Alba Panetti' 
debutta 
nel cinema 
con il tilm 
«Abbronza
tissirni» 

ricche da sposare. Infine, una 
prostituta (Eva Grimaldi) in 
viaggio col magnaccia, che so
gna romanticamente una sto
ria alla Pretty woman. Tutti ab
bronzatissirni, che prendono il 
sole sia sulla riviera adriatica -
che a Cortina. Dove si conclu
dono anche le storie rimaste 
aperte dall'estate. 

Il drammaturgo siciliano da venerdì al Metateatro di Roma 

Dentro il pozzo con Scaldati 
• I ROMA. Schivo e solitario, 
Franco Scaldati è arrivato solo 
da pochi anni alla ribalta dei 
teatri nazionali, accolto come 
una delle poche voci fervida
mente poetiche nel deserto 
della produzione contempo
ranea. Abbandonando la Sici
lia, terra di nascita e di ado
zione, luogo di ispirazione te
matica e linguistica, dove i 
suoi testi teatrali hanno a lun
go vivilicato anche il lavoro 
della Zattera di Babele di 
Quartucci e Tato, il dramma
turgo attraversa ora una fase 

di apertura e di nuovi incontri. 
Sono nati cosi lo spettacolo 
della scorsa stagione. Lucio, e 
la collaborazione tra Scaldati 
e Elio De Capitani, il regista a 
cui l'autore ha affidato adesso 
il nuovo allestimento del Poz
zo dei pazzi, il suo primo te
sto, scritto nel 1975, confluito 
qualche anno più tardi in Bue-
la e da venerdì in scena al Me
tateatro di Roma De Capitani 
ha diretto // pozzo dei pazzi 
lavorando interamente sul 
palcoscenico, a stretto contat
to con Scaldati, con il pittore 

Gaetano Cipolla che ha dise
gnato le scene, con le luci di 
Enrico Bagnoli, i costumi di 
Ferdinando Bruni e i sette at
tori dello spettacolo, tra cui lo 
slcsso drammaturgo. 

In scena si muovono due 
barboni, Antonio e Benedetto, 
due pazzi e disperati sognato
ri che al loro primo apparire 
hanno più volte indotto la cri
tica a parlare di Scaldati e del-
l.i sua lingua come del Beckett 
siciliano. Accanto a loro due, 
che si svegliano al mattino, 
raccolgono cicche e gironzo-

taggio, prima di scegliere la 
colonna sonora, ho utilizzato il 
motivo di Morriconc. Che pec
calo non averlo potuto lascia
re. 

Lo sa che anche Warren 
Beatty ha girato un film su 
un gangster ebreo? 

Lo so, lo so. È la storia di Bugsy 
Siegel, l'uomo che inventò Las 
Vegas. Sono proprio curioso di 
vederlo. 

Facciamo un gioco. Chi 
avrebbe preso per li ruolo di 
Dutch Schultz se avesse gi
rato U film neg|i anni Tren
ta? 

Qui accanto, 
Nicole Kidman, 
Dustin 
Hoffman 
e il giovane 
Loren Dean 
(con gli altri 
della banda) 
nel film 
«Billy 
Bathgate». 
In alto, 
il regista 
americano 
Robert Benton 

Avrei avuto l'imbarazzo della 
scelta. James Cagney, Paul 
Munì. Edward G. Robinson... 
Ma (orse, potendolo fare dieci 
anni dopo, mi sarei "islcuralo 
John Garfield. 

Avete fatto ricerche scrupo
lose? 

Dustin è un perfezionista. Ha 
voluto lo stesso taglio di capelli 
di Dutch e ha indossato, come 
lui, una cinta alta ben stretta in 
vita, per allargare il torace. 
Dutch era un tipo terribile. Ti 
raccontava una barzelletta e 
un attimo dopo ti sparava in 
bocca 9 ti fracassava il cranio 
con le mani. 

Le piacciono, cinematogra
ficamente parlando, più i 
gangster o i fuorilegge? 

Sono cose diverse. Il gangster 
è. di ..olito, un uomo di città, 
avido e •spietato, che vuole il 
potere ad ogni costo. Ce ne so
no tanti oggi a Wall Street! Il 
fuorilegge e un sopravvissuto, 
uno che ha un'idea ingenua 
della celebrità. Al Capone è un 
gangster, Bonnie & Clyde sono 
due fuorilegge. 

Ne ha conosciuti alcuni? 
Durante la preparazione del 
film abbiano «intervistato» 
qualche vecchio gangster. 
Gente strana, sospettosa, ci da
va sempre appuntamento nei 
ristoranti Uno di loro scrive 
dolci canzoni in rima. Per for
tuna ha smesso di uccidere. 

È vero che ha avuto due con
trabbandieri in famiglia? 

SI, zio Elmere zio Jimmy. Morti 
sparali tutti e due negli anni 
Venti. Meriterebbero un film. A 
casa non se ne parlava molto, 
ma so che mio padre li adora
va. Poi scelse un'altra strada. Si 
sposò, visse per tutta la vita 
con una donna, ebbe due figli 
e mori nel suo letto. Eppure so
no certo chi: quella vita perico
losa un po' gli piacesse. 

Poche settimane fa c'è man
cato poco che il superrazzi-
sta David Duke diventasse 
governatore della Louisia
na. Come giudica l'episo
dio? 

Ho fatto un lilm sul razzismo, 
Le stagioni del cuore. Purtrop
po una grossa fetta di america
ni continua a essere razzista. 
In modi diretti e in modi più 
sottili. Amo il mio paese, ma è 

,.una vergogna: e mentirei se di
cessi il contrario. 

lano per tutto il giorno litigan
do, rappacificandosi ed in
contrando gente, si muovono 
due ragazzi che fuggono per 
amore, un lustrascarpe porta
to all'omicidio, due suonatori 
ambulanti e il folle Totò, affe
zionato alla sua gallina fino a 
morirne Intorno ai personag
gi e alla scrittura del Pozzo dei 
pazzi, una colonna sonora 
che sottolinea la crudezza 
delle immagini poetiche ci
tando il Miserere di Allegri e 
spingendosi lino a Tom Waits. 

ns. CTI. 

I Brandi della musica italiana Hi eonearto | 
t r o n t ' a n n i d i i m p e g n o p a r i d i r i t t i d a l l ' u o m o . 

JG» amnesty international 

Gino Paoli, Fabio Concato, Teresa De Sio, Mietta e altri sa
ranno a fianco di chi non ha voce. In diretta e dal vivo un 
grande concerto in esclusiva su Telemontecarlo per festeg
giare il trentesimo anniversario di Amnesty International. 
S P E C I A L E A M N E S T Y .,»*«** 
I N T E R N A T I O N A L Ì 0 
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in collaborazione con 
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URBAN DANCE SQUAD IN TOURNÉE. Arriva dall'Olanda 
la più interessante band del panorama rock europeo, 
Multirazziali, «contaminati», tra rap e chitarre hendrixia-
ne, heavy funky e citazioni esotiche, mescolale in una 
babele musicale trascinante ed esplosiva. Dal vivo gli Ur-
ban Dance Squad sono imperdibili: questa sera il loro 
tour italiano debutta a Torino (Studio Due), il 12 fa tap
pa a Milano (PataMata's).il 13 a Cesena (Vidia).eil 14 
a Roma (Palladium). Gran parte dello show sarà imper
niato sulle canzoni del loro nuovo album, Lite 'nperspec-
tiues ofa genuine crossouer. 

MORTO IL PRODUTTORE HERB JAFFE. È morto l'altro 
ieri a Beverly Hills, California, stroncato da un cancro, il 
produttore cinematografico Herb Jaffe. Lavorò per lungo 
tempo con la United Artista, per la quale produsse film 
come Un uomo da mardapiedee Ultimo tango a Parigi. 

PUBLIC ENEMY IN ITALIA A GENNAIO. Il «Bring the noi-
se» tour che schiera insieme in un unico concerto il cele
bre gruppo rap newyorkese dei Public Enemy. gli Anth-
rax ed i Prong, farà tappa in Italia, ma per un'unica data: 
il 14 gennaio prossimo, al Palatrussardi di Milano. 

NEW YORK SALUTA IL CINEMA ITALIANO. La stazione 
di Sergio Rubini ha inaugurato con successo a New York 
la rassegna «ilalian Cinema Now». dedicata alle produ
zioni più recenti della nostra cinematografia. La manife
stazione, che si svolge presso il Lincoln Center, è stata or
ganizzata dalla Sacls e dal ministero dello Spettacolo. 

CARMEN NELL'ARENA. Per la prima volta al mordo la 
Carmen di Bizel sarà rappresentata, in Spagna, in un'are
na per i tori. Placido Domingo e José Carreras saranno gli 
interpreti maschili dell'opera, in scena alla Plaza de toros 
«Monumentai» di Barcellona, dall'I 1 al 17 luglio, quindi 
all'arena de «Las Ventas» di Madrid, dal 21 al 24 luglio. Il 
celebre ballerino di flamenco Antonio Gades curerà la 
regia e la coreografia dello spettacolo, il cui costo si aggi
ra sui nove miliardi di lire; l'operazione (a parte delle ce
lebrazioni per il quinto centenario della scoperta dell'A
merica da parte di Colombo. 

AZZURRI RECORD A «DOMENICA IN». Oltre nove milio
ni di spettatori hanno seguito a Domenica in il sorteggio 
della squadra azzurra ai Mondiali di calcio trasmessa in 
collegamento da New York. È stata la «punta» record di 
una giornata televisiva andata molto bene per la trasmis
sione di Raiuno; la media d'ascolto è stata di 6 milioni e 
900mila, con uno share del 34,41. 

TEATRO: UN CONVEGNO SU GIOVANNI GRASSO. Si 
terrà da domani al 13 dicembre, presso il Monastero dei 
Benedettini di Catania, un convegno nazionale di studi 
sul tema «Giovanni Grasso e il teatro del suo tempo». Sul 
grande attore siciliano vissuto all'inizio del secolo, è stata 
allestita anche una ricca mostra documentaria. Sempre 
nell'ambito del convegno si terrà una tavola rotonda su 
«Teatri regionali e teatro nazionale oggi». 

PAY-TV: LA RAI NON HA ANCORA DECISO. Il consiglie
re di amministrazione della Rai SergioBindi (De) è inter
venuto ieri sulla questione della pay-tv dichiarando che 
la Rai non ha ancora preso nessuna decisione in mate
ria: «Esistono varie ipotesi - ha detto Bindi - e su di osse si 
dovrà discutere (...). È quindi prematuro prefigurare so
luzioni quale un ingresso della Rai, al 10 per cento, in Te
le + 1. Credo che l'azienda debba muoversi in stretto col
legamento con il cinema pubblico. 

(AlbaSolaro) 
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16-19 DICEMBRE 1991 
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- BOando della faao autmana degli enti locali; 
- CM infami di pancrlpujono; 
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- PoUnoa e Ainmtauxraziono negli nati locali; 
- L'ardunanemo eefjnomtoo-fiiiattriario dai Comuni; 
-L'organiacaxiono dell'ente locale: alla rionroa dell'offìoacia (il caao di 

Canova). , , 

RELATORI 
Paola Caletti, Pietre Barrerà, Luciano Guénon!, Franco Baaaaolnl, 

Armando Sarti, Augnato Barbero, Walter Anello, Piero Salragnl, 
Marniate Vinone, Sergia Michael, Sirie Barbari, Giovanni Caprlo, 
Claudio CelM, Claudio Vedovati, Paola P>«a, Praaceate Merloni. 
Fatatile OetnentL Ludo Stamnenuo, Carlo PaeUnl, Carla De Lanari 
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Sinistra Giovanile 

Presentazione pubblica 
• del libro 

< 
Feltrinoli 

'RAGAZZI CHE AMANO RAGAZZI" 
Feltrinelli Editore 

di Piergiorgio Paferlini 

Partecipano 

Elena Gianini Belotti, Francesco Gnerre, 
Gianni Cuperio 

Coordina Catiuscia Marini 
sarà presente l'autore 

10 dicembre 1991 - Ore 21 
Roma - Albergo Nazionale 

(Piazza Montecitorio) 
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Aperto anche il 
Sabato Tontermio 

• Firn al30-12 E ROMA l'Unità - Martedì 10 dicembre 1991 
La redazione ò in via dei Taurini, 19 
00185 Roma • telefono <M -190.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

V'T In manette un geometra dell'ufficio tecnico 
della XIII circoscrizione. Michele De Rossi 

^ per evitare divieti di costruire su un terreno 

Irnminenti altri provvedimenti giudiziari 
che coinvolgerebbero altri politici 
Oggi in Campidoglio consiglio comunale 
sulla questione morale partiti a confronto 

Ancora un arresto a Ostia 
Ancora un arresto ad Ostia per tangenti, il sesto. I 
carabinierhhanno arrestato il geometra Michele De 
Rossi. È accusato di concussione aggravata: avreb
be ricevuto 100 milioni per impedire che la variante 
di salvaguardia vincolasse un'area destinata a im
pianti sportivi sulla Cristoforo Colombo. Questione 
morale all'ordine del giorno in Campidoglio. Si par
tirà dai casi Costi e Azzaro. 

• • I caratilnl 
avevano detto sin dal pnmo 
arresto: siamo solo all'inizio. 
E infatti. La maxi-indagine 
sulle tangenti al Lido ha por
tato in carcere ieri il geome
tra Michele De Rossi, dirìgen
te dell'Ispettorato edilizio 
nell'ufficio tecnico della Xlll 
circoscrizione. Il geometra è 
accusato di concussione ag
gravata. Avrebbe ricevuto 

MASSIMILIANO M QIOIK»0 
"* '*' ,'̂  f< V * fV > • \ 

di'Ostia lo 100 milioni ̂ r imbedlre che 
la variante di salvaguardia 
vincolasse un'area destinata 
a impianti sportivi sulla Cri
stoforo Colombo. Nell'in
chiesta dei carabinieri sono 
coinvolti anche altri politici 
che avrebbero garantito il lo
ro appoggio in circoscrizio
ne. Ad Ostia, dal 20 novem
bre, giorno della serrata dei 
commercianti, i carabinieri 

hanno già arrestato sei per
sone. Intanto, in Campido
glio, prosegue oggi il dibatti
to sulla questione morale. 
Sindaco e giunta nella bufe
ra: c'è 11 caso Azzaro e l'Inda
gine dei carabinieri che è già 
arrivata a toccare alcuni uo
mini vicini a due assessori so
cialisti. C'è il soclaldemocar-
tico Robinie Costi rinviato a 
giudizio. In Regione, Intanto, 
la Oc si prepara a respingere 
l'ipotesi di una commissione 
d'inchiesta sul caso Lucori, 
l'ex assessore de accusato da 
un nastro registrato di aver 
chiesto una tangente ad una 
ditta di pulizie. Insomma, 
sull'assessore dieci percento 
la De è «conbattuta». La vi
cenda sarà discussa domani 
in commissione. Il Pds chie
de che sulla vicenda si pro
nunci tutto il consiglio regio
nale. 

i r - r 
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Il geometra 
Michele 
De Rossi, 
arrestato ieri. 
È accusato 
di aver 
intascato 
100 milioni 
per favorire 
il proprietario 
di un terreno 
in Xlll 
circoscrizione 

Presi cinque trafficanti al Lido. La droga arrivava dal Venezuela in bottiglia 

Due terzi di rhum, un terzo di 
Cocktail-trucco per portare la droga 

» » * ! » «< • » 
Avevano trovato un nuovo metodo per far arrivare la 
c^cainpjin Italia: diluita nel rhum. In un apparta- ] 
rnertto.dl Ostia, jpoi.i cinque trafficanti arrestati delia 
squadra mobile «cuocevano» con lampade speciali 
le bottiglie di «Pampero» sudamericano, seccando 
tutto il rhum e riottenendo la cocaina pura. Ora Da
vide Patacchiola, suo zio Rolando, Walter Pistella, 
Danilo Galli e Gabriella Dantinelli sono in prigione. 

ALESSANDRA BADIMI 

MB Avevano inventato una 
nuova versione del Cuba libre: 
al posto della Coca cola, Insie
me al rhum c'era la cocaina. E 
non si trattava di un cocktail da 
bere tra amici, ma di un meto
do per far passare la droga ve
nezuelana dalle frontiere sen
za alcun problema, sciolta 
dentro le, bottiglie del liquore 
'«Pampero». La raffineria dove il 
rhuaVvonlva •asciugai» per ti
rarne fuori la polvere di cocai
na è stata scoperta dagli uomi
ni della, quarta sezione della 
squadra' mobile, diretti da Mi
chele Rocchegiani, in via dei 
Velieri, ad Ostia. Un apparta-
meotQ in, cor Davide* Patac- • 
chiola, tTannf, suo zio Rolan
do, 55 anni. Walter Pistella, 25 
anni, Danilo Galli, 27 anni, e 
Gabriella Dantinelli, 46 anni, si 
davano da fare intomo a delle 

potenti lampade per far evapo
rare tutto II rhum di cinque bot
tiglie «Pampero» appena ani-
vate dal Sudamerica. In quelle 
bottiglie e nella casa, c'era co
caina a sufficienza per fame, 
con le opportune aggiunte di 
sostanze da taglio, dodici chili 
di droga da vendere al detta
glio: sul mercato, un valore di 
almeno dodici miliardi. Ora i 
cinque sono tutti in arresto per 
associazione a delinquere fi
nalizzata, al traffico di sostanze 
stupefacenti; mentre l'Interpol 
sta indagando sul «mittente» 
venezuelano, che potrebbe 
forse essere te moglie di uno 
-degli arrestati; a sua volta, pro
babilmente, in contatto con un 
•cartello» di trafficanti locali. . 

In Venezuela, comunque, 
c'è la raffineria dove le botti

glie venivano riempite di co
caina. Dopo le torte farcite e le 
capsule inghiottite dai traffi
canti, è la prima volta che la 
polizia scopre questo metodo 
di trasporto per via alcolica. 
Venata nel liquore, la polvere 
bianca spariva con un sempli
ce gesto da barman: una bella 
mescolata, e II liquido tornava 

voli intemazionali di Fiumici
no. Superata con la massima 
tranquillità la dogana ed I cani 
anti-droga, le cassette di rhum 
approdavano nelle mani del-
IMntendltore» Italiano, amante 
di quello strano rhum -Pampe
ro» sudamericano. Poi, ad 
Ostia, cominciava la fase della 

limpido. Imballato In. cassetti» i rafflnazlpne. Sottoponendo le 
di legno, Il rhum color ambra ' bottiglie al calore fortissimo di 
noto In tutto il Sudamerica par- lampade speciali, I cinque fa
ttoi per l'Italia. E uno dei cin- cevano evaporare tutto l'alcol, 
que trafficanti romani partiva Attraverso II vetro, il liquido 
da Ostia, diretto agli arrivi dei marrone diventava polvere 

La «raffineria» 
di Ostia. 
Sotto 
le lampade 
Il rhum 
evaporava 
eia coca 
restava 
sul fondo 
del recipienti 

bianca: cocaina purissima, da 
moltiplicare con le opportune 
aggiunte e vendere a caro 
prezzo, probabilmente a grossi 
spacciatori. 

Ora, mentre l'Interpol prose
guirà le indagini in Venezuela, 
la direzione centrale dei servizi 
antidroga italiani verificherà se 

. si tratta della stessa cocaina 
che nei giorni scorsi è stata se
questrata a Bologna e quindi 
se i cinque trafficanti di Ostia 
avessero legami con 11 capo
luogo emiliano. 

Ferrarotti, Della Seta, Cedema 
discutono di «Roma capitale» 

«Q vuole 
un nuovo piano 

regolatore» 
A PAGINA 20 

Giallo dell'Oleata. Concluso dai periti Tesarne delle tracce trovate sui jeans di Jacono 

Il Dna non svela il volto dell'assassino 
Dopo 5 mesi l'inchiesta riparte da zero 
Non è ancora ufficiale, ma sembra davvero impro
babile che dall'esame sulle macchie trovate sui 
jeans di Roberto Jacono possa venire la soluzione 
del giallo dell'Olgiata. I periti hanno consegnato ieri 
al giudice per le indagini preliminari le 86 pagine 
della relazione conclusiva. La discussione è stata 
rinviata al 17 dicembre. Non è da escludere il ricor
so ad un ulteriore supplemento di analisi. 

.V-V'-nT •'»'''•' -\t-t 

ANDREA OAIARDONI 

• V Dopo tre mesi di lavoro, i 
periti dell'Università cattolica 
hanno finalmente concluso 
l'esame delle macchioline di 
sangue trovate sui jeans di Ro
berto Jacono. Ma in quelle 86 
pagine di relazione finale non 
c'è la soluzione del giallo del
l'Olgiata, non c'è il nome del
l'assassino della contessa Al-
berica Filo Della Torre, stran
golata nella sua stanza d? letto 
la mattina del 10 luglio scorso. 
1 risultati dulia perizia non so
no ancora ufficiali, dal mo
mento che i legali della difesa 

e della parte civile hanno chie
sto alcuni giorni di tempo per 
leggere la relazione. Anche se 
dalle prime Indiscrezioni, e dai 
Ioni usati dagli avvocali nel 
commentare questo ulteriore 
rinvio, appare evidente come 
la strada dei laboratori d'anali
si, imboccata dal magistrato 
alla fine d'agosto con la richie
sta d'incidente probatorio, si 
sia rivelata in realtà un vicolo 
cieco. Il giudice per le indagini 
preliminari, Francesco Mona
stero, ha dunque accolto la ri
chiesta delle parti aggiornan

do la discussione sul docu
mento a martedì prossimo, 17 
dicembre. 

All'udienza di ieri mattina 
erano presenti, oltre ai biologi 
del Gemelli e ai vari periti no
minati dalle parti, il sostituto 
procuratore Cesare Martellino, 
gli avvocati Ugo Longo, difen
sore del già prosciolto filippino 
Winston Manuel, Alessandro 
Casslani, difensore dell'Inda
gato «principe», Roberto Jaco
no, ed Infine Paola Pampana e 
Giuseppe Valentino, entrambi 
legali della famiglia Mattel. Il 
primo ad uscire dall'aula è sta
to il professor Angelo Fiori, pri
mario dell'Istituto di medicina 
legale dell'Università cattolica 
del Sacro Cuore. «Sullo specifi
co non posso dir nulla - ha 
esordito -. Non ne abbiamo 
parlato nemmeno tra noi, gli 
avvocati hanno chiesto una 
pausa di otto giorni per poter 
prendere visione della relazio- ' 
ne». E quando un collega gli ha 
chiesto se comunque fossero 
riusciti "a cavare un ragno dal 
buco", il professor Fiori ha ri

sposto: «Noi facciamo le peri
zie. Spetta ad altri, poi, trovare 
i ragni». Esplicito l'avvocato 
Ugo Longo: «Da come il pro
fessor Bori ha esposto la con
clusione degli esami, lascian
do Intrawedere quasi un "ob
bligo" alla consegna della rela
zione dato lo scadere dei ter
mini a disposizione, è presu
mibile che si tratti di risultati 
non completi o comunque 
non del tutto chiari. Insomma, 
non è da escludere che il giu
dice disponga una ulteriore 
perizia». 

Perfettamente a suo agio 
l'avvocato Alessandro Cassla
ni. Un eventuale risultato nega
tivo, o comunque confuso, 
delle analisi andrebbe sicura
mente a migliorare, e di molto, 
la posizione del suo assistito, 
Roberto Jacono. «Certo, se 
chiederanno un supplemento 
di esami vuol dire che finora 
non hanno trovato nulla - è 
stato il commento del penali
sta -. Ma non mi place parlare 
di punti a favore o contro. Noi, 
fin dai primi giorni dell'inchie

sta, ci slamo battuti per arriva
re ad un accertamento ampio 
e definitivo di quanto accadu
to. Anche perchè sappiamo 
già la risposta che ci riguarda, 
vale a dire che Roberto Jacono 
è del tutto estraneo a quanto 
accaduto. Su segnalazione dei 
miei periti ho chiesto inoltre 
ulteriori accertamenti su una 
delle tracce trovate sul jeans 
del mio assistito, quella già 
analizzata dai carabinieri. Se
condo noi non è sangue, ma 
pomodoro. Del resto la mam
ma di Jacono l'aveva detto su
bito che era quella l'origine 
della macchia». I legali della 
parte civile hanno intanto 
chiesto un miliardo di lire di ri
sarcimento danni a Roberto 
Jacono e ad un quotidiano ro
mano che aveva recentemente 
pubblicato una sua intervista. 
«A chiedere ci si mette poco -
ha ribattuto Cassiani -. Biso
gna pero vedere se la richiesta 
ò fondata. Comunque questa è 
davvero l'ultima delle nostre 
preoccupazioni». 

«L3 f e r m a t a Un messaggio laconico, 
è inHiotrn» senz<t precisazioni, per una 
K i n u i v u u » fermata che ha tutta l'aria di 
"la lIGSSIinO non veder passare molti au-
SDieQa dOV'è tobus. Quelli che passano, 

poi, forse andranno anche 
_ ^ p > „ a . _ _ > . i _ _ _ a i _ _ _ _ loro, come indica il segnale 

••ndiotro» e mai avanti. Chis
sà quando riusciranno ad andare un po' più veloci per riu
scire ad invogliare gli automobilisti ad usare il mezzo pubbli
co. 

- > 

Legge regionale 

[>er prevenire 
'Aids 

nelle carceri 

La regione Lazio sarà la prima in Italia ad intervenire 
nelle carceri per ridurre il rischio della diffusione del
l'Aids. La legge che Istituisce il servizio è stata approvata 
ieri dal consiglio regionale a larga maggioranza. Firma
tari del provvedimento sono Vanna Barenghi, consiglie
re antiproibizionista e Angiolo Marroni, vicepresidente 
del consiglio regionale del Pds. Le legge prevede che le 
Usi propongano convenzioni con le carceri per effettua
re servizi di informazione sulle modalità di trasmissione 
della malattia, servizi di consulenza per detenuti e ope
ratori e sperimentazione di mezzi idonei per la prote
zione individuale. In casi particolari potrebbero essere 
distribuiti profilattici e siringhe monouso. 

Anziano signore 
tenta il suicidio 
buttandosi 
sotto il metrò 

«Non mi salvate, voglio 
morire». Un uomo anzia
no ha tentato ien mattina 
il suicidio buttandosi sorto 
un convoglio del metrò A 
in transito sui binari della 

_ _ « « _ _ „ _ _ « _ _ _ stazione Termini, lungo la 
direttrice Anagnina Otta

viano. Il metrò è stato fermo per più di un'ora dalie 
12,20 alle 13,45. Il macchinista appena entrato in sta 
zione con un frenata brusca è riuscito a evitare il peg
gio. L'anziano signore avrebbe riportato l'amputazione 
del piede destro e numerose fratture Ai vigili del Fuoco 
che lo hanno-soccorso, costretti a spostare il locomoto
re con un'apposita macchina sollevatrice. l'anziano si
gnore, rimasto cosciente ha detto: «Io volevo monre, 
perchè siete venuti?» 

Ha compiuto 
106 anni 
l'uomo più vecchio 
del Lazio 

Ha compiuto 106 anni ieri 
luomo più vecchio del La
zio, festeggiato da 15 ni
poti e 18 pronipoti. Si 
chiama Rocco Graniero 
ed è un contadino di 
Esperia, un piccolo centro 
in provincia di Frosinone. 

Fino a 100 anni ha zappato nel piccolo orto di famiglia 
e ha confezionato cesti di vimini, dopo aver coltivato ta
bacco per buona parte della sua vita. La sua salute è an
cora molto buona. La sua dieta quotidiana comprende 
tre caffè e due bottiglie di birra, e lo spuntino di metà 
mattinata in genere a base di uova o peperoni fritti. Nei 
tre pasti principali non si priva di alcun tipo di cibo, l-a 
maggior parte della sua giornata, che comincia alle 6 e 
finisce alle 20, Rocco Graniero la passa nel negozio di 
abbigliamento dei suoi nipoti. Qualche volta rimane so
lo e quando arrivano i clienti avverte i nipoti con il cito
fono. È un piccolo lavoro che gli permette di avere una 
vita sociale. 

«Spente» 
dieci emittenti: 
che operavano 
su Monte Cavo 

Dalle 19 del 7 dicembre 
dieci «nitrenti'Tiel Lazio, 

-tra c^-fiadlcrclttà'-aperta, 
OnóS*fc*Ht-<RadJo Chat 
noir, Radio centro suono, 
tutte operanti a Monte Ca-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ vo sono state disattivate 
dall'Enel su mandato del 

Ministero delle Poste, perchè presunte fonti di disturbo 
alle comunicazioni aeronautiche. A denunciare il fatto 
è l'associazione «Emittenti Lazio» che dichiara di aver 
«ampiamente sottolineato gli abusi che oggi portano a 
gravissime forme di inquinamento ambientale e a inter
ruzioni dell'attività di imprese ruUiotelcvisive». Secondo 
l'associazione la situazione attuale di disordine è dovu
ta «a permessi di trasferimento concessi con leggerezza» 
e ne fa le spesse chi non ha colpa. 

In alto mare 
la superstrada 
da Civitavecchia 
a Terni 

Sembrava sulla dirittura 
d'arrivo la realizzazione 
della trasversale Nord, la 
superstrada che dovrebbe 
unire Civitavecchia a Temi 
passando per Orte «ma 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tutto è andato in fumo -
denunciano i consiglieri 

regionali del Pds Luigi Daga e Pietro Tidei - perchè il 
Comune di Tarquinia non ha espresso nessun parere e 
non ha preso parte agli incontri». Secondo i consiglieri 
la «responsabilità politica è della Democrazia cristiana, 
partito del sindaco di Tarquinia e del presidente della 
Giunta regionale che può intimare al sindaco di pro
nunciarsi entro un certo termine». Il gruppo Pds chiede 
che l'intera vicenda sia sottoposta alla discussione del 
consiglio regionale del Lazio. 

incidente stradale 
sulla via Ostiense 
Morte 
due persone 

In un incidente avvenuto 
nel tardo pomeriggio di ie
ri sulla via Ostiense, all'al
tezza di Decima, sono 
morte due persone. Una 
•A-112». guidata da Maria 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Antonietta Kizzoni, di 46 
anni, si è scontrata frontal

mente con una «Fìat Uno», guidata da Fabio Cervellini, 
di 38 anni, che proveniva in senso opposto. L'urto è sta
to violentissimo e i due conducenti sono morti all'Istan
te. I vigili del fuoco sono accoprsi per estrarre i corpi, 
dalle lamiere. Sono in corso accertamenti per appurare 
le cause dell'incidente. 

DELIA VACCARELLA 

213 
ISJ 

Sono 
passali 231 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di • 
attivare una : 
llnaa verde- •' 
antitangente ' 
e di aprirà 
•portelli per 
consentire < 
l'acce tao 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 

.non è stato 
latto niente 
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•M Roma capitale sta pren
dendo una brutta piega. Le re
centi decisioni della giunta 

. Carraro e del governo An-
drcotti rappresentano una rot
tura dei buoni propositi di giu
gno. E non solo. C'è una ten
denza a stravolgere gli obiettivi 
della legge per Roma capitale. 

1. Essa doveva servire innan
zitutto a realizzare lo Sdo, cosi 
diceva la solenne mozione 

• parlamentare del 1985. In tal 
modo si potevano perseguire 
insieme due obiettivi fonda-

• mentali per il riequilibrio della 
città: 

- il decongestionamento e 
la ' valorizzazione dell'arca 
cent/ale e del suo enorme pa
trimonio archeologico' e stori
co-artistico; 

- l'avvio della riqualificazio
ne della periferìa onentale del
la città, grazie alla nuova loca-

. , lizzatone dei ministeri. 
iTl Bisognava perciò condurre 
J* un'unica progettazione, nel 
- ' centro storico e nello Sdo. Di 

tutto questo non c'è traccia. 
Non si parla più del progetto 
Fori. Il governo non ha neppu
re risposto alla proposta del 
Comune di svuotare gli edifici 
di via XX Settembre. E invece 
lo spostamento dei ministeri 
continua ad avvenire secondo 
logiche privatistiche, o ancora 
peggio, come nel caso del mi
nistero della Sanità alla Ma-
gliana, uno dei peggiori crimi
ni urbanistici del dopoguerra: 
il settore urbano interessato è 
lo stesso dove al tempo del sin
daco Giubilo, con il pretesto 
dei Mondiali '90 volevano co
struire un megastadio. Ma allo
ra Il disastro fu impedito. Oggi 
si ripete la stona degli anni 60: 
nei discorsi ufficiali si diceva 
sviluppo a est, ma nella pratica 
si andava a macchia d'olio. 
L'area di Centocelle pare or
mai condannata a diventare 
una caserma. E questa la chia
mano qualificazione della pe
riferia. Sugli espropri delle aree 
non si è fatto un passo avanti. 
E nell'ombra già si stanno 
escogitando (nicchi per rimet
tere in discussione quella deci
sione. 

2. Mentre si eludono le gran-
dì scelte, il programma sta di
ventando un ricettacolo dei 

peggiori interessi particolari. 
Siamo arrivati al paradosso: 
l'elenco è arrivato a 450 pro
getti e la finanziaria 92 assegna 
a Roma zero lire! Le ristrettez
ze finanziarie avrebbero dovu
to suggerire una rigorosa sele
zione degli interventi, non la 
loro moltiplicazione. I.a legge 
per Roma ha evidentemente 
camolato natura. È invece 
un'ennesima occasione d'oro 
per procedure disinvolte. Lo 
strumento ordinario non esiste 
più. Un'opera si realizza solo 
se diventa straordinana. se en
tra nel giro giusto. Le conse
guenze sull'amministrazione 
comunale sono devastanti: al
la dialettica Istituzionale consi
glio-giunta, si sostituisce la 
trattativa politica maggioran
za-opposizione nella commis
sione per Roma capitale. Il sin
daco diventa una specie di 
commissario straordinario. Se
condo la legge il programma 
dovrebbe riguardare "interven
ti di preminente interesse na
zionale". È arduo dimostrare 
che rientrino In tale definizio
ne l'autoparco comunale, lo 
stabilimento ittiogenico, le 
chiese periferiche, le pensiline 
Atac e altre meraviglie di que
sto tipo. 

Il sindaco si presenta in Par
lamento come un questuante, 
con un elenco confuso di ope
re, utili e dannose, importanti 
e secondarie. Si è già visto 
qualcosa del genere nel mo
dello Irpinia. PuO avere succes
so questa impostazione nel 
momento In cui le Leghe apro
no il pericolo di una spaccatu
ra nel Paese? 

No, ci vorrebbe senso delie-
priorità: poche opere capaci di 
convincere l'opinione pubbli
ca nazionale che una capitale 
efficiente aiuta lo Stato a rin
novarsi. È troppo chiedere un 
po' di rigore ad un sindaco che. 
ha fama di manager? 

3. Dissesto istituzionale e 
dissesto urbanistico procedo
no appaiati. Il piano regolatore 
del 1962. sfigurato da decenni 
di abusi e di inettitudine ammi
nistrativa, è ormai inservibile. 
Sembrava che fossimo tutti 
convinti dell'urgenza di un 
nuovo strumento urbanistico 
per Roma e la sua arca metro
politana. E l'obiettivo più volte 

lettere* 
Ancora sull'albergo 
di via Mercalli AGENDA 

interventi 

Le occasioni perdute 
di Roma capitale 
solennemente dichiarato era 
di utilizzare la legge speciale 
come occasione per avviare la 
riorganizzazione del territorio. 
Parole al vento. Roma è di fatto 
priva di piano. Non è una fata
lità. È una scelta precisa, è la 
condizione indispensabile per 
decidere impunemente dove 
collocare università, autoporti, 
uffici, industrie, come fossero 
pompe di benzina con conse
guenze funeste per il traffico. I 
fondi disponibili consentono 
la realizzazione di due chilo
metri di metropolitana, entro il 
duemila! Roma sarà sempre 
più simile a una camera a gas. 

La variante di salvaguardia 
doveva essere 11 primo atto del 
nuovo strumento Urbanistico. 

"Secondorte nostre proposte.. 
' avrebbe dovutoforftire il qua
dro delle carenze e delle com
patibilità indispensabili per 
evitare che l'operazione Roma 
capitale scatenasse su tutta la 
città una funesta febbre edili
zia, come è successo altre vol
te nella storia recente. Come 
sta succedendo anche adesso. 
Nel programma ci sono molti 
cavalli di Troia che servono ad 
Innescare lo scempio di pre
giati sistemi ambientali: Ponte 
Caloria, Bufalotta, Castel Ro
mano, Trigoria, etc. La varian
te approvata nel luglio scorso 
(che abusivamente si defini
sce anch'essa di salvaguardia) 
C solo un simulacro dell'idea 
originaria. E un confuso tenta
tivo di operare una modesta ri
duzione delle ancora immen
se possibilità edificatorie del 
plano vigente. Ma in tal modo 
si confermano e, per cosi dire, 
si legittimano le previsioni che 
non sono state soppresse. Con 
esiti disastrosi. Il caso più cla
moroso riguarda il cosiddetto 
Pratone delle Valli. Ma come 
se non bastasse la scorsa setti
mana la coppia Carraro-Gera-
ce ha imposto l'approvazione 
di una contro-variante: molte 
aree che a luglio furono desti
nate ad uso agricolo sono state 
rese edificabili con l'integra
zione del Peep. I costi di urba
nizzazione saranno altissimi e 
il Comune non ha neppure i 
soldi per completare le opere 
iniziate. Di nuovo case senza 
servizi, quartieri isolati in aper
ta campagna. Sarà la peggiore 
periferia mai esistita a Roma. 

Avrà però tempi lunghi perché 
è una variante, e quindi non 
serve neppure a risolvere l'e
mergenza casa. E uno degli 
scempi urbanistici più gravi 
degli ultimi anni. Il Pds ha vota
to contro ma doveva fare di 
più: Gerace merita la stessa 
opposizione che facciamo ad 
Azzaro. Ncll'84 la giunta di si
nistra subì una campagna di 
un anno intero a causa del se
condo Peep che era mille volte 
migliore di questo. Le periferie 
dovrebbero essere le risorse 
più preziose nel nuovo dise
gno di Roma. Invece sono ab
bandonate. Tanfo che l'abusi
vismo ha ripreso a svilupparsi 
in maniera consistente proprio 

" nellezonc più disperata; • r-'., 
V 4. AwnfWToai'&ci» Panarti-* 

nitrazione capitolina ha H-" 
nunciato ad ogni obiettivo di 

' riorganizzazione e di riequili
brio del territorio stanno le ina
dempienze riguardo all'attua
zione della città metropolita
na. Nel frattempo, ogni anno il 
Comune di Roma farà un altro 
pezzo di capitale, accentuan
do sempre più gli squilibri con 
la cintura esterna. Si discute 
della terza università, ma Ro
ma ha bisogno anche del 
quarto, quinto e sesto ateneo. 
SI possono affrontare queste 

' scelte al chiuso dei confini co
munali? Si è studiato l'impatto 
del S. Maria della Pietà nel 
quadrante nord dell'area me
tropolitana? No, siamo all'im
provvisazione. Ricordiamo che . 
nei comuni intomo alla capita
le gli strumenti urbanistici pre
vedono in media il raddoppio 

• della popolazione. Il modello 
è quello delle metropoli del 

. terzo mondo, al centro i servi
zi, le case in una periferia sen
za fine, 

S. Si stima in circa 50 milioni 
di metri cubi l'ondata di ce- • 
mento che si va preparando, 
senza un piano regolatore. Di 
fronte a questa quantità il di- • 
scorso non è più solo urbani
stico ma diventa di politica 
economica. Una rendita di 
queste proporzioni si compor
ta nel ciclo economico come 
un grosso magnete che attrae 
risorse dagli impieghi produtti
vi per riversarli verso impieghi 
speculativi. Si è già visto alla 
Romanazzi: una crisi industria
le oggettiva si trova davanti 

due possibili vie d'uscita. Da 
una parte l'innovazione tecno
logica e dall'altra l'uso dei ca
pannoni per fare una specula
zione edilizia. Il caos urbanisti
co prodotto dal Comune in
centiva quell'imprenditore ver
so la seconda soluzione cioè 
lo stimolo a cambiare mestie
re, da «industriale» a «palazzi
naro». Quali saranno gli effetti 
di questi processi a livello ma
croeconomico? A breve ci sarà 
certamente un'effervescenza 
del mercato, ma nel medio ter
mine la capacita produttiva 
dell'economia romana subirà 
una regressione. Niente di 
nuovo, è il meccanismo che 
abbiamo già visto a livello na
zionale con la speculazione fi-
nanzjaria sul debito pubblico: 
•ricchezzif privata, povertà pub
blica. E poi ci sono i riferimenti 
storici. Anche la Roma capita
le dei piemontesi di un secolo 
fa produsse una febbre edilizia 
che si conclude con il crack 
della Banca romana ed un pe
riodo di grande impoverimen
to delle città. C'è Inoltre un'ag
gravante. Quest'enorme flusso 
di ricchezza non è prodotto da 
investimenti produttivi, da ca
pacità imprenditoriali, ma da 
semplici decisioni politiche, 
senza regole e con una discre
zionalità mai avuta prima. 
Questo è il terreno di coltura 
della mafia. Le api vanno dove 
sta il miele. Non dimentichia
mo che nella questione mora
le ci sono anche cause struttu
rali basta vedere Milano: la cul
la della modernizzazione sco
pre dopo dieci anni di deregu
lation urbanistica di essere in 
preda alla mafia. Il liberismo 
nella politica sul territorio è tut
to l'opposto della modernità. 
Se Roma prende questa strada 
rischia di diventare sempre più 
"meridionale", altro che anda
re in Europa. 

6. Quello che succede da 
noi non è poi tanto diverso dal
le vicende di Milano, Firenze, 
Napoli. Ma nel partito di Roma 
se ne discute troppo poco. 
Tanti compagni sembrano ras
segnati. Non pretendiamo af
fatto che siano condivise le no
stre analisi, vorremmo solo 
che fossero un contributo utile 
alla ripresa del confronto. 

'urbanista, 
consigliere regionale Pds 

"consigliere comunale Pds 

Cara Unilù, 
Vorrei dire alcune cose riguardo all'albergo di via Mercalli. 

Premesso che l'opera è all'esame della mafjistratura, mi preme 
rilevare che l'iniziativa nasce con la legge 55o approvata dal Par
lamento il 30 dicembre 1988. La 556 intervenendo sulla ricono
sciuta carenza delle strutture turistiche nazionali prevede per le 
nuove opere tempi esecutivi di 36 mesi e quindi ben oltre la chiu
sura dei Mondiali. L'opera ha ottenuto l'autorizzazione ad un 
contributo statale di 1.116.000.000 di lire «la restituire parzial
mente al momento del riscatto del bene per una realizzazione 
che richiede un investimento lavori di gran lunga maggiore. Il 
predetto contributo trova la sua giustificazione nella costruzione 
da realizzare in regime di proprietà pubblica sottoposta nella ge
stione al controllo regionale per dieci anni; contributo che non è 
stato mai erogato ed è regolarmente iscritto nel bilancio 1990 
della Regione. La compatibilità urbanistica e stata concessa il 12 
luglio 1989 dalla terza commissione consiliare che, approvando 
il progetto come struttura di interesse pubblico oltre che consen
tire una realizzazione sollecitata dal Parlamento quale albergo di 
50 camere (mega hotel!) al sensi della legje 556 ha derogato, 
proprio perchè opera dì interesse pubblico, al vincolo di inedifi
cabilità della zona B2 che aveva determinalo una decisione del 
consiglio di Stato ed ha consentito la edificizione in uniformità 
architettonica della via Mercalli, Consenso condizionato alla co
struzione di 6.000 metri cubi di parcheggi su un'area, senza cu
batura, che per molti anni è stata colma di rifiuti. A seguito della 
delibera di compatibilità urbanistica approvata dal Coreco il 
27/11/89 e del parere complementare della commissione edili
zia, il rilascio della concessione da parte della XV ripartizione è 
atto necessariamente dovuto. 

in qegner Ferruccio Nati 

«Quel processo 
ci sarà» 

Invito a rettificare quanto pubblicato a pagina 23 in data 5 di
cembre, sotto il titolo «Guerra delle acque contro Ciarrapico -
Niente processo ai fiuggini "ribelli"». Contranamente a quanto 
scritto, il processo c'è e ci sarà per gravi reati a carico di 7 "ferven
ti" rappresentanti del Pds e Rifondazione comunista, allora ed 
oggi rappresentanti della lista «Fiuggi per Fiuggi» e, per la verità 
dell'informazione, l'udienza è stata già fissata dinanzi al tribuna
le di Fresinone il 20 ottobre 1992. Edancora altri 7 nominativi do
vranno rispondere di altri reati di competenza della Pretura alla 
quale gli atti sono stati trasmessi. 

Con osservanza. 
Giuseppe Ciarrapico 

Trentacinque persone sono state prosciolte e sette rinviate a 
giudizio, come già scritto sull'Unità del 6 dicembre 

I viaggi che la Provincia può fare 
(ma in Belgio non si fa) 

Leggo su l'Unità «E la Provincia vola in Belgio per il design» 
con il quale il suo giornale riporta apprezzamenti sulla questione 
fatti dal Gruppo Pci-Pds del consiglio provinciale. La giunta nella 
seduta del 3I/7/I991 aveva manifestato l'intenzione di parteci
pare alla mostra «Grand Lima Europa 91» - che avrebbe dovuto 
avere luogo in Belgio dal 2 al 10 ottobre 1991 - secondo un pro
gramma di partecipazione ideato e proposta dall'Associazione 
Iris, per una spesa complessiva di lire 340 milioni. La manifesta
zione, vanta ormai fama intemazionale e può senza altro definir
si come la più prestigiosa a livello europeo nel suo campo. Era 
giustificato pertanto che la Provincia vi partecipasse. La spesa pe
rò non ha trovato disponibilità nell'apposito capitolo di bilancio 
e quindi l'atto è stato considerato nullo e tuttavia, dovendosi con
cludere l'iter normativo, l'atto stesso è stato regolarmente pubbli
cato e notificato ai gruppi consiliari. Ad adiuvandum ed in sede 
di autotutela la giunta ha adottalo un formale atto di annulla
mento. " - f .»-• i - i v . . >,., '. •-»-.. ..,. . • *.....« 

w . ; ~ v ^ ^ >".à»> .̂ « ^ ^ 
Il Movimento federativo democratico 
sul difensore civico 

Ritengo necessario intervenire sulla polemica in atto sul di
fensore civico regionale del Lazio, (L'unità del 27/11/ e del 
3/12, pan. 24) per dichiarare il pieno sostegno del Movimento fe
derativo democratico del Lazio all'impegno con cui questo istitu
to regionale «si sta adoperando, con ogni mezzo, per andare in
contro alle esigenze dei cittadini». 

Nella consapevolezza, in più occasioni dichiarata pubblica
mente, del rilevanti limiti dimostrati dall'istituto del difensore civi
co regionale per rispondere alla crescente domanda di tutela dei 
diritti, mi sembra comunque necessario sostenere quanti opera
no - nello Stato e nella società - per affrontate il grave nodo della 
tutelabilità effettiva dei diritti dei cittadini. 

Mi sembrano, invece, piuttosto strumentali e poco chiari i 
molivi per cui da parte di alcuni si dimentichino i limiti posti dallo 
statuto della regione Lazio alle competenze del difensore civico 
regionale, ostinandosi a richiedere, di fatto, una pur giusta modi
fica dello statuto medesimo. Voglio solo far notare, per l'ennesi
ma volta, che questa polìtica ha avuto il solo effetto di bloccare 
l'approvazione definiuva della legge regionale sui diritti del mala
to. Per contribuire alla approvazione definitiva di questa legge, 
certamente positiva anche perchè utilizzarle da tutti 1 cittadini 
comuni e non solo dagli associati dai tesserati, nonostante i suoi 
limiti, sarebbe piuttosto necessario l'impegno comune di quanti 
operano all'interno del consiglio regionale <• nel tessuto sociale 
della nostra regione. Personalmente non sono sorpreso più di 
tanto dal fatto che il Movimento federativo democratico neppure 
sia stato invitato alla manifestazione del 28/11/91, a favore della 
legge regionale, che è stata promossa da alcune organizzazioni 
che in gran parte stimiamo e dalla Cgil e dalla Uil. Il nostro mode
sto contributo a questa normativa pensiamo di averlo dato, senza 
rivendicarne la paternità, mettendo a disposizione l'esperienza 
decennale del Tribunale per i diritti del malato, anche se ci ren
diamo conto che da alcuni questa esperienza di tutela dei diritti, 
promossa dal Movimento federativo democratico al di fuori delle 
istituzioni dello Stato e delle forme tradizionali della pohtea, non 
è stata ancora digerita. Quello che non posso però accettare è 
che si voglia attribuire ad un difensore civico regionale che non 
ha competenze in materia sanitaria la mancata nsposta alle legit
time osservazioni che il commissario di gow-mo ha frapposto al
la definitiva approvazione di una legge regionale già votata, mi 
sembra, dall'intero Consiglio regionale del Lazio addirittura nella 
precedente legislatura. 

Giustino Trincia 
segretvno regionale del Mfd 

Immigrati, quando solo il dramma «fa notizia» 
• • Una storia imbarazzan
te ed istruttiva, quella dei 120 
senegalesi sfrattati martedì 
scorso da alcune abitazioni 
di via Angelo Emo, al Trion
fale. Imbarazzante ed istrutti
va non solo - come è ovvio -
per un'amministrazione co
munale che, a quasi un anno 
dallo sgombero della Panta-
nella, non è stata in grado di 
aprire uno dei cosiddetti cen
tri di «prima (!) accoglien
za». 

Sono anche i giornalisti 
che davanti a quegli immi
grati devono vergognarsi un 
po': perché la vicenda rap
presenta un esempio da ma
nuale dei vizi dell'informa
zione sul tema (di quel ciclo 
di drammatizzazione ed elu-
sione denunciato due setti
mane fa, su questa pagina, 
dal coordinatore nazionale 

di «Nero e non solo» Gianpie
ro Cioffredi) e consente di 
vedere con chiarezza certi 
meccanismi «tecnici» attra
verso i quali questi vizi agi
scono. 

Le false emergenze. C'è bi
sogno del «caso»; si aspetta 
che una vicenda esploda per 
dare ad essa dignità di noti
zia. Eppure la storia di via 
Angelo Emo era nota da tem
po: almeno da due anni e 
mezzo, da quando cioè i se
negalesi - gli stessi senegale
si, in gran parte - erano stati 
sfrattati allo stesso modo, su 
sollecitazione degli stessi 
proprietari, da una palazzina 
cadente situata ad appena 
150 metri dagli edifici dai 
quali sono stati scacciati la 
settimana scorsa Dopo il 
momentaneo clamore del 
maggio '89, una situazione di 

emarginazione e di sfrutta
mento ha potuto riprodursi 
senza essere «disturbata» dal
la curiosità dei mezzi di infor
mazione: il trasloco ha fatto ' 
sparire la questione dall'oriz
zonte, salvo poi ritrovarcela 
davanti immutata nel dicem
bre del '91 (e accorgerci del 
tempo trascorso solo attra
verso l'italiano più fluente 
acquisito dai senegalesi). 
Abbiamo atteso, insomma, 
che ci fosse di nuovo «l'uomo 
che morde il cane» - cioè la 
situazione fuori dalla norma, 
che secondo una discutibilis
sima tradizione giornalìstica 
è il criterio di scelta della no
tizia - anziché occuparci del 
«cane che morde l'uomo» -
cioè dell'ordinario disagio 
quotidiano. 

Ma non c'è da riflettere so-

ROBERTO NATALE* 

lo su questa riscoperta tardi
va ed «emergenziale». La vi
cenda dei senegalesi dice 
qualcosa di più sui percorsi 
di formazione delle notizie. 

Le nostre fonti. Lo sgombe
ro attuato all'alba di martedì 
scorso ha ottenuto visibilità 
giornalistica con forte ritar
do, e solo grazie alle segnala
zioni di qualche privato citta
dino che passando per via 
Angelo Emo aveva raccolto 
la protesta degli immigrati 
per il modo in cui la polizia 
aveva agito. Come mai l'in
formazione non è stata tem
pestiva? Ma perché la possì
bile fonte ufficiale - la Que
stura, nel caso specifico -
non aveva interesse a dare 
all'intervento quel risalto che 
puntigliosamente, ogni gior

no, viene dato invece a nor
malissime operazioni di con
trollo del territorio cittadino 
(i cosiddetti «pattuglioni») o 
alla non-notizia di un tossi
codipendente preso con 20 
grammi di hascisc. E un siste
ma dell'informazione ancora 
troppo subalterno all'apertu
ra o alla chiusura dei «rubi
netti» istituzionali delle noti
zie è andato a rimorchio. La 
prova ulteriore si è avuta a fi
ne settimana, quando la vi
cenda si è avviata a provviso
ria soluzione e i senegalesi, 
dopo quattro notti all'aperto, 
sono stati trasferiti in alcune 
pensioni di Roma per iniziati
va della Prefettura. L'entrata 
in campo dì un soggetto isti
tuzionale interessato a dif
fondere la notizia del proprio 
positivo intervento ha con

sentito di ripristinare il con
sueto circuito informativo: 
rassicuranti dispacci di agen
zia hanno di nuovo fatto la 
loro comparsa sui terminali 
in funzione nelle redazioni. 

Da questa subalternità si 
deve uscire, perché essa pro
duce per (orza di cose - ai di 
là della buona volontà dei 
singoli giornalisti - il predo
minio del punto di vista del-
l'«ordine pubblico» nell'af-
frontare i temi dell'immigra
zione. Ma come si può arric
chire il sistema delie fonti? È 
forse giunto il tempo che le 
associazioni degli extraco
munitari e i gruppi di volon
tariato del settore provino a 
coordinare meglio gli sforzi 
fatti finora in tema di comu
nicazione. SI potrebbe pen
sare ad una voce continua di 
notizie e dati. 

Non solo sui «casi» e sulle 
«emergenze», ovviamente: 
perché ciò di cui più si avver
te l'esigenza, nei giornali, è 
un'offerta di formazione che 
fornisca strumenti seri di 
analisi. Ina recente ricerca 
condotta dalla Comunità di 
Capodarco e dal Gruppo di 
Fiesole tra i giornalisti italiani 
ha confermato che l'attuale 
assetto delle redazioni - in 
particolare la quasi totale as
senza di iniziative di aggior
namento professionale - la
scia senza sostegni l'interes
se di singoli giornalisti a dare 
un'informazione meno su
perficiale. È un eccesso di ot
timismo sperare che le asso
ciazioni di immigrati e di vo
lontari puntino anche a for
mare chi deve informare? 

* giornalista Rai Lazio 
portavoce del Gruppo di Fiesole 

Ieri 

Oggi 

<^£) minima np 
^ massima 6 

il sole sor^e alle 7,26 
e tramonta alle 16,39 

l TACCUINO l 
La terza Università a Roma. Oggi alle 17,30 incontro-di
battito al Palazzo del Rettorato presso l'aula delle teleconfe-
renze in p.le Aldo Moro.5. Interverranno Antonio Ru berti. 
Enrico Garaci e Giorgio Teccc. 
L'indipendenza dei magistrati. Dibattito pubblico alle 
ore 16 presso la sala del Crs in via della Vile 13. Interverran
no Modestino Acone, Giuseppe Gargani e Cesare Salvi. 
Molestie sessuali nei posti di lavoro. Alle 12 presso l'Au
la Magna dell'ospedale S Spirito in Lungotevere Sassia verrà 
presentata la relazione dal titolo Cultura e Professionalità 
nella manipolazione del corpo. l'rescntata da Luisa Lungar
ni, e Mariella Bacarini. Intervengono Elcna Marinucci, Caro
le BeebeTarantelli, Rita Armeni e Mauro Ponziani, 
Sinistra Giovanile. Presentazione pubblica del libro «Ra
gazzi che amano ragazzi». All'iniziativa parteciperanno Ele
na Gianini Belotti, Francesco Gnerre e Gianni Cuperlo. Ore 
21 presso l'albergo Nazionale in piazza Montecitorio. 
Campagna di solidarietà. Raccolta di generi alimentari 
per i bambini di Mosca e di Minsk chi vuole contribuire a 
questa campagna può nvolgersi in piazza della Repubblica, 
47. Oppure telefonare al 4884570 - 4881411. 
Mono-grafie poetiche. Oggi alle 18 presso il Club Michela-
gnolo (vicolo della Penitenza 46) nell'ambito della rasse
gna «Mono-grafie» incontro con la poesia di Paolo France
sco Memnio. 
Sapere e pregiudizio. Domani alle 17 nell'aula magna del 
liceo Mamaiani. viale delle Milizie 30. presentazione del li
bro di Carmela Covato. «Sapere e Pregiudizio. L'educazione 
delle donne fra Settecento e Ottocento», casa editnec Archi
vio Guido Izzi Relatori Bruno Bellcrate, Vanna Gentili, Giu
seppe Talamo. 
Radio Città Aperta organizza domani alle ore 17,30 una 
fiaccolata sotto il ministero di Grazia e Giustizia per il supe
ramento della legislazione di emergenza e per un provvedi
mento di amnistia per i detenuti politici. Giovedì 12 alle 9.30 
tavola rotonda alla Casa della Cultura in L.go Arenula, 26 
per parlare degli anni '70. 
Donne in nero. Domani alle 18 assemblea delle donne in 
nero al Pantheon, salita De Crescenzio 30 per discutere il 
proseguimento delle attività. 
Tavola rotonda. Mercoledì 11 alle 1 ! ,30 presso la sede na
zionale di Italia Nostra un incontro sul tema: -La collabora
zione tra istituzioni e cittadini nella gestione del verde roma
no. L'esperienza del l'ineto» Interverranno esperti universi
tari delle tematiche che riguardano la gestione del parco. 
Gestire il rinnovamento: un obiettivo da conquistare. 
Domani alle 9,30 nella sede dell'ACER in via Villa Patrizi 11, 
si svolgerà l'assemblea annuale dei Giovani Imprenditori 
Edili. 
Quattrozampe In cerca di padrone. Sedici cani affettuo
si e giovani domani non avranno più il loro rifugio, costretto 
a chiudere per sfratto. Le bestiole sono di taglie e razze di
verse, dal maremmano al pastore tedesco al bastardino. Chi 
volesse adottarne uno, può telefonare a Stefano Hani presso 
l'ambulatorio, tel.S 102705, oppure a Gilda Pizzolante, 
tel.5772569 (ore pasti). 

I VITA DI PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA PDS 

Sez. Campiteli!: ore 19 «Rigurgiti nazisti, antisemitismo, 
razzismo oggi in Europa e nel mondo» con Carlo Leoni, se
gretario della federazione romana del Pds, Janikì Cingoli, 

.giornalista). ,. • • ..- . i . 
Sezione Ferrovieri: via Giolitti, 34 ore 17.30 iniziativa su 
«Crisi istituzionale, referendum elettorali» con C. Salvi, eie-
cardini, Dutto. 
Vili Circoscrizione: c/o sez. Villaggio Breda ore 18.30 Pro
poste del Pds sulla situazione sanitaria in Vili Circoscrizione» 
conF.Piersanti. 
Avviso: venerdì 13 ore 15 in Federazione (via G. Donati 
174) riunione della Direzione federale. Odg: «Analisi situa
zione politica e slato del partito in vista della campagna elet
torale». 
Avviso: giovedì 12 ore 15.30 c/o sez. Enti locali (via S. An
gelo in Pescheria, 35/a) riunione della Commissione Psi
chiatria. Odg: «Ripresa dei lavori - Situazione assistenza psi
chiatrica a Roma». 
Avviso: è disponibile in Federazione il materiale della peti
zione sul traffico. 
Avviso referendum: tutte le sezioni che hanno organizza
to i tavoli per la raccolta delle firme per i 7 referendum deb
bono portare in Federazione alla compagna Laura Di Giam
battista, i moduli non utilizzati. 
Avviso: mercoledì 11 dicembre ore 9.30 c/o sala ex Hotel 
Bologna (via S. Chiara) Roma: un progetto contro l'insicu
rezza urbana - Una vertenza del Pds per difendere la libertà 
e i cittadini dall'attacco della criminalità. Relazione: Claudio 
Giardullo, segretario nazionale Siuip; Comunicazioni: Ugo 
Velcro, Commissione Parlamento Antimafia; Maurizio Fia
sco, Commissione regionale per la lotta alla criminalità; 
Conclusioni: Massimo Brutti, responsabile diritto alla sicu
rezza Direzione Pds; Partecipano: C. Beebe Tarantelli, G. 
Bettini, E. Corti, A. Fatòmi, C: Leoni. A. Lo Sciuto, M. Pacelli, 
F. Prisco, R. Sgalia. 
TAVOLI DEL PDS PER LA RACCOLTA FIRME REFE

RENDUM 
Sez. Enea: c/o Enea Casaccia via Anguillarese km 1,300 
dalle ore 11.30 alle ore 14.30. 
Circolo Enel: largo Loria 3, davanti sede Compartimento 
Enel dalle ore 12 alle ore 18. 
Sez. Ferrovieri: via Giolitti 34. Sala Giolitti 1" piano dalle 
ore 17.30 alle ore 20. 
Sez. Eur: via M. Marcucci 99, dalle ore 16 alle ore 19 
Sez. Italia - Lanciani: Upim via Ravenna dalle ore 16 alle 
ore 20. 
Sez. Ostiense: via Pellegrino Matteucci angolo via Bota vi
cino Air Terminal dalle ore 17 alle ore 20. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Rocca Priora ore 18 iniziativa pub
blica su sanità delle Unità di base del comprensorio Rm29 
(Cerri. Peroni); Nettuno ore 17.30 assemblea ed università 
agraria (Tidei). 
Federazione Tivoli: Tor Lupara ore 18 continua conferen
za d'organizzazione di Mentana (Carollo, Fredda). 
TAVOLI DEL PDS PER LA RACCOLTA FIRME REFE

RENDUM 
Hotel Sheraton: via del Pattinaggio, ore 20.30-21.30; c/o 
Enea Casaccio: ore 11.30-14.30; Associazione Aicod: ore 
9-17; Via Prenestina (ang. via Serenissima) ore 9.30-13; 
P.zza Barberini: ore 10 30-14.30: Cora* Agricoltura: via 
V. Emanuele 101, ore 8.30-13.30; Largo Loria 3: (davanti 
Enel), ore 12-18; Eni: p,le Enrico Malici 1, ore 12.15-14.15; 
Night Bulli e Pupe: (zona San Saba), ore 21-23.30: Sala 
Giolitti: via Giolitti 34. 1° piano, ore 17.30-20; Via Mario 
Corucci 99: jore 16-19; Hotel Aldovrandi: via Aldovrandi 
15, ore 20.30-22.30; Sala Associazione medio Imprese; 
Auditorium: via della Conciliazione, ore 18.30-21.30; Piaz
za Fiume: ore 16.30-19.30; Piazza Quadrata: ore 16.15-
19: Viale Europa: ore 16-19; Natale Oggi: via C. Colombo. 
ore 16-19; Acllla: piazza di fronte alla Standa. ore 9 30-
12.30; Via Pellegrino Matteucci: vicino Air-Termina! 
(ang. via Bovi), ore 17-20. 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nata Giulia Melegan alla mamma Federica Pirani, 
al papà Marco, al nonno Mario ed alla nonna Claudia, no
stra cara collaboratrice, vanno gli auguri più sinceri dall'in
fermeria e da tutta la redazione dell'Unità. 
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Sesto arresto per concussione in meno di un mese a Ostia 
Michele De Rossi, dirigente dell'ufficio tecnico della XIII 
è stato catturato dai carabinieri nella sua casa alTAxa 
Ma nell'inchiesta sono coinvolti altri uomini politici 

«Cento milioni e lì si può costruire» 
Geometra in manette, intascava soldi per aggirare i vincoli 
Sesto arresto per tangenti a Ostia. Il geometra Mi
chele De Rossi, dirigente dell'Ispettorato edilizio 
nell'ufficio tecnico della XIII circoscrizione, è accu
sato di aver intascato 100 milioni per impedire che 
la variante di salvaguardia vincolasse un'area desti
nata a impianti sportivi all'Infemetto. Coinvolti nel
l'inchiesta anche alcuni politici che avrebbero ga
rantito il loro appoggio in circoscrizione. 

MASSIMILIANO DI GIOIMMO 

• 1 Appena due giorni di 
quiete. Poi la tempesta delle 
tangenti, che da quasi un mese 
sta flagellando il litorale, è tor
nata a colpire al cuore la pub
blica amministrazione. Miche
le De Rossi, un dirigente del
l'ufficio tecnico della XIII circo
scrizione, è da ieri detenuto 
nel carcere di Regina Coeli per 
concussione aggravata. Lo ac
cusa un assegno di 100 milio
ni, che un noto imprenditore 
del Lido gli avrebbe versato al
cuni mesi la per Impedire che 
un terreno destinato a impianti 
sportivi fosse trasformato in 
area vincolata dalla variante di 
salvaguardia ambientale. 

Il geometra De Rossi, 57 an
ni, sposato senza figli, è stato 
prelevato nel primo pomerig
gio di Ieri dai carabinieri nella 
sua casa all'Axa, il quartiere 
residenziale tra Acilia e Casal-
palocco, su mandato emesso 
dal giudice per le indagini pre
liminari De Tornassi. Da qual
che giorno il funzionario non 
si recava al lavoro, ufficialmen
te per assistere un parente am
malato. Dal suo ufficio dirigeva 
le Ispezioni edilizie in circo
scrizione, ma era stato a lungo 
responsabile del settore com
mercio e dell'ufficio urbanisti
co. Insomma, un funzionario 
di provata capacità, che lavo
rava da più di quindici anni 
nella palazzina di lungomare 
Toscanelli, sede dell'ufficio 
tecnico. 

Contrariamente alla mag
gior parte delle altre persone 
indagate o arrestate nel qua
dro della «Ostia connection», la 
storia di Michele De Rossi non 
è quella dell'umile impiegato 
che fa carriera e raggiunge im-

. prowisamente il benessere. Il 
geometra arrestato, legato alla 
Democrazia cristiana, appar
tiene a una famiglia benestan
te: con i fratelli ha rilevato da 
tempo l'azienda di appalti edi
li che era stata del padre e del
lo zio, 1 cui affari vanno benis
simo. Per questioni di corret
tezza, dicono i suoi colleghi, 
da quando aveva preso le redi
ni dell'azienda De Rossi non 
aveva più accettato appalti sul 
litorale, proprio per evitare 
speculazioni sul suo doppio 
ruolo di funzionario e Impren
ditore. 

Per le statistiche, De Rossi è 
la sesta persona arrestata per 
concussione, nonché il terzo 
geometra Indagato dopo Fran
cesco La Monaca e Silvano 
Gamboni. I carabinieri di Ostia 
rivendicano il pieno merito 
delle indagini: questa volta la 
denuncia che ha fatto scattare 
l'arresto non è passata per II te
lefono verde istituito un mese 
fa dall'associazione dei com
mercianti e l'inchiesta che la 
riguarda è appena ai primi 

. passi. Segno che l'appello del 
colonnello Antonio Pappalar
do ai cittadini perché si rivol
gano con fiducia all'Arma sta 
dando 1 suoi frutti. 

Questione morale 
in Campidoglio 
Partiti a confronto 
Oggi il Campidoglio si toma a discutere di questione 
morale, mentre alla lista degli arrestati per concus
sione si è aggiunto un altro nome, quello di Michele 
De Rossi, funzionario dell'ufficio tecnico di Ostia. La 
seduta era stata interrotta giovedì scorso. Le opposi
zioni chiedono misure antitangente, le dimissioni di 
Costi e Azzaro e lo scioglimento del consiglio della 
XI11 circoscrizione. 

DELIA VACCARKLLO 

• f i Mentre si aggiunge un al
tro nome alla lista degli arre
stati coinvolti nel ciclone tan
genti, quello di Michele De 
Rossi, funzionario dell'ufficio 
tecnico della XIII, il Campido
glio riprende oggi la discussio
ne sulla questione morale. Il 
dibattuto era iniziato giovedì 
scorso, e proprio durante la se
duta giunse la notizia dell'avvi
so di garanzia inviato al segre
tario dell'assessore Labellarte, 
Antonio Aita. Una «questione 
tangenti» dunque che, esplosa 
dopo la serrata dei commer
cianti di Ostia, tende a coinvol
gere anche le stanze del Cam
pidoglio. È per questo che le n-
chieste delle opposizioni sono 
incrociate. Da una parte si 
concentrano sui politici del li
do. Dall'altra riguardano an
che gli uffici capitolini. 
Diventa sempre più attuale, 
dopo l'arresto di ieri, l'invito al 
sindaco di sospendere dall'in
carico il presidente della XIII e 
di chiedere al prefetto lo scio
glimento del consiglio. Giovedì 
scorso Carraro dichiarò di non 
ritenere necessarie queste mi
sure, ma e probabile che oggi, 
incalzato dalle opposizioni ri
tomi sull'argomento. Ancora. 
Sul tappeto c'e anche la richie
sta di dimissioni degli assessori 
Costi e Azzaro. Il primo rinvia
to a giudizio per la vicenda 
della costruzione abusiva di un 
hotel, il secondo sotto accusa 
per i soggiorni per anziani 
•truccati». Ma le indagini in 
corso riguardano anche altn 
due assessorati, quello al com
mercio di Oscar Tortosa, e 
quello al Patrimonio, di cui e 
responsabile Labellarte. Un 

funzionario del commercio in
fatti è indagato per concussio-4 

ne e tre avvisi di garanzia sono 
stati inviati per altrettanti fun
zionari della ripartizione di La
bellarte. Non è tutto, le richie
ste riguardano anche misure 
anticorruzione su cui da tem
po, dal «caso Pancino», la giun
ta aveva dichiarato impegni 
imminenti. Il capogruppo del 
Pds ha chiesto infatti di far fun
zionare subito il telefono anti
tangente, «promesso» da 231 
giorni. È stata avanzata anche 
la richiesta di smantellare le ri
partizioni commercio ed edili
zia, i settori più «caldi» e più 
esposti alla mazzetta, per isti
tuire uno sportello unico per le 
concessioni. 
Ma in Campidoglio oggi, a ren
dere ancora più pressante l'ur
genza di provvedimenti per la 
questione morale, ci sarà an
che l'eco della manifestazione 
di sabato scorso. Decine di mi
gliaia di persone sono sfilate 
per le strade cittadine coglien
do l'invito del Pds regionale. Il 
loro bersaglio, insieme ai tagli 
della finanziaria, erano anche 
corruzione e malcostume del
la pubblica amministrazione. 
Sulla macchina capitolina ha 
puntato l'indice Pierluigi Albi
ni, segretario aggiunto della 
Cgil romana. «L'accidia del 
pubblici amministratori, che 
non si compromettono per la 
riorganizzazione dei servizi, 
che non si assumono la re
sponsabilità di riformare le 
strutture, che non sono rigoro
si con se se stessi per poterlo 
essere con gli altri, è la causa 
principale della situazione at
tuate». 

Ora le indagini proseguono 
in due direzioni. Prima di tutto 
i militari stanno accertando se 
sia ipotizzabile o meno il reato 
di corruzione per chi ha de
nunciato il geometra, dato l'In
teresse economico a non ve
dere vincolati quei terreni. Ma 
l'attenzione degli inquirenti è 
centrata più sul coinvolgimen
to dei politici: il De Rossi po
trebbe essere stato l'interme
diario per conto di un gruppo 
di consiglieri circoscrizionali 
che avrebbero diviso tra loro la 
tangente, promettendo un vo
to contro la variante di salva
guardia presentata dal gruppo 

verde. Se cosi fosse, si profile
rebbe una nuova accusa per 
associazione a delinquere. È 
poco credibile, infatti, che uno 
strumento politico come la va
riante del piano regolatore cit
tadino possa passare nelle ma
ni di un solo funzionario. 

L'oggetto della cospicua 
tangente - la più alta finora 
scoperta dopo i 35 milioni in 
due rate di La Monaca e i 2 mi
lioni e mezzo pretesi da un uf
ficiale giudiziario per fare ap
plicare una ordinanza di sfrat
to - è un'area che fa gola a 
molti: 15 ettari sulla Cristoforo 
Colombo, compresi tra il Fosso 

dei Bastioni e il Canale della 
Lingua, nel quartiere dell'Infer-
netto. Ne è proprietario Lucia
no \J3 Conte, facoltoso im
prenditore locale, ex presiden
te dell'Ostia Mare. Un anno fa, 
sugli stessi terreni, era stata 
ipotizzata la costruzione di un 
grande Acquafan. Poi non se 
ne era fatto più niente. Al prin
cipio dell'autunno, i due consi
glieri del Sole che ride avevano 
proposto che l'area fosse desti
nata a verde per impedire il 
peikolo di una massiccia ce
mentificazione, ma la variante 
era stata bocciata dalla mag
gioranza De, Psi, Psdi. Pli. 

Il geometra De Rossi, arrestato a Ostia. In basso il Campidoglio: oggi 
consiglio comunale sulla questione morale. In alto il prof antitangente 
Antonino Renzi: accusa il Comune di non voler applicare II suo filtro 

Labellarte 
Si indaga 
sul suo 
segretario 
• I L'assessore socialista al Demanio 
e Patrimonio, Gerardo Labellarte, In 
consiglio comunale e Impallidito quan
do ha saputo che a ricevere un avviso 
di garanzia era stato un suo stretto col
laboratore. 

Il suo segretario. Antonio Aita, è in
dagato per concussione. Secondo la 
denuncia di un garagista avrebbe per
cepito una tangente di due milioni di li
re per evitare lo sgombero di un'autori
messa abusiva afl'Eur. Il denunciarne, 
Vittorio Costanzo, sfrattato da un'auto
rimessa costruita su un terreno di pro
prietà di una società edilizia in via Be
nedetto Croce, che doveva essere ce
duto gratuitamente al Comune. Per evi
tare l'esecuzione dello sfratto, ha detto 
il garagista, il segretario dell'assessore 
LaDellartc, avrebbe chiesto in un primo 
momento una tangente di due milioni 
di lire e successivamente altri dieci mi
lioni. 

Azzaro 
Lo accusa 
un dossier 
del Comune 
• 1 Sull'assessore ai servizi sociali c'è 
un dossier molto nutrito. Il de in carrie
ra Giovanni Azzaro, e stato, a più ripre
se, accusato in consiglio comunale di 
aver favorito società a lui vicine. C'è 
una relazione del segretario generale 
del Comune in cui sono stati sollevati 
seri dubbi sulla delibera con cui si asse
gnarono i soggiorni anziani 90. Se n'è 
occupata un'unica agenzia, la Diogene 
2000, il cui presidente, Antonio Gian-a
pulo, secondo testimoni, avrebbe lavo
rato negli uffici dell'assessore Azzaro. 
Questa società ha avuto dal Comune 
879 milioni per organizzare le vacanze 
degli anziani. Nella relazione del segre
tario generale si legge: «Non possono 
non manifestarsi perplessità per le pro
cedure seguite, emergono notevoli di
sfunzioni amministrative, e il verbale 
conclusivo ò generico e lacunoso». Sa
rebbero scomparsi alcuni documenti. 

i Solo la prima rata del denaro - sem
pre secondo le dichiarazioni di Costan
zo - sarebbe stata consegnata in una 
busta sigillata. Alla seconda richiesta, il 
garagista ha denunciato il fatto. «La mia 
coscienza è tranquilla», ha detto il se
gretario di Labellarte che ha querelato 
il garagista. 

Labellarte ha giurato sulla onestà del 
suo segretario. L'indagine è in corso. 

Non meglio le cose sui soggiorni anzia
ni di quest'anno: gli alberghi hanno 
ospitato più anziani del dovuto, gli 
ospiti sono stati sistemati nei letti a ca
stello, i municipi hanno spesso per il 
soggiorno cifre infenori a quelle pagate 
dagli anziani romani. Nel caso dell'a
genzia Sivatour e in altre strutture vi è 
una impiegabile differenza tra quanto 
pagato dal Comune e il costo effettivo 
dell'albergo. C'è un dossier del Pds. 

Costi 
A giudizio 
per un hotel 
ai Parioli 
tm Roblnio Costi, assessore all'Edili
zia privata, socialdemocratico, è stato 
rinviato a giudizio per l'episodio relati
vo alla costruzione, mai avvenuta, del
l'hotel Roma, ai Parioli. Il caso di via 
Mercalll, dove fu data un'autorizzazio
ne a costruire su una zona assoluta
mente Inedificabile. A chiedere II rinvio 
a giudizio di Costi, dell'ex commissario 
straordinario Angelo Barbato, del co
struttore e proprietario dell'albergo da 
realizzare, l'ingegner Ferruccio Nati, il 
capo dell'avvocatura del Comune, un 
dirigente della XV ripartizione e i quin
dici membri della comissione edilizia 
che avevano votato a favore, è stato il 
sostituto procuratore della Repubblica 
presso la pretura circondariale, Mario 
Giarrusso, alla fine delle indagini preli
minari. 

Si tratta di una vicenda intricata. Co
sti ha firmato la concessione edilizia 

Tortosa 
Assessorato 
nell'occhio 
della bufera 
• • Un segretario particolare anche 
per l'assessore al Commercio Oscar 
Tortosa, socialista come Labellarte. 
Anzi un ex segretario, che è stato de
nunciato a piede libero ed è indagato 
per concussione. Tortosa ha subito 
smentito: Giuliano Cicconi, questo il 
nome dell'impiegato, avrebbe, in realtà 
lavorato nella sua ripartizione, soltanto 
per un mese, all'inizio del 90. 

C'è di più. L'assessore e Cicconi so
no parenti: l'impiegato del Comune 
ncll'81 ha sposato una nipote di Torto
sa. L'impiegato è, tra l'altro, legato a 
doppio filo con 11 partito socialista. Il 
padre di Giuliano, Edoardo, lavora da 
anni nella segreteria dell'assessore al 
demanio e Patrimonio del Comune, 
Gerardo Labellarte. Suo fratello Ubaldo 
è fotografo della direzione nazionale 
del Psi. Sua sorella, Scilla, è fidanzala 
con Bobo Craxi. Una famiglia «storica» 

per l'albergo, che rientrava nelle opere 
Mondiali. 

«Per l'albergo di via Mercalli il re
sponsabile è il Comune - ha detto Costi 
- Era il commissario Barbato che allora 
aveva i poteri del sindaco e della giun
ta, noi non potevamo che comportarci 
di conseguenza». 

L'udienza sul rinvio a giudizio ci sarà 
però soltanto l'8 ottobre 1992. 

che ha sempre sostenuta le fortune del 
Psi in XIII circoscrizione. 

Cicconi è legato alla maxi-indagine 
che i carabinieri stanno conducendo 
ad Ostia. Tortosa, almeno per il perio
do In cui Cicconi ha lavorato nel suo 
assessorato, ha giudicato sempre cor
retto il comportamento dell'impiegato. 
Labellarte, che sembra conoscere bene 
tutti gli impiegati dell'entourage sociali
sta, si è detto stupito, appena saputo 
della denuncia. 

Prof antimazzetta 
«L'assessore 
non vuole filtri» 
• • Lui, Antonino Renzi, do
cente di Economia e commer
cio, aveva proposto al Comune 
di applicare un sistema infor
matico che permetterebbe di 
accelerare e rendere traspa
renti le pratiche burocratiche. 
«Pero nessuno lo vuole», aveva 
denunciato lo scorso venerdì. 
Immediata la «contromossa» 
dell'assessore al Bilancio Mas
simo Palombi, che oggi illu
strerà in Campidoglio I criteri 
di applicazione dell'informa
tizzazione delle pratiche capi
toline. Un processo che inizie-
rà dalle pratiche della riparti
zione all'edilizia privata, ha 
detto Beatnce Medi, aggiun
gendo che entro la fine del
l'anno il consiglio esaminerà il 
regolamento per applicare la 
legge sulla trasparenza, acce
lerando l'iter. 

Ma sul filtro anlitangente anco
ra nessuna risposta certa. «Fi
nora - aveva dichiarato vener
dì scorso l'assessore - le pro
poste del professore sono limi
tate ad uno studio preliminare 
di sei mesi per la gestione delle 
pratiche di occupazione, di ur
genza e di esproprio, e ad una 
sua richiesta di essere interpel
lato in caso di gara sulla gestio
ne automatica degli uffici». Ma 
ien il professore anti-tangente 
ha tenuto a chiarire che le co
se non stanno in questo modo. 

«Debbo precisare - ha di
chiarato il prolessor Renzi -
che oltre alla nota proposta 
presentata all'assessore all'E
dilizia privata ( Robinio Costi, 
n.d.r.), al costo simbolico di 

sei milioni, tutti gli assessori 
del Comune di Roma ed i pre
sidenti delle Circoscrizioni 
hanno ricevuto copia delle let
tere da me trasmesse al sinda
co ed all'assessore Palombi, 
compresa una proposta stan
dard di studio di fattibilità pei 
l'applicazione de) filtro nelle 
singole amministrazioni». Am
ministratori e funzionari che 
hanno verificato al calcolatore 
la funzionalità del filtro, prose
gue Antonino Renzi, «hanno 
dimostrato vivo interesse alla 
sua applicazione non suppor
tata pero da capacita autono
ma di spesa, precisando la 
conseguente necessità di ricor
rere all'assessore al Bilancio e 
Centro elettronico unificato. Il 
quale non ha dimostrato inte
resse all'applicazione del fil
tro». 

Era il 12 ottobre quando 
Franco Carraro aveva invitato 
in Comune Antonino Renzi e 
aveva promesso che il il siste
ma sarebbe stato introdotto 
negli uffici comunali al massi
mo nei primi giorni de! '92. Ma 
a quella promessa è seguito il 
silenzio. Ed il professore ha de
nunciato la situazione. Ha esi
bito un mucchietto di lettere e 
fax a senso unico: da lui al Co
mune, senza risposta. Oppure, 
con risposte prima entusiaste, 
ma poi tese a far cadere l'inte
ra vicenda. Cosi almeno le ha 
descritte Renzi che ha dichia
rato, «io sono a disposizione, 
ma il Comune pare proprio 
non volere né me, né il mio fil
tro». 

Stephen Jay Gould 
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Urbanisti, politici, sociologi 
all'incontro organizzato 
da Lega Ambiente e Wwf 
sullo sviluppo della città 

Ferrarotti: «Le finanziarie 
sono i nuovi barbari» 
Della Seta: «Temo 
altri saccheggi del territorio» 

Un nuovo piano regolatore 
contro la «fine di Roma» 
La capitale ha ancora poche vie per non essere 
schiacciata da traffico e cemento. Una di queste vie 
è un nuovo strumento di programmazione urbani
stica, l'altra il decentramento da attuare con la legge 
per le autonomie. Roma capitale invece non riesce 
a arrestare la speculazione e l'abusivismo. A dirlo 
sono urbanisti celebri come Della Seta, Girardi, De 
Lucia, Cederna e sociologi come Ferrarotti. 

• U C H B U QONNKLU 

Basì La fine di Roma. Ne han
no parlato ieri urbanisti, socio
logi, politici della sinistra nella 
stia della chiesa valdese. In ve
rità rincontro, organizzato dal 
centro di osservazione per Ro
ma capitale della Lega am
biente e del Wwf, aveva per te
ma •Capitale e periferie, ten
denze e proposte». Ma è pro
prio a partire da questi temi -
periferie, trasporti, legge per 
Roma capitale - che è stato di
segnato uno scenario tanto fo
sco. Cioè una città della gran
de speculazione, affogata dal 
traffico e da altri metri cubi di 
cemento disposti a caso, strari
panti sugli unici spazi verdi ri
masti. Un mostro nato dalle 
ceneri della programmazione 
urbanistica. Un drago da ucci
dere con un nuovo plano rego
latore e con II decentramento 
della legge 142. 

L'urbanista Piero della Seta 
parla dei nuovi interventi previ
sti con la legge per Roma capi
tale come di uno "scenario che 
fa spavento, peggiore di quello 
degli anni 'SO, ai tempi del ter
zo o quarto sacco di Roma, 
perchè malgrado lo sfacelo al
lora c'era una prospettiva di ri
forme, poi in parte raccolta dal 
centrosinistra*. Ma è il sociolo
go Franco Ferrarotti a usare 
proprio la metafora della «fine 
di Roma». Una "caduta- dove i 
nuovi barbari sono le grandi 
concentrazioni finaziaric, so
prattutto quella che fonde in
sieme Banco di Santo Spirito, 
Cassa di Risparmio e Banco di 
Roma. «La città e cresciuta a 
macchia d'olio - sostiene Fer
rarotti - Cosi, senza una tavola 
delle priorità, le aree per le ca
serme e I ministeri vengono 
decise dai gruppi d'interesse 

Ancora cemento alla periferia della Capitale. In alto Piero Della Seta e Franco Ferrarotti 

più forti sulla ba.se di un liberi
smo selvaggio». Ma gli interessi 
di Supcrbanca non coincido
no con gli interessi pubblici. 
L'interesse pubblico infatti vor
rebbe il decentramento e lo 
Sdo. mentre si rischia di avere 
soltanto metri cubi di edifici in 
più. Tra l'altro, molti dei quali 
abusivi. Non si tratta solo delle 
•zone O», le borgate in via di ri
sanamento. Dall'osservazione 

empirica di ciò che sta succe
dendo, secondo Ferrarotti, sia
mo di fronte ad una nuova 
ventata di abusivismo selvag
gio che rischia di pregiudicare 
definitivamente lo sviluppo di 
Roma. «È il liberismo a genera
re l'abusivismo - 0 l'analisi del
l'autore di Homo, madre matri
gna- ed è sempre più difficile 
distinguere tra chi costruisce 
per la sua famiglia e chi lo fa 

per speculare». In nome del di
ritto dei poveri ad avere una 
casa vengono sempre benefi
ciati gli speculatori. Tanfo che 
non si riesce neppure ad appli
care il condono dell'85. 

Vezio De Lucia ribadisce il 
concetto della decadenza 
quando dice «il Terzo mondo e 
nel futuro di questa città». E fa 
riferimento anche lui a una 
metafora classica: I cavalli di 

Ordinanza di Gigli: «Subito la discarica». Paese in rivolta. Il sindaco incontra il prefetto 

Rifiuti, la Regione sfida Canale 
MUnOMMANOBU 

•al «La discarica deve esse 
ultimata, ad ogni costo. Devo
no essere subito rimossi i sigilli 
al cantiere, per far riprendere i 
lavori. Il sindaco pensi bene a 
quello che sta facendo». Anco
ra un'ordinanza è arrivata ieri 
mattina sul tavolo del sindaco 
di Canale. Monteremo Mario 
D'Aiuto. A firmarla il presiden
te della Regione, Rodolfo Gigli. 
Una risposta secca, la sua, sen
za equivoci di interpretazione, 
alla manifestazione popolare 
che domenica mattina ha visto 
scendere in piazza l'intera po
polazione di Canale, a difesa 
dell'ambiente, contro la mega
discarica della Mercareccia. 

«Si tratta di un atto assurdo, 
una vera e propria minaccia a 
tutta la gente di Canale -dice il 
sindaco D'Aiuto, del Pds -. Ab

biamo avuto ragione a non ab
bassare la guardia in queste 
settimane. Qualcuno parlava 
di strumentalizzazioni riferen
dosi a queste manifestazioni. 
Ora dobbiamo invece conti
nuare la mobilitazione. Canale 
non vuole e non merita di es
sere l'immondezzaio dell'Alto 
Lazio». 

Una voragine, un cratere gi
gantesco tra le cave di tufo, a 
poche centinaia di metri dal 
corso del fiume Mignonc e dal
le Terme di Stigliano. Una zo
na incontaminata a ridosso del 
Parco di Canale: secondo la 
Regione dovrebbe raccogliere 
500mila metri cubi di nfiuti. 
Una scelta maturata rapida
mente ad agosto e sostenuta 
nonostante le opposizioni del 
Comune e le ordinanze di 

blocco dei lavori del suo sinda
ca. Un grosso affare per la Eco ' 
Am, la società che dovrà gesti
re la discarica. 

«Noi non ci guadagniamo 
proprio niente - dice la gente 
durante la manifestazione -, 
Chi vuole fare la discarica sa 
che qui arriveranno i rifiuti da 
tutto II Lazio, passeranno i 
grossi camion a rovinare stra
de e campagne, sarà una nuo
va Malagrotta. Non vogliamo 
fuggire da Canale, occupere
mo la cava, piuttosto che la
sciarla agli speculatori senza 
scrupoli. C'ó già in costruzione 
una discarica a Bracciano. Che 
bisogno c'è del terreno della 
Mercareccia?». 

Canale, almeno fino a ieri 
mattina, faceva infatti parte del 
bacino di raccolta numero tre 
che dovrà servirsi del nuovo 

impianto di Bracciano. Ma 
proprio con la nuova ordinan
za del presidente della Regio
ne il paese del Monti della Tol-
fa passa ad un nuovo bacino, 
quello di Civitavecchia. «Il si
gnificato ù chiaro - commenta 
il vicepresidente della Regione 
Angiolo Marroni del Pds -. Gi
gli ha voluto rimuovere qual
siasi ostacolo formale, perche 
vuole fare la discarica ad ogni 
costo». È un atto di autoritari
smo, di estrema arroganza -
commentano i consiglieri re
gionali del Pds Tidei e Meta -. 
Il presidente Gigli non rispetta 
la volontà popolare. Dà una ri
sposta chiara nella sua traco
tanza alla manifestazione di 
domenica mattina. Non tiene 
neppure conto di un nuovo fat
to importante: durante I lavori 
di sbancamento per la discari
ca e stata trovata una polla 

d'acqua, che alimenta 11 fiume 
Mignonc». Una smentita all'or
dinanza del presidente Gigli 
sulla necessità di includere Ca
nale Monterano nel bacino di 
Civitavecchia viene proprio 
dalla città portuale. 

Il sindaco di Civitavecchia, il 
democristiano Valentino Car
accio, ha dato la disponibilità 
ad accogliere una discarica 
che non creerebbe problemi 
all'ambiente. «Ci sono ombre 
sinistre sul comportamento del 
governo regionale, su tutta la 
questione - dice Pietro Tidei -. 
Troppe insistenze, troppe ordi
nanze, come se Canale fosse 
davvero indispensabile». 

E a Canale si guarda ormai 
con fiducia alla sentenza che il 
Tar dovrà emettere giovedì 
prossimo. Ieri sera intanto c'è 
stato un incontro del sindaco 
D'Aiuto con il prefetto Caruso. 

MERCATI 

Troia. Con ciò intende i pro
getti di opere pubbliche usati 
per aprire le porte a nuove e 
più pesanti edificazioni. Anche 
Antonio Cedema e pessimista. 
Mentre per Franco Girardi l'a
rea romana non può sopporta
re nuove espansioni. Anzi, an
drebbe alleggenta dal peso 
delle abitazioni, senza pensare 
neppure a nuovi piani di edili
zia economica e popolare o a 
ristrutturazioni di aree dismes
se. Insomma, Girardi - che fa 
parte della giunta dell'Istituto 
nazionale di urbanistica - ri
prende la visione scura del so
ciologo. «Roma - afferma - fi
nirà quando non riuscirà più 
ad essere città universale, cosa 
che sapevano bene gli uomini 
del Rinascimento e che oggi si 
e dimenticato». Le scelte sba
gliate si pagano. La conse
guenza del piano di mobilità 
locale di trent'anni fa è che og
gi il trasporto con gli autobus e 
una vergogna e una sofferenza 
pei i cittadini. Secondo Girardi 
lo stesso si potrà dire in futuro 
del progetto Intermetro da 10 
mila miliardi, che potrebbe co
stare la metà 

Il quadro e proprio nero, in
somma. Con alcuni spiragli di 
sole, però. Ferrarotti vede una 
«crescente insofferenza della 
gente, dopo tanta e tanta pa
zienza, per una città sporca, 

piena di smog, di macchine, di 
buche». Propone di realizzare 
un nuovo piano regolatore col
legandolo a Roma capitale at
traverso un coordinamento tra 
il sindaco e il ministro delle 
aree metropolitane. «Con l'o
biettivo del decentramento e 
del blocco della pirateria edili
zia». Ancora: «Bisogna stimola
re il ministro per le riforme isti
tuzionali ad applicare la legge 
M2 sulle automic locali. Parigi, 
Barcellona, Berlino hanno già 
attuato il decentramento. Solo 
cosi anche Roma potrà so
pravvivere». 

Anche per Piero Della Seta 
si deve puntare ad un nuovo 
piano regolatore. «Alternative 
non ce ne sono. La legge per 
Roma espilale espropria i Co
muni di alcuni poteri costitu
zionali |>erchc le decisioni fi
nali sono della commissione 
nazionale». Ma serve anche 
una nuova normativa sul regi
me dei suoli. «Tra gli oggetti 
che sono saltati per aria nell'89 
- dice Della Seta - c'è anche la 
programmazione economica. 
Ma non riesco a convincermi 
che il mercato sia valido anche 
sul piano dei suoli. Perchè non 
si può rinunciare alle priorità 
sociali di fronte ad un bene 
che non è in produzione, co
me il territorio». 

ssa Riprendiamo il discorso sul •mercato dei libri' nella no 
stra citta grazie anche alle segnalazioni giunte in redazione 
(a proposito chi volesse indicarci un mercatino rionale par 
ticolarmente fornito o qualche curiosa bancarella può farle 
scrivendo a «l'Unità» Cronaca di Roma • Rubrica Mercati, via 
dei Taurini 19). 

Come già detto a Roma non esiste un vero e proprio mer 
calo del libro che consenta l'acquisto a prezzi economici o il 
baratto di vecchi tomi. Ed è un vero peccato perchè la ('aiu
tale, in quanto a produzione e diffusione editoriale, e secon
da solo a Milano. Basti pensare che nel 1989 l'Urbe possede
va 350 case editrici, 1400 aziende grafiche, 22mila addetti, 
400 librerie per un giro d'affari annuo di circa 30 miliardi 
Pezzi pregiati e a volte piccole rantù possono essere cercate 
a piazza Borghese. Qui si radunano quotidianamente circa 
una quindicina di banchi. Come racconta Archie Pavia sulla 
rivista «Le città»: «Queste bancarelle furono sistemate nella 
centralissima piazza nel lontano 1947, allorché, su ordinan
za comunale, vi furono riuniti gli ambulanti che giravano per 
i vari quartieri, convergendo poi, ogni mercoledì, al mercato 
di Campo de'Fiori». 

Oltre ai libn. soprattutto monografie d'arre, c'è la possibili
tà di scovare delle belle stampe a prezzi accettabili. La m.ig 
gioranza dei rivenditori che espone in questo spazio vanta 
una tradizione familiare nel settore librano Nel passato ve
nivano rifomiti dai robivecchi che, ripulendo vecchie canti
ne, facevano incetta di polverosi fascicoli della «Scena Italia
na» e della «Domenica del Corriere» e che talvolta recupera
vano nei bui androni delle case romane testi antichissimi, al
cuni risalenti addirittura al 60C. 

Altre «librene a cielo aperto» sono presenti nel centro sto
rico: più esattamente presso lo spiazzo di San Carlo al Cor
so. In questo caso dimenticate i tomi preziosi o i volumi 
d'antiquariato. Qui sono presenti guide, manuali di cucina, 
testi di geografìa e libri per bambini a prezzi veramente inco
raggianti. Enciclopedie e vocabolari a metà costo possono 
essere «pescati» da Maurizio Totta che ha sistemato il suo 
chiosco in piazza Indipendenza. Sempre dalle parti della 
stazione Termini, non dimenticale di fare un salto tra i ban
chi allineati su viale delle Terme di Diocleziano. La vanetà 
dei testi è molto limitata e la possibilità di reperire «chicche-
d'epoca è assai remota ma, le vie dell'editoria sono sempre 
infinite. Più o meno identico è il discorso nguardante la li
breria che si trova sotto il tunnel che unisce piazza del Popo
lo con piazzale Flaminio. Qui di buono troverete un vasto 
campionario di libri nuovi a prezzi economici. 

Il libraio Franco Palombi ha un chiosco in viale Trastevere. 
angolo via San Gallicano e commercia in libri usati o esauriti 
cosi come il sor Vittorio che ha un'edicola in via Appio Nuo
va, nelle vicinanze dell'Albcrone. Curiosando tra riviste e lu-
metli, è possibile scovare pezzi interessanti. 

Referendum 
All'Olimpico 
tavoli 
per firmare 
•al Tavoli per raccogliere 
le firme dei referendum di 
Mario Segni e Massimo Se
vero Giannini anche dinanzi 
allo stadio. Ieri in occasione 
della partita Roma Atalanta 
diversi tifosi entrando e 
uscendo dallo stadio hanno 
colto l'occasione per sotto
scrivere con il proprio nome 
la richiesta di indire i refe
rendum abrogativi per la ri
forma del sistema elettorale 
e per mettere un freno allo 
strapotere dei partiti. 

Oltre ai vari appuntamenti 
nei punti diversi della citta 
che si tengono quotidiana
mente il comitato promoto
re ha pensato di facilitare la 
firma anche ai tifosi 

'ONE ASCIA 

LA MATITA CAMBIA 

FIRMA 
PER I REFERENDUM 
II Pds di Roma ha raccolto circa 17.000 
firme per i 6 referendum e 7.500 per quello 
contro la droga. 
È stato superato il risultato dello scorso 
anno. 
Per raggiungere l'obiettivo delle 20.000 
firme entro il 22 dicembre Inviliamo tutte le 
organizzazioni a prenotare 1 tavoli presso il 
Comitato promotore chiedendo di Agostino 
OTTAVI, segretario del coordinamento 
romano, o di Elisabetta CANNELLA, presso 
sede Corel-Corid di Roma. tei. 4881958 / 
3145. 
Le assemblee vanno comunicate in Federa
zione alla compagna Marilena TRIA. tei. 
4367266. 

PDS ROMA 

"circolo il Rute" 
lì Presidente del "Circolo il Ponte", 

professor Achille Tartaro, è lieto di invitare la S.V. 
all'incontro dibattito 

LA TERZA UNIVERSITÀ AROMA 
oggi, 10 dicembre 1991, ore 17.30 

Univenitt di Roma La Sapienza - Palazzo del Rettorato 
Aula delle Teleconferenze • P.le Aldo Moro, 5 - Roma 

Interverranno: 
ANTONIO RUBERTT, ministro Ricerca scientifica 
ENRICO GARACI, rettore Università Tor Vergata 
OIOROIOTBCCB, rettore Università "La Sapienza" 

Hanno garantito la loro partecipazione: 
FRANCO CARRARO, SALVATORE CANZONIVI, VEZIO DB LUCIA, 

LUCIANO GUBRZONI, UMBERTO MARRONI. MARCO PACEL
LI, ORONZO PECKRB, MARIA ANTONIETTA SARTORI, GIAN-
TOMMASO SCARASCIA MUONOZZA, FRANCESCO SPI
NELLI, PAOLO TUFFI 

TEATRO 

POLITECNICO 
Via G.B. Tiepolo, 13/a - Tel. 06/3219891 - 3611501 

Presenta 

Trilogia sulla nevrosi 
di Maria Di Forti 

con 
Simona Sanzò 

costumi Helga H. Williams 

regia Paolo Taddei 

Dal l ' l l al 22 dicembre 1991 
ore 21 

festivi ore 18 

DA LETTORE 

A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 

A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella 

Cooperativa 

soci de «l'Unità» 

Invia la tua doman
da completa di tutti i 
dati anagrafici, resi
denza, professione 
e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Uni
tà», via Barberia, 4 -
40123 BOLOGNA, 
versando la quota 
sociale (minimo die
cimila lire) sul Con
to corrente postale 
n. 22029409. 

LAZIO NEWS • LAZIO NEWS • LAZIO NEWS 

Per una convenzionê  dell'informazione regionale 
La comunicazione locale come ritorta «tratogk» della democrazia 

Giovedì 12 dicembre ore 9/14 
Residence Riporta via di Riporta 231, Roma 

Relatore: Ivano Ciprlani 
Intervengono: Danilo Collepardi, Pino Grandinarti, 

Bruno Landl, Antonio Mollnari, Leonardo Veleni» 
Comunicazioni: Armando Alvltl, Matteo Amati, Alfredo 

Carraio, Francesco Cuozzo, Francesco De Vescovi, 
Andrea Ferronl, Angiolo Marroni, Roberto Natale, 
Pino Nazio, Piero Passarti, Gianni Rivolta 

Presiede: Antonello Faloml 
Conclusioni: Vlncenco Vita 

PDS 
LAZIO 

Gruppo Pds Regione Lazio 

Mercoledì 11 dicembre, ore 9,30 
Sala dell'ex Hotel Bologna - Via di Santa Chiara 

ROMA: un progetto 
contro l'insicurezza urbana 
Una vertenza del Pds per difendere la libertà 

dei cittadini dall'attacco della criminalità 

Relazione: Claudio GIARDULLO, segretario naziona
le Siulp 

Comunicazioni: Ugo VETERE, Commissione parla
mentare Antimafia; Maurizio FIASCO, Commissio
ne regionale per la lotta alla criminalità 

Conclusioni: Massimo BRUTTI, responsabile diritto 
alla sicurezza Direzione Pds 

Partecipano: Carole BEEBE TARANTELLI, Goffre
do BETTINI, Enrico CORTI, Antonello FALOMI, 
Carlo LEONI, Antonino LO SCIUTO, Massimo 
PACETTI, Franca PRISCO, Roberto SGALLA 

P D S R O M A 

P D S P R I M A V A L L E 
Mercoledì 11 dicembre, ore 18 

c/o Via Federico Borromeo, 33 

QUESTIONE MORALE 
Dopo il caso PANCINO e la bufera delle tangenti, 

come risponde ed agisce la Sinistra a Roma 
Romeo PIPANTI 

ci! «alla Radio 
intervista: 

Franco C A R R A R O 
sindaco di Roma 

Goffredo BETTINI 
consigliera Pds e della Direzione nazionale 

Riforma democratica 
tanti ne parlano 
tu la decidi 

Martedì 10 dicembre, ore 17,30 
presso la Sala Giolitti - Via Giolitti, 34 

Assemblea pubblica 
con 

Cesare SALVI 
Bartolo CiCCARDINI 
Mauro DUTTO 

Pds Ferrovieri 

Pri Ferrovieri 

Ferrovieri Cristiano Democratici 
per i referendum 

http://ba.se
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NUMMIUTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ini. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467278 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari! 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 2 7 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea.Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arcibaaysilter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uri. informazioni 

5915551 
Atac ufi. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541064 
Psicologia, consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna' p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo. v le Manzoni (cine
ma Royal). v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e so Francia, via Fla
minia N (Ironie Vigna Stellutii 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinciana) 
Panoli. p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Dopo trentanni 
pace fatta 
tra Orfei e Togni 

SABRINA TURCO 

• • 1 Montecchi e i Capulcti 
del circo hanno deciso di fare 
la pace e stringersi la mano. «I 
nostri antenati si rivolteranno 
di certo nella tomba pensando 
a questo momento», dice Lia
na Orfei gettando un'occhiata 
a Livio Togni. «E' il momento 
di farla finita con le faide. Il '90 
e il '91 sono stati anni che han
no segnato per il mondo pagi
ne di storia memorabili - rac
conta ancora liana - non pos
siamo dimenticare la caduta 
del muro di Berlino, la guerra 
del Golfo, il golpe fallito nell'U
nione Sovietica. Era necessario 
l'avvio di una nuova stagione 
anche per il circo». Di qui l'i
dea di salire a bordo dello stes
so carrozzone, anzi in un fiam
mante carro di pompieri, per
fettamente restaurato in stile, 
dove le due stelle della Grande 
Giostra si raccontano. Dopo 
trentanni, hanno scritto la pa
rola fine a una guerra senza 
esclusione di colpi per conten
dersi le piazze italiane e culmi
nata in battaglie tra elefanti del 
due circhi e •duelli» stradali. 
•D'ora in poi - ha promesso 
Liana - niente più rivalità. Il cir
co ha bisogno di pace, special
mente in una citta come Ro
ma, dove tante piccole com
pagnie, stanno inflazionando 
la piazza e rovinando la nostra 

immagine». Tra aneddoti e 
simpatiche schermaglie Liana 
e Uvio presentano i loro spet
tacoli e hanno assicurato che 
le squadre di attacchini non in
colleranno i manifesti su quelli 
degli ormai ex rivali. Livio To
gni, figlio del celebre Darix. il 
domatore di tigri vestito da gla
diatore, parteciperà alla «pri
ma» del Golden Circus di Lia
na, l'ottavo festival delle arti 
circensi in scena dall'I 1 di
cembre al 12 gennaio, al Ten-
dastrisce, in via Cristoforo Co
lombo. La serata inaugurale 
sarà un -Gala di solidarietà» 
contro l'emarginazione. Liana 
ricambierà la cortesia con invi
tare i suoi spettatori ad andare 
a vedere il Florilegio di Togni, 
un'antologia di momenti, una 
rivisitazione della tradizione 
circense per ricreare nei gran
di il sogno della Grande Gio
stra di una volta e per lasciare 
nei più piccini un ricordo Inde
lebile. In scena al Vecchio 
Mattatoio dal 20 dicembre al 
26 gennaio. Le due famiglie 
hanno origini antiche: gli Orfei 
discendono da una love story 
tra un prete musicista e una 
zingara, I Togni approdarono 
in Piemonte dalla Francia, da 
dove fuggirono durante la rivo
luzione francese per evitare, in 
quanto nobili, la ghigliottina. 

Si inaugura domani il festival del cinema africano al Palaexpò 

Sognando il deserto 
PAOLA DI LUCA 

• • «Tempo fa stavo girando 
un film in pieno deserto - rac
conta il regista algerino Moha-
med Rachid Benhadi - e ho vi
sto una tenda di nomadi sulla 
quale spuntava un'antenna te
levisiva. Con un apparecchio a 
batterie seguivano una puntata 
di Dinasty. Proprio per com
battere la probabile sparizione 
di una cultura tanto diversa da 
quella occidentale e anche per 
far conoscere una cinemato
grafia trascurata ma di grande 
valore, e nato undici anni fa il 
Festival del cinema africano. 

I.a nuova edizione dell'or
mai consueta rassegna si svol
ge quest'anno presso la sala 
Rosselli™ del Palazzo delle 
Esposizioni. Da domani fino a 
lunedi 16 dicembre (dalle ore 
16.00 alle ore 21.00) verranno 
presentali con quattro proie
zioni giornaliere diciannove 
film, tutti prodotti nell'arca del 
Maghreb che comprende tre 
paesi il Marocco, l'Algeria e la 
Tunisia. Il Festival si articola in 
due parti: la competizione e la 
retrospettiva. Della prima fan
no parte alcuni dei migliori 
film realizzati dall'89 a oggi, 
della seconda naturalmente 
opere pregevoli degli anni pas
sati. 

Apre il concorso Louss-Ro-
ses des sable di Mohamed Ra

chid Bcnhadj selezionato al 
Festival di Cannes dcll'89. So
speso tra realtà e immagina
zione, il film ha per protagoni
sta un uomo handicappato 
che ha preferito la lenta e diffi
cile vita del deserto al caos cit
tadino. «Di fronte al deserto 
non ci sono vie di mezzo - di
ce il regista - : la fuga o il so
gno». Sempre in concorso è il 
film di Nacer Khemir La colla
na perduta della colomba, pre
sentato con successo que
st'anno al Festival di Locamo. 
Ambientato nell'Andalusia 
dell'undicesimo secolo, il film 
si ricollega alla fertile tradizio
ne letteraria araba secondo 
uno stile narrativo che, per la 
ricchezza degli episodi descrit
ti, ricorda il celebre Mille e una 
notte di cui il regista e un abile 
narratore. Hassan, giovane al
lievo calligrafo, si imbatte in un 
prezioso testo che contiene 
sessanta divese parole per 
esprimere un solo sentimento: 
l'amore. Cercando di rintrac
ciare le origini delle varie 
espressioni Hassan si perde 
nella sua immaginazione, in 
un paradiso carico di segreti 
incomprensibili. 

Profondamente radicato nel 
disagio d'oggi 6 il bel film del
l'algerino Rachid Bouchareb, 
intitolato Cheb. È la storia di un 
immigrato algerino che, espul

so per reati minori dalla Fran: 
eia, è costretto a rimpatriare. Si 
ritrova cosi in un paese ostile 
che gli e ormai estraneo a svol
gere il servizio militare, esule 
infelice e senza patria. Vittime 
di pregiudizi e di norme tanto 
antiche quanto ingiuste sono • 
sempre e più di tutti le donne, 
come dimostra La spiaggia dei 
ragazzi perduti di Jillali Kerhati. 
I.a giovane Mina, rimasta pre
cocemente incinta, viene na
scosta in casa dal padre che-
pur amandola teneramente te
me il giudizio degli altri. Si de
cide allora di fingere che il na
scituro sia figlio della matrigna 

di Mina. Ma la ragazza non ac
cetterà il ricatto e si terrà il fi
glio. Ancora due giovani don
ne sono le protagoniste di I3a-
dìs del marocchino Mohamed 
Abderrahman Tazi. Turia e la 
bella e sensuale moglie di un 
maestro, relegata in un piccolo 
villaggio a causa della gelosia 
del marito. Moira e un'esube
rante ragazza, oppressa dal 
padre che la controlla ossessi
vamente. Fra le due donne na
scerà un'amicizia e una com
plicità che le aiuterà ad evade
re, almeno con la fantasia, dal
la loro grigia esistenza. 

Fra i titoli della retrospettiva 

va ricordato La cittadella di 
Mohamed Chouiki, La traccia 
della Tirava regista Nejia Ben 
Mabrouk e Sejnaneài Abdella-
tif Ben Animar. Sempre nel-
l'ambi'o della rassegna si svol
geranno anche due convegni. 
Il primo 6 dedicato alla sele
zione dei dieci film western più 
belli di tutta la storia del cine
ma e vi parteciperanno critici 
di tutto il mondo. Il secondo 
propone invece una riflessione 
sul cinema maghrebino con
dotta da Mohammcd Attia, Fe-
rid Boughedir, Anna Maria Gal
lone, Giacomo Gambetti e 
Giancarlo Zagni. 

Invito a cena con Edi 
sul palcoscenico al « » 

MARCO CAPORALI 

La cena • 
di Giuseppe Manfridi. Con Pi
no Collzzì, Raffaele Castria, Fi
lippo Dionisi e Enrica Rosso. 
Progetto teatrale di Walter 
Manne. 
Teatro delle Arti 

• • Attorno a una gran tavola 
apparecchiata, con tovaglia 
bianca e bottiglie di galestro 
agli angoli, un maggiordomo 
fa sistemare ventotto spettato
ri. Maggiordomo chiamato 
Fangio, come veniamo a sa
pere all'inizio della recita (fis
sata per le ore 23 e vietata ai 
minori). Nel silenzio che pre
cede le parole scandite dal 
padre (Pino Colizzi) rivolto al 
maggiordomo (Filippo Dioni
si), ci guardiamo l'un l'altro 
cercando di intuire quali sia
no gli altri attori commensali. 
Fatica sprecata, dal momento 
che i due interpreti invitati, la 
figlia e il suo fidanzato, non 
hanno ancora fatto ingresso 
in sala. Più che un guardarsi è 
uno scrutarsi reciproco, e un 

senso di fastidio si impossessa 
di questo o di quello quando 
l'occhiata ha pretese di aver 
colto in fallo. In sintesi siamo 
tutti attori, benché silenziosi. 
Alcuni, più disinvolti, poggia
no i gomiti sul tavolo, altri si ri
traggano a braccia incrociate, 
in posizione di difesa. Qualcu
no esibisce un sorrisene 

Costretti all'omertà e all'im
potenza, volenti o nolenti sia
mo cacciati nel bel mezzo 
dell'azione: una visita dopo 
cinque anni di separazione di 
una figlia al padre. Vicenda 
privata, da viversi in famiglia. 
Di tal padre vien subito fuori 
l'aspetto infido e dominatore, 
Insinuante. Il padre è un par
latore: possiede conoscenza e 
lingua, e quando gioca vince. 

• Tutto sta a non sottoporsi al 
gioco, a non cedere per timi
dezza o orgoglio alle arti per
suasive che persuadono of
fendendo. La figlia Giovanna 
(Enrica Rosso) per sfuggire 
alla dominazione che costrin
ge a girare in tondo, a fissarsi 

nella strada senza uscita del
l'infanzia, non ha potuto che 
rompere il legame, almeno 
nei termini materiali della 
convivenza. 

La cena, negli intenti di lei, 
ha valore riconciliatorio, subi
to infranto dall'arma del pa
dre: la rivalità, fino alia lucida 
volontà di umiliare, di fare ap
parire indegno di Giovanna 
qualsiasi uomo aspiri a posse
derla. Già fidanzato di Gio
vanna, Fangio è ridotto a 
maggiordomo, a essere di
pendente, a nullità. E il terrìbi
le padre intraprende un ana
logo gioco col nuovo ragazzo, 
Francesco (Raffaele Castria), 
imbarazzato e confuso all'ini
zio e via via catturato nel rnaj-
ma che lo fa nemico della sua 
stessa donna. Francesco sta al 
gioco del padre, si denuda 
psichicamente • e .concreta-. 
mente, e prima di soccombe
re ha uno scatto fisiologico, 
bestiale nel finale truculento. 
Il gioco del padre è riuscito: 
fare apparire Francesco inde
gno della figlia. Cosi termina 
la storia, in ora tarda. 

Gli interpreti 
de «La cena» 
di Giuseppe 
Manfridi; 
in allo, scena 
da «La collana 
perduta 
della 
colomba»; 
sotto, Santa 
Maria in 
Trastevere, 
dove è tornata 
l'icona della 
«Madonna 
della 
Clemenza» 

l APPUNTAMENTI l 
Il legno storto. Oggi alle 17,30 presso la sede della Fon
dazione Basso (via della Dogana Vecchia 5; ,• in occasio
ne dell'uscita del volume di Giancarlo Bosetti «11 legno 
storto» (Marsilio editore), si terrà una discussione sul te
ma «L'idea di sinistra e l'esperienza americana». Parteci
peranno all'incontro Carmine Donzelli, Giacomo Marra
mao, Valentino Parlato, Claudio Petruccioli, Salvatore 
Veca. Moderatore Franco Marcoaldi e presenza dell'au
tore del libro. 
Anno montaliano. Oggi alle 17,30 al teatro Ateneo, via
le delle Scienze 3, il Centro Intemazionale Eugenio Mon
tale celebra il decimo anniversario della scomparsa del 
poeta con una grande manifestazione inserita nell'ambi
to del ciclo di eventi previsti per «l'anno montaliano». Do
po una tavola rotonda diretta da Alien Mandelbaum, par
leranno Mario Petrucciani, Marco Forti e Silvio Ramat 
Nella seconda parte, alle 21, nove poeti scelgono una 
poesia di Montale per leggerla e commentarla. 
Solidarietà con Telethon. Oggi dalle 10 alle 20 si svol
gerà una gara di solisarietà presso il «Club il centro», vico
lo del Burro 164. L'operatrice dell'occulto Giovanna De 
Vito, in arte «Demetra», sarà a disposizione di tutti coloro 
che vorranno avere un consulto con offerta libera da de
volvere per la lotta alla distrofia muscolare. La somma 
raccolta sarà depositata presso il Banco di S.Spirito in 
piazza del Parlamento 18, Per qualsiasi informa/ione te
lefonare al 29.08.79, dove risponderà «Demetra». . . 
Jazz Dance al Brancaccio. Stasera jazz e danza presso 
la «filiale» dell'Opera con 20 ballerini del corpo di ballo 
dell'ente lirico che arricchiranno con la loro performan
ce (coreografie di Massimo Moncone) il concerto del 
quartetto di Giovanni Tommaso. Seguirà la Paul Motian 
Electric Be-bop Band. Prezzi da lire 13.000 a lire 40.000 in 
vendita presso la biglietteria del.Teatro dell'Opera e pres
so il Brancaccio. 

LG «donnone» ' ; Dopo Firenze, le -donnone» 
». Q ^ -.'' (nella foto, un esempio) di 

a l DOierO - demando Boterò approdano a 
i n u n a m n e t r a Roma. Da domani è, aperta al 
in una niosira,^;,v,<.;;-,^^^ an-
dlltOlOQICd tologica dedicata al pittore co-

lombiano e che esplora la pro-
— m m w m m m m m m m — ^ ^ „ ' duzione di oltre quarant'anni. 

All'inaugurazione di ieri, fra 
presente lo slesso autore, che si e detto felicissimo di vedere tan
te sue opere insieme. Nella mostra vengono esposte 80 grandi 
pitture, 16 sculture (quasi tutte di grandi dimensioni), una sezio-
nedi dipinti dedicata al tema della "corrida»* 60 disegni. 

Pitture e sculture 
per i bambini palestinesi 

LAURA D I T T I 

• • «Salaam: excursus d'arte 
per i bambini palestinesi». È il 
titolo della mostra organizzata 
dal Manifesto e dalle associa
zioni che sorreggono il proget
to «Salaam ragazzi dell'olivo». 
Nella Sala 1, in piazza di Porta 
S. Giovanni 10, circa sessanta 
artisti, pittori e scultori, espor
ranno le loro opere fino al 22 
dicembre (orario: dal martedì 
alla domenica 17-20; martedì, 
giovedì e domenica anche 11 -
13). Ma si tratta di una mostra 
particolare: i quadri e le scultu
re sono in vendita (i prezzi so
no però minimi: vanno da 
500.000 lire a un milione e 
mezzo di lire). Il ricavalo del-
l'esposizionc-mercato andrà a 
finanziare l'iniziativa di ado
zione a distanza dei bambini 
palestinesi, intitolata appunto 
•Salaam ragazzi dell'olivo». 

Sulle mura del complesso, 
che ospita in questi giorni la 
mostra, sono allineali i lavori 
di artisti come Ennio Calabria, 
Tullio Catalano, Elisabeth Fra-
let. Piero Gilardi, Nedda Guidi, 

Elisabetta Gut. H.H. Lim, Enri
co Luzzi, Augusto Pantoni, 
Massimo Petrucci. Salvatore 
Pupillo. Mario Schifano. Opere 
che vanno a dare vita ad una 
sorta di «excursus» di solidarie
tà che vede coinvolti alcuni pit
tori e scultori, romani e non, 
da tempo interessali alle que
stioni drammatiche legate al 
popolo palestinese che va pia
no scomparendo. 

L'iniziativa, a cui andrà il ri
cavato della mostra-mercato, e 
ormai in piedi già da alcuni an
ni. Si tratta di un intervento co
si organizzato: persone singo
le, gruppi di persone, famiglie, 
associazioni, enti e scuole 
hanno la possibilità di prende
re in affidamento un ragazzo 
palestinese, versando per due 
anni 100.000 lire mensili. I sol
di giungono personalmente al
l'interessato attraverso il comi
tato promotore dell'iniziativa 
(formato dall'Arciragazzi e 
dall'Agesci). senza passare 
per difficili canali e procedi
menti burocratici che spesso 
mandano perduti gli aiuti, l-c 

somme (100.000 lire al mese, 
o raggruppate in quote trime
strali, semestrali o annuali) 
devono essere versate diretta
mente alle sedi della Bnl sul 
conto corrente n. 59100 e alle 
sedi della Banca popolare di 
Milano n. -13200. Entrambi i 
conlocorrenli vanno intestati 
alle associazioni organizzatri
ci. 

Chi sottoscrive, inoltre, co
nosce il nome, il volto e la sto
ria del ragazzo o bambino in 
affidamento, con cui si potrà 
mettere in contatto diretto. L'e
lenco dei nomi dei ragazzi pa
lestinesi con cui si potrà in
staurare questo rapporto di 
adozione e fornito dal Comita
to dei garanti che segnala 
bambini che vivono in situa
zioni di particolare disagio: ra
gazzi che sono in stato di biso
gno a causa di difficili situazio
ni familiari, sociali e politiche; 
ragazzi che necessitano di cu
re sanitarie, o perchè portatori 
di handicap o perche segnali 
da malattie o da ferite e ragazzi 
che debbono essere aiutati a 
completare gli studi, 

La «Madonna della Clemenza» riportata nella chiesa di Trastevere 

Maria torna dopo 38 anrn 
IVANA DELLA PORTELLA 

• • Sul luogo, ove secondo la 
tradizione leggendaria scaturì 
una fonte d'olio, sorse una del
le più antiche dotnus ecclesiae, 
dedicata alla Madonna: l'at
tuale basilica di S.Maria in Tra
stevere. Si sviluppò come un 
antico tilulus, o ecclesia dome
stica, sul sito dell'antica Taber-
na meritoria dove, in epoca ro
mana, si riunivano i militari 
emeriti, ovvero quei soldati an
dati in pensione dopo una lun
ga ferma Non pare che tale 
chiesa primitiva venisse allora 
dedicata alla Madonna, ma lo 
fu senz'altro nel momento in 
cui vi fu deposta una splendida 
icona: quella della «Madonna 
della Clemenza». 

Questa icona, tra le più anti
che e grandi oggi esistenti, tor
na ora al suo posto, dopo 
un'assenza di 38 anni dalla ba
silica che la ospitava. Il qua
dro, venerato nell'abside sini
stra della chiesa e poi trasferito 
nella cappella Allemps, e stato 
ora restauralo (in realtà il re
stauro, iniziato nel 1953, era 

già compiuto nel 1955 ma al-
!ende\a il completamento di 
quello dell'intera cappella). 
Per l'occasione della settima
na de Beni Culturali e per la 
celebrazione dell'Immacolata 
Conce/.ione la tavola è tornala 
in silu. con grandi festeggia
menti alla presenza di An-
dreotti, nella veste di ministro 
ad interim dei Beni Culturali, 
del sindaco di Roma, Carrara, 
e il dilettare dei Beni Culturali, 
Francesco Sisinni. 

l-a tavola, composta di tre 
pannelli di legno di pino dipin
ti ad encausto (metodo a cal
do, assai antico, con colori di
luiti nella cera), presenta note
voli d.mensioni (200 per 137 
cm) Gol tempo ha subito fre
quenti ritocchi e modificazioni 
(il fondo era di un colore az
zurro molto intenso modifica
tosi a seguito dell'ossidazione 
in un tono grigio-verde). Ma il 
restauio ne ha riportato alla lu
ce lo stato originario. Si e potu
to cosi accertare che si tratta di 
un'opera molto pili antica di 
quanto prima si riteneva (la si 

faceva risalire al XIII secolo). 
La datazione più attendibile 
che oggi si propone, e quella 
del primo decennio delI'VIII 
secolo, ossia al tempo di Gio
vanni VII ("705-707), che infatti 
appare raffigurato ai piedi del
la Madonna in adorazione. Se
condo il Lilxr Pontificalis, det
to papa, di origine orientale e 
devoto alla Madonna, pare 
amasse farsi raffigurare nelle 
immagini iconiche da lui vene
rate. Per cui non e escluso che -
il titolo di «Madonna della Clc- > 
inenza» sia, oltre che un tributo 
popolare alle qualità intrinse
che della Vergine, una forma 
di riconoscimento nei confron
ti di un papa conosciuto come 
buono e compassionevole. 

Î a «Madonna della Clemen
za» appartiene al tipo icono- .; 
grafico della Basilissa, o regi- • 
na. l.a sua origine e bizantina e 
si irradiò ovunque qucs'arle si 
diffuse. A Roma questa tipolo
gia trovò grande accoglienza, 
benché vi sia ragione di ritene
re che qui non giungesse mal a 
quelle manifestazioni fanati
che ed eccessive, riscontrate 
nella capitale bizantina e alla 

base delle reazioni iconocla
ste. 

• Gli angeli che la affiancano 
(identificati nell'arcangelo Mi
chele e Gabriele) fanno parte 
della corte celeste. La sua re
galità. Leitmotiv della liturgia 
bizantina, ne determina la ri
cercatezza deRli abili. Ella in
dossa infatti non l'usuale ma-
plionon (velo-mantello poco 

, adatto ad una sovama poiché 
ritenuto abito monastico o ve
dovile), ma le vesti regali di 

'una imperatrice (quelle stessi' 
che Teodora porta nei mosaici 
di Ravenna). Seduta su di un 
ricco trono, tempestato di pie
tre preziose, reca in braccio il 
bambino e con sguardo attoni

t o ci fissa Ieratica e raflinata 
questa immagine cattura, e la 
sua riacquistata lucentezza 
(dovuta gran parte alla tecnica 

-dell'encausto) sembra rie
cheggiare le antiche invoca
zióni: «Con quali Iodi incoro-

. neremo il tuo capo santo e glo-
' rioso, donatrice di beni, di
spensatoci' di ricchezze, orna
mento del genere umano .-
(Giovanni Damasceno). 
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TELEROMA 5 0 
Or* 1S Telefilm -Agente Pop
per-, 19Telefilm «Lucy S h o w ; 
18.30 Telefilm «La grande bar
riera», 20 Telefilm «Bollicine», 
20.30 Film «L'amante proibita», 
22.30 Tg sera: 23 Conviene far 
bene l'amore Varietà: 0.45 Te
lefilm «Longstroet». 1.45 Tg, 
2.30 Telefilm «La grande bar
riera». • 

QBR 
Or» 18 Telenovela «Padroncl-
na»: 19.30 Vldeoglornale; 20.30 
Film «Attentato al Transameri-
can Express», 22.30 Sport e 
sport; 23.30 «Icaro», rubrica di 
cultura; 0.15 Eurocandld; 0.30 
Vldeoglornale. 

TBLELAZIO 
Ora 14.05 Varietà «Junior tv-; 
20.35 Telelilm «Lotta per la vi
ta»; 21.40 News flash; 21.55 Te
lefilm «Quando suona la sire
na»; 23.35 News notte: 0.25 Film 
«Il grido delle aquile»; 2.05 
News notte notiziario. 

$ f t ^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, Bfl: Brillante, D.A.: Disogn animati, 
DO: Documentano, OR: Drammatico. E: Erotico, F; Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo, N: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Slonco, W: Western 

MARTEDÌ 10 DICEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 15 Rubriche del pomerig
gio: 18.45 Telenovela «Brillan
te", 19.30 Tg notizie e commen
ti, 20 Lucy Show situation co
medy; 20.30 Film «La setta de
gli immortali», 22.30 Donna e . 
24 Rubriche della sera, 1 Tg no-
tlzieocommenti 

TELETEVERE 
Ore 11.30 Film «La regina Cri
stina», 19 Libri oggi, 19.301 fatti 
del giorno, 20.30 Film «I conqui
statori della Sirie», 22.30 Viag
giamo insieme, 24 I fatti del 
giorno, 1 Film -Il cielo pud at
tendere» 

T.R.E. 
Ore 16 Film -Codice d'onore». 
18 Telenovela «Rosa selvg-
già», 19 Cartoni animati, 20 
L'uomo e la Terra, 20.30 Film 
-Stone Blood», 22.30 «5 contro 
5», programma sportiva. 23.30 
American ball; 23 Beyond 2000 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU L.6.00C Piedipiatti di Carlo Vanzina, con Enrico 
Via Slamira Tel. 426778 Mortasarlo, Renato Pozzetto -BR 

(16 30-18.40-20 30-22 30) 

A0MIRAL L. 10.000 O A proposito di Henry di Mike Ni-
Piazza Varcano, 5 Tel. 8541195 chols, con Harrlson Ford- 0P.(15.30-16-

20.10-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10 000 
Tel. 3211806 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.14 

O A proposito di Henry di Mike Ni
chel»; con Harnson Ford • DP,(15.30-18-
20.10-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

L'ultima tempesta di Peter Qreenaway. 
con John Glelgud, Michael Clark - OR 

(15.15-17.45-20.10-22.30» 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Accademia Agiati. 57 
L. 10.000 I soldi degli alti di Norman Jowison. 

Tel. 5408901 con OannyOe Vito. Gregory Peck-8R 
(16-18.20-20.25-22.30) 

AMERICA L 10.000 I soldi degli altri di Norman Jewison, 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 con DannyOeVilo. Gregory Pack-8R 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10,000 
Tel, 8075567 

RN re» di Ken Loach; con Robert Carly-
le-DR (1630-16.30-20.30-22.30) 

ARISTON L. 10.000 • Nel panni di una blonda di Blake 
Via Cicerone, 19 Tel 3723230 Edwards, con Ellen Barkin • BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

ASTRA L. 8.000 Una pallottola spuntata 2 Vi di David 
Viale Jonlo, 225 Tel. 8176256 Zucker, con Lesile Nlelsen-BR 

(16 10-18,30-20.30-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15,30-17.50-20.10-22.30) 

BARBERINI UNO L 10.000 • Barn» FU*. E* successo a Hotty. 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 «ned di Joel Coen e Elhan Coen, con 

JohnTurturro-DR 
(15.30-17.5o-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERWITRE L. 10,000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4627707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL L. 10.000 Non dirmelo, non d credo di Maurice 
Via G. Sacconi. 39 Tel. 3236619 Phillips; con Richard Pryor, Gene Wll-

jler-BR (16-1B,30-20.30-22,30) 

CAPRANICA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

CAPRANKHETTA L. 10.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6798957 

I e con Splke Lee 
(15.30-17.4O-2O-22.30) 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni; con 
Margherita Buy -8R 

(1B-17.40-19.10-20.40-22.30) 

CIAK L. 10 000 Scappo daha dna di Ron Underwood. 
Via Cassia. 692 Tel 3651607 con Daniel Slern-BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

COLA DI RIENZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tal. 6678303 

Pokit break di Kalhryn Blgelow. con Pa-
IrlckSwalze-G (15.45-18-20.15-22.30) 

DIAMANTE L 7.000 
VlaPrenestlna.230 Tel, 295606 

Una pallottola spuntata 2 V, di David 
Zucker; con Lesile Nlelsen - BR 

16.10-17.50-19.20-20.30-22.30) 

EDEN L. 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

Oli ami-* del pont-Neuf di Laos Carax; 
con Jullette Blnoche. Denis Lavant-SE 

(16-18.10-20.20-22 45) 

EMBASSY L. 10.000 
VlaStoppani,7 Tel. 8070245 

EMPIRE L. 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

Scappo dalla città di Ron Underwood; 
con Daniel Stern-BR 

(15.30-18-20.10-22.30) 

E 2 L. 10.000 
V le dell'Esercito. 44 Tel. 5010652 

I soldi degli attrl di Norman Jewison; 
con Danny De Vito, Gregory Pack - OR 

(16-18.05-20.15-22.30) 

Qtusnzla • tuM I costi di John Flynn; 
con Steven Saagal-G 

de-1H30-20.i0-22.30) 

ESPERIA L. 8.000 
Piazza Sonnino. 37 Tel. 5912884 

ETOHE 
Piazza In Lucina, 41 

L 10,000 
Tal. 6876125 

O La domenica specialmente di F. 
Berilli, G. Bertolucci. M. T. Giordana, G. 
Tornatore; con P. Noiret, O. Muti - SE 

t16-16.25-20.25-22.30) 

Scesa d'amore con Julia Robert» - SE 
(15 .30-17 .50NW.10-22 .30) 

EURCME 
VlaUszL32 

L. 10.000 
Tel. 5910988 

EUROPA L 10.000 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17.56-20.10-22.30) 

Corso d'Italia. 107/a . Tel. 6556736 
La renna di John Hancock; con Retwc-
ca Harrell, Sam Elllotl- DR(16.40-1S.40-
20.35-22.30) 

EXCELSIOR L 10.000 
Via 8. V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

Scappo dalla dna di Ron Underwood; 
con Daniel Stern-BR 

(15.30-17.50-2010-22.30) 

FARNESE L. 10.000 l i La bella scontrosa di Jacques Ri-
Campo de' Fiori Tel. 6864395 vette: con Michel Piccoli, Jane Blrkln -

DR (16-18.10-20.20-22.30) 

FIAMMA UNO L. 10.000 • La leggenda del re peccatore di 
Via assolati. 47 Tel. 4827100 TerryGilllam;conRoblnWllllamseJefl 

Bridge»-BR (14.30-17.t5-19.50-22.30) 

MAMMA DUE 
VlaBissolatl.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5612848 

i di Albert 
Brooks; con Meryl Streep, Albert 
Brooks-F (15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

l a leggenda del re placatore di 
Terry Gllllam; con Robin William» e Jet! 
Bridge»-BR (15.10-17.30-20-2230) 

GIOIELLO . 
VlaNomentana.43 

L. 10.000 
Tel. 6554149 

Ila dna di Ron Underwood; 
con Daniel Stern-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 10.000 
Tel. 7596602 

GREGORY 
VlaQregorloVII.160 

«a dna di Ron Underwood; 
con Daniel Slern-BR 

(16-16.15-20.20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 8364652 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (16,30-17 50-20.10-22.30) 

HOUOAY L. 10.000 O Rapsodia hi spoeto di Aklra Kuro-
LargoB. Marcello, 1 Tel. 8548326 sawa: con Richard Gare, Sechino Mu-

rase-OR (16-16.30-20.30-22.30) 

L 10.000 Chetile. Anche I cani r a m a paradiso 
Tel. 5812495 dIDonBluth-D.A. 

(16-17.45-19.20-20.55-22.30) 
Via G. Infuno 

KMQ 
Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

MATJMONUNO 
VlaChlabrera. 121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1530-17 50-2010-2230) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera. 121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

a Urge. Territorio d'amore di Nlklta 
Mlkhalkov - DR(l6-16.10-20.20-22.30) 

Bovary di Claude Che-
brol, con Isabelle Huppert - DR 

(17.15-20-22.30) 

MADISON TRE 
VlaChlabrera, 121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON OUATTRO 
VlaChlabrera. 121 Tel 5417928 

Imminente apertura 

MAESTOSO 
Vi»AppU.4ie 

L. 10.000 
Tel. 786066 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

• HomWde di David Marnai; con Joe 
Manteau»-DR (16-1B.20-20.20-22.30) 

O 
Benigni - BR 

di e con Roberto 
(15-17.40-19.5S-2230) 

MIGNON 
via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

MISSOURI 
Vie Bombelli. 24 

L. 10.000 
Tel 5407297 

Edoardo II di Derek Jarman -DR 
(1545-17.30-19.10-2045-2230) 

i di John Hancock; con Rebec-
ca Harrell. Sam Elllott-DR (16-22.30) 

NEW YORK L. 10 000 O A proposito di Henry di Mike Ni-
Via delle Cave. 44 Tel, 7810271 chols,conHarrlsonFord-DR(1530-16-

20.10-2230) 

NUOVO 8ACHER L. 10 000 RMretfdlKenLoach.conRobertCarly-
(LargoAscianghi, 1 Tel. 5618116) le-DR (16.30-16.30-20 30-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARS) 
VlaMagnaGrecla.112 

L. 10 000 
Tel 7596568 

PASOUMO 
Vicolo del Piede, 19 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15.30-17 50-2010-2230) 

L 5.000 
Tel 5803622 

City Sltcter» (Versione inglese) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

OUIRtNALE L.8 000 Adrenaline di Y Plquer, B. Bompard, P. 
Via Nazionale. 190 Tel 4682653 Oorlson.A.Robak-F 

(1545-17 30-1910-20.50-2230) 

OUIRINETTA 
Via M. Mlnghettl, 5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Thelma e Louise di fiidley Scott; con 
Gena Davi»-OR (15.15-17.35-20-22.30) 

REALE L 10.000 Giustizia a ajW I costi di John Flynn; 
Piazza Sonnino Tel 5810234 con Steven Seagal-G 

(16-18.30-20 30-22.30) 

RIALTO L 6.000 La ballala di Rem Ham di Maurizio An-
VialVNovembre.156 Tel, 6790763 geloni; con A. Cagllesi-DR 

(16-17.30-19.10-20.45-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Scena d'amore con Julia Robert» -SE 
(15.30-17.50-19-20.10-22.30) 

RIVOLI L 10.000 Dee Hottywood. Dottore In carriera di 
Via Lombardia, 23 Tel 4680683 Michael Caton Jones, con Michael J. 

Fox-BR (16.3P-18.30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel 8554305 

OrcNdea selvaggia 2 di Zalman King 
E(vm18) (1S.30-16-20.15-22.30) 

ROYAL L. 10,000 Pomi break di Kalhryn Bigelow; con Pa
via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 IrlckSwayze-G 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

UNIVENSAL 
Via Bari, 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

VIP-SDA L. 10.000 
ViaGallaeSldama.20 Tel. 8395173 

Peint break di Kalhryn 8lgek>w; con Pa-
trickSwayze-G (15.25-17.50-20-22.30) 

La rtte di Francesco Laudadlo; con Mo
nica Bellucci-BR 

(16.45-18.35-20.30-22.20) 

eiNIMAÒSSiÀTÌ 
CARAVAGGIO 
Via Paiaiello. 24/B 

L.5.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELIE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

Riposo 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
PlazzadelCaprett»rl,70 Tel. 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel, 4685465 

Riposo 

TIBUR L. 4 000-3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Arene» itMCCeMilCai (18.30-22.30) 

VASCELLO Ingresso gratuito 
VlaG Carini 72/78 Tel. 5809389 

Riposo 

I CINECLUB! 
AZZURROSCIPIONI Saletta "Lumiere": I 4 M cole! (18); Il 
Via degli Sclploni 84 Tel. 3701094 setttmo sigillo (20); Il posto dalla frago

le (22), 
Salane "Chaplin": Uova di 
(18.30-20.30-22.30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.11 Tel. 899115 

La leggende dette fortezza di Surah 
(21.30) 

QRAUCO L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7622311 

Ricordando Lotte Relniger Hansel a 
Orate! (21). Cinema cecoslovacco 
L'ombra della M o t di Franose* Vlacll 

J2L2SL 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: D Urge. Territorio d'amore di 
Nlklta Mlkhalkov - DR (18.15-20.20-
22.30). L 8.000 
Sala B: Dov'è la casa del mio amico di 
A. Klarostaml(19-20.45-22.30). L. 6.000 

POLITECNICO 
VlaG.8.Tlepolo.13/a Tel. 3227659 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUOE 
VlsM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PUSSYCAT 
ViaCalroli.98 

SPLENDW 
Via Pier delle Vigne4 

ULISSE 
VlaTlburtina.380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884780 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Fllmper.edultl 

Film par adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

' t i - . . • 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
•UMIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

L. 10.000 
Tal. 9967996 

JohMiy S S N C M M 

Poto Break 

(1842.15) 

(1S.45-18-20.15-22.30) 

COLLBPERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700568 

Sala Do Sica: Orchidea selvaggia 2 
(1545-18-20-22) 

Sala Corbucci: l a o M I d a a U i M 
(15.45-18-20-22) 

Sala Rosselllni: Sarto* Flnk. E" succes
so sHoHywood (15.45-18-20-22) 
Saia Sergio Leone: P o M Break 

(15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: Johnny Stocchino 

(15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L. 10.000 SALA UNO: PotatBreek 
Tel. 9420479 (15.30-17.59-20.10-2230) 

SALA DUE: Scappo delle dna 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA TRE: Johnny Stscchmo<16-18.10-
20.20-22.30) 

«IPERCINEMA 
P.za del Gesù. 6 

QBNZANO 
CVNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L. 10 000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel 9364464 

OROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l 'Maggio. 86 Tel. 9411301 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCHI L 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel 9001886 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPEROA 
V.le della Marina, 44 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
P zza Nlcodemi, 5 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 10.000 
Tel 5604076 

1.7.000 
Tel. 0774/20067 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L, 5,000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L. 4.000 
VlaG. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Forza d'urto (16-18.10-20,20-22,30) 

J o t m y Stecchino (15.30-22) 

Non dirmelo, non d credo (15.30-22.30) 

RofMNriflff • G w w t a f M n i M M i n o f * 
ti (15.30-22) 

Sesta d'amore (16-22.30) 

eJowny OnccNno 
(15.3O-17.45-2O-22.30) 

Oscar, un fidanzato par due Rglle 
(16-18.05-20.20-22.30) 

Scena d amore 

Riposo 

Film per adulti 

S C E L T I P E R VOI IIIIIIIIIIIIIIIIIIM 

John Turturro e Michel Lerner in «Barton Ftnk» 

• LALEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver Istigato un ascoltatore al de
litto, ed entra In crisi. Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nella auburra di New York veden
do dovunque castelli, fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri. Trama 
strana, vero?, difficile da riassu
mere, ma perfettamente nello 
aplrito di Terry Gilliam, l'ex Mon-

ty Python già regista di «Brazil», 
«I banditi del tempo», «Il barone 
di Munchhausen». La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi, Jeff Bndges 
e Robin Williams sono i nuovi ca
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico», ma con una 
certa attenzione alle psicologie. 
e senza spreco di effetti speciali 

FIAMMA UNO, GARDEN 

O JUNGLEFEVER 
Dal regista di -Fa' la cosa giusta» 
un'altra storia (fai risvolti razziali. 
Spiko Leo racconta, infatti, l'amo
re complicato tra uno yuppie ne
ro, sposato cor figlia, e la sua se
gretaria italo-americana Un di
sastro Lo rispettive comunità 
protestane, l'intolleranza esplo
de, e intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto
tondo alla vicenda Se il tono tal
volta è melodrammatico, meno 
lucido e cattivo che in passato, O 
notevole lo siile' il giovane regi
sta nero Immerge i suoi due 
amanti in una luce calda e avvol
gente, largheggiando in dettagli 
antropologici e girando bellissi
me scene d'amore 

CAPRANICA 

G LA BELLA SCONTROSA 
A Cannes 91 durava quattro ore 
e tutti uscirono sconvolti era il 
film più bello del festival, una 
grande sorpresa. Ora, al cinema, 
si può vedore un'edizione di due 
oro, ma una volta tanto non si 
tratta della lamosa «censura di 
mercato» o stato lo stesso regi
sta, Jacques Rivetto, a curare 
una verslono corta montata e rac
contata d<i un diverso punto di vi
sta. Tratto da un raccontino di 
Balzac, il film è un singolare 
esempio di «espansione» di un 
testo lette'ario' storia del rappor
to di fascinazione (erotica, ma so
prattutto artistica) che si stabili
sce fra un pittore e la sua model
la, «La belln scontrosa» è uno dei 

pochi film in cui la creazione arti
stica diventa II tema di una narra
zione tesa, emozionante. Con un 
superlativo Michel Piccoli. 

FARNESE 

: ; BARTON FINK 
É il tilm dei fratelli Joel e Ethan 
Coen che ha vinto la Palma d'oro 
a Cannes nella primavera del '91 
Un premio meritato, perché I 
Coen riescono nell'intento di tra
sformare una (apparente) com
media in un apologo semi-horror 
sulla follia dell'uomo, americano 
e non. Barton Flnk è uno scrittore 
che. nel 1941, sbarca a Holly
wood convinto di poter prosegui
re la propria missione di intellet
tuale -impegnato». I produttori 
hollywoodiani stroncano ben pre
sto i suol sogni, e Barton Fink non 
troverà consolazione nemmeno 
nell'amicizia con un commesso 
viaggiatore e nell'amore per una 
povera segretaria' la donna vie
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero Flnk prendono forma In un 
incubo apocal'ttlco... Bravissimi 
John Turturro e John Goodman, 
mattatori a pan merito 

BARBERINI UNO 

D HOMICIDE 
Dal drammaturgo David Mamet 
un film, il suo terzo, che spiazza e 
avvince, Formalmente un polizie
sco, ma nutrito di un mal di vivere 
dai risvolti buffi che trova in Joe 
Mantegna un interprete di gran 

classe Sbirro dialettico e corag
gioso, Bob Gold è uno scorticato 
vivo senza affetti e famiglia coin
volto In uno strano caao di omici
dio hanno fatto fuori una vecchia 
ebrea, per rapinarla, e niente fa 
supporre che dietro quella morte 
ci sia una faccenda razzista. Ma 
Gold, ebreo non praticante conti
nuamente depistato dai fatti, fini
rà con I appassionarsi all'indagi
ne, uscendone psicologicamente 
a pezzi Sofisticato e dolente, 
«Homicide» affronta II tema del-
l'antisemitismo in chiave esisten
ziale, magari deluderà chi si 
aspetta un film d'azione, però e 
un piacere seguire I falsi movi
menti di questo sbirro senza 
identità perso nella giungla me
tropolitana 

MAJESTIC 

O RAPSODIA IN AGOSTO 
Estate 1990, in una campagna 
giapponese. Alcuni ragazzetti, in 
vacanza preaso la vecchia non
na, vivono un'esperienza straor
dinaria. In un flusso ininterrotto di 
discorsi, ragionamenti, ricordi si 
affaccia nelle loro vite i fantasmi 
dell'atomica del '45. C'è la lucida 
memoria della nonna rimasta ve
dova nella lontana tragedia, un 
fratello di lei trasferitosi anzi tem
po alle Hawaii, gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invece a dimenticare in Irena II 
nuovo film di Aklra Kurosawa ac
clamato all'ultimo festival di Can
nes. 

HOLIOAY 

BJ PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21 Eccomi scritto, di
retto ed Interpretato da Mario 
Scaletta, con la Compagnia delle 
Indie. 
Sala B: Domenica alle 22 Spetta
colo di flamenco In omaggio a An
tonio Machado di e con Rossella 
Gallucclo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21.1 racconti della d n a con A. 
DI Francesco, M. G. Narduccl, G. 
Pontino, M. Sclancalepore. Regia 
di F. Roselll. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 61 -
Tel. 8868711) 
Alle 2 1 . Chi ha scotennato la m a - . 
dre superiora? di e con C Davide 
G. Moretti. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21.15. La bisbetica domata di 
William Shakespeare: con Sergio 
Ammirata. Patrizia Parisi, Mar
cello Bonlnl Olas Regia di Sergio 

' Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -

Tel. 6544601) 
Alle 10.30. Pinocchio di C. Collodi; 
regia di R. Guicciardini. Alle 21 . 
La moglie saggia di Carlo Goldo
ni; con Anna Maria Guarnlerl, Ila
ria Cechini. Regia di G. Patrinl 
Griffi, 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 5696111) 
Alle 21.15. Il Teatro Nlccollnl di Fi
renze presenta ritratti di donne 
senza cornice di Manlio Santarel
li. Con N. Guetta Regia di Ennio 
Coltortl. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 
Allo 21.30. L'io angolare proprio 
mio di Patrizia Cavalli; Regia di 
Gianni Dessi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894675) 
Alle 21.30. la compagnia Donati 
Ofesen presenta Caro Icaro di 

' Spreatlco-Olesen-Donati. Con 
Giorgio Donati e Jacob Olesen. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Domani alle 10. L'avaro e L'oste
ria dalla poeta di Carlo Goldoni; 

' con Giulio Donnlnl, Teresa Dossi, 
Fabio Saccani, Marcello Rubino 
Regia di Romeo de Baggls. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21 . PRIMA. Patcoecenlco od 

. Inno dalla Sirenetta di Andersen; 
con la Compagnia "Marcldo Mar-
cldorjs e Famosa Mimosa". Regia 
di Marco Isldorl. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel . 6540244) 
Alle 21 . VI laremo sapere con I 
Fratelli Capitone, regia di Manrl-
coGammarota. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818698) 
Alle 21 . Il guardiano di H, Pinter, 
con la Compagnia "GII Ipocriti" 
Regia di Nello Mescla. 
Alle 23. La cena di G. Manfridl; 
con Pino Colizzl, Raffaella Ca-
strla. Regladi W.Manlrè 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
6831300-8440749) 
Alle 21 . 8tasera Francesca da Ri
mali di Antonio Pelilo; con Gian
franco Massimiliano Gallo Regia 
dIAldoGluffre. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6786259) 
Alle 21 , Klrie di Ugo Chili, con Isa 
Danieli. Regia di Ugo Chiù. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20.45. La Plexus T. presenta 
Anna Proclemer e Giorgio Alber-
tazzl In Caro Bugiardo di J.KIIty. 
Versione Italiana di Giorgio Al-
bertazzl; regia di Filippo Crivelli. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Giovedì alle 16. La compagnia 
Teatro Gruppo presenta I Ire «mi
ci di Vito Bolfoll. Regia dell'auto
re. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacco, 
1 5 - l e i 6796496) 
Alle 21 . PRIMA. Marina a l'altro di 
Valeria Moretti, interpretato e di
retto da Pamela Villoresi, con 
Bruno Armando 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 PRIMA La vedova scaltra 

, di Carlo Goldoni, con Ileana Ghio-
ne, Carlo Slmonl, Mario Maranza-
na. Regia di Augusto Zucchl. 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 

5810721/580O989) 
Alle 22.30 Non c'era una volta l'A
merica scritto e diretto da Ferruc
cio Fantono, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmino Faraco e 
Alessandra Izzo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
827A-Tel. 4873164) 
Alle 21 30 Donne e champagne 
con Pino Campagna, Marcia Se-
doc 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo, 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Casa di bambola di H Ib-
sen, regia di Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel 6783148) 
Alle 20.45 Ortensia ha detto... di 
G. Feydeau, con Massimiliano 
Bruno. Regiadl Sergio Zecca. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 /C -
Tel 3223634) 
Alle 21 La Baronessa di Carini di 
Tony Cucchiara. con Annalisa 
Cucchiara, Massimo Modugno 
Regia di Tony Cucchiara 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
589580/) 
Venerdì alle 21 . Il pozzo del pazzi 
di Franco Scaldati; con Senza 
Rappa, Claudio Russo. Regia di 
Elio De Capitani. 

MISSOURI (Via Bomboli!, 25 - Tel. 
5694418) 
Completamente ristrutturato alle-
etlmento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei. 6417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 10. Il diario di Anna Frank di 
F. Goodrich e A. Hacker! Con Giu
seppe Pamblerl, Lia Tanzl e Mi-
col, Pamblerl. Regia di Glanfran-

- coDeBosio. 
OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -

Tel. 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 
21.30 Madre... che coraggio! di 
Valerlo Peretti Cucchi: con la 
Compagnia "Teatro IT". 
SALA GRANDE: Alle 21 Esercizi 
di stile di R. Queneau, Regia di J. 
Seller. 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21 . PRIMA Figurine di e con 
Alessandro Benvenuti e con 
Gianni Pellegrino 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel.4S65095) < 
Alle 21 Valentin Kabarel der Kl-
miker di Karl Valentin, con Mais 
simo De Rossi, Sabrina Capuccl 
Regia di Massimo De Rossi 

POLITECNICO (Via G B . Tlepoto. 
13/A-Tel 3611501) 
Giovedì alle 21 PRIMA Trilogia 
sulla nevrosi di Maria Di Forti, 
con Simona SanzO Regia di Pao
lo Taddel 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
67945654790616) 
Alle 20. Strano Interludio di Euge-
ne O' Nelli; con la Compagnia del 
Teatro Stabile di Torino Regia di 
Luca Ronconi 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 -Te l 
6542770) 
Oggi riposo Domani alle 17 L'e
same di E Liberti, con Anita du
rante, Altiero Alfieri, Leila Ducei 
Regia di A Alfieri.!. Ducei. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 -Te l 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingitoro, con Oreste Lio
nello, Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitoro. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21 15 II cigno di E Eglofi 
Con Manuela Morosinl, Patrick 
Rossi Gastaldi Pino Strabloli Re-
gladi Palrick Rossi Gastaldi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 21.15 La bottiglia delle smor
fie di sapone con la Compagnia 
"Teatro Perche" 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel 
4112287) 
Giovedì alle 20 45 Come tradì-
scono due metà di Alan Ayck-
bourn, con Matteo Lombardi, En
zo De Marco Regia di Gianni Cai-
viollo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3711076-3711107) 
Alle 21 30 Il mastino di Baskervll-
le da Slr Arthur Conan Doylo 
adattamento e regia di Soda 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Te l 5347523) 
Alle 20.30 Tango - Muetor Gag -
Fuori stagione tre ani unici con 

Guido Ruvolo Regia di G Ouero. 
T Schlpe Junior G Gentile. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel 654S890) 
Allo 21. Il Pellicano di A Strind
berg, enn Mila Vannucclm, Dome
nico Albergo, E Baldas&arri Re
gia di Silvio Giordani 

VALLE (Vili del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6869049-6861602) 
Oggi riposo. Domani alle 21 . PRI
MA. Volevamo essere gli U 2 
scritto e diretta da Umberto Mari
no. 

VASCELLO {Via G Carini. 72 - Tel 
5809389) 
DANZA Alle 21 . PRIMA Pierino e 
Il lupo mugiche di Prokofiev e Re
nard musiche 'usse. con II Ballet 
Theatre Ensemble di Miche Van 

•• Hoecke 

• PER RAGAZZI BEBB01 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlari. 81 -

Tel. 6866711) 
Domenica alle 16. Contaflabe un 
pomeriggio di fiabe per fate e vio
lino. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 
Ogni domenica alle 11. Poesie del 
clown di e con Valentino Duranti-
ri 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tot 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRI8OOON0 (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10 Mot* « il Faraone di For
tunato Pasqualino, con la Compa
gnia del Toatro dei Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel 7487612) 
Alle 10 Una tavola musicale. Il lu
po, cappuccetto, l'angelo di G. 
Clzzol. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6679670-
5896201) 
Sabato e domenica alle 16.30 ver
sione italiana di La bolla e la be
stia 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Giovedì alle 10. L'Isola del tesoro 
di Roberto Gslve, Alle 14. La tem
pesta do Shakespeare raccontata 
al ragazzi 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tal 
9949116 -Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16.30. Festa del bambini. Do
menica su prenotazione 

TEATRO MONGK3VINO (Via G Ge-
nocchl, 16-Tel 8601733) 
Alle 10 Quello che I colori na
scondono con I Burattini e le om
bre della Compagnia "La Grande 
Opera" 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense. 10-Tel. 5892034) 
Alle 10 Cera una volto con I Bu
rattini di Maria Slgnorelll 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel. 787791) 
Alle 18 Peter Pan con II Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma, re
gia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BEEREBBE 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (Via dolla Conciliazione - Tel 
6760742) 
Alle 19.30 Concerto diretto da 
Paavo Berglund, violinista Nobu-
ko Imal. in programma musiche di 
Mendelssohn, Bsrtok, Brahms 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Te l . 481601) 
DANZA. Domani alle 18 Lo 
schlacdsnocl mjslche di P I CaJ-
kovskij, con Raffaele Paganini, 
Laura Comi, Augusto Paganini, 
Alesssndru Delle Monache. Diret
tore Vladimir Fedoseyev, coreo-
grafiediZarkoPrebil 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Za rido
nai, 2 - T e l 3292326-3294268) 
Domani alle 21 Concerto di Fran
co Maggio Ormezowekl (violon
cellista) e Alexander Mlncev (pia
nista) In programma Le sonate di 
L V Beethoven 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel 3225952) 
Domani alle 21 Rassegna d i - M u 
sica sscra antica e nuova» La 
pretesa umana di Pippo Molino, 
dramma musicalo con Giorgio 
Bonino, Fulvio Eiettlni Ensemble 
Galileo diretto da Massimo Ma7-
za 

AUDITORIO DEL SERAIICO (Via del 

Serafico, 1) 
Giovedì alle 2045 Concerto del 
pianista Jorge Luis Prato. In pro
gramma musiche di Scriabin. 
Cervantes, Granados, Albenlz 

AULA M, UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Alle 20 30 Omaggio ad Astor 
Plazzolla. Concerto del Gruppo 
Strumentale Balres 87 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa i /A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Concerto diretto 
da Albino Taggeo In programma 
musiche di Berlo, Glraldl, Tag
geo, Prodigio. Scanalo, Strawins
ky 

DUSE (Via Crema. 6 - Tel. 7013522-
9340506) 
Domani alle 21 . Rassegna I con-

" certi del mercoledì ensemble vo
cale Sesqulattera, direttore Enri
co Razzlcchla 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Domani alle 21 2S* Festival-In
contri In programma musiche di 
Donadonl, Cardi 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Giovedì alle 2 1 . Roma Violetta 
omaggio a G G Belli con Violetta 
Chiarini, al pianotone Antonello 
Vannucchi 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614600) 
Domenica alle 18. (presso Piazza 
Campiteli!, 9). Rassegna Un tocco 
01 dasalca: Paolo DI CUovannl. In 
programma mueiche di W A Mo
zart, L Van Beethoven, F Chopln, 
I Stravinski. 

ISTITUTO MUSICA SACRA |P za S 
Agostino. 20/A - Tel. 6786834) 
Riposo 
Sabato alle 17.45 Primo Tomeo 
Intemazionale di Musica. In pro
gramma musiche di Bach. Haydn, 
Vivaldi, Alblnonl, Scarlatti. 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17 - Tel, 3234690-3234936) 
"lovedi alle 21 Concerto del vio
linista Shlomo Mint i con la piani
sta Viatorie PostnHiova In pro
gramma musiche di Bartok, Scio-
stakovic, Beethoven 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto della ' 
Slnfonlette di Koln cornista Ab 
Koster In programma musiche di 
Monn, Bach, Haydn, Reger, Jana-
cek. 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi 
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Lunedi alle 17 30. Concerto della 
pianista Stefania Mormone In pro
gramma musiche di Debussy. 
Poulenc, Chopin 

SALA D'ERCOLE (Palazzo del Con
servatori - Campidoglio) 

Alle 20 30. Concerto del soprano 
Daniela Uccello e del pianista 
Mauro Detti Ponti. In programma 
"Integrale dei Lieder per voce e 
pianoforte" di Brahms. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tel 787791) 
DANZA. Alle 21 Fluidi spettacolo 
con la Compagnia 'Bal 'endl - , co
reografie di Enrica Palmieri e Ma
rio Piazza Direzione artistica di 
Paola Leoni 

• JAZZ-ROCK-FOLK fl 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, » -

Tel 3729396) 
Alle 22 Concerto del Marcello Ro
sa Quarto!. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
p a r i e - T e l . 5812561)-
Oggi e domani alle 21 30 Concer
to blues rock del gruppo Mad 
Doge. (Ingresso libero). 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel 732304) 
Alle 21 Da Luis Armstrong a Ml -
lea Davle concerto delta Electric 
Be Bob Band di Paul Motian e del 
gruppo di Giovanni Tommaso 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 -Te l 5744020) 
Alle 22 Concerto del quartetto di 
Roberto C l o u . 

CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22. Serata musicale per Am-
nesty International con :> parteci
pazione di Bungaro. Tuckiena, MI-
co Ladlspoll e Luca Barbarosss. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio 
28 -Te l . 68799081 
Alle 22 Musica salsa e colombia
na con il gruppo dei CMrlmla. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21.15 Musica contempora
nea con lo Studio di Musica Elet
troacustica della Radio Unghere
se 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22 30. Concerto flliyt'm blues 
con HorbleOolne e 18oul Timer». 

IMPLUV1UN (Via Roma Libera, 19) 
Giovedì alle 22 Inaugurazione 
del locale con il cabaret dei Ctow-

MAMBO (Via del Fienaroli. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Concerto di musica latl-
noamerlcane con A l m a y Eato-

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio Musica classica e 
danza 

SAINT LOUIS (Via del Carpello. 13/a 
-Te l . 4745076) 
Alle 21.30 Concerto di musica 
jazz con la Modem Big Band di
retta da Gerardo Jacoucci 

CONGRESSO BIENNALE ANDIS 
Mercoledì 11 d icembre al le ore 11 presso 
l'AUDITORIO DELLA TECNICA all'Eur (viale 
Tapini, 65) si terrà il Congresso biennale del-
l'Andis, Associazione di ingegneria sanitaria-
ambientale, che si concluderà nel pomeriggio 
di venerdì 13 con una tavola rotonda sul tema: 
«L'attuazione della politica ambientale in Italia: 
realizzazioni, problemi, programmi». 

LA SOTTRAZIONE 
DELLE ACQUE IN PALESTINA 

La Fisac/Cgil di Roma e del Lazio lancia tra i lavo
ratori e le lavoratrici una iniziativa di solidarietà 
per finanziare un progetto di bonifica di tre villaggi 
nelle zone di Nablus, Ramallah e Tulkarem. 

Mercoledì 11 dicembre alle ore 15,30 
Sala Fredda in via Buonarroti, 12 

Ci saranno per discutere con noi, sul processo di 
pace in Medio Oriente e sul nostro progetto: 

- Igor Man, giornalista esperto nelle questioni 
mediorientali 

- Ali RASHID. Olp 
- Sergio GIULIANATI, Spi/Cgil 

LA COMMISSIONE INTERNAZIONALE 
9 DICEMBRE 1991 

http://15.30-17.5o-20.15-22.30
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MARTEDÌ 10 DICEMBRE 1991 SPORT PAGINA29 L'UNITÀ 

V, 

Una vita Affronta la sua malattia con lo stesso coraggio con cui, nel '68, 
piena diventato musulmano, rifiutò di partire per la guerra del Vietnam 
di pugni Tra luci e ombre la carriera pugilistica di Mohammad Ali, ex mondiale '" ; ;:: 
— — dei pesi massimi. Le chiacchierate vittorie contro Sonny Liston 

«Io non scendo dal ring » 
Mohammad Ali riparte oggi per gli Stati Uniti, dopo 
aver partecipato alla seconda edizione del premio 
«Sport e solidarietà», ideato daU'Uisp e quest'anno 
intitolato proprio all'ex campione del mondo dei 
pesi massimi. Ieri pomeriggio ha avuto un breve in
contro con la stampa in un locale di Milano. Erano 
presenti anche la sua quarta moglie, Lonnie, e una 
delle figlie, Miwa, di 19 anni. 

GIUSEPPE SIQNORI 

• • Mohammad Ali continua 
a combattere. Non lo fa più tra 
le dodici corde ma sul ring del
la vita. Colpito dal morbo di 
Parkinson non si arrende nep
pure stavolta. La sua vuole es
sere una sorta di «lezione di vi
ta» da trasmettere ai giovani, 
cosi come fece quando rifiutò, 
nel 1967, di partire per il Viet
nam e venne processato. I tre 
anni di sosta che gli furono im
posti gli costarono qualcosa 
come S o 6 miliardi di lire di 
mancati guadagni. 0 quando 
sostenne che «i neri debbono 
avere strutture proprie, cioè 
ospedali, scuole, supermerca
ti, tutto». Si converti alla religio
ne musulmana, cambiando il 
suo nome che era Cassius 
Clay. Quando appese I guanto
ni aveva 39 anni. Le sue vittorie 
sono state 56 (37 per ko), le 
sconfìtte S per un totale di 61 
incontri da) 1960, quando vin

o

se l'oro nei massimi alle Olim
piadi di Roma, al 1981. 

11 suo primo titolo mondiale 
lo vinse il 25 febbraio del 1964, 
a Miami Bcach, Florida, bat
tendo per kot, alla settima ri
presa, Sonny Liston. Memora
bile la sua riconquista della co
rona nel 1974, contro George 
Foreman (ko all'8» rirpesa). 
Sembrò che Foreman non 
avesse udito il conteggio del
l'arbitro Zac Clayton, perché fu 
subito in piedi. Ma Clayton lo 
guidò nell'angolo dove lo at
tendevano gli ex campioni 
Sandy Saddler e Archie Mcore 
(i suoi consiglieri). Saddler 
chiese subito: Ti senti a posto 
George? SI, disse Foreman con 
una smorfia di disgusto. Allora 
Moore, bonariamente, gli mor
morò: non preoccuparti, è 
passata. Intanto nel ring il vin
citore, Cassius Clay, svenne. 
Quasi nessuno se ne accorse, 

neppure Angelo Dundee che 
girava intomo alle corde per ri
volgere parole gioiose ai gior
nalisti. Dundee era il trainer, il 
manager, insomma II pilota di 
Cassius Clay. Nel medesimo 
tempo in America gli spettatori 
televisivi sospettarono che il 
combattimento fosse truccato. 
«Era vero», scrisse Norman 
Mailer, il famoso scrittore del 
New Jersey autore del roman
zo // nudo e il mono sulla guer
ra del Pacifico. Il primo titolo 
gli era stato tolto di autorità nel 
1968, per il famoso rifiuto di far 
la guerra nel Vietnam: da poco 
era diventato musulmano. 

Nel record pugilistico di Cas
sius Clay sono rimaste alcune 
ombre: ha vinto tre volte il 
mondiale dei massimi contro 
Charles «Sonny» Liston (1964) 
un ex galeotto; contro George 
«Big» Foreman (1974) e con 
Leon Spinks (1978) lo sdenta
to del Missouri. Salvo che con 
Leon Spinks, nacquero dubbi 
quando detronizzò Sonny Li
ston e George Foreman: furo
no davvero strane vittorie ac
colte, però, con entusiasmo 
dai suoi numerosi tifosi che lo 
chiamarono il più Grande Atle
ta del Mondo, il più bell'uomo 
d'America, AH il principe del 
ciclo e cosi via. La più strana e 
caotica vittoria di Cassius Clay 
è, stata, senza dubbio quella 

ottenuta a Leviston nel Maine 
(25 maggio 1965) quando 
concesse la rivincita a Sonny 
Liston che faceva parte del 
gruppo di speculatori che rice
vevano un «pizzo» dopo ogni 
vittoria del campione del mon
do. Il titolo a Cassius Clay lo 
cedette proprio Liston, un for
midabile gigante senza scru
poli che aveva catturata la cin
tura mondiale a Chicago (25 
settembre 1962) quando mise 
knock-out, in un round, l'im
paurito Floyd Patterson. Ac
cadde il 29 luglio 1963. Quindi 
Sonny Liston accettò la sfida di 
Cassius Clay, 22 anni appena, 
un ragazzino a paragone del
l'enorme, cupo, feroce Liston, 
il «killer» dell'Arkansas. Invece 
Clay vinse nel settimo round: 
ossia Sonny Liston per niente 

. provato dai leggeri, veloci pu
gni di Cassius, non usci sor
prendentemente dal suo ango
lo per riprendere la partita. An
cora peggio andò a Lewiston 
nella rivincita di tre mesi dopo: 
arbitro era Jersey Joe Walcott 
l'antico campione dei massimi 
detronizzato brutalmente da 
Rocky Marciano. Jersey Joe, 
vedendo con sorpresa nel pri
mo assalto Liston con la schie
na su) tavolato perse la testa 
•nel conteggio» arrivando fino 
a «12» senza decretare il ko: 
quindi permise la ripresa del 
combattimento. La gente inco

minciò a urlare chiedendo lo 
•stop» della farsa dato che Li
ston e Clay facevano finta di 
picchiarsi. Finalmente lo stra
lunato Walcott decretò il ko 
dell'orso dell'Arkansas che, 
Immobile, a fianco di Cassius ' 
Clay che parlava con la veloci
tà di una mitragliatrice, si guar- : 
dava in giro minaccioso ma ' 
senza protestare. Liston sape
va che i boss delle scommesse . 
(e del pugilato mondiale) 
avevano deciso cosi: per lui, ci 
sarebbero stati molti dollari al
lora ed in seguito. 

Nei giorni scorsi per onorar
lo durante la sua venula in Ita
lia lo hanno definito il Campio
ne del Secolo. Niente di vero. 
Nei pesi massimi migliori di 
Cassius Clay sono stati Joe . 
Louis, : Gene Tunney. Jack 
Dempsey, Rocky Marciano, il 
tedesco Max Schmeling ed Ez-
zard Charles. Oggi Cassius 
Clay, preferiamo chiamarlo 
cosi, è tormentato da! morbo 
di Parkinson che gli toglie la 
parlantina di un tempo e gli ha 
rallentato i movimenti degli ar
ti, una malattia non dovuta ai 
pugni incassati. Affronta il 
morbo con molto coraggio e 
dignità, da campione insom
ma; quindi merita il rispetto di 
tutti anche di coloro che, 
quando si trovava nel ring, lo 
criticarono per certe vittorie fa-
sulle. Mohammad-Ali dorante la premiazione di domenica a Torlno-Stupinigl 

Coppa del mondo di sci. Nello slalom di oggi l'azzurro tenta di riagguantare Accola ' 
che guida la classifica dopo le prove americane e francesi. Ma c'è anche Girardelli 

Tomba spavaldo cerca il sorpasso 
Dopo le gare americane e quelle francesi in vetta al
la Coppa c'è Paul Accola. Alberto Tomba lo insegue 
e oggi conta in slalom di riprendere allo svizzero i 
punti non guadagnati a Val d'Isére. Alberto Tomba 
non crede che l'amico-nemico sia in grado di ripe
tere sulla difficile pista piemontese quel che ha fatto 
in America. Accola è convinto del contrario. Sarà 
una bella battaglia. Con Girardelli in agguato. 

" PAL NOSTRO INVIATO 
RSMOMUSUMBCI 

• • SESTRIÉRES. Paul Accola 6 
scappato e Alberto Tomba 
chiede a una pista magica -
per lui, ovviamente - I punti 
per riprenderlo. Ma il carpen
tiere svizzero è tutto meno che 
una vittima sacrificale e cosi 
Marc Girardelli. I due monta
nari sono fatti di dura cortec
cia, non soffrono delle emo
zioni che chiudono la gola e II 
cuore al pivelli. La pista Kan-
dahar ha contribuito non poco 
alla gloria del ragazzo azzurro. 
Nella stagione olimpica vi vin
se uno slalom e un «gigante» e 
l'anno scorso dominò la corsa 
tra i pali stretti - uno slalom co
si lungo da somigliare a un «gi
gante» - rimontando Ole Chri
stian Furuseth che nella prima 
discesa gli aveva preso un se
condo. 

Alberto è sempre l'uomo 
che sta in cima all'interesse di 

tutti, sponsor, giornali, tv priva
te e meno private, appassiona
ti di sci e di sport in genere. 
L'essere tanto richiesto talvolta 
lo fa però inciampiare in infor
tuni che potrebbe evitare. Ieri 
mattina, per esempio, avrebbe 
dovuto partecipare alla tra
smissione «Linea diretta» di 
Raiuno, rispondendo alle tele
fonate degli ascoltatori radio
fonici. Non si è fatto vedere e 
cosi alle domande indirizzate 
a lui ha rispostoli paziente Gu
stavo Thoeni. Sembra che Al
berto abbia rinunciato su pres
sione del suo entourage. Ha 
fatto una pessima figura che 
certamente non fa bene alla 
sua immagine. Gustavo Thoe
ni ha cercato di difenderlo, ed 
6 bello che l'abbia fatto, dicen
do che Alberto ha troppa gen
te attorno, che tutti lo vogliono 
e che non si può dar retta a 

mille persone. Sarà anche vero 
ma vicn da pensare che se si 
fosse trattato della televisione 
probabilmente si sarebbe pre
stato. 

Oggi dunque slalom su una 
pista magica. Marc Girardelli si 
6 liberato dell'incubo ed 6 tor
nato l'uomo che era, duro 
combattivo, adatto a tutte le 
stagioni e a tutte le trincee. E 
Paul Accola ha passato anche 
l'ultimo esame, semmai ce ne 
fosse stato bisogno. Il ragazzo 
svizzero sul difficile tracciato 
della Dalile, ha Val d'Isére, è 
stato splendido. Ha commesso 
un solo errore: consapevole 
com'era che su quella pista 
passava un esame ha voluto 
essere troppo bravo e ha butta
to via un po' di punti, diciamo 
una decina. Ma l'uomo c'è. E 
solido, consapevole, duro, di
sposto a soffrire e a combatte
re. Il talento in lui è uscito do
po, mentre in Alberto la prima 
cosa che si è vista è stata pro
prio il talento. Il ragazzo sviz
zero è freddo, poco eccitabile 
e quindi non soffre i problemi 
dei tracciati. 

Ma non ci saranno soltanto 
Alberto Tomba e I suoi nemici. 
La truppa azzurra tra i pali 
stretti è molto forte e può con
tare su atleti di sicuro avvenire, 
come Fabio De Crignls, e di 
notevoli capacità tecniche, co-

Ai Sestrteres Alberto Tomba vuol fare ancora «l'americano» 

me Kurt Ladslaetter. Kurt è lo 
sciatore misterioso. Due anni 
fa sembrava lanciato, mentre 
Alberto Tomba aspettava che 
la clavicola spezzata si saldas
se, verso un luminoso futuro. 
Ha raccolto un terzo posto a 
Schladming e poi è scompar
so. Ha fatto il terzo posto a 
Park City e oggi sarà da seguire 
con molto interesse. E troverà 
un tracciato tecnico adatto ai 
suoi mezzi. 

Concludiamo con Alberto 

Tomba. Ha detto che in Ameri
ca la neve e I tracciati erano un 
gioco. «1 veri slalom sono quelli 
europei. Finora si è scherzato e 
il vero Alberto Tomba Paul Ac
cola lo troverà qui». Lo svizzero-
ha ascoltato l'amico-nemico 
sorridendo e poi ha replicato: 
«Ci vedremo domani». Sarà 
una bella battaglia. Una cosa 
curiosa: il sorteggio li ha messi 
vicini, Alberto e Paul. L'azzurro 
scenderà col numero 10 e lo 
svizzero con l'I I. 

Coppe basket 

Euroclub 
arischio 
perla-Philips 
• i MILANO. È della Philips il 
compito più difficile nel cam
pionato europeo di club: la 
squadra milanese a Madrid af
fronta domani l'Estudiantes e, 
la settimana prossima, a Salo
nicco l'Aris. Giovedì apparen
temente tranquillo Invece per 
la Knorr Bologna che rive l'An-
tibes mentre la Phonola cerca 
a Caserta con la Slobodruii pri
mi due punti di questo suo tor
mentato* europeo. Delle altre 
italiane, c'è attesa per la Clear 
Cantù che, domani In Coppa 
Korac, riceve il Valladolid del 
grande Sabonis, mentre ilTnat-
ch più a rischio sembra quello 
del Messaggero in Francia 
contro, ( c - j ^ ^ f o C o p p a p H ; . 

. ropa pòi la Glaxo domani a 
Berlino sfida l'Alba e ancora in 
Korac mercoledì la Scavolini 
ospita il Racing Parigi, la Be-
netton riceve i greci del Periste-
ri. Coppa campioni donne: la 
Comojersey ospita giovedì la 
DomB-Vatenciarprima-m clas
sifica. La Coppa Ronchetti è il 
torneo in cui l'Italia domina. 
Impegni casalinghi per Conad 
(con le nis$è del Podolsk), 
Enichem (con le iingberesi del 
Pecs) ed Èsteì (cóntro (e ce^e 
di Kosicc) ..Puglia Bari gioca in 
trasferta contro l'Aslarac. 

Doping 
In Germania 
pronte cento 
dimissioni 

Rinvio a giudizio 

BerZeffirelli 
isse: «La Juve 

vinse sui morti» 

Il regista Franco Zeffirelli (nella foto) è stato rinviai" o giu
dizio per frasi dilfamalorie della Juventus riportale dal quo
tidiano «La Repubblica» a firma Benedetto Ferrara. Zeflirel-
li, a sua volta, ha querelalo Ferrara per calunnia riferendosi 
a, «La Juventus si è dovuta arrampicare sui cadaveri del-
l'Heysel per vincere la Coppa campioni». Il processo ù fis
sato per il 14 aprile prossimo. 

•lOUSHMOf*?!'/ <U 

• I BERLINO. Le dimissioni di 
cento fra allenatori, medici e 
funzionari saranno richieste 
dalla Commissione antidoping 
della federazione dello sport 
tedesco, la Dsb, per aver im
piegato sostanze proibite al fi
ne di migliorare le prestazioni 
degli atleti: lo scrive il settima
nale tedesco Dcr Spicgel, anti
cipando i risultati del rapporto 
finale della commissione. Lo 
scopo del rapporto, scrive il 
settimanale, è quello di fare lu
ce in un ambiente scosso da ri
velazioni sull'uso di anaboliz-
zanti e altre sostanze illecite. 
L'iniziativa, aggiunge però 
Spiegcl, avrà l'effetto di «una 

-bomba ad orologeria» in quan
to il rapporto non indicherà i 
nomi dei responsabili che. in
vece, verranno trasmessi alle 
Federazioni sportive in via ri
servata. E lo stesso capo della 
commissione e vicepresidente 
della Dsb, Manfred Von Rich-
thofen, ammette che le prove 
raccolte dalla commissione 
non sono incontestabili. Una 
delle principali fonti delle ac
cuse a tecnici e atleti è infatti il 
libro dell'ex campionessa te
desca di lancio del disco, Bri
gitte Berendonk, dai titolo «Do-
ping-Dokumente». 

E il Belgio 
paga per l'Heysel 
e le sue vittime 
oltre 7 miliardi 

ACoverdano 
convegno 
e studi su 
«Stress e sport» 

li ministero degli interni bel
ga ha reso noto che saran
no indenizzate la famiglie 
delle vittime (39 morti di 
cui 32 italiani) e coloro che 
hanno riportato danni per 
la strage dello stadio di Hey-

• " ™ , — ^ ™ m m " ^ m m m ^ ^ ~ sei, a èruxelles, il 29 maggio 
1985.1 risarcimenti saranno versati già nelle prossime setti
mane. Il totale degli indennizzi è più di 7 miliardi di lire. 

È inizialo al Centro tecnico 
di Coverciano il convegno 
«Stress e sport», organizzato 
dalla Fcdercalcio e presie
duto dal prof. Vecchiet. Af
frontati ieri gli aspetti fisio-
patologici della prestazio-

^ • " ne, relatori il sen. Ossicini, i 
prof. Siliprandi, Panerai, Petralia e Carli. Oggi gli aspetti psi
cocognitivi illustrali dai prof. Bagnare, Umiltà. Gerbio e Ba
ra. 

L'Assocalciatori 
ribadisce 
il «no» al 
quarto straniero 

L'Associazione Italiana Cal
ciatori (Aie) ha ribadito di 
essere contraria all'ipotesi 
che le squadre italiane pos
sano giocare con quattro 
stranieri sin dalla prossima 

^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ stagione. «La situazione che 
""•*^^"*"^^—^p™^^™^" di fatto si sta creando, con 
società che dicono di avere già tesserato anche otto, nove 
stranieri - ha detto il presidente dell'Aie, Sergio Campana, 
al termine della riunione che il consiglio direttivo dell'asso
ciazione ha tenuto ieri a Milano -, è una situazione quanto
meno irregolare». 

Salvatore Schillaci, infortu
natosi domenica contro 
l'Inter, potrà rientrare il 5 
gennaio col Parma. L'eco
grafia cui l'attaccante juven
tino si è sottoposto ha infatti 
confermato lo stiramento al 

•"•"™*^*™""™^^"""^^— bicipite femorale sinistro. 
Schillaci riprenderà gli allenamenti soltanto dopo Natale. 

La Coppa Grande Slam di 
tennis, prende il via oggi a 
Monaco di Baviera, con "in
cognita Becker. Il tedesco 
ha rinunciato domenica al
la finale Cee di Anversa e 
dovrebbe esordire domani. 

^ " " • " ^ ^ Il programma di oggi: P. 
McEnroe (Usa)-Champion (Fra); Caratti (Ita)-Lendl 
(Cec'): Connors (Usa)-Hlasek (Svi): Chang (Usa)-Cou-
ner(Clsa). 

Muscoli stirati 

Kr Schillaci 
rna in campo 

a gennaio 

Grande Slam 
in Baviera 
Ce Caratti 
In dubbio Becker 

FEDERICO ROSSI 

L'abbigliamento 
per l'uomo sportivo e 

per il tempo libero 

Un marchio 
nella carovana del 
grande ciclismo 



PAGINA 30 L'UNITÀ SPORT MARTEDÌ 10 DICEMBRE 1991 

: • 

Una squadra Orrico gioca in contropiede: «Solo i risultati bocciano quest'Inter 
sotto Le mie idee sono valide, siamo in crescita: datemi tempo e vincerò 
processo Non siamo ancora fuori dal giro scudetto: Milan e Juventus volano 
— — — ma possono scoppiare». La società intanto gli conferma la fiducia 

Corrado il Provocatore 
Corrado Orrico, dopo la sconfitta di Torino, fotogra
fa il momento della squadra nerazzurra: «Non è una 
sconfitta delle mie idee ma solo dei risultati. Mai 
detto che avrei portato l'Inter allo scudetto. Siamo in 
crescita: se avrò tempo vincerò». La società intanto 
conferma la totale fiducia al tecnico. Boschi, diretto
re organizzativo, sottolinea: «La sconfitta con la Juve 
non ci brucia, il rigore su Casiraghi non c'era». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CKCCARM.LI 

• • APPIANO GENTILE. Ma chi 
l'ha detto che le sconfitte fan
no male' A vedere Corrado Or
rico, tomaio bastonato da To
rino, si direbbe proprio di no 
Nevica sulla Pinetina, fredda 
come la Siberia, ma il nostro 
toscanaccio se ne infischia 
Fuma e parla, parla e fuma. 
Avanti e indietro, indietro e 
avanti. E' un locomotore con 
le caldaie a tutto vapore lan
ciato contro i cronisti. •Lascia
temi mangiare...», e poi toma a 
parlare, a puntualizzare, a pre
cisare... 

•SI. sarò anche un animale 
strano, ma io sono felice per 
come ha giocato l'Inter. Altre 
volte, per esemplo nei due in
contri di Roma, noi abbiamo 
preso qualcosa in più. Beno, a 
Torino si è preso qualcosa di 
meno. Ma ditelo anche voi, 
una volta tanto! Le critiche mi 
possono stare anche bene, ma 
perché non fate mai, solo di 
striscio, anche un complimen
to? Le ventre critiche, tra l'altro, 
acquisterebbero maggior cre
dibilità». 

' Si, le legnate fanno proprio 
bene ad Orrico. Mai visto cosi 
vivo e scoppiettante. Tenendo 
sotto il braccio una copia di 

•Cuore», se la prende con un 
cronista che, domenica sera, 
alle 11, ha avuto l'ardire di te
lefonargli a casa •Dimissioni 
io ' Ma voi siete matti! Ma poi a 
quell'ora io sono a letto1 Eh, 
no, queste cose non si fan
no...», butta 11 con l'aria di uno 
che piglia per i fondelli E poi 
perche dovrei dare le dimissio
ni? Mai avuto idea di dare le di
missioni. Le dimissioni le do, 
quando so d'avere delle colpe 
e non ci capisco più nulla». 

Omco ama il brivido, la con
trapposizione dialettica, lo 
scontro frontale. Se vede un 
precipizio, si avvicina subito 
per sfidare il pericolo e, forse, 
per verificare se stesso. «Ovvio, 
voi complimenti non li fate, 
siete una lobby, ma io sono 
soddisfatto di questa Inter. Una 
squadra in crescita, in ritardo 
solo sui risultati. Il mio proget
to non è fallito, e se qualcuno 
lo pensa che venga allo sco
perto! A Torino, siamo stati 
protagonisti anche se perdenti. 
I risultati, certo, ci danno torto, 
vanno migliorati insieme alla 
classifica, ma lo non vedo una 
sconfitta delle nostre idee. In
somma, sono contento: se 
avrò tempo, vincerò». 

Il tecnico dell'Inter ama le 
battute ad effetto, ama stupire. 
Un altro cronista insiste cresci
ta o no, voi avevate promesso 
di lottare per lo scudetto. E in
vece siete già tagliati fuori... 
«Mai parlato, io. di scudetto. 
Neppure quando eravamo in
sieme alle squadre di lesta. 
Certo, l'Inter ha il dovere di lot
tare per lo scudetto, ma ora la 
cosa è meno proponibile. Bi
sogna tenere conto infatti di 
due cose: i nsultati eccezionali 
di Milan e Juve che galoppano 
con una media che non so fino 
a quando potranno mantene
re, e poi la nostra capacità di 
tener botta e di organizzarsi. 
Se lo facciamo nessuno ci im
pedirà d! terminare in grande 
stile». 

Parliamo di Brehme. Non le 
sembra ormai alla frulla? «No, 
a me non sembra. Brehme a 
me va bene cosi. Il tedesco è 
un grande giocatore con due 
piedi sapienti... Abbiamo biso
gno di gente come lui...». 

E Ciocci? Visto come ha n-
sposto con la Juventus, non le 
sembra il caso di confermarlo 
come titolare? «Anche in que
sto caso non sono d'accordo. 
Ciocci è uno di quei giocatori 
che rischiano di adagiarsi se 
gli viene garantita l'Inamovibi
lità. Montanari? Non csagena-
mo con Montanari. SI. e vero, 
ha commesso uno errore evi
dentissimo, però questo non 
inficia il mio giudizio su di lui. 
Non mi ha tradito, ha solo 
commesso uno sbaglio». 

Lei, allora, e davvero con
tento? «Capiamoci bene, La 
prova dell'Inter, come risulta
to, non soddisfa nessuno. Il 

gioco, però, non mi e dispia
ciuto. Volete sapere una cosa? 
Domenica sera il presidente 
Pellegrini mi ha telefonato pre
gandomi di trasmettere, a suo 
nome, i complimenti ai gioca
tori. Dopo averlo fatto, mi sono 
complimentato anch'io. Vole
te sapere una cosa' Non meri
tavamo la sconfitta. Anzi, sono 
conlento di incontrare di nuo
vo la Juve in Coppa Italia cosi 

•"i potrà dare una sana rivinci
ta». 

Questo e il momento peg
giore' «No, il momento peggio
re è stalo dopo l'esclusione 
dalla Uefa, lo ho commesso 
degli errori clamorosi e i gioca
tori, che ci tenevano al palco
scenico europeo, per 15 giorni 
sono andati fuori di testa. In 
quel periodo è stala veramente 
dura». 

Pellegrini invia 
la sua «cartolina» 
«Bravi lo stesso» 
• i APPIANO GENTILE. Per il 
momento, nessuna contrap
posizione. Una volta tanto Or-
nco e Pellegrini sono d'accor
do: l'Inter, punita sul piano del 
risultato, contro la Juventus ha 
comunque mostrato un buon 
gioco. E difatti il presidente 
dell'Inter, tramite Orrico, ha 
fatto pervenire i suoi compli
menti ai giocatori. 

La società, poi, non e affatto 
d'accordo con alcune decisio
ni prese dall'arbitro Baldas. 
«Quel rigore su Casiraghi -sot
tolinea il direttore organizzati
vo Piero Boschi • secondo me 
non c'era. Casiraghi aveva già 
colpito il pallone e mai più sa
rebbe riuscito a riprenderlo. 
Questa sconfitta ci brucia la 
Juventus ha vinto in un modo 
poco limpido. Ora sono con
tento di incontrarla nuova
mente in coppa Italia: dopo 

[Mondiali Usa. Prime polemiche: Trapattoni è contro le soste azzurre 

Sacchi scopre che la paura fa 94 
«Scozia e Portogallo più forti» 

j Rientra oggi in Italia la «spedizione» azzurra dopo la 
§*settimana trascorsa a New York per il sorteggio di 
)"«Usa '94». Un sorteggio (siamo capitati nel girone 
| che comprende Scozia, Portogallo, Svizzera, Esto-
i nia e Malta) giudicato «favorevole» quasi aH'unani-
! mità dai tecnici: non però dal et Arrigo Sacchi che 
Iteri ha parlato di un football italiano in crisi predi-
fcando prudenza e meno ottimismo. 

CARLO raocu 
• NEW YORK. Sitomainlta-
stamani, ma non si nota 

Egranae ottimismo nel clan az-
tjairro malgrado il generoso 
Etorteggio. A prescindere dalla 
{«freddezza» con cui gli Usa ac-
fcolgono la grande kermesse e 
Bdaltc enormi difficoltà cui sta 
laudando incontro la macchi-
Ina organizzativa, è successo 

qualcos'altro... Dopo averci 
ormilo su una notte. Arrigo 
echi si 6 deciso a parlare' 

na constatazione del delicato 
omento che sta attraversan

ti football italiano (chissà 
he ne pensa Vicini...). «Dopo 

|Ucorteggio • dice il et - a mente 
dda mi sono posto la do-
nda se il girone che ci è toc-
- sia facile o meno. Sono 

unto a questa conclusione: 
l Italia partiamo da una situa

ne ottimale dal punto di vi-
i organizzativo, cioè di effi-
enza della federazione, ma 

sto non è slato sufficiente a 
ci andare agli Europei. Nel-

iltimo anno la Nazionale ha 
opre Incontrato problemi, 

Od chiunque abbia giocato, 
contraccolpo psicologico 
la delusione-Mondiale o 

i crollo del valori tecnici? Bi
nerà valutare: qui ci sono 

pitali una Scozia che agli 
opei ci andrà e un Portogal-

>che ha da poco vinto i Mon-
i Under 20. Noi invece, an-
i a livello giovanile, abbla-

> raccolto solo delusioni». 
Llln vero e proprio Sos, per 

i versi inatteso. E qui Sac-
i ha fatto una precisazione: 

niente allarmismi. Però 
1 voglio sentire neppure su-
ificialltà e ottimismo gratui
ti girone è difficile per via 

gli awersan e perciò che l'I-
, risultati alla mano, ha fal

li vedere nell'ultima stagione-
tette ci pone, per il '91, al 
!6esimo posto in Europa. Un 
lilancio che lascia perplessi'. 
la ricetta «sacchiana» per un 

rilancio è in sintesi questa: «Più 
modestia e determinazione, 
una qualità che vedo affievolir
si. E poi un maggiore spinto di 
squadra: i giocatori devono ca
pire che la Nazionale non e dei 
singoli, ma del gruppo». Con
cetti non nuovi. «Non so se sia
mo davvero in cnsi ma ciò che 
abbiamo perso a livello indivi
duale lo dobbiamo riacquista
re a livello collettivo. In questo 
senso Scozia e Portogallo sono 
più avanti di noi. Ribadisco 
che avrei preferito incontrare 
squadre più forti basate sui sin
goli: qui invece ci sarà da fati
care, pretenderò il massimo 
impegno da parte di tutti, altn-
menti molti giocatori rische
ranno il posto». 

Poi, sulla partita del 21 di
cembre a Foggia contro Cipro' 
«Non so ancora quanti saran
no i convocati, non ù un impe
gno poco importante perche ci 
permette di stare assieme e al
lenarci con la Norvegia ho 
scritto una pagina di quaderno 
su tutte le cose che non funzio
navano e che bisognerà modi
ficare. Ci vuole tempo, abbia
mo 6 mesi e miglioreremo. 
L'impatto coi giocaton e stalo 
molto positivo dal primo mo
mento: ma la loro voglia di fare 
si è perduta in partita». Sacchi 
ha poi detto di «non avere an
cora le idee chiare» sulla data 
d'inizio campionato da pro
porre, una data che lasci spa
zio alla Nazionale. 

Dal canto suo, Matarresc ha 
confermato la tournee ameri
cana degli azzurri nella pnma 
settimana del giugno '92: l'Ita
lia sfiderà Usa, Portogallo e Bi
ro in un quadrangolare «L'Ue
fa non ha gradito visto la con
comitanza con gli Europei, ma 
non potevo tirarmi indietro an
che perché la Fila ci ha chiesto 
di andare». Il presidente fede
rale ha fatto un breve bilancio 
della «missione» a New York al

la ricerca di «peso politico» 
«Ho avuto la conferma che, 
grazie a Italia '90, siamo entrati 
nelle simpatie del calcio mon
diale. Addirittura vengono da 
me a chiedere consigli...Ci trat
tano con molto rispetto». Su 
New York come possibile sede 
azzurra: «Per ora c'è solo l'en
tusiasmo degli italo-americani. 
Chissà se basterà... Al sorteg
gio non 6 neppure venuto il 
sindaco, ci sono restalo male. 
Attenzione però: se Usa '94 
fosse un fallimento, ne risenti
rebbe tutto il movimento calci
stico mondiale». 

Trapattoni. L'ultima tegola 
per Sacchi è giunta dal tecnico 
della Juve, il quale manifestan
do il pensiero di molti colleghi 
ieri ha detto: «Non sono pro
prio d'accordo con l'idea di 
fermare 6 volte in una stagione 
il campionato in funzione-Na
zionale. Il girone degli azzurri 
è facilissimo, ma il motivo es
senziale è che le soste fra l'al
tro ci creerebbero problemi di 
preparazione per le squadre» 

Arrigo Sacchi 

Domani le Coppe Europee 
Sampdoria ad Atene 
col dubbio Mancini 
Toro e Genoa, una formalità? 

• • Domani si giocano le Coppe Europee. In campo tre squa
dre italiane: la Sampdoria, impegnata ad Alene contro il Pana-
thinaikos (diretta su Italia 1 ore 19) per la seconda giornata dei 
gironi di semifinale della Coppa del Campioni, Il Genoa e il To
rino, chiamate a dispulare le partite di ritomo degli ottavi di 
Coppa Uefa I liguri affronteranno lo Steaua (diretta Rai 1 ore 
18) che hanno battuto a Bucarest nell'andata per 1-0, mentre i 
granata se la vedranno con l'Aek (diretta Rai I ore 20,30) sulla 
scorta del 2-2 di Atene. Nel Genoa mancheranno Caricola, 
Branco e Ferroni, tutti infortunati e forse anche Collovati colpito 
violentemente da una pallonata ai reni, nel Torino quasi certa 
la presenza del portiere Marcheglani, costretto domenica a San 
Siro a lasciare il posto a Di Fusco, sicuro il rientro di Lentini. che 
prenderà 11 posto dello squalificato Bresciani. Stesso discorso 
per la Samp, attesa ad Atene da una sfida che si preannuncia al 
calor bianco, visto come i tilosi greci sostengono la loro squa
dra Boskov ha comunque potuto tirare un sospiro di sollievo 
Certo il recupero diCerezo, Lombardo, quasi quello di Mancini 
Infine per la Coppa Italia, a San Siro si incontreranno (ore 
14,30) Milan e Verona. 

averla vista, sappiamo che la 
possiamo battere». «L'Inter -
prosegue Boschi- e in crescita 
e questo ci dà fiducia. Comun
que non siamo fuori dal gioco. 
Non ho visto una Juventus cosi 
forte, e anche con il Milan 
avremmo potuto ottenere 
qualcosa di più. Finora abbia
mo avuto un calendario diffici
le. Comunque meglio avere 
adesso sette punii di svantag
gio sul Milan, che alla fine. Co
si almeno abbiamo la possibi
lità di recuperare 

Nicola Berti, Invece, non 
crede nelle possibilità di vitto
ria finale della Juve e del Mi
lan. «Giocandoci contro non 
ho visto nei loro occhi quella 
rabbia che hanno le squadre 
in lotta per Io scudetto. Rabbia 
che invece ha il Napoli. Vedre
te se mi sbaglio.. » 13Da Ce Corrado Orrico fa l'ottimista nonostante i risultati negativi della sua squadra 

Caos dopo la contestazione 
Ciarrapico smentisce di voler 
mollare, spogliatoio diviso 
Bianchi sempre più solo 

Tutti contro tutti 
Roma in crisi 
fra gialli e gaffe 

STEFANO BOLDRINI 

••ROMA Roma contestala. 
Roma che si sfalda la partila 
con l'Atalanta e quel gol di Pio-
vanelli che ha inchiodato la 
Lupa all'ennesimo pareggio 
casalingo hanno aperto il capi
tolo crisi. Alla prima vera «som
mossa» popolare dell'era-Bian-
chi, il club giallorosso ha mo
strato la sua fragilità. Ce un 
caos che coinvolge tutti, dal 
presidente ai giocatori. E c'è, 
soprattutto, un fronte doppio 
quello dei fatti «solari», (risulta
ti che non arnvano tecnico 
che scarica i giocatori, le gaffe 
della società con i media) e 
quello dell'«occulto» (il caso-
Petrucci, le voci ncorrenli di 
cordate interessate a rilevare la 
Roma, le faide interne) 

Ciarrapico. Il numero uno 
romanista, che domenica sera 
aveva minacciato la querela 
nei confronti dell'emittente ca
pitolina «Videouno» e di un 
quotidiano sportivo per aver 
annunciato che la società e in 
vendita per 50 miliardi, ieri 
mattina ha fatto dietrofront. 
Nessun passo legale, solo una 
secca smentita, ma i rapporti 
della Roma con i media locali -
con «TeleRoma 56» il black out 
giallorosso 6 ancora in vigore -
sono ormai al minimo storico 
Intanto, si e aperto un «giallo» 
sulle dichiarazioni rilasciate da 
Ciarrapico domenica sera, 
quando aveva annunciato che 
ai giocatori sono state «taglia
le» le vacanze natalizie - il pro
gramma erd tutti a riposo dal 
22 al 27 dicembre, ora lo stop 
ci sarà solo il 24 e il 25 -. Ciarra
pico ha detto di aver comuni
cato il provvedimento «puniti
vo» di persona, Garzya ha af
fermato che è stato Bianchi, al
tri (Haessler e Carnevale) 
hanno dichiarato di averlo sa

pulo dai giornali Confusione 
totale presidente tecnico e 
giocatori non riescono a met
tersi d'accordo neppure nelle 
versioni «diplomatiche» 

Bianchi. I tifosi ce l'hanno 
con lui, Ciarrapico lo difende 
Il nuovo contratto del tecnico e 
già stato firmato, ma c'è una 
clausola strana. Bianchi si e ri
servato un'opzione, valida fino 
al 31 marzo Entro quella data, 
può stracciare tutto e decollare 
verso altri lidi Un accordo ca
pestro, che conferma la sfidu
cia dell'allenatore bresciano 
nei confronti della Roma. 
Bianchi ieri a Trigona non si e 
visto Era a rasa sua, a Berga
mo. L'allenamento defatigante 
del lunedi 6 slato condotto dal 
vice. Casati L'assenza del tec
nico era prevista (ieri pome-
nggio e andato dal dentista di 
fiducia) però in un momento 
cosi delicato il programma po
teva esserp rivisto 

Giocatori. L'unico punto 
d'accordo e il nseiitimento nei 
confronti di Bianchi. L'allena
tore li ha scancati- «Sono tutti 
in discussione», ha detto a fine ' 
partita. Lo spogliatoio è spac
cato. Ci sono i «ncchi». cioè co
loro ai quali si perdona molto 
(Voeller, Giannini, Cervone) e 
i «poveri», con i quali c'è mag
gior rigore Carnevale len £ sta
to chiaro «In questo momento 
siamo una squadra di brocchi 
Perché siamo scesi cosi in bas
so' Probabilemnte perché chi 
dovrebbe fare la differenza 
non va». Carnevale ha pure 
«esternalo» l'opinione della 
squadra sulla punizione inflitta 
dalla società- «Dare la scossa è 
giusto, ma accorciare le vacan-
S.- natalizie non risolve nulla 

|Non e questa la medicina RIU-
.sta» 

QUANDO C'È FUGA DI GAS 
S I A C C E N D E E S U O N A 

LA BEGHELLI SALVALAVITA 
Salvalavita è la prima lampada d'emergenza che se

gnala la presenza di gas metano e GPL. Al primo indice 
tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un podi fi 

lente allarme acustico e luminoso. Salvalavita 
i portatile, funziona con corrente elettrica o con BegheOi 

batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi è vitale sapere 
che c'è Salvalavita, molto più di una lampada. 
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